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A

rt. 201 
A

rt. 201 
 

D
om

anda di am
m

issione al passivo 
D

om
anda di am

m
issione al passivo 

 
 

 
 

 1. Le dom
ande di am

m
issione al passivo di un credito 

o di restituzione o rivendicazione di beni m
obili o 

im
m

obili 
com

presi 
nella 

procedura, 
nonché 

le 
dom

ande di partecipazione al riparto delle som
m

e 
ricavate dalla liquidazione di beni com

presi nella 
procedura ipotecati a garanzia di debiti altrui, si 
propongono con ricorso da trasm

ettere a norm
a del 

com
m

a 2, alm
eno trenta giorni prim

a dell’udienza 
fissata per l’esam

e dello stato passivo.  

 1. Le dom
ande di am

m
issione al passivo di un credito 

o di restituzione o rivendicazione di beni m
obili o 

im
m

obili 
com

presi 
nella 

procedura, 
nonché 

le 
dom

ande di partecipazione al riparto delle som
m

e 
ricavate dalla liquidazione di beni com

presi nella 
procedura ipotecati a garanzia di debiti altrui, si 
propongono con ricorso da trasm

ettere a norm
a del 

com
m

a 2, alm
eno trenta giorni prim

a dell’udienza 
fissata per l’esam

e dello stato passivo.  

(art. 93, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La dom

anda di am
m

issione al passivo di un credito, di 
restituzione 

o 
rivendicazione 

di 
beni 

m
obili 

e 
im

m
obili, si propone con ricorso da trasm

ettere a 
norm

a del com
m

a seguente alm
eno trenta giorni prim

a 
dell'udienza fissata per l'esam

e dello stato passivo. 

 2. 
Il 

ricorso 
può 

essere 
sottoscritto 

anche 
personalm

ente dalla parte ed è form
ato ai sensi degli 

articoli 20, com
m

a 1-bis, ovvero 22, com
m

a 3, del 
decreto legislativo 7 m

arzo 2005, n. 82, e successive 
m

odificazioni e, nel term
ine stabilito dal com

m
a 1, è 

trasm
esso all'indirizzo di posta elettronica certificata 

del curatore indicato nell'avviso di cui all'articolo 200, 
insiem

e ai docum
enti di cui al com

m
a 6. L'originale 

del titolo di credito allegato al ricorso è depositato 
presso la cancelleria del tribunale. 

 2. 
Il 

ricorso 
può 

essere 
sottoscritto 

anche 
personalm

ente dalla parte ed è form
ato ai sensi degli 

articoli 20, com
m

a 1-bis, ovvero 22, com
m

a 3, del 
decreto legislativo 7 m

arzo 2005, n. 82, e successive 
m

odificazioni e, nel term
ine stabilito dal com

m
a 1, è 

trasm
esso all'indirizzo di posta elettronica certificata 

del curatore indicato nell'avviso di cui all'articolo 200, 
insiem

e ai docum
enti di cui al com

m
a 6. L'originale 

del titolo di credito allegato al ricorso è depositato 
presso la cancelleria del tribunale. 

(art. 93, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il ricorso può essere sottoscritto anche personalm

ente 
dalla parte ed è form

ato ai sensi degli articoli 21, 
com

m
a 2, ovvero 22, com

m
a 3, del decreto legislativo 

7 m
arzo 2005, n. 82, e successive m

odificazioni e, nel 
term

ine 
stabilito 

dal 
prim

o 
com

m
a, 

è 
trasm

esso 
all'indirizzo di posta elettronica certificata del curatore 
indicato nell'avviso di cui all'articolo 92, unitam

ente ai 
docum

enti 
di 

cui 
al 

successivo 
sesto 

com
m

a. 
L'originale del titolo di credito allegato al ricorso è 
depositato presso la cancelleria del tribunale. 

 3. Il ricorso contiene: 
 3. Il ricorso contiene: 

(art. 93, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il ricorso contiene: 

a) 
l'indicazione 

della 
procedura 

cui 
si 

intende 
partecipare e le generalità del creditore ed il suo 
num

ero 
di 

codice 
fiscale, 

nonché 
le 

coordinate 

a) 
l'indicazione 

della 
procedura 

cui 
si 

intende 
partecipare e le generalità del creditore ed il suo 
num

ero di codice fiscale, nonché le coordinate 

1) 
l'indicazione 

della 
procedura 

cui 
si 

intende 
partecipare e le generalità del creditore; 
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bancarie dell’istante o la dichiarazione di voler essere 
pagato con m

odalità, diversa dall’accredito in conto 
corrente bancario, stabilita dal giudice delegato ai 
sensi dell’articolo 230, com

m
a 1; 

bancarie dell’istante o la dichiarazione di voler 
essere pagato con m

odalità, diversa dall’accredito 
in conto corrente bancario, stabilita dal giudice 
delegato ai sensi dell’articolo 230, com

m
a 1; 

b) la determ
inazione della som

m
a che si intende 

insinuare al passivo, ovvero la descrizione del bene di 
cui si chiede 

la 
restituzione 

o 
la 

rivendicazione, 
ovvero l’am

m
ontare del credito per il quale si intende 

partecipare al riparto se il debitore nei cui confronti è 
aperta 

la 
liquidazione 

giudiziale 
è 

terzo 
datore 

d’ipoteca; 

b) la determ
inazione della som

m
a che si intende 

insinuare al passivo, ovvero la descrizione del bene di 
cui si chiede 

la 
restituzione 

o 
la 

rivendicazione, 
ovvero l’am

m
ontare del credito per il quale si 

intende partecipare al riparto se il debitore nei cui 
confronti è aperta la liquidazione giudiziale è terzo 
datore d’ipoteca; 

2) la determ
inazione della som

m
a che si intende 

insinuare al passivo, ovvero la descrizione del bene di 
cui si chiede la restituzione o la rivendicazione; 
 

 

c) la succinta esposizione dei fatti e degli elem
enti di 

diritto che costituiscono la ragione della dom
anda; 

c) la succinta esposizione dei fatti e degli elem
enti di 

diritto che costituiscono la ragione della dom
anda; 

3) la succinta esposizione dei fatti e degli elem
enti di 

diritto che costituiscono la ragione della dom
anda; 

d) l'eventuale indicazione di un titolo di prelazione, 
nonché la descrizione del bene sul quale la prelazione 
si esercita, se questa ha carattere speciale; 

d) l'eventuale indicazione di un titolo di prelazione, 
nonché la descrizione del bene sul quale la prelazione 
si esercita, se questa ha carattere speciale; 

4) l'eventuale indicazione di un titolo di prelazione, 
nonché la descrizione del bene sul quale la prelazione 
si esercita, se questa ha carattere speciale;  

e) 
l'indicazione 

dell'indirizzo 
di 

posta 
elettronica 

certificata, al quale ricevere tutte le com
unicazioni 

relative alla procedura, le cui 
variazioni è onere 

com
unicare al curatore. 

e) 
l'indicazione 

dell'indirizzo 
di 

posta 
elettronica 

certificata, al quale ricevere tutte le com
unicazioni 

relative alla procedura, le cui 
variazioni è onere 

com
unicare al curatore. 

5) 
l'indicazione 

dell'indirizzo 
di 

posta 
elettronica 

certificata, al quale ricevere tutte le com
unicazioni 

relative alla procedura, le cui 
variazioni è onere 

com
unicare al curatore. 

 4. 
Il 

ricorso 
è 

inam
m

issibile 
se 

è 
om

esso 
o 

assolutam
ente incerto uno dei requisiti di cui alle 

lettere a), b), o c) del com
m

a 3. Se è om
esso o 

assolutam
ente incerto il requisito di cui alla lettera d), 

il credito è considerato chirografario. 

 4. 
Il 

ricorso 
è 

inam
m

issibile 
se 

è 
om

esso 
o 

assolutam
ente incerto uno dei requisiti di cui alle 

lettere a), b), o c) del com
m

a 3. Se è om
esso o 

assolutam
ente incerto il requisito di cui alla lettera d), 

il credito è considerato chirografario. 

(art. 93, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il ricorso è inam

m
issibile se è om

esso o assolutam
ente 

incerto uno dei requisiti di cui ai nn. 1), 2) o 3) del 
precedente com

m
a. Se è om

esso o assolutam
ente 

incerto il 
requisito 

di 
cui 

al 
n. 

4), 
il 

credito 
è 

considerato chirografario. 
 5. Se è om

essa l'indicazione di cui al com
m

a 3, lettera 
e), 

nonché 
nei 

casi 
di 

m
ancata 

consegna 
del 

m
essaggio di posta elettronica certificata per cause 

 5. Se è om
essa l'indicazione di cui al com

m
a 3, 

lettera e), nonché nei casi di m
ancata consegna del 

m
essaggio di posta elettronica certificata per cause 

(art. 93, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Se è om

essa l'indicazione di cui al terzo com
m

a, n. 5), 
nonché nei casi di m

ancata consegna del m
essaggio di 

posta elettronica certificata per cause im
putabili al 
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im
putabili 

al 
destinatario 

si 
applica 

l'articolo 
10, 

com
m

a 3. 
im

putabili al destinatario si applica l'articolo 10, 
com

m
a 3. 

destinatario 
si 

applica 
l'articolo 

31-bis, 
secondo 

com
m

a.  
 6. A

l ricorso sono allegati i docum
enti dim

ostrativi del 
diritto fatto valere. 

 6. A
l ricorso sono allegati i docum

enti dim
ostrativi del 

diritto fatto valere. 

(art. 93, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
A

l ricorso sono allegati i docum
enti dim

ostrativi del 
diritto del creditore ovvero del diritto del terzo che 
chiede la restituzione o rivendica il bene. 

 7. Con la dom
anda di restituzione o rivendicazione, il 

terzo può chiedere la sospensione della liquidazione 
dei beni oggetto della dom

anda. 

 7. Con la dom
anda di restituzione o rivendicazione, il 

terzo può chiedere la sospensione della liquidazione 
dei beni oggetto della dom

anda. 

(art. 93, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
Con la dom

anda di restituzione o rivendicazione, il 
terzo può chiedere la sospensione della liquidazione 
dei beni oggetto della dom

anda. 
 8. Il ricorso può essere presentato dal rappresentante 
com

une 
degli 

obbligazionisti 
ai 

sensi 
dell'articolo 

2418, secondo com
m

a, del codice civile, anche per 
singoli gruppi di creditori. 

 8. Il ricorso può essere presentato dal rappresentante 
com

une 
degli 

obbligazionisti 
ai 

sensi 
dell'articolo 

2418, secondo com
m

a, del codice civile, anche per 
singoli gruppi di creditori. 

(art. 93, com
m

a 9, r.d. 267/1942) 
Il ricorso può essere presentato dal rappresentante 
com

une 
degli 

obbligazionisti 
ai 

sensi 
dell'articolo 

2418, secondo com
m

a, del codice civile, anche per 
singoli gruppi di creditori. 

 9. Il giudice ad istanza della parte può disporre che il 
cancelliere 

prenda 
copia 

dei 
titoli 

al 
portatore 

o 
all'ordine presentati e li restituisca con l'annotazione 
dell'avvenuta dom

anda di am
m

issione al passivo. 

 9. Il giudice ad istanza della parte può disporre che il 
cancelliere 

prenda 
copia 

dei 
titoli 

al 
portatore 

o 
all'ordine presentati e li restituisca con l'annotazione 
dell'avvenuta dom

anda di am
m

issione al passivo. 

(art. 93, com
m

a 10, r.d. 267/1942) 
Il giudice ad istanza della parte può disporre che il 
cancelliere 

prenda 
copia 

dei 
titoli 

al 
portatore 

o 
all'ordine presentati e li restituisca con l'annotazione 
dell'avvenuta dom

anda di am
m

issione al passivo. 
10. Il procedim

ento introdotto dalla dom
anda di cui al 

com
m

a 1 
è soggetto alla sospensione feriale dei 

term
ini di cui all’articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, 

n. 742. 

10. Il procedim
ento introdotto dalla dom

anda di 
cui al com

m
a 1 è soggetto alla sospensione feriale 

dei term
ini di cui all’articolo 1 della legge 7 ottobre 

1969, n. 742. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 202 
A

rt. 202 
 

Effetti della dom
anda 

Effetti della dom
anda 

 
 

 
 

 1. La dom
anda di cui all'articolo 201 produce gli 

 1. La dom
anda di cui all'articolo 201 produce gli 

(art. 94, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La dom

anda di cui all'articolo 93 produce gli effetti 
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effetti della dom
anda giudiziale per tutto il corso della 

liquidazione 
giudiziale 

e 
fino 

all'esaurim
ento 

dei 
giudizi e delle operazioni che proseguono dopo il 
decreto di chiusura a norm

a dell'articolo 235. 

effetti della dom
anda giudiziale per tutto il corso della 

liquidazione giudiziale e fino all'esaurim
ento dei 

giudizi e delle operazioni che proseguono dopo il 
decreto di chiusura a norm

a dell'articolo 235. 

della 
dom

anda 
giudiziale 

per 
tutto 

il 
corso 

del 
fallim

ento. 
 

 
 

 
A

rt. 203 
A

rt. 203 
 

Progetto di stato passivo e udienza di discussione 
Progetto di stato passivo e udienza di discussione 

 
 

 
 

 1. Il curatore esam
ina le dom

ande di cui all’articolo 
201 e predispone elenchi separati dei creditori e dei 
titolari di diritti su beni m

obili e im
m

obili di proprietà 
o in possesso del debitore, rassegnando per ciascuno 
le sue m

otivate conclusioni. Il curatore può eccepire i 
fatti estintivi, m

odificativi o im
peditivi del diritto fatto 

valere, nonché l’inefficacia del titolo su cui sono 
fondati il credito o la prelazione, anche se è prescritta 
la relativa azione. 

 1. Il curatore esam
ina le dom

ande di cui all’articolo 
201 e predispone elenchi separati dei creditori e dei 
titolari di diritti su beni m

obili e im
m

obili di proprietà 
o in possesso del debitore, rassegnando per ciascuno 
le sue m

otivate conclusioni. Il curatore può eccepire i 
fatti estintivi, m

odificativi o im
peditivi del diritto fatto 

valere, nonché l’inefficacia del titolo su cui sono 
fondati il credito o la prelazione, anche se è prescritta 
la relativa azione. 

(art. 95, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore esam

ina le dom
ande di cui all'articolo 93 e 

predispone elenchi separati dei creditori e dei titolari 
di diritti su beni m

obili e im
m

obili di proprietà o in 
possesso del fallito, rassegnando per ciascuno le sue 
m

otivate conclusioni. Il curatore può eccepire i fatti 
estintivi, m

odificativi o im
peditivi del diritto fatto 

valere, nonché l'inefficacia del titolo su cui sono 
fondati il credito o la prelazione, anche se è prescritta 
la relativa azione. 

 2. Il curatore deposita il progetto di stato passivo 
corredato dalle relative dom

ande nella cancelleria del 
tribunale alm

eno quindici giorni prim
a dell'udienza 

fissata per l'esam
e dello stato passivo e nello stesso 

term
ine lo trasm

ette ai creditori e ai titolari di diritti 
sui 

beni 
all'indirizzo 

indicato 
nella 

dom
anda 

di 
am

m
issione al passivo. I creditori, i titolari di diritti 

sui beni ed il debitore possono esam
inare il progetto e 

presentare 
al 

curatore, 
con 

le 
m

odalità 
indicate 

dall'articolo 201, com
m

a 2, osservazioni scritte e 
docum

enti 
integrativi 

fino 
a 

cinque 
giorni 

prim
a 

 2. Il curatore deposita il progetto di stato passivo 
corredato dalle relative dom

ande nella cancelleria del 
tribunale alm

eno quindici giorni prim
a dell'udienza 

fissata per l'esam
e dello stato passivo e nello stesso 

term
ine lo trasm

ette ai creditori e ai titolari di diritti 
sui 

beni 
all'indirizzo 

indicato 
nella 

dom
anda 

di 
am

m
issione al passivo. I creditori, i titolari di diritti 

sui beni ed il debitore possono esam
inare il progetto e 

presentare 
al 

curatore, 
con 

le 
m

odalità 
indicate 

dall'articolo 201, com
m

a 2, osservazioni scritte e 
docum

enti 
integrativi 

fino 
a 

cinque 
giorni 

prim
a 

(art. 95, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il 

curatore 
deposita 

il 
progetto 

di 
stato 

passivo 
corredato dalle relative dom

ande nella cancelleria del 
tribunale alm

eno quindici giorni prim
a dell'udienza 

fissata per l'esam
e dello stato passivo e nello stesso 

term
ine lo trasm

ette ai creditori e ai titolari di diritti 
sui 

beni 
all'indirizzo 

indicato 
nella 

dom
anda 

di 
am

m
issione al passivo. I creditori, i titolari di diritti 

sui beni ed il fallito possono esam
inare il progetto e 

presentare 
al 

curatore, 
con 

le 
m

odalità 
indicate 

dall'articolo 93, secondo com
m

a, osservazioni scritte e 
docum

enti 
integrativi 

fino 
a 

cinque 
giorni 

prim
a 
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dell'udienza. 
dell'udienza. 

dell'udienza. 
 3. A

ll'udienza fissata per l'esam
e dello stato passivo, il 

giudice delegato, anche in assenza delle parti, decide 
su ciascuna dom

anda, nei lim
iti delle conclusioni 

form
ulate e avuto riguardo alle eccezioni del curatore, 

a quelle rilevabili d'ufficio ed a quelle form
ulate dagli 

altri interessati. Il giudice delegato può procedere ad 
atti 

di 
istruzione 

su 
richiesta 

delle 
parti, 

com
patibilm

ente con le esigenze di speditezza del 
procedim

ento. In relazione al num
ero dei creditori e 

alla entità del passivo, il giudice delegato può stabilire 
che l'udienza sia svolta in via telem

atica con m
odalità 

idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva 
partecipazione 

dei 
creditori, 

anche 
utilizzando 

le 
strutture 

inform
atiche 

m
esse 

a 
disposizione 

della 
procedura da soggetti terzi. 

 3. A
ll'udienza fissata per l'esam

e dello stato passivo, il 
giudice delegato, anche in assenza delle parti, decide 
su ciascuna dom

anda, nei lim
iti delle conclusioni 

form
ulate e avuto riguardo alle eccezioni del curatore, 

a quelle rilevabili d'ufficio ed a quelle form
ulate dagli 

altri interessati. Il giudice delegato può procedere ad 
atti 

di 
istruzione 

su 
richiesta 

delle 
parti, 

com
patibilm

ente con le esigenze di speditezza del 
procedim

ento. In relazione al num
ero dei creditori e 

alla entità del passivo, il giudice delegato può stabilire 
che l'udienza sia svolta in via telem

atica con m
odalità 

idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva 
partecipazione 

dei 
creditori, 

anche 
utilizzando 

le 
strutture 

inform
atiche 

m
esse 

a 
disposizione 

della 
procedura da soggetti terzi. 

(art. 95, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
A

ll'udienza fissata per l'esam
e dello stato passivo, il 

giudice delegato, anche in assenza delle parti, decide 
su ciascuna dom

anda, nei lim
iti delle conclusioni 

form
ulate 

ed 
avuto 

riguardo 
alle 

eccezioni 
del 

curatore, 
a 

quelle 
rilevabili 

d'ufficio 
ed 

a 
quelle 

form
ulate dagli altri interessati. Il giudice delegato 

può procedere ad atti di istruzione su richiesta delle 
parti, com

patibilm
ente con le esigenze di speditezza 

del procedim
ento. In relazione al num

ero dei creditori 
e alla entità del passivo, il giudice delegato può 
stabilire che l'udienza sia svolta in via telem

atica con 
m

odalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e 
l'effettiva 

partecipazione 
dei 

creditori, 
anche 

utilizzando 
le 

strutture 
inform

atiche 
m

esse 
a 

disposizione della procedura da soggetti terzi. 
 4. Il debitore può chiedere di essere sentito. 

 4. Il debitore può chiedere di essere sentito. 
(art. 95, com

m
a 4, r.d. 267/1942) 

Il fallito può chiedere di essere sentito. 
 5. D

elle operazioni si redige processo verbale. 
 5. D

elle operazioni si redige processo verbale. 
(art. 95, com

m
a 5, r.d. 267/1942) 

D
elle operazioni si redige processo verbale. 

 
 

 
A

rt. 204 
A

rt. 204 
 

Form
azione ed esecutività dello stato passivo 

Form
azione ed esecutività dello stato passivo 

 
 

 
 

 1. Il giudice delegato, con decreto succintam
ente 

m
otivato, accoglie in tutto o in parte ovvero respinge o 

dichiara inam
m

issibile la dom
anda proposta ai sensi 

dell'articolo 201. La dichiarazione di inam
m

issibilità 

 1. Il giudice delegato, con decreto succintam
ente 

m
otivato, accoglie in tutto o in parte ovvero respinge o 

dichiara inam
m

issibile la dom
anda proposta ai sensi 

dell'articolo 201. La dichiarazione di inam
m

issibilità 

(art. 96, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

giudice 
delegato, 

con 
decreto 

succintam
ente 

m
otivato, accoglie in tutto o in parte ovvero respinge o 

dichiara inam
m

issibile la dom
anda proposta ai sensi 

dell'articolo 93. La dichiarazione di inam
m

issibilità 
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della 
dom

anda 
non 

ne 
preclude 

la 
successiva 

riproposizione. 
della 

dom
anda 

non 
ne 

preclude 
la 

successiva 
riproposizione. 

della 
dom

anda 
non 

ne 
preclude 

la 
successiva 

riproposizione.  
 2. 

O
ltre 

che 
nei 

casi 
stabiliti 

dalla 
legge, 

sono 
am

m
essi al passivo con riserva: 

 2. 
O

ltre 
che 

nei 
casi 

stabiliti 
dalla 

legge, 
sono 

am
m

essi al passivo con riserva: 

(art. 96, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
O

ltre che nei casi stabiliti dalla legge, sono am
m

essi al 
passivo con riserva: 

a) i crediti condizionati e quelli indicati all'articolo 
154, com

m
a 3; 

a) i crediti condizionati e quelli indicati all'articolo 
154, com

m
a 3; 

1) i crediti condizionati e quelli indicati nell'ultim
o 

com
m

a dell'articolo 55; 
b) i crediti per i quali la m

ancata produzione del titolo 
dipende 

da 
fatto 

non 
riferibile 

al 
creditore, 

a 
condizione che la produzione avvenga nel term

ine 
assegnato dal giudice; 

b) i crediti per i quali la m
ancata produzione del titolo 

dipende 
da 

fatto 
non 

riferibile 
al 

creditore, 
a 

condizione che la produzione avvenga nel term
ine 

assegnato dal giudice; 

2) i crediti per i quali la m
ancata produzione del titolo 

dipende da fatto non riferibile al creditore, salvo che la 
produzione avvenga nel term

ine assegnato dal giudice; 

c) i crediti accertati con sentenza del giudice ordinario 
o speciale non passata in giudicato, pronunziata prim

a 
della 

dichiarazione 
di 

apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale. Il curatore può proporre o proseguire il 
giudizio di im

pugnazione. 

c) i crediti accertati con sentenza del giudice ordinario 
o speciale non passata in giudicato, pronunziata prim

a 
della dichiarazione di apertura della liquidazione 
giudiziale. Il curatore può proporre o proseguire il 
giudizio di im

pugnazione. 

3) i crediti accertati con sentenza del giudice ordinario 
o speciale non passata in giudicato, pronunziata prim

a 
della 

dichiarazione 
di 

fallim
ento. 

Il 
curatore 

può 
proporre o proseguire il giudizio di im

pugnazione. 

 3. Se le operazioni non possono esaurirsi in una sola 
udienza, il giudice ne rinvia la prosecuzione a non più 
di otto giorni, senza altro avviso per gli intervenuti e 
per gli assenti. 

 3. Se le operazioni non possono esaurirsi in una sola 
udienza, il giudice ne rinvia la prosecuzione a non più 
di otto giorni, senza altro avviso per gli intervenuti e 
per gli assenti. 

(art. 96, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Se le operazioni non possono esaurirsi in una sola 
udienza, il giudice ne rinvia la prosecuzione a non più 
di otto giorni, senza altro avviso per gli intervenuti e 
per gli assenti. 

 4. Term
inato l'esam

e di tutte le dom
ande, il giudice 

delegato form
a lo stato passivo e lo rende esecutivo 

con decreto depositato in cancelleria. 

 4. Term
inato l'esam

e di tutte le dom
ande, il giudice 

delegato form
a lo stato passivo e lo rende esecutivo 

con decreto depositato in cancelleria. 

(art. 96, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Term

inato l'esam
e di tutte le dom

ande, il giudice 
delegato form

a lo stato passivo e lo rende esecutivo 
con decreto depositato in cancelleria. 

 5. Il decreto che rende esecutivo lo stato passivo e le 
decisioni assunte dal tribunale all'esito dei giudizi di 
cui all'articolo 206, lim

itatam
ente ai crediti accertati 

ed al diritto di partecipare al riparto quando il debitore 

 5. Il decreto che rende esecutivo lo stato passivo e le 
decisioni assunte dal tribunale all'esito dei giudizi di 
cui all'articolo 206, lim

itatam
ente ai crediti accertati 

ed al diritto di partecipare al riparto quando il 

(art. 96, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Il decreto che rende esecutivo lo stato passivo e le 
decisioni assunte dal tribunale all'esito dei giudizi di 
cui all'articolo 99, producono effetti soltanto ai fini del 
concorso. 
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ha 
concesso 

ipoteca 
a 

garanzia 
di 

debiti 
altrui, 

producono effetti soltanto ai fini del concorso. 
debitore ha concesso ipoteca a garanzia di debiti 
altrui, producono effetti soltanto ai fini del concorso. 

 

 
 

 
A

rt. 205 
A

rt. 205 
 

Com
unicazione dell'esito del procedim

ento di 
accertam

ento del passivo 
C

om
unicazione dell'esito del procedim

ento di 
accertam

ento del passivo 
 

 
 

 
 1. Il curatore, im

m
ediatam

ente dopo la dichiarazione 
di esecutività dello stato passivo, ne dà com

unicazione 
trasm

ettendo 
una 

copia 
a 

tutti 
i 

ricorrenti, 
inform

andoli del diritto di proporre opposizione in 
caso di m

ancato accoglim
ento della dom

anda. 

 1. Il curatore, im
m

ediatam
ente dopo la dichiarazione 

di esecutività dello stato passivo, ne dà com
unicazione 

trasm
ettendo 

una 
copia 

a 
tutti 

i 
ricorrenti, 

inform
andoli del diritto di proporre opposizione in 

caso di m
ancato accoglim

ento della dom
anda. 

(art. 97, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore, im

m
ediatam

ente dopo la dichiarazione di 
esecutività dello stato passivo, ne dà com

unicazione 
trasm

ettendo 
una 

copia 
a 

tutti 
i 

ricorrenti, 
inform

andoli del diritto di proporre opposizione in 
caso di m

ancato accoglim
ento della dom

anda. 
2. L

a com
unicazione contiene anche la sintetica 

esposizione 
delle 

concrete 
prospettive 

di 
soddisfacim

ento dei creditori concorsuali. 

 
 

 
 

 
A

rt. 206 
A

rt. 206 
 

Im
pugnazioni 

Im
pugnazioni 

 
 

 
 

 1. Contro il decreto che rende esecutivo lo stato 
passivo 

può 
essere 

proposta 
opposizione, 

im
pugnazione dei crediti am

m
essi o revocazione. 

 1. Contro il decreto che rende esecutivo lo stato 
passivo 

può 
essere 

proposta 
opposizione, 

im
pugnazione dei crediti am

m
essi o revocazione. 

(art. 98, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Contro il decreto che rende esecutivo lo stato passivo 
può essere proposta opposizione, im

pugnazione dei 
crediti am

m
essi o revocazione. 

 2. Con l'opposizione il creditore o il titolare di diritti 
su beni m

obili o im
m

obili contestano che la propria 
dom

anda sia stata accolta in parte o sia stata respinta. 
L'opposizione è proposta nei confronti del curatore.  

 2. Con l'opposizione il creditore o il titolare di diritti 
su beni m

obili o im
m

obili contestano che la propria 
dom

anda sia stata accolta in parte o sia stata respinta. 
L'opposizione è proposta nei confronti del curatore.  

(art. 98, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Con l'opposizione il creditore o il titolare di diritti su 
beni m

obili o im
m

obili contestano che la propria 
dom

anda sia stata accolta in parte o sia stata respinta; 
l'opposizione è proposta nei confronti del curatore. 

 
 

(art. 98, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
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3. Con l'im
pugnazione il curatore, il creditore o il 

titolare di diritti su beni m
obili o im

m
obili contestano 

che la dom
anda di un creditore o di altro concorrente 

sia 
stata 

accolta. 
L'im

pugnazione 
è 

rivolta 
nei 

confronti del creditore concorrente, la cui dom
anda è 

stata accolta. A
l procedim

ento partecipa anche il 
curatore.  

3. Con l'im
pugnazione il curatore, il creditore o il 

titolare di diritti su beni m
obili o im

m
obili contestano 

che la dom
anda di un creditore o di altro concorrente 

sia 
stata 

accolta. 
L'im

pugnazione 
è 

rivolta 
nei 

confronti del creditore concorrente, la cui dom
anda è 

stata accolta. A
l procedim

ento partecipa anche il 
curatore.  

Con l'im
pugnazione il curatore, il creditore o il titolare 

di diritti su beni m
obili o im

m
obili contestano che la 

dom
anda di un creditore o di altro concorrente sia 

stata accolta; l'im
pugnazione è rivolta nei confronti 

del creditore concorrente, la cui dom
anda è stata 

accolta. A
l procedim

ento partecipa anche il curatore. 

4. N
ei casi di cui ai com

m
i 2 e 3, la parte contro cui 

l’im
pugnazione è proposta, nei lim

iti delle conclusioni 
rassegnate 

nel 
procedim

ento 
di 

accertam
ento 

del 
passivo, può proporre im

pugnazione incidentale anche 
se è per essa decorso il term

ine di cui all’articolo 207, 
com

m
a 1. 

4. N
ei casi di cui ai com

m
i 2 e 3, la parte contro cui 

l’im
pugnazione 

è 
proposta, 

nei 
lim

iti 
delle 

conclusioni 
rassegnate 

nel 
procedim

ento 
di 

accertam
ento 

del 
passivo, 

può 
proporre 

im
pugnazione 

incidentale 
anche 

se 
è 

per 
essa 

decorso il term
ine di cui all’articolo 207, com

m
a 1. 

D
isciplina assente 

 5. Con la revocazione il curatore, il creditore o il 
titolare di diritti su beni m

obili o im
m

obili, decorsi i 
term

ini per la proposizione della opposizione o della 
im

pugnazione, possono chiedere che il provvedim
ento 

di accoglim
ento o di rigetto venga revocato se si 

scopre che essi sono stati determ
inati da falsità, dolo, 

errore essenziale di fatto o dalla m
ancata conoscenza 

di docum
enti decisivi che non sono stati prodotti 

tem
pestivam

ente per causa non im
putabile all’istante. 

La revocazione è proposta nei confronti del creditore 
concorrente, la cui dom

anda è stata accolta, ovvero nei 
confronti del curatore quando la dom

anda è stata 
respinta. N

el prim
o caso, al procedim

ento partecipa il 
curatore. 

 5. Con la revocazione il curatore, il creditore o il 
titolare di diritti su beni m

obili o im
m

obili, decorsi i 
term

ini per la proposizione della opposizione o della 
im

pugnazione, possono chiedere che il provvedim
ento 

di accoglim
ento o di rigetto venga revocato se si 

scopre che essi sono stati determ
inati da falsità, dolo, 

errore essenziale di fatto o dalla m
ancata conoscenza 

di docum
enti decisivi che non sono stati prodotti 

tem
pestivam

ente per causa non im
putabile all’istante. 

La revocazione è proposta nei confronti del creditore 
concorrente, la cui dom

anda è stata accolta, ovvero nei 
confronti del curatore quando la dom

anda è stata 
respinta. N

el prim
o caso, al procedim

ento partecipa il 
curatore. 

(art. 98, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Con la revocazione il curatore, il creditore o il titolare 
di diritti su beni m

obili o im
m

obili, decorsi i term
ini 

per 
la 

proposizione 
della 

opposizione 
o 

della 
im

pugnazione, possono chiedere che il provvedim
ento 

di accoglim
ento o di rigetto vengano revocati se si 

scopre che essi sono stati determ
inati da falsità, dolo, 

errore essenziale di fatto o dalla m
ancata conoscenza 

di docum
enti decisivi che non sono stati prodotti 

tem
pestivam

ente 
per 

causa 
non 

im
putabile. 

La 
revocazione è proposta nei confronti del creditore 
concorrente, la cui dom

anda è stata accolta, ovvero nei 
confronti del curatore quando la dom

anda è stata 
respinta. N

el prim
o caso, al procedim

ento partecipa il 
curatore. 

 6. G
li errori m

ateriali contenuti nello stato passivo 
sono corretti con decreto del giudice delegato su 

 6. G
li errori m

ateriali contenuti nello stato passivo 
sono corretti con decreto del giudice delegato su 

(art. 98, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
G

li errori m
ateriali contenuti nello stato passivo sono 

corretti con decreto del giudice delegato su istanza del 



 
 

 

279 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

istanza del creditore o del titolare di diritti sui beni o 
del curatore, sentito il curatore o la parte interessata. 

istanza del creditore o del titolare di diritti sui beni o 
del curatore, sentito il curatore o la parte interessata. 

creditore o del curatore, sentito il curatore o la parte 
interessata. 

 
 

 
A

rt. 207 
A

rt. 207 
 

Procedim
ento 

Procedim
ento 

 
 

 
 

 1. 
Le 

im
pugnazioni 

di 
cui 

all'articolo 
206 

si 
propongono con ricorso entro il term

ine perentorio di 
trenta giorni dalla com

unicazione di cui all'articolo 
205 ovvero, nel caso di revocazione, dalla scoperta 
della falsità, del dolo, dell’errore o del docum

ento di 
cui all’articolo 206, com

m
a 5. 

 1. 
Le 

im
pugnazioni 

di 
cui 

all'articolo 
206 

si 
propongono con ricorso entro il term

ine perentorio 
di 

trenta 
giorni 

dalla 
com

unicazione 
di 

cui 
all'articolo 205 ovvero, nel caso di revocazione, dalla 
scoperta della falsità, del dolo, dell’errore o del 
docum

ento di cui all’articolo 206, com
m

a 5. 

(art. 99, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Le im

pugnazioni 
di cui all’articolo 

precedente si 
propongono 

con 
ricorso 

depositato 
presso 

la 
cancelleria 

del 
tribunale 

entro 
trenta 

giorni 
dalla 

com
unicazione di cui all’articolo 97 ovvero in caso di 

revocazione dalla scoperta del fatto o del docum
ento. 

 
 

 2. Il ricorso deve contenere: 
 2. Il ricorso deve contenere: 

(art. 99, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il ricorso deve contenere: 

a) l'indicazione del tribunale, del giudice delegato e 
della procedura di liquidazione giudiziale; 

a) l'indicazione del tribunale, del giudice delegato e 
della procedura di liquidazione giudiziale; 

1) l'indicazione del tribunale, del giudice delegato e 
del fallim

ento; 
b) 

le 
generalità 

dell'im
pugnante 

e 
l'elezione 

del 
dom

icilio nel com
une ove ha sede il tribunale che ha 

aperto la liquidazione giudiziale; 

b) 
le 

generalità 
dell'im

pugnante 
e 

l'elezione 
del 

dom
icilio nel com

une ove ha sede il tribunale che ha 
aperto la liquidazione giudiziale; 

2) 
le 

generalità 
dell'im

pugnante 
e 

l'elezione 
del 

dom
icilio nel com

une ove ha sede il tribunale che ha 
dichiarato il fallim

ento; 
c) l'esposizione dei fatti e degli elem

enti di diritto su 
cui si basa l'im

pugnazione e le relative conclusioni; 
c) l'esposizione dei fatti e degli elem

enti di diritto su 
cui si basa l'im

pugnazione e le relative conclusioni; 
3) l’esposizione dei fatti e degli elem

enti di diritto su 
cui si basa l’im

pugnazione e le relative conclusioni; 
 

 
d) a pena di decadenza, le eccezioni processuali e di 
m

erito non rilevabili d'ufficio, nonché l'indicazione 
specifica dei m

ezzi di prova di cui il ricorrente intende 
avvalersi e dei docum

enti prodotti. 

d) a pena di decadenza, le eccezioni processuali e di 
m

erito non rilevabili d'ufficio, nonché l'indicazione 
specifica dei m

ezzi di prova di cui il ricorrente intende 
avvalersi e dei docum

enti prodotti. 

4) a pena di decadenza, le eccezioni processuali e di 
m

erito non rilevabili d’ufficio, nonché l'indicazione 
specifica dei m

ezzi di prova di cui il ricorrente intende 
avvalersi e dei docum

enti prodotti. 
 3. 

Il 
presidente, 

nei 
cinque 

giorni 
successivi 

al 
deposito del ricorso, designa il relatore, al quale può 

 3. 
Il 

presidente, 
nei 

cinque 
giorni 

successivi 
al 

deposito del ricorso, designa il relatore, al quale può 

(art. 99, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il presidente, nei cinque giorni successivi al deposito 
del ricorso, designa il relatore, al quale può delegare la 
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delegare la trattazione del procedim
ento, e fissa con 

decreto l'udienza di com
parizione entro sessanta giorni 

dal deposito del ricorso. 

delegare la trattazione del procedim
ento, e fissa con 

decreto l'udienza di com
parizione entro sessanta giorni 

dal deposito del ricorso. 

trattazione 
del 

procedim
ento, 

e 
fissa 

con 
decreto 

l'udienza di com
parizione entro sessanta giorni dal 

deposito del ricorso. 
 4. 

Il 
ricorso, unitam

ente al 
decreto di 

fissazione 
dell'udienza, 

deve 
essere 

notificato, 
a 

cura 
del 

ricorrente, al curatore e all'eventuale controinteressato 
entro dieci giorni dalla com

unicazione del decreto. 

 4. 
Il 

ricorso, unitam
ente al 

decreto di 
fissazione 

dell'udienza, 
deve 

essere 
notificato, 

a 
cura 

del 
ricorrente, al curatore e all'eventuale controinteressato 
entro dieci giorni dalla com

unicazione del decreto. 

(art. 99, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il 

ricorso, 
unitam

ente 
al 

decreto 
di 

fissazione 
dell’udienza, 

deve 
essere 

notificato, 
a 

cura 
del 

ricorrente, 
al 

curatore 
ed 

all’eventuale 
controinteressato 

entro 
dieci 

giorni 
dalla 

com
unicazione del decreto. 

 5. Tra la data della notificazione e quella dell'udienza 
deve intercorrere un term

ine non m
inore di trenta 

giorni. 

 5. Tra la data della notificazione e quella dell'udienza 
deve intercorrere un term

ine non m
inore di trenta 

giorni. 

(art. 99, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Tra la data della notificazione e quella dell’udienza 
deve intercorrere un term

ine non m
inore di trenta 

giorni. 
 

 6. Le parti resistenti devono costituirsi alm
eno dieci 

giorni prim
a dell'udienza, eleggendo il dom

icilio nel 
com

une in cui ha sede il tribunale.  

 6. Le parti resistenti devono costituirsi alm
eno dieci 

giorni prim
a dell'udienza, eleggendo il dom

icilio nel 
com

une in cui ha sede il tribunale.  

(art. 99, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Le parti resistenti devono costituirsi alm

eno dieci 
giorni prim

a dell’udienza, eleggendo il dom
icilio nel 

com
une in cui ha sede il tribunale. 

 7. La costituzione si effettua m
ediante deposito di una 

m
em

oria difensiva contenente, a pena di decadenza, le 
eccezioni 

processuali 
e 

di 
m

erito 
non 

rilevabili 
d'ufficio, nonché l'indicazione specifica dei m

ezzi di 
prova 

e 
dei 

docum
enti 

contestualm
ente 

prodotti. 
L’im

pugnazione incidentale tardiva si propone, a pena 
di decadenza, nella m

em
oria di cui al presente com

m
a. 

 7. La costituzione si effettua m
ediante deposito di una 

m
em

oria difensiva contenente, a pena di decadenza, le 
eccezioni 

processuali 
e 

di 
m

erito 
non 

rilevabili 
d'ufficio, nonché l'indicazione specifica dei m

ezzi di 
prova 

e 
dei 

docum
enti 

contestualm
ente 

prodotti. 
L’im

pugnazione incidentale tardiva si propone, a 
pena 

di 
decadenza, 

nella 
m

em
oria 

di 
cui 

al 
presente com

m
a. 

(art. 99, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
La costituzione si effettua m

ediante il deposito in 
cancelleria di una m

em
oria difensiva contenente, a 

pena di decadenza, le eccezioni processuali e di m
erito 

non rilevabili d'ufficio, nonché l'indicazione specifica 
dei m

ezzi di prova e dei docum
enti prodotti. 

 

8. Se è proposta im
pugnazione incidentale tardiva il 

tribunale 
adotta 

i 
provvedim

enti 
necessari 

ad 
assicurare il contraddittorio. 

8. Se è proposta im
pugnazione incidentale tardiva 

il tribunale adotta i provvedim
enti necessari ad 

assicurare il contraddittorio. 

D
isciplina assente 

 
 

(art. 99, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
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9. L'intervento di qualunque interessato non può avere 
luogo oltre il term

ine stabilito per la costituzione delle 
parti resistenti con le m

odalità per queste previste. 

9. L'intervento di qualunque interessato non può avere 
luogo oltre il term

ine stabilito per la costituzione delle 
parti resistenti con le m

odalità per queste previste. 

L’intervento di qualunque interessato non può avere 
luogo oltre il term

ine stabilito per la costituzione delle 
parti resistenti con le m

odalità per queste previste. 
10. In caso di m

ancata com
parzione delle parti, si 

applicano 
gli 

articoli 
181 

e 
309 

del 
codice 

di 
procedura civile. Provvede allo stesso m

odo anche se 
non com

pare il ricorrente costituito. Il curatore, anche 
se 

non 
costituito, 

partecipa 
all’udienza 

di 
com

parizione 
fissata 

ai 
sensi 

del 
com

m
a 

3, 
per 

inform
are le altre parti ed il giudice in ordine allo stato 

della 
procedura 

e 
alle 

concrete 
prospettive 

di 
soddisfacim

ento dei creditori concorsuali. 

10. Se nessuna delle parti costituite com
pare alla 

prim
a 

udienza, 
il 

giudice 
provvede 

ai 
sensi 

dell’articolo 309 del codice di procedura civile. 
Provvede allo stesso m

odo anche se non com
pare il 

ricorrente costituito. Il curatore, anche se non 
costituito, partecipa all’udienza di com

parizione 
fissata ai sensi del com

m
a 3, per inform

are le altre 
parti 

ed 
il 

giudice 
in 

ordine 
allo 

stato 
della 

procedura 
e 

alle 
concrete 

prospettive 
di 

soddisfacim
ento dei creditori concorsuali. 

D
isciplina assente 

 11. 
Il 

giudice 
provvede 

all'am
m

issione 
e 

all'espletam
ento dei m

ezzi istruttori. 

 11. 
Il 

giudice 
provvede 

all'am
m

issione 
e 

all'espletam
ento dei m

ezzi istruttori. 

(art. 99, com
m

a 9, r.d. 267/1942) 
Il giudice provvede, anche ai sensi del terzo com

m
a, 

all’am
m

issione 
ed 

all’espletam
ento 

dei 
m

ezzi 
istruttori. 

 12. Il giudice delegato alla liquidazione giudiziale non 
può far parte del collegio. 

 12. Il giudice delegato alla liquidazione giudiziale 
non può far parte del collegio. 

(art. 99, com
m

a 10, r.d. 267/1942) 
Il giudice delegato al fallim

ento non può far parte del 
collegio. 

 13. 
Il 

collegio 
provvede 

in 
via 

definitiva 
sull'opposizione, 

im
pugnazione 

o 
revocazione 

con 
decreto m

otivato, entro sessanta giorni dall'udienza o 
dalla scadenza del term

ine eventualm
ente assegnato 

per il deposito di m
em

orie. 

 13. 
Il 

collegio 
provvede 

in 
via 

definitiva 
sull'opposizione, 

im
pugnazione 

o 
revocazione 

con 
decreto m

otivato, entro sessanta giorni dall'udienza o 
dalla scadenza del term

ine eventualm
ente assegnato 

per il deposito di m
em

orie. 

(art. 99, com
m

a 11, r.d. 267/1942) 
Il collegio provvede in via definitiva sull’opposizione, 
im

pugnazione o revocazione con decreto m
otivato 

entro sessanta giorni dall’udienza o dalla scadenza del 
term

ine eventualm
ente assegnato per il deposito di 

m
em

orie. 
 14. Il decreto è com

unicato dalla cancelleria alle parti 
che, nei successivi trenta giorni, possono proporre 
ricorso per cassazione. 

 14. Il decreto è com
unicato dalla cancelleria alle parti 

che, nei successivi trenta giorni, possono proporre 
ricorso per cassazione. 

(art. 99, com
m

a 12, r.d. 267/1942) 
Il decreto è com

unicato dalla cancelleria alle parti che, 
nei successivi trenta giorni, possono proporre ricorso 
per cassazione. 
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15. G
li errori m

ateriali contenuti nel decreto sono 
corretti con decreto dal tribunale senza necessità di 
instaurazione 

del 
contraddittorio 

se 
tutte 

le 
parti 

concordano nel chiedere la stessa correzione. Se è 
chiesta da una delle parti, il presidente del collegio, 
con decreto da notificarsi insiem

e con il ricorso, fissa 
l'udienza 

nella 
quale 

le 
parti 

debbono 
com

parire 
davanti 

al 
giudice 

designato 
com

e 
relatore. 

Sull'istanza il collegio provvede con decreto, che deve 
essere annotato sull'originale del provvedim

ento. 

15. G
li errori m

ateriali contenuti nel decreto sono 
corretti con decreto dal tribunale senza necessità di 
instaurazione del contraddittorio se tutte le parti 
concordano nel chiedere la stessa correzione. Se è 
chiesta da una delle parti, il presidente del collegio, 
con decreto da notificarsi insiem

e con il ricorso, 
fissa 

l'udienza 
nella 

quale 
le 

parti 
debbono 

com
parire 

davanti 
al 

giudice 
designato 

com
e 

relatore. 
Sull'istanza 

il 
collegio 

provvede 
con 

decreto, che deve essere annotato sull'originale del 
provvedim

ento. 

D
isciplina assente 

 

16. Le im
pugnazioni di cui all’articolo 206 sono 

soggette alla sospensione feriale dei term
ini di cui 

all’articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742. 

16. Le im
pugnazioni di cui all’articolo 206 sono 

soggette alla sospensione feriale dei term
ini di cui 

all’articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742. 

D
isciplina assente 

 

 
 

 
A

rt. 208 
A

rt. 208 
 

D
om

ande tardive 
D

om
ande tardive 

 
 

 
 

 1. Le dom
ande di am

m
issione al passivo di un credito, 

di restituzione o rivendicazione di beni m
obili e 

im
m

obili, trasm
esse al curatore oltre il term

ine di 
trenta giorni prim

a dell'udienza fissata per la verifica 
del passivo e non oltre quello di sei m

esi dal deposito 
del decreto di esecutività dello stato passivo sono 
considerate tardive. In caso di particolare com

plessità 
della procedura, il tribunale, con la sentenza che 
dichiara 

aperta 
la 

liquidazione 
giudiziale, 

può 
prorogare quest'ultim

o term
ine fino a dodici m

esi. 

 1. Le dom
ande di am

m
issione al passivo di un credito, 

di restituzione o rivendicazione di beni m
obili e 

im
m

obili, trasm
esse al curatore oltre il term

ine di 
trenta giorni prim

a dell'udienza fissata per la verifica 
del passivo e non oltre quello di sei m

esi dal deposito 
del decreto di esecutività dello stato passivo sono 
considerate tardive. In caso di particolare com

plessità 
della procedura, il tribunale, con la sentenza che 
dichiara 

aperta 
la 

liquidazione 
giudiziale, 

può 
prorogare quest'ultim

o term
ine fino a dodici m

esi. 

(art. 101, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Le dom

ande di am
m

issione al passivo di un credito, di 
restituzione 

o 
rivendicazione 

di 
beni 

m
obili 

e 
im

m
obili, trasm

esse al curatore oltre il term
ine di 

trenta giorni prim
a dell'udienza fissata per la verifica 

del passivo e non oltre quello di dodici m
esi dal 

deposito del decreto di esecutività dello stato passivo 
sono 

considerate 
tardive; 

in 
caso 

di 
particolare 

com
plessità 

della 
procedura, 

il 
tribunale, 

con 
la 

sentenza che dichiara il fallim
ento, può prorogare 

quest'ultim
o term

ine fino a diciotto m
esi. 

 
 

(art. 101, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
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2. Il procedim
ento di accertam

ento delle dom
ande 

tardive si svolge nelle stesse form
e di cui all'articolo 

203. Q
uando vengono presentate dom

ande tardive, il 
giudice 

delegato 
fissa 

per 
l'esam

e 
delle 

stesse 
un'udienza entro i successivi quattro m

esi, salvo che 
sussistano m

otivi d'urgenza. Il curatore dà avviso della 
data dell'udienza a coloro che hanno presentato la 
dom

anda e ai creditori già am
m

essi al passivo. Si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli da 201 a 
207.  

2. Il procedim
ento di accertam

ento delle dom
ande 

tardive si svolge nelle stesse form
e di cui all'articolo 

203. Q
uando vengono presentate dom

ande tardive, 
il giudice delegato fissa per l'esam

e delle stesse 
un'udienza entro i successivi quattro m

esi, salvo che 
sussistano m

otivi d'urgenza. Il curatore dà avviso 
della 

data 
dell'udienza 

a 
coloro 

che 
hanno 

presentato la dom
anda e ai creditori già am

m
essi al 

passivo. 
Si 

applicano 
le 

disposizioni 
di 

cui 
agli 

articoli da 201 a 207.  

Il 
procedim

ento 
di 

accertam
ento 

delle 
dom

ande 
tardive si svolge nelle stesse form

e di cui all'articolo 
95. 

Il 
giudice 

delegato 
fissa 

per 
l’esam

e 
delle 

dom
ande tardive un’udienza ogni quattro m

esi, salvo 
che sussistano m

otivi d’urgenza. Il curatore dà avviso 
a coloro che hanno presentato la dom

anda, della data 
dell'udienza. Si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli da 93 a 99. 

 3. D
ecorso il term

ine di cui al com
m

a 1, e com
unque 

fino a quando non siano esaurite tutte le ripartizioni 
dell'attivo della liquidazione giudiziale, la dom

anda 
tardiva è am

m
issibile solo se l'istante prova che il 

ritardo è dipeso da causa a lui non im
putabile e se 

trasm
ette la dom

anda al curatore non oltre sessanta 
giorni dal m

om
ento in cui è cessata la causa che ne ha 

im
pedito il deposito tem

pestivo. Q
uando la dom

anda 
risulta m

anifestam
ente inam

m
issibile perché l’istante 

non ha indicato le circostanze da cui è dipeso il ritardo 
o non ne ha offerto prova docum

entale o non ha 
indicato i m

ezzi di prova di cui intende valersi per 
dim

ostrarne la non im
putabilità, il giudice delegato 

dichiara con decreto l’inam
m

issibilità della dom
anda. 

Il decreto è reclam
abile a norm

a dell’articolo 124. 

 3. D
ecorso il term

ine di cui al com
m

a 1, e com
unque 

fino a quando non siano esaurite tutte le ripartizioni 
dell'attivo della liquidazione giudiziale, la dom

anda 
tardiva è am

m
issibile solo se l'istante prova che il 

ritardo è dipeso da causa a lui non im
putabile e se 

trasm
ette 

la 
dom

anda 
al 

curatore 
non 

oltre 
sessanta giorni dal m

om
ento in cui è cessata la 

causa che ne ha im
pedito il deposito tem

pestivo. 
Q

uando 
la 

dom
anda 

risulta 
m

anifestam
ente 

inam
m

issibile perché l’istante non ha indicato le 
circostanze da cui è dipeso il ritardo o non ne ha 
offerto prova docum

entale o non ha indicato i 
m

ezzi 
di 

prova 
di 

cui 
intende 

valersi 
per 

dim
ostrarne la non im

putabilità, il giudice delegato 
dichiara 

con 
decreto 

l’inam
m

issibilità 
della 

dom
anda. 

Il 
decreto 

è 
reclam

abile 
a 

norm
a 

dell’articolo 124. 

(art. 101, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
D

ecorso 
il 

term
ine 

di 
cui 

al 
prim

o 
com

m
a, 

e 
com

unque fino a quando non siano esaurite tutte le 
ripartizioni dell'attivo fallim

entare, le dom
ande tardive 

sono am
m

issibili se l'istante prova che il ritardo è 
dipeso da causa a lui non im

putabile. 
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Previsione di insufficiente realizzo 
Previsione di insufficiente realizzo 
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 1. Il tribunale, con decreto m

otivato da adottarsi prim
a 

dell'udienza per l'esam
e dello stato passivo, su istanza 

del curatore depositata alm
eno venti giorni prim

a 
dell'udienza stessa, corredata da una relazione sulle 
prospettive 

della 
liquidazione, 

e 
dal 

parere 
del 

com
itato dei creditori, sentito il debitore, dispone non 

farsi 
luogo 

al 
procedim

ento 
di 

accertam
ento 

del 
passivo relativam

ente ai crediti concorsuali se risulta 
che non può essere acquisito attivo da distribuire ad 
alcuno dei creditori che abbiano chiesto l'am

m
issione 

al 
passivo, 

salva 
la 

soddisfazione 
dei 

crediti 
prededucibili e delle spese di procedura. 

 1. Il tribunale, con decreto m
otivato da adottarsi prim

a 
dell'udienza per l'esam

e dello stato passivo, su istanza 
del curatore depositata alm

eno venti giorni prim
a 

dell'udienza stessa, corredata da una relazione sulle 
prospettive 

della 
liquidazione, 

e 
dal 

parere 
del 

com
itato dei creditori, sentito il debitore, dispone non 

farsi 
luogo 

al 
procedim

ento 
di 

accertam
ento 

del 
passivo relativam

ente ai crediti concorsuali se risulta 
che non può essere acquisito attivo da distribuire ad 
alcuno dei creditori che abbiano chiesto l'am

m
issione 

al 
passivo, 

salva 
la 

soddisfazione 
dei 

crediti 
prededucibili e delle spese di procedura. 

(art. 102, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il tribunale, con decreto m

otivato da adottarsi prim
a 

dell'udienza per l'esam
e dello stato passivo, su istanza 

del curatore depositata alm
eno venti giorni prim

a 
dell'udienza stessa, corredata da una relazione sulle 
prospettive 

della 
liquidazione, 

e 
dal 

parere 
del 

com
itato dei creditori, sentito il fallito, dispone non 

farsi 
luogo 

al 
procedim

ento 
di 

accertam
ento 

del 
passivo relativam

ente ai crediti concorsuali se risulta 
che non può essere acquisito attivo da distribuire ad 
alcuno dei creditori che abbiano chiesto l'am

m
issione 

al 
passivo, 

salva 
la 

soddisfazione 
dei 

crediti 
prededucibili e delle spese di procedura. 

 2. Le disposizioni di cui al com
m

a 1 si applicano, in 
quanto com

patibili, anche quando la condizione di 
insufficiente 

realizzo 
em

erge 
successivam

ente 
alla 

verifica dello stato passivo. 

 2. Le disposizioni di cui al com
m

a 1 si applicano, in 
quanto com

patibili, anche quando la condizione di 
insufficiente 

realizzo 
em

erge 
successivam

ente 
alla 

verifica dello stato passivo. 

(art. 102, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Le disposizioni di cui al prim

o com
m

a si applicano, in 
quanto com

patibili, ove la condizione di insufficiente 
realizzo em

erge successivam
ente alla verifica dello 

stato passivo. 
 3. Il curatore com

unica il decreto di cui al com
m

a 1 
trasm

ettendone 
copia 

ai 
creditori 

che 
abbiano 

presentato dom
anda di am

m
issione al passivo ai sensi 

degli articoli 201 e 208 i quali, nei quindici giorni 
successivi, 

possono 
presentare 

reclam
o, 

a 
norm

a 
dell’articolo 124, alla corte di appello, che provvede 
sentiti 

il 
reclam

ante, 
il 

curatore, 
il 

com
itato 

dei 
creditori e il debitore. 

 3. Il curatore com
unica il decreto di cui al com

m
a 1 

trasm
ettendone 

copia 
ai 

creditori 
che 

abbiano 
presentato dom

anda di am
m

issione al passivo ai sensi 
degli articoli 201 e 208 i quali, nei quindici giorni 
successivi, 

possono 
presentare 

reclam
o, 

a 
norm

a 
dell’articolo 124, alla corte di appello, che provvede 
sentiti il reclam

ante, il curatore, il com
itato dei 

creditori e il debitore. 

(art. 102, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il curatore com

unica il decreto di cui al prim
o com

m
a 

trasm
ettendone 

copia 
ai 

creditori 
che 

abbiano 
presentato dom

anda di am
m

issione al passivo ai sensi 
degli articoli 93 e 101, i quali, nei quindici giorni 
successivi, possono presentare reclam

o alla corte di 
appello, 

che 
provvede 

con 
decreto 

in 
cam

era 
di 

consiglio, sentito il reclam
ante, il curatore, il com

itato 
dei creditori ed il fallito. 
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Procedim
enti relativi a dom

ande di rivendica e 
restituzione 

Procedim
enti relativi a dom

ande di rivendica e 
restituzione 

 

 
 

 
 1. A

i procedim
enti che hanno ad oggetto dom

ande di 
restituzione o di rivendicazione, si applica il regim

e 
probatorio previsto nell'articolo 621 del codice di 
procedura civile. Se il bene non è stato acquisito 
all'attivo della procedura, il titolare del diritto, anche 
nel corso dell'udienza di cui all'articolo 207, può 
m

odificare 
l'originaria 

dom
anda 

e 
chiedere 

l'am
m

issione al passivo del controvalore del bene alla 
data di apertura del concorso. Se il curatore perde il 
possesso della cosa dopo averla acquisita, il titolare 
del diritto può chiedere che il controvalore del bene 
sia corrisposto in prededuzione. 

 1. A
i procedim

enti che hanno ad oggetto dom
ande di 

restituzione o di rivendicazione, si applica il regim
e 

probatorio previsto nell'articolo 621 del codice di 
procedura civile. Se il bene non è stato acquisito 
all'attivo della procedura, il titolare del diritto, anche 
nel corso dell'udienza di cui all'articolo 207, può 
m

odificare 
l'originaria 

dom
anda 

e 
chiedere 

l'am
m

issione al passivo del controvalore del bene alla 
data di apertura del concorso. Se il curatore perde il 
possesso della cosa dopo averla acquisita, il titolare 
del diritto può chiedere che il controvalore del bene 
sia corrisposto in prededuzione. 

(art. 103, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
A

i procedim
enti che hanno ad oggetto dom

ande di 
restituzione o di rivendicazione, si applica il regim

e 
probatorio previsto nell'articolo 621 del codice di 
procedura civile. Se il bene non è stato acquisito 
all'attivo della procedura, il titolare del diritto, anche 
nel 

corso 
dell'udienza 

di 
cui 

all'articolo 
95, 

può 
m

odificare 
l'originaria 

dom
anda 

e 
chiedere 

l'am
m

issione al passivo del controvalore del bene alla 
data di apertura del concorso. Se il curatore perde il 
possesso della cosa dopo averla acquisita, il titolare 
del diritto può chiedere che il controvalore del bene 
sia corrisposto in prededuzione. 

 2. Sono salve le disposizioni dell'articolo 1706 del 
codice civile. 

 2. Sono salve le disposizioni dell'articolo 1706 del 
codice civile. 

(art. 103, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Sono 

salve 
le 

disposizioni 
dell’articolo 

1706 
del 

codice civile. 
3. Il decreto che accoglie la dom

anda di rivendica di 
beni o diritti il cui trasferim

ento è soggetto a form
e di 

pubblicità legale deve essere reso opponibile ai terzi 
con le m

edesim
e form

e. 

3. Il decreto che accoglie la dom
anda di rivendica 

di beni o diritti il cui trasferim
ento è soggetto a 

form
e 

di 
pubblicità 

legale 
deve 

essere 
reso 

opponibile ai terzi con le m
edesim

e form
e. 

D
isciplina assente 
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D
ISPO

SIZIO
N

I G
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A

LI 
D
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N
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E
N
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Esercizio dell’im
presa del debitore 

Esercizio dell’im
presa del debitore 

 
 

 
 

1. 
L’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
non 

determ
ina la cessazione dell’attività d’im

presa quando 
ricorrono le condizioni di cui ai com

m
i 2 e 3.  

1. 
L

’apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

non 
determ

ina 
la 

cessazione 
dell’attività 

d’im
presa 

quando ricorrono le condizioni di cui ai com
m

i 2 e 
3.  

D
isciplina assente 

 2. Con la sentenza che dichiara aperta la liquidazione 
giudiziale, 

il 
tribunale 

autorizza 
il 

curatore 
a 

proseguire 
l'esercizio 

dell'im
presa, 

anche 
lim

itatam
ente 

a 
specifici 

ram
i 

dell'azienda, 
se 

dall’interruzione può derivare un grave danno, 
purché la prosecuzione non arrechi pregiudizio ai 
creditori.  

 2. 
Con 

la 
sentenza 

che 
dichiara 

aperta 
la 

liquidazione 
giudiziale, 

il 
tribunale 

autorizza 
il 

curatore 
a 

proseguire 
l'esercizio 

dell'im
presa, 

anche lim
itatam

ente a specifici ram
i dell'azienda, se 

dall’interruzione 
può 

derivare 
un 

grave 
danno, 

purché la prosecuzione non arrechi pregiudizio ai 
creditori.  

(art. 104, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Con 

la 
sentenza 

dichiarativa 
del 

fallim
ento, 

il 
tribunale 

può 
disporre 

l'esercizio 
provvisorio 

dell'im
presa, 

anche 
lim

itatam
ente 

a 
specifici ram

i 
dell'azienda, se dalla interruzione può derivare un 
danno 

grave, 
purché 

non 
arrechi 

pregiudizio 
ai 

creditori. 

 3. 
Successivam

ente, 
su 

proposta 
del 

curatore, 
il 

giudice 
delegato, 

previo 
parere 

favorevole 
del 

com
itato 

dei 
creditori, 

autorizza, 
con 

decreto 
m

otivato, l'esercizio dell'im
presa, anche lim

itatam
ente 

a specifici ram
i dell'azienda, fissandone la durata. 

 3. 
Successivam

ente, 
su 

proposta 
del 

curatore, 
il 

giudice 
delegato, 

previo 
parere 

favorevole 
del 

com
itato 

dei 
creditori, 

autorizza, 
con 

decreto 
m

otivato, 
l'esercizio 

dell'im
presa, 

anche 
lim

itatam
ente a specifici ram

i dell'azienda, fissandone 
la durata. 

(art. 104, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Successivam

ente, su proposta del curatore, il giudice 
delegato, previo parere favorevole del com

itato dei 
creditori, 

autorizza, 
con 

decreto 
m

otivato, 
la 

continuazione tem
poranea dell'esercizio dell'im

presa, 
anche 

lim
itatam

ente 
a 

specifici 
ram

i 
dell'azienda, 

fissandone la durata. 
 4. D

urante il periodo di esercizio, il com
itato dei 

creditori è convocato dal curatore, alm
eno ogni tre 

m
esi, 

per 
essere 

inform
ato 

sull'andam
ento 

della 
gestione 

e 
per 

pronunciarsi 
sull'opportunità 

di 
continuare l'esercizio. 

 4. D
urante il periodo di esercizio, il com

itato dei 
creditori è convocato dal curatore, alm

eno ogni tre 
m

esi, 
per 

essere 
inform

ato 
sull'andam

ento 
della 

gestione 
e 

per 
pronunciarsi 

sull'opportunità 
di 

continuare l'esercizio. 

(art. 104, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
D

urante il periodo di esercizio provvisorio, il com
itato 

dei creditori è convocato dal curatore, alm
eno ogni tre 

m
esi, 

per 
essere 

inform
ato 

sull'andam
ento 

della 
gestione 

e 
per 

pronunciarsi 
sull'opportunità 

di 
continuare l'esercizio. 
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 5. Se il com
itato dei creditori non ravvisa l'opportunità 

di continuare l'esercizio, il giudice delegato ne ordina 
la cessazione. 

 5. Se il com
itato dei creditori non ravvisa l'opportunità 

di continuare l'esercizio, il giudice delegato ne ordina 
la cessazione. 

(art. 104, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Se il com

itato dei creditori non ravvisa l'opportunità di 
continuare l'esercizio provvisorio, il giudice delegato 
ne ordina la cessazione. 

 6. O
gni sem

estre, o com
unque alla conclusione del 

periodo di esercizio, il curatore deve depositare un 
rendiconto 

dell'attività. 
In 

ogni 
caso 

il 
curatore 

inform
a senza indugio il giudice delegato e il com

itato 
dei creditori di circostanze sopravvenute che possono 
influire sulla prosecuzione dell'esercizio. 

 6. O
gni sem

estre, o com
unque alla conclusione del 

periodo di esercizio, il curatore deve depositare un 
rendiconto 

dell'attività. 
In 

ogni 
caso 

il 
curatore 

inform
a senza indugio il giudice delegato e il com

itato 
dei creditori di circostanze sopravvenute che possono 
influire sulla prosecuzione dell'esercizio. 

(art. 104, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
O

gni 
sem

estre, 
o 

com
unque 

alla 
conclusione 

del 
periodo di esercizio provvisorio, 

il 
curatore deve 

presentare 
un 

rendiconto 
dell'attività 

m
ediante 

deposito 
in 

cancelleria. 
In 

ogni 
caso 

il 
curatore 

inform
a senza indugio il giudice delegato e il com

itato 
dei creditori di circostanze sopravvenute che possono 
influire sulla prosecuzione dell'esercizio provvisorio. 

 7. Il tribunale può ordinare la cessazione dell'esercizio 
in qualsiasi m

om
ento laddove ne ravvisi l'opportunità, 

con decreto in cam
era di consiglio non soggetto a 

reclam
o, sentiti il curatore e il com

itato dei creditori. 

 7. Il tribunale può ordinare la cessazione dell'esercizio 
in qualsiasi m

om
ento laddove ne ravvisi l'opportunità, 

con decreto in cam
era di consiglio non soggetto a 

reclam
o, sentiti il curatore e il com

itato dei creditori. 

(art. 104, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Il tribunale può ordinare la cessazione dell'esercizio 
provvisorio in qualsiasi m

om
ento laddove ne ravvisi 

l'opportunità, con decreto in cam
era di consiglio non 

soggetto a reclam
o sentiti il curatore ed il com

itato dei 
creditori. 

 8. D
urante l'esercizio i contratti pendenti proseguono, 

salvo 
che 

il 
curatore 

non 
intenda 

sospenderne 
l'esecuzione o scioglierli. È fatto salvo il disposto 
dell’articolo 110, com

m
a 3, del decreto legislativo 18 

aprile 
2016, 

n. 
50. 

I 
crediti 

sorti 
nel 

corso 
dell'esercizio sono soddisfatti in prededuzione ai sensi 
dell'articolo 221, com

m
a 1, lettera a). 

 8. D
urante l'esercizio i contratti pendenti proseguono, 

salvo 
che 

il 
curatore 

non 
intenda 

sospenderne 
l'esecuzione o scioglierli. È fatto salvo il disposto 
dell’articolo 110, com

m
a 3, del decreto legislativo 

18 
aprile 

2016, 
n. 

50. 
I 

crediti 
sorti 

nel 
corso 

dell'esercizio sono soddisfatti in prededuzione ai sensi 
dell'articolo 221, com

m
a 1, lettera a). 

(art. 104, com
m

i 7-8, r.d. 267/1942) 
D

urante l'esercizio provvisorio i contratti pendenti 
proseguono, 

salvo 
che 

il 
curatore 

non 
intenda 

sospenderne l'esecuzione o scioglierli. 
I crediti sorti nel corso dell'esercizio provvisorio sono 
soddisfatti in prededuzione ai sensi dell'articolo 111, 
prim

o com
m

a, n. 1). 

 9. 
A

l 
m

om
ento 

della 
cessazione 

dell'esercizio 
si 

applicano le disposizioni di cui alla sezione V
 del 

capo I del titolo V
. 

 9. 
A

l 
m

om
ento 

della 
cessazione 

dell'esercizio 
si 

applicano le disposizioni di cui alla sezione V
 del 

capo I del titolo V
. 

(art. 104, com
m

a 9, r.d. 267/1942) 
A

l 
m

om
ento 

della 
cessazione 

dell'esercizio 
provvisorio si applicano le disposizioni di cui alla 
sezione IV

 del capo III del titolo II. 
10. Il curatore autorizzato all’esercizio dell’im

presa 
10. 

Il 
curatore 

autorizzato 
all’esercizio 

D
isciplina assente 
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non può partecipare a procedure di affidam
ento di 

concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi 
ovvero essere affidatario di subappalto. 

dell’im
presa non può partecipare a procedure di 

affidam
ento 

di 
concessioni 

e 
appalti 

di 
lavori, 

forniture e servizi ovvero essere affidatario di 
subappalto. 

 
 

 
A

rt. 212 
A

rt. 212 
 

A
ffitto dell’azienda o di suoi ram

i 
A

ffitto dell’azienda o di suoi ram
i 

 
 

 
 

 1. A
nche prim

a della presentazione del program
m

a di 
liquidazione di cui all'articolo 213, su proposta del 
curatore, il giudice delegato, previo parere favorevole 
del 

com
itato 

dei 
creditori, 

autorizza 
l'affitto 

dell'azienda del debitore a terzi, anche lim
itatam

ente a 
specifici ram

i, quando appaia utile al fine della più 
proficua vendita dell'azienda o di parti della stessa. 

 1. A
nche prim

a della presentazione del program
m

a di 
liquidazione di cui all'articolo 213, su proposta del 
curatore, il giudice delegato, previo parere favorevole 
del 

com
itato 

dei 
creditori, 

autorizza 
l'affitto 

dell'azienda del debitore a terzi, anche lim
itatam

ente 
a specifici ram

i, quando appaia utile al fine della più 
proficua vendita dell'azienda o di parti della stessa. 

(art. 104-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
A

nche prim
a della presentazione del program

m
a di 

liquidazione di cui all'articolo 104-ter su proposta del 
curatore, il giudice delegato, previo parere favorevole 
del 

com
itato 

dei 
creditori, 

autorizza 
l'affitto 

dell'azienda del fallito a terzi anche lim
itatam

ente a 
specifici ram

i quando appaia utile al fine della più 
proficua vendita dell'azienda o di parti della stessa. 

 2. La scelta dell'affittuario è effettuata dal curatore a 
norm

a 
dell'articolo 

216, 
sulla 

base 
di 

stim
a, 

assicurando, con adeguate form
e di pubblicità, la 

m
assim

a 
inform

azione 
e 

partecipazione 
degli 

interessati. La scelta dell'affittuario deve tenere conto, 
oltre che dell'am

m
ontare del canone offerto, delle 

garanzie prestate e della attendibilità del piano di 
prosecuzione 

delle 
attività 

im
prenditoriali, 

avuto 
riguardo alla conservazione dei livelli occupazionali. 

 2. La scelta dell'affittuario è effettuata dal curatore a 
norm

a 
dell'articolo 

216, 
sulla 

base 
di 

stim
a, 

assicurando, con adeguate form
e di pubblicità, la 

m
assim

a 
inform

azione 
e 

partecipazione 
degli 

interessati. La scelta dell'affittuario deve tenere conto, 
oltre che dell'am

m
ontare del canone offerto, delle 

garanzie prestate e della attendibilità del piano di 
prosecuzione 

delle 
attività 

im
prenditoriali, 

avuto 
riguardo alla conservazione dei livelli occupazionali. 

(art. 104-bis, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La scelta dell'affittuario è effettuata dal curatore a 
norm

a 
dell'articolo 

107, 
sulla 

base 
di 

stim
a, 

assicurando, con adeguate form
e di pubblicità, la 

m
assim

a 
inform

azione 
e 

partecipazione 
degli 

interessati. La scelta dell'affittuario deve tenere conto, 
oltre che dell'am

m
ontare del canone offerto, delle 

garanzie prestate e della attendibilità del piano di 
prosecuzione 

delle 
attività 

im
prenditoriali, 

avuto 
riguardo alla conservazione dei livelli occupazionali. 

 3. Il contratto di affitto stipulato dal curatore nelle 
form

e previste dall'articolo 2556 del codice civile 
deve prevedere il diritto del curatore di procedere alla 

 3. Il contratto di affitto stipulato dal curatore nelle 
form

e previste dall'articolo 2556 del codice civile 
deve prevedere il diritto del curatore di procedere alla 

(art. 104-bis, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il contratto di affitto stipulato dal curatore nelle form

e 
previste 

dall'articolo 
2556 

del 
codice 

civile 
deve 

prevedere il diritto del curatore di procedere alla 



 
 

 

289 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

ispezione 
della 

azienda, 
la 

prestazione 
di 

idonee 
garanzie 

per 
tutte 

le 
obbligazioni 

dell'affittuario 
derivanti dal contratto e dalla legge, il diritto di 
recesso del curatore dal contratto che può essere 
esercitato, sentito il com

itato dei creditori, con la 
corresponsione all'affittuario di un giusto indennizzo 
da corrispondere in prededuzione. 

ispezione 
della 

azienda, 
la 

prestazione 
di 

idonee 
garanzie 

per 
tutte 

le 
obbligazioni 

dell'affittuario 
derivanti dal contratto e dalla legge, il diritto di 
recesso del curatore dal contratto che può essere 
esercitato, sentito il com

itato dei creditori, con la 
corresponsione all'affittuario di un giusto indennizzo 
da corrispondere in prededuzione. 

ispezione 
della 

azienda, 
la 

prestazione 
di 

idonee 
garanzie 

per 
tutte 

le 
obbligazioni 

dell'affittuario 
derivanti dal contratto e dalla legge, il diritto di 
recesso del curatore dal contratto che può essere 
esercitato, sentito il com

itato dei creditori, con la 
corresponsione all'affittuario di un giusto indennizzo 
da corrispondere ai sensi dell'articolo 111, prim

o 
com

m
a, n. 1).  

 4. La durata dell'affitto deve essere com
patibile con le 

esigenze della liquidazione dei beni. 

 4. La durata dell'affitto deve essere com
patibile con le 

esigenze della liquidazione dei beni. 

(art. 104-bis, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
La durata dell'affitto deve essere com

patibile con le 
esigenze della liquidazione dei beni. 

 5. Il diritto di prelazione a favore dell'affittuario può 
essere 

concesso 
convenzionalm

ente, 
previa 

autorizzazione del giudice delegato e previo parere 
favorevole del com

itato dei creditori. In tale caso, 
esaurito il procedim

ento di determ
inazione del prezzo 

di vendita dell'azienda o del singolo ram
o, il curatore, 

entro dieci giorni, lo com
unica all'affittuario, il quale 

può esercitare il diritto di prelazione entro cinque 
giorni dal ricevim

ento della com
unicazione. 

 5. Il diritto di prelazione a favore dell'affittuario può 
essere 

concesso 
convenzionalm

ente, 
previa 

autorizzazione del giudice delegato e previo parere 
favorevole del com

itato dei creditori. In tale caso, 
esaurito il procedim

ento di determ
inazione del prezzo 

di vendita dell'azienda o del singolo ram
o, il curatore, 

entro dieci giorni, lo com
unica all'affittuario, il quale 

può esercitare il diritto di prelazione entro cinque 
giorni dal ricevim

ento della com
unicazione. 

(art. 104-bis, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il diritto di prelazione a favore dell'affittuario può 
essere concesso convenzionalm

ente, previa espressa 
autorizzazione del giudice delegato e previo parere 
favorevole del com

itato dei creditori. In tale caso, 
esaurito il procedim

ento di determ
inazione del prezzo 

di vendita dell'azienda o del singolo ram
o, il curatore, 

entro dieci giorni, lo com
unica all'affittuario, il quale 

può esercitare il diritto di prelazione entro cinque 
giorni dal ricevim

ento della com
unicazione. 

 6. La retrocessione alla liquidazione giudiziale di 
aziende, 

o 
ram

i 
di 

aziende, 
non 

com
porta 

la 
responsabilità della procedura per i debiti m

aturati 
sino alla retrocessione, in deroga a quanto previsto 
dagli 

articoli 
2112 

e 
2560 

del 
codice civile. 

A
i 

rapporti pendenti al m
om

ento della retrocessione si 
applicano le disposizioni di cui alla sezione V

 del 
capo I del titolo V

. 

 6. La retrocessione alla liquidazione giudiziale di 
aziende, 

o 
ram

i 
di 

aziende, 
non 

com
porta 

la 
responsabilità della procedura per i debiti m

aturati 
sino alla retrocessione, in deroga a quanto previsto 
dagli 

articoli 
2112 

e 
2560 

del 
codice civile. 

A
i 

rapporti pendenti al m
om

ento della retrocessione si 
applicano le disposizioni di cui alla sezione V

 del 
capo I del titolo V

. 

(art. 104-bis, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
La retrocessione al fallim

ento di aziende, o ram
i di 

aziende, 
non 

com
porta 

la 
responsabilità 

della 
procedura per i debiti m

aturati sino alla retrocessione, 
in deroga a quanto previsto dagli articoli 2112 e 2560 
del codice civile. A

i rapporti pendenti al m
om

ento 
della retrocessione si applicano le disposizioni di cui 
alla sezione IV

 del Capo III del titolo II. 
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A
rt. 213 

A
rt. 213 

 
Program

m
a di liquidazione 

Program
m

a di liquidazione 
 

 
 

 
 1. Entro sessanta giorni dalla redazione dell'inventario 
e in ogni caso non oltre centottanta giorni dalla 
sentenza dichiarativa dell’apertura della liquidazione 
giudiziale, il curatore predispone un program

m
a di 

liquidazione 
da 

sottoporre 
all’approvazione 

del 
com

itato dei creditori. Il m
ancato rispetto del term

ine 
di centottanta giorni di cui al prim

o periodo senza 
giustificato 

m
otivo 

è 
giusta 

causa 
di 

revoca 
del 

curatore. 

 1. Entro sessanta giorni dalla redazione dell'inventario 
e in ogni caso non oltre centottanta giorni dalla 
sentenza 

dichiarativa 
dell’apertura 

della 
liquidazione giudiziale, il curatore predispone un 
program

m
a 

di 
liquidazione 

da 
sottoporre 

all’approvazione del com
itato dei creditori. Il m

ancato 
rispetto del term

ine di centottanta giorni di cui al 
prim

o periodo senza giustificato m
otivo è giusta causa 

di revoca del curatore. 

(art. 104-ter, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Entro sessanta giorni dalla redazione dell'inventario, e 
in ogni caso non oltre centottanta giorni dalla sentenza 
dichiarativa di fallim

ento, il curatore predispone un 
program

m
a 

di 
liquidazione 

da 
sottoporre 

all’approvazione del com
itato dei creditori. Il m

ancato 
rispetto del term

ine di centottanta giorni di cui al 
prim

o periodo senza giustificato m
otivo è giusta causa 

di revoca del curatore. 

 2. Il curatore, previa autorizzazione del com
itato dei 

creditori, può non acquisire all’attivo o rinunciare a 
liquidare uno o più beni, se l’attività di liquidazione 
appaia m

anifestam
ente non conveniente. In questo 

caso, il curatore ne dà com
unicazione ai creditori i 

quali, in deroga a quanto previsto nell'articolo 150, 
possono iniziare azioni esecutive o cautelari sui beni 
rim

essi nella disponibilità del debitore. Si presum
e 

m
anifestam

ente 
non 

conveniente 
la 

prosecuzione 
dell’attività di liquidazione dopo sei esperim

enti di 
vendita cui non ha fatto seguito l’aggiudicazione, 
salvo che il giudice delegato non autorizzi il curatore a 
continuare 

l’attività 
liquidatoria, 

in 
presenza 

di 
giustificati m

otivi.  

 2. Il curatore, previa autorizzazione del com
itato dei 

creditori, può non acquisire all’attivo o rinunciare a 
liquidare uno o più beni, se l’attività di liquidazione 
appaia m

anifestam
ente non conveniente. In questo 

caso, il curatore ne dà com
unicazione ai creditori i 

quali, in deroga a quanto previsto nell'articolo 150, 
possono iniziare azioni esecutive o cautelari sui beni 
rim

essi nella disponibilità del debitore. Si presum
e 

m
anifestam

ente non conveniente la prosecuzione 
dell’attività di liquidazione dopo sei esperim

enti di 
vendita cui non ha fatto seguito l’aggiudicazione, 
salvo 

che 
il 

giudice 
delegato 

non 
autorizzi 

il 
curatore 

a 
continuare l’attività 

liquidatoria, in 
presenza di giustificati m

otivi.  

(art. 104-ter, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
Il curatore, previa autorizzazione del com

itato dei 
creditori, può non acquisire all'attivo o rinunciare a 
liquidare uno o più beni, se l'attività di liquidazione 
appaia m

anifestam
ente non conveniente. In questo 

caso, il curatore ne dà com
unicazione ai creditori i 

quali, in deroga a quanto previsto nell'articolo 51, 
possono iniziare azioni esecutive o cautelari sui beni 
rim

essi nella disponibilità del debitore. 
 

 3. Il program
m

a è suddiviso in sezioni in cui sono 
indicati 

separatam
ente 

criteri 
e 

m
odalità 

della 

 3. Il program
m

a è suddiviso in sezioni in cui sono 
indicati 

separatam
ente 

criteri 
e 

m
odalità 

della 

(art. 104-ter, com
m

i 2-3, r.d. 267/1942) 
Il program

m
a costituisce l’atto di pianificazione e di 

indirizzo in ordine alle m
odalità e ai term

ini previsti 
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liquidazione dei beni im
m

obili, della liquidazione 
degli altri beni e della riscossione dei crediti, con 
indicazione 

dei 
costi 

e 
dei 

presum
ibili 

tem
pi 

di 
realizzo. N

el program
m

a sono, inoltre, indicati le 
azioni giudiziali di qualunque natura e il subentro 
nelle liti pendenti, con i costi per il prim

o grado di 
giudizio. 

Sono, 
altresì, 

indicati 
gli 

esiti 
delle 

liquidazioni già com
piute. 

liquidazione dei beni im
m

obili, della liquidazione 
degli altri beni e della riscossione dei crediti, con 
indicazione dei costi e dei presum

ibili tem
pi di 

realizzo. N
el program

m
a sono, inoltre, indicati le 

azioni giudiziali di qualunque natura e il subentro 
nelle liti pendenti, con i costi per il prim

o grado di 
giudizio. 

Sono, 
altresì, 

indicati 
gli 

esiti 
delle 

liquidazioni già com
piute. 

per la realizzazione dell'attivo, e deve specificare: 
a) l’opportunità di disporre l'esercizio provvisorio 
dell'im

presa, o di singoli ram
i di azienda, ai sensi 

dell’articolo 104, ovvero l’opportunità di autorizzare 
l'affitto 

dell’azienda, 
o 

di 
ram

i, 
a 

terzi 
ai 

sensi 
dell'articolo 104-bis; 
b) la sussistenza di proposte di concordato ed il loro 
contenuto; 
c) le azioni risarcitorie, recuperatorie o revocatorie da 
esercitare ed il loro possibile esito; 
d) le possibilità di cessione unitaria dell'azienda, di 
singoli 

ram
i, 

di 
beni 

o 
di 

rapporti 
giuridici 

individuabili in blocco; 
e) le condizioni della vendita dei singoli cespiti; 
f) 

il 
term

ine 
entro 

il 
quale 

sarà 
com

pletata 
la 

liquidazione dell'attivo. 
Il term

ine di cui alla lettera f) del precedente com
m

a 
non può eccedere due anni dal deposito della sentenza 
di 

fallim
ento. 

N
el 

caso 
in 

cui, 
lim

itatam
ente 

a 
determ

inati 
cespiti 

dell'attivo, 
il 

curatore 
ritenga 

necessario 
un 

term
ine 

m
aggiore, 

egli 
è 

tenuto 
a 

m
otivare specificam

ente in ordine alle ragioni che 
giustificano tale m

aggior term
ine. 

4. 
Il 

program
m

a 
indica 

gli 
atti 

necessari 
per 

la 
conservazione del valore dell'im

presa, quali l’esercizio 
dell’im

presa 
del 

debitore 
e 

l’affitto 
di 

azienda, 
ancorché relativi a singoli ram

i dell’azienda, nonché le 
m

odalità di cessione unitaria dell'azienda, di singoli 
ram

i, di beni o di rapporti giuridici individuabili in 
blocco. 

4. Il program
m

a indica gli atti necessari per la 
conservazione 

del 
valore 

dell'im
presa, 

quali 
l’esercizio dell’im

presa del debitore e l’affitto di 
azienda, 

ancorché 
relativi 

a 
singoli 

ram
i 

dell’azienda, 
nonché 

le 
m

odalità 
di 

cessione 
unitaria dell'azienda, di singoli ram

i, di beni o di 
rapporti giuridici individuabili in blocco. 

5. N
el program

m
a è indicato il term

ine entro il quale 
avrà inizio l’attività di liquidazione dell’attivo ed il 
term

ine del suo presum
ibile com

pletam
ento. Entro 

dodici m
esi dall’apertura della procedura deve avere 

luogo il prim
o esperim

ento di vendita dei beni e 
devono iniziare le attività di recupero dei crediti, salvo 
che il giudice delegato, con decreto m

otivato, non ne 
autorizzi 

il 
differim

ento. 
Il 

term
ine 

per 
il 

com
pletam

ento della liquidazione non può eccedere 
cinque anni dal deposito della sentenza di apertura 
della procedura. In casi di eccezionale com

plessità, 
questo term

ine può essere differito a sette anni dal 
giudice delegato. 

5. N
el program

m
a è indicato il term

ine entro il 
quale 

avrà 
inizio 

l’attività 
di 

liquidazione 
dell’attivo 

ed 
il 

term
ine 

del 
suo 

presum
ibile 

com
pletam

ento. Entro dodici m
esi dall’apertura 

della 
procedura 

deve 
avere 

luogo 
il 

prim
o 

esperim
ento di vendita dei beni e devono iniziare le 

attività di recupero dei crediti, salvo che il giudice 
delegato, con decreto m

otivato, non ne autorizzi il 
differim

ento. Il term
ine per il com

pletam
ento della 

liquidazione non può eccedere cinque anni dal 
deposito 

della 
sentenza 

di 
apertura 

della 
procedura. 

In 
casi 

di 
eccezionale 

com
plessità, 

questo term
ine può essere differito a sette anni dal 

giudice delegato. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 104-ter, com

m
a 4, r.d. 267/1942) 

Il 
curatore, 

ferm
o 

restando 
quanto 

disposto 
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dall'articolo 107, può essere autorizzato dal giudice 
delegato ad affidare ad altri professionisti o società 
specializzate alcune incom

benze della procedura di 
liquidazione dell'attivo. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 104-ter, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il com

itato dei creditori può proporre al curatore 
m

odifiche al program
m

a presentato. 
 6. 

Per 
sopravvenute 

esigenze, 
il 

curatore 
può 

presentare un supplem
ento del piano di liquidazione. 

 6. 
Per 

sopravvenute 
esigenze, 

il 
curatore 

può 
presentare un supplem

ento del piano di liquidazione. 

(art. 104-ter, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Per sopravvenute esigenze, il curatore può presentare, 
con le m

odalità di cui ai com
m

i prim
o, secondo e 

terzo, un supplem
ento del piano di liquidazione. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 104-ter, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
Prim

a della approvazione del program
m

a, il curatore 
può 

procedere 
alla 

liquidazione 
di 

beni, 
previa 

autorizzazione del giudice delegato, sentito il com
itato 

dei creditori se già nom
inato, solo quando dal ritardo 

può derivare pregiudizio all'interesse dei creditori. 
 7. Il program

m
a è trasm

esso al giudice delegato che 
ne autorizza la sottoposizione al com

itato dei creditori 
per l’approvazione. Il giudice delegato autorizza i 
singoli 

atti 
liquidatori 

in 
quanto 

conform
i 

al 
program

m
a approvato. 

 7. Il program
m

a è trasm
esso al giudice delegato 

che ne autorizza la sottoposizione al com
itato dei 

creditori per l’approvazione. Il giudice delegato 
autorizza 

i 
singoli 

atti 
liquidatori 

in 
quanto 

conform
i al program

m
a approvato. 

(art. 104-ter, com
m

a 9, r.d. 267/1942) 
Il program

m
a approvato 

è com
unicato al giudice 

delegato che autorizza l’esecuzione degli atti a esso 
conform

i. 

 8. 
Il 

m
ancato 

rispetto 
dei 

term
ini 

previsti 
dal 

program
m

a di liquidazione senza giustificato m
otivo è 

causa di revoca del curatore. 

 8. 
Il 

m
ancato 

rispetto 
dei 

term
ini 

previsti 
dal 

program
m

a di liquidazione senza giustificato m
otivo è 

causa di revoca del curatore. 

(art. 104-ter, com
m

a 10, r.d. 267/1942) 
Il m

ancato rispetto dei term
ini previsti dal program

m
a 

di liquidazione senza giustificato m
otivo è giusta 

causa di revoca del curatore.  
È altresì giusta causa di revoca, in presenza di som

m
e 

disponibili per la ripartizione, il m
ancato rispetto 

dell'obbligo di cui all'articolo 110 prim
o com

m
a. 
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V

endita dell’azienda o di suoi ram
i o di beni o 

rapporti in blocco 
V

endita dell’azienda o di suoi ram
i o di beni o 

rapporti in blocco 
 

 
 

 
 1. La liquidazione dei singoli beni ai sensi delle 
disposizioni del presente capo è disposta quando 
risulta prevedibile che la vendita dell'intero com

plesso 
aziendale, di suoi ram

i, di beni o rapporti giuridici 
individuabili in blocco non consenta una m

aggiore 
soddisfazione dei creditori. 

 1. La liquidazione dei singoli beni ai sensi delle 
disposizioni del presente capo è disposta quando 
risulta prevedibile che la vendita dell'intero com

plesso 
aziendale, di suoi ram

i, di beni o rapporti giuridici 
individuabili in blocco non consenta una m

aggiore 
soddisfazione dei creditori. 

(art. 105, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La liquidazione dei singoli beni ai sensi degli articoli 
seguenti del presente capo è disposta quando risulta 
prevedibile 

che 
la 

vendita 
dell'intero 

com
plesso 

aziendale, di suoi ram
i, di beni o rapporti giuridici 

individuabili in blocco non consenta una m
aggiore 

soddisfazione dei creditori. 
 2. La vendita del com

plesso aziendale o di ram
i dello 

stesso è effettuata con le m
odalità di cui all'articolo 

216, in conform
ità a quanto disposto dall’articolo 

2556 del codice civile. 

 2. La vendita del com
plesso aziendale o di ram

i dello 
stesso è effettuata con le m

odalità di cui all'articolo 
216, in conform

ità a quanto disposto dall’articolo 
2556 del codice civile. 

(art. 105, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La vendita del com

plesso aziendale o di ram
i dello 

stesso è effettuata con le m
odalità di cui all'articolo 

107, in conform
ità a quanto disposto dall'articolo 2556 

del codice civile. 
 3. 

Salva 
diversa 

convenzione, 
è 

esclusa 
la 

responsabilità 
dell'acquirente 

per 
i 

debiti 
relativi 

all'esercizio 
delle 

aziende 
cedute 

sorti 
prim

a 
del 

trasferim
ento. 

 3. 
Salva 

diversa 
convenzione, 

è 
esclusa 

la 
responsabilità 

dell'acquirente 
per 

i 
debiti 

relativi 
all'esercizio 

delle 
aziende 

cedute 
sorti 

prim
a 

del 
trasferim

ento. 

(art. 105, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Salva diversa convenzione, è esclusa la responsabilità 
dell'acquirente per i debiti relativi all'esercizio delle 
aziende cedute, sorti prim

a del trasferim
ento. 

 4. Il curatore può procedere altresì alla cessione delle 
attività e delle passività dell’azienda o dei suoi ram

i, 
nonché di beni o rapporti giuridici individuali in 
blocco, 

esclusa 
com

unque 
la 

responsabilità 

 4. Il curatore può procedere altresì alla cessione delle 
attività e delle passività dell’azienda o dei suoi ram

i, 
nonché di beni o rapporti giuridici individuali in 
blocco, 

esclusa 
com

unque 
la 

responsabilità 

(art. 105, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il curatore può procedere altresì alla cessione delle 
attività e delle passività dell'azienda o dei suoi ram

i, 
nonché di beni o rapporti giuridici individuabili in 
blocco, 

esclusa 
com

unque 
la 

responsabilità 
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dell’alienante prevista dall’articolo 2560 del codice 
civile. 

dell’alienante prevista dall’articolo 2560 del codice 
civile. 

dell'alienante prevista dall'articolo 2560 del codice 
civile. 

 5. La cessione dei crediti relativi alle aziende cedute, 
anche in m

ancanza di notifica al debitore o di sua 
accettazione, ha effetto, nei confronti dei terzi, dal 
m

om
ento dell'iscrizione del trasferim

ento nel registro 
delle im

prese. Tuttavia il debitore ceduto è liberato se 
paga in buona fede al cedente. 

 5. La cessione dei crediti relativi alle aziende cedute, 
anche in m

ancanza di notifica al debitore o di sua 
accettazione, ha effetto, nei confronti dei terzi, dal 
m

om
ento dell'iscrizione del trasferim

ento nel registro 
delle im

prese. Tuttavia il debitore ceduto è liberato se 
paga in buona fede al cedente. 

(art. 105, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
La cessione dei crediti relativi alle aziende cedute, 
anche in m

ancanza di notifica al debitore o di sua 
accettazione, ha effetto, nei confronti dei terzi, dal 
m

om
ento dell'iscrizione del trasferim

ento nel registro 
delle im

prese. Tuttavia il debitore ceduto è liberato se 
paga in buona fede al cedente. 

 6. I privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da 
chiunque prestate o com

unque esistenti a favore del 
cedente, conservano la loro validità e il loro grado a 
favore del cessionario. 

 6. I privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da 
chiunque prestate o com

unque esistenti a favore del 
cedente, conservano la loro validità e il loro grado a 
favore del cessionario. 

(art. 105, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
I privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque 
prestate o com

unque esistenti a favore del cedente, 
conservano la loro validità e il loro grado a favore del 
cessionario. 

 7. Il curatore può procedere alla liquidazione anche 
m

ediante 
il 

conferim
ento 

in 
una 

o 
più 

società, 
eventualm

ente di nuova costituzione, dell'azienda o di 
ram

i della stessa, ovvero di beni o crediti, con i 
relativi 

rapporti 
contrattuali 

in 
corso, 

esclusa 
la 

responsabilità dell'alienante ai sensi dell'articolo 2560 
del 

codice 
civile 

e 
osservate 

le 
disposizioni 

inderogabili 
contenute 

nella 
presente 

sezione. 
Le 

azioni o quote della società che riceve il conferim
ento 

possono essere attribuite, nel rispetto delle cause di 
prelazione, a singoli creditori che vi consentono. Sono 
salve le diverse disposizioni previste in leggi speciali. 

 7. Il curatore può procedere alla liquidazione anche 
m

ediante 
il 

conferim
ento 

in 
una 

o 
più 

società, 
eventualm

ente di nuova costituzione, dell'azienda o di 
ram

i della stessa, ovvero di beni o crediti, con i 
relativi 

rapporti 
contrattuali 

in 
corso, 

esclusa 
la 

responsabilità dell'alienante ai sensi dell'articolo 2560 
del 

codice 
civile 

e 
osservate 

le 
disposizioni 

inderogabili 
contenute 

nella 
presente 

sezione. 
Le 

azioni 
o 

quote 
della 

società 
che 

riceve 
il 

conferim
ento possono essere attribuite, nel rispetto 

delle cause di prelazione, a singoli creditori che vi 
consentono. 

Sono 
salve 

le 
diverse 

disposizioni 
previste in leggi speciali. 

(art. 105, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
Il curatore può procedere alla liquidazione anche 
m

ediante 
il 

conferim
ento 

in 
una 

o 
più 

società, 
eventualm

ente di nuova costituzione, dell'azienda o di 
ram

i della stessa, ovvero di beni o crediti, con i 
relativi 

rapporti 
contrattuali 

in 
corso, 

esclusa 
la 

responsabilità dell'alienante ai sensi dell'articolo 2560 
del 

codice 
civile 

ed 
osservate 

le 
disposizioni 

inderogabili contenute nella presente sezione. Sono 
salve le diverse disposizioni previste in leggi speciali.  

 8. Il pagam
ento del prezzo può essere effettuato 

m
ediante accollo di debiti da parte dell'acquirente solo 

 8. Il pagam
ento del prezzo può essere effettuato 

m
ediante accollo di debiti da parte dell'acquirente solo 

(art. 105, com
m

a 9, r.d. 267/1942) 
Il 

pagam
ento 

del 
prezzo 

può 
essere 

effettuato 
m

ediante accollo di debiti da parte dell'acquirente solo 
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se non viene alterata la graduazione dei crediti. 
se non viene alterata la graduazione dei crediti. 

se non viene alterata la graduazione dei crediti. 
 

 
 

A
rt. 215 

A
rt. 215 

 
Cessioni di crediti, azioni revocatorie e partecipazioni 

e m
andato a riscuotere crediti 

C
essioni di crediti, azioni revocatorie e 

partecipazioni e m
andato a riscuotere crediti 

 

 
 

 
 1. Il curatore può cedere i crediti, com

presi quelli di 
natura 

fiscale 
o 

futuri, 
anche 

se 
oggetto 

di 
contestazione; può altresì cedere le azioni revocatorie 
concorsuali, se i relativi giudizi sono già pendenti. 

 1. Il curatore può cedere i crediti, com
presi quelli di 

natura 
fiscale 

o 
futuri, 

anche 
se 

oggetto 
di 

contestazione; può altresì cedere le azioni revocatorie 
concorsuali, se i relativi giudizi sono già pendenti. 

(art. 106, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore può cedere i crediti, com

presi quelli di 
natura 

fiscale 
o 

futuri, 
anche 

se 
oggetto 

di 
contestazione; può altresì cedere le azioni revocatorie 
concorsuali, se i relativi giudizi sono già pendenti. 

 2. Per la vendita delle partecipazioni in società a 
responsabilità lim

itata si applica l'articolo 2471 del 
codice civile. 

 2. Per la vendita delle partecipazioni in società a 
responsabilità lim

itata si applica l'articolo 2471 del 
codice civile. 

(art. 106, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Per la vendita della quota di società a responsabilità 
lim

itata si applica l'articolo 2471 del codice civile. 

 3. In alternativa alla cessione di cui al com
m

a 1, il 
curatore può stipulare contratti di m

andato per la 
riscossione dei crediti. 

 3. In alternativa alla cessione di cui al com
m

a 1, il 
curatore può stipulare contratti di m

andato per la 
riscossione dei crediti. 

(art. 106, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
In alternativa alla cessione di cui al prim

o com
m

a, il 
curatore può stipulare contratti di m

andato per la 
riscossione dei crediti. 

 
 

 
A

rt. 216 
A

rt. 216 
 

M
odalità della liquidazione 

M
odalità della liquidazione 

 
 

 
 

1. I beni acquisiti all’attivo della procedura sono 
stim

ati 
da 

esperti 
nom

inati 
dal 

curatore 
ai 

sensi 
dell’articolo 129, com

m
a 2. La relazione di stim

a deve 
essere depositata con m

odalità telem
atiche nel rispetto 

della norm
ativa anche regolam

entare concernente la 
sottoscrizione, 

la 
trasm

issione 
e 

la 
ricezione 

dei 
docum

enti 
inform

atici, 
nonché 

delle 
apposite 

1. I beni acquisiti all’attivo della procedura sono 
stim

ati da esperti nom
inati dal curatore ai sensi 

dell’articolo 129, com
m

a 2. La relazione di stim
a 

deve essere depositata con m
odalità telem

atiche nel 
rispetto 

della 
norm

ativa 
anche 

regolam
entare 

concernente la sottoscrizione, la trasm
issione e la 

ricezione dei docum
enti inform

atici, nonché delle 

D
isciplina assente 
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specifiche tecniche del responsabile per i 
sistem

i 
inform

ativi autom
atizzati del M

inistero della giustizia. 
I m

odelli inform
atici delle relazioni di stim

a sono 
pubblicati 

sul 
portale 

delle 
vendite 

pubbliche 
e, 

quando la stim
a riguarda un bene im

m
obile, deve 

contenere le inform
azioni previste dall’articolo 173-

bis delle disposizioni per l’attuazione del codice di 
procedura civile. L’inosservanza della disposizione di 
cui al secondo periodo costituisce m

otivo di revoca 
dell’incarico. La stim

a può essere om
essa per i beni di 

m
odesto valore. Il com

penso dell’esperto è liquidato a 
norm

a 
dell’articolo 

161, 
terzo 

com
m

a, 
delle 

disposizioni per l’attuazione del codice di procedura 
civile. 

apposite specifiche tecniche del responsabile per i 
sistem

i 
inform

ativi 
autom

atizzati 
del 

M
inistero 

della giustizia. I m
odelli inform

atici delle relazioni 
di stim

a sono pubblicati sul portale delle vendite 
pubbliche e, quando la stim

a riguarda un bene 
im

m
obile, deve contenere le inform

azioni previste 
dall’articolo 

173-bis 
delle 

disposizioni 
per 

l’attuazione 
del 

codice 
di 

procedura 
civile. 

L’inosservanza della disposizione di cui al secondo 
periodo costituisce m

otivo di revoca dell’incarico. 
La stim

a può essere om
essa per i beni di m

odesto 
valore. 

Il 
com

penso 
dell’esperto 

è 
liquidato 

a 
norm

a 
dell’articolo 

161, 
terzo 

com
m

a, 
delle 

disposizioni 
per 

l’attuazione 
del 

codice 
di 

procedura civile. 
 2. Le vendite e gli altri atti di liquidazione posti in 
essere in esecuzione del program

m
a di liquidazione 

sono effettuati dal curatore o dal delegato alle vendite 
tram

ite procedure com
petitive, anche avvalendosi di 

soggetti specializzati, con le m
odalità stabilite con 

ordinanza dal giudice delegato. Per i beni im
m

obili il 
curatore pone in essere alm

eno tre esperim
enti di 

vendita all’anno. D
opo il terzo esperim

ento andato 
deserto il prezzo può essere ribassato fino al lim

ite 
della m

età rispetto a quello dell’ultim
o esperim

ento. 
Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 147, com

m
a 

2, il giudice delegato ordina la liberazione dei beni 
im

m
obili occupati dal debitore o da terzi in forza di 

titolo non opponibile al curatore. Il provvedim
ento è 

attuato dal curatore secondo le disposizioni del 

 2. Le vendite e gli altri atti di liquidazione posti in 
essere in esecuzione del program

m
a di liquidazione 

sono 
effettuati 

dal 
curatore 

o 
dal 

delegato 
alle 

vendite 
tram

ite 
procedure 

com
petitive, 

anche 
avvalendosi di soggetti specializzati, con le m

odalità 
stabilite con ordinanza dal giudice delegato. Per i 
beni im

m
obili il curatore pone in essere alm

eno tre 
esperim

enti 
di 

vendita 
all’anno. 

D
opo 

il 
terzo 

esperim
ento andato deserto il prezzo può essere 

ribassato fino al lim
ite della m

età rispetto a quello 
dell’ultim

o 
esperim

ento. 
Fatto 

salvo 
quanto 

previsto 
dall’articolo 

147, 
com

m
a 

2, 
il 

giudice 
delegato ordina la liberazione dei beni im

m
obili 

occupati dal debitore o da terzi in forza di titolo 
non opponibile al curatore. Si applica in tal caso 

(art. 107, com
m

i 1 e 3 e 7, r.d. 267/1942) 
Le vendite e gli altri atti di liquidazione posti in essere 
in esecuzione del program

m
a di liquidazione sono 

effettuati dal curatore tram
ite procedure com

petitive 
anche avvalendosi di soggetti specializzati, sulla base 
di stim

e effettuate, salvo il caso di beni di m
odesto 

valore, da parte di operatori esperti, assicurando, con 
adeguate 

form
e 

di 
pubblicità, 

la 
m

assim
a 

inform
azione e partecipazione degli interessati. […

] 
     Per i beni im

m
obili e gli altri beni iscritti nei pubblici 

registri, prim
a del com

pletam
ento delle operazioni di 
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giudice delegato, senza l'osservanza di form
alità 

diverse 
da 

quelle 
stabilite 

dal 
giudice, 

anche 
successivam

ente 
alla 

pronuncia 
del 

decreto 
di 

trasferim
ento nell'interesse dell'aggiudicatario se 

questi non lo esenta. Per l'attuazione dell'ordine di 
liberazione il giudice delegato può avvalersi della 
forza 

pubblica 
e 

nom
inare 

ausiliari 
ai 

sensi 
dell'articolo 

68 
del 

codice 
di 

procedura 
civile. 

Q
uando nell'im

m
obile si trovano beni m

obili che 
non devono essere consegnati ovvero docum

enti 
inerenti lo svolgim

ento di attività im
prenditoriale o 

professionale, il curatore intim
a di asportarli alla 

parte tenuta al rilascio ovvero al soggetto al quale 
gli stessi risultano appartenere, assegnandogli il 
relativo term

ine, non inferiore a trenta giorni, salvi 
i casi di urgenza. D

ell'intim
azione si dà atto a 

verbale 
ovvero, 

se 
il 

soggetto 
intim

ato 
non 

è 
presente, m

ediante atto notificato dal curatore. Se 
l'asporto non è eseguito entro il term

ine assegnato, 
i beni o i docum

enti sono considerati abbandonati e 
il curatore, salvo diversa disposizione del giudice 
delegato, 

ne 
dispone 

lo 
sm

altim
ento 

o 
la 

distruzione. Per i beni im
m

obili e gli altri beni iscritti 
nei pubblici registri, prim

a del com
pletam

ento delle 
operazioni 

di 
vendita, 

è 
data 

notizia 
m

ediante 
notificazione da parte del curatore, a ciascuno dei 
creditori ipotecari o i cui crediti siano assistiti da 
privilegio sul bene. 

l’articolo 560, com
m

i terzo e quarto, del codice di 
procedura civile. Per i beni im

m
obili e gli altri beni 

iscritti nei pubblici registri, prim
a del com

pletam
ento 

delle operazioni di vendita, è data notizia m
ediante 

notificazione da parte del curatore, a ciascuno dei 
creditori ipotecari o i cui crediti siano assistiti da 
privilegio sul bene. 

vendita, è data notizia m
ediante notificazione da parte 

del curatore, a ciascuno dei 
creditori ipotecari o 

com
unque m

uniti di privilegio. 
Con 

regolam
ento 

del 
M

inistro 
della 

giustizia, 
da 

adottare ai sensi dell'articolo 17, com
m

a 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti requisiti di 
onorabilità e professionalità dei soggetti specializzati e 
degli 

operatori 
esperti 

dei 
quali 

il 
curatore 

può 
avvalersi ai sensi del prim

o com
m

a, nonché i m
ezzi di 

pubblicità e trasparenza delle operazioni di vendita. 

 3. Il giudice delegato può disporre che le vendite dei 
beni m

obili, im
m

obili e m
obili registrati vengano 

 3. Il giudice delegato può disporre che le vendite dei 
beni m

obili, im
m

obili e m
obili registrati vengano 

(art. 107, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il 

curatore 
può 

prevedere 
nel 

program
m

a 
di 

liquidazione che le vendite dei beni m
obili, im

m
obili e 
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effettuate 
secondo 

le 
disposizioni 

del 
codice 

di 
procedura civile, in quanto com

patibili. 
effettuate 

secondo 
le 

disposizioni 
del 

codice 
di 

procedura civile, in quanto com
patibili. 

m
obili 

registrati 
vengano 

effettuate 
dal 

giudice 
delegato 

secondo 
le 

disposizioni 
del 

codice 
di 

procedura civile in quanto com
patibili. 

4. Le vendite di cui ai com
m

i 2 e 3 sono effettuate con 
m

odalità telem
atiche tram

ite il portale delle vendite 
pubbliche, 

salvo 
che 

tali 
m

odalità 
siano 

pregiudizievoli per gli interessi dei creditori o per il 
sollecito svolgim

ento della procedura.  

4. Le vendite di cui ai com
m

i 2 e 3 sono effettuate 
con m

odalità telem
atiche tram

ite il portale delle 
vendite pubbliche, salvo che tali m

odalità siano 
pregiudizievoli per gli interessi dei creditori o per il 
sollecito svolgim

ento della procedura.  

D
isciplina assente 

 5. Il giudice delegato dispone la pubblicità, sul portale 
delle vendite pubbliche, della ordinanza di vendita e di 
ogni altro atto o docum

ento ritenuto utile e può 
disporre anche ulteriori form

e di pubblicità idonee ad 
assicurare la m

assim
a inform

azione e partecipazione 
degli interessati, da effettuarsi alm

eno trenta giorni 
prim

a della vendita. Il term
ine può essere ridotto 

esclusivam
ente nei casi di assoluta urgenza. 

 5. Il giudice delegato dispone la pubblicità, sul 
portale delle vendite pubbliche, della ordinanza di 
vendita e di ogni altro atto o docum

ento ritenuto 
utile 

e 
può 

disporre 
anche 

ulteriori 
form

e 
di 

pubblicità 
idonee 

ad 
assicurare 

la 
m

assim
a 

inform
azione e partecipazione degli interessati, da 

effettuarsi 
alm

eno 
trenta 

giorni 
prim

a 
della 

vendita. 
Il 

term
ine 

può 
essere 

ridotto 
esclusivam

ente nei casi di assoluta urgenza. 

(art. 107, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
[…

] In ogni caso, al fine di assicurare la m
assim

a 
inform

azione 
e 

partecipazione 
degli 

interessati, 
il 

curatore effettua la pubblicità prevista dall'articolo 
490, prim

o com
m

a, del codice di procedura civile, 
alm

eno trenta giorni prim
a dell'inizio della procedura 

com
petitiva. 

 

6. G
li interessati a presentare l’offerta di acquisto 

form
ulano tram

ite il portale delle vendite pubbliche la 
richiesta di esam

inare i beni in vendita. Essi hanno 
diritto di esam

inare i beni in vendita entro quindici 
giorni dalla richiesta o nel diverso term

ine stabilito 
dal giudice delegato. La richiesta non può essere 
resa nota a persona diversa dal curatore o al 
delegato alla vendita. L’esam

e dei beni si svolge 
con m

odalità idonee a garantire la riservatezza 
dell'identità degli interessati e ad im

pedire che essi 
abbiano contatti tra loro. 

6. G
li interessati a presentare l’offerta di acquisto 

form
ulano 

tram
ite 

il 
portale 

delle 
vendite 

pubbliche 
la 

richiesta 
di 

esam
inare 

i 
beni 

in 
vendita. 

D
isciplina assente 

7. L’offerta non è efficace se perviene oltre il term
ine 

stabilito nell’ordinanza di vendita o se l’offerente non 
7. L’offerta non è efficace se perviene oltre il 
term

ine stabilito nell’ordinanza di vendita o se 
D

isciplina assente 
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presta cauzione nella m
isura indicata. Le offerte di 

acquisto sono efficaci anche se inferiori di non oltre 
un quarto al prezzo stabilito nell’ordinanza di vendita 
e sono presentate tram

ite il portale delle vendite 
pubbliche. 

l’offerente 
non 

presta 
cauzione 

nella 
m

isura 
indicata. Le offerte di acquisto sono efficaci anche 
se 

inferiori 
di 

non 
oltre 

un 
quarto 

al 
prezzo 

stabilito 
nell’ordinanza 

di 
vendita 

e 
sono 

presentate 
tram

ite 
il 

portale 
delle 

vendite 
pubbliche. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 107, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il curatore può sospendere la vendita ove pervenga 
offerta irrevocabile d'acquisto m

igliorativa per un 
im

porto non inferiore al dieci per cento del prezzo 
offerto. 

 8. 
Le 

vendite 
e 

gli 
atti 

di 
liquidazione 

possono 
prevedere che il versam

ento del prezzo abbia luogo 
ratealm

ente; si applicano, in quanto com
patibili, le 

disposizioni di cui agli articoli 569, terzo com
m

a, 
terzo periodo, 574, prim

o com
m

a, secondo periodo, 
585 e 587, prim

o com
m

a, secondo periodo, del codice 
di procedura civile. 

 8. 
Le 

vendite 
e 

gli 
atti 

di 
liquidazione 

possono 
prevedere che il versam

ento del prezzo abbia luogo 
ratealm

ente; si applicano, in quanto com
patibili, le 

disposizioni di cui agli articoli 569, terzo com
m

a, 
terzo periodo, 574, prim

o com
m

a, secondo periodo, 
585 e 587, prim

o com
m

a, secondo periodo, del codice 
di procedura civile. 

(art. 107, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
[…

] Le vendite e gli atti di liquidazione possono 
prevedere che il versam

ento del prezzo abbia luogo 
ratealm

ente; si applicano, in quanto com
patibili, le 

disposizioni di cui agli articoli 569, terzo com
m

a, 
terzo periodo, 574, prim

o com
m

a, secondo periodo e 
587, prim

o com
m

a, secondo periodo, del codice di 
procedura civile. […

] 
 9. Il curatore inform

a il giudice delegato ed il 
com

itato dei creditori dell’esito della procedura di 
vendita o liquidazione di ciascun bene entro cinque 
giorni dalla sua conclusione m

ediante deposito nel 
fascicolo inform

atico. 

 9. E
ntro cinque giorni dal trasferim

ento di ciascun 
bene, il curatore ne dà notizia agli organi della 
procedura 

m
ediante 

deposito 
nel 

fascicolo 
inform

atico. 

(art. 107, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
D

egli esiti delle procedure, il curatore inform
a il 

giudice 
delegato 

ed 
il 

com
itato 

dei 
creditori, 

depositando in cancelleria la relativa docum
entazione. 

 10. Se alla data di apertura della liquidazione sono 
pendenti 

procedure 
esecutive, 

il 
curatore 

può 
subentrarvi; in tale caso si applicano le disposizioni 
del codice di procedura civile; altrim

enti, su istanza 
del 

curatore, 
il 

giudice 
dell'esecuzione 

dichiara 

 10. Se alla data di apertura della liquidazione sono 
pendenti 

procedure 
esecutive, 

il 
curatore 

può 
subentrarvi; in tale caso si applicano le disposizioni 
del codice di procedura civile; altrim

enti, su istanza 
del 

curatore, 
il 

giudice 
dell'esecuzione 

dichiara 

(art. 107, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Se 

alla 
data 

di 
dichiarazione 

di 
fallim

ento 
sono 

pendenti 
procedure 

esecutive, 
il 

curatore 
può 

subentrarvi; in tale caso si applicano le disposizione 
del codice di procedura civile; altrim

enti su istanza del 
curatore 

il 
giudice 

dell'esecuzione 
dichiara 
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l'im
procedibilità dell'esecuzione, ferm

i restando gli 
effetti conservativi sostanziali del pignoram

ento in 
favore dei creditori. 

l'im
procedibilità dell'esecuzione, ferm

i restando gli 
effetti conservativi sostanziali del pignoram

ento in 
favore dei creditori. 

l'im
procedibilità dell'esecuzione, salvi i casi di deroga 

di cui all'articolo 51. 

11. I dati delle relazioni di stim
a di cui al com

m
a 1 

sono estratti ed elaborati, a cura del M
inistero della 

giustizia, anche nell'am
bito di rilevazioni statistiche 

nazionali 
e 

pubblicati 
sul 

portale 
delle 

vendite 
pubbliche. 

11. I dati delle relazioni di stim
a di cui al com

m
a 1 

sono estratti ed elaborati, a cura del M
inistero 

della 
giustizia, 

anche 
nell'am

bito 
di 

rilevazioni 
statistiche nazionali e pubblicati sul portale delle 
vendite pubbliche. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 217 
A

rt. 217 
 

Poteri del giudice delegato 
Poteri del giudice delegato 

 
 

 
 

 1. Il giudice delegato, su istanza del debitore, del 
com

itato dei creditori o di altri interessati, previo 
parere 

dello 
stesso 

com
itato 

dei 
creditori, 

può 
sospendere, con decreto m

otivato, le operazioni di 
vendita, qualora ricorrano gravi e giustificati m

otivi 
ovvero, su istanza presentata dagli stessi soggetti entro 
dieci giorni dal deposito di cui all'articolo 216, com

m
a 

9, im
pedire il perfezionam

ento della vendita quando il 
prezzo offerto risulti notevolm

ente inferiore a quello 
ritenuto congruo. Se il prezzo offerto è inferiore, 
rispetto a quello indicato nell’ordinanza di vendita, in 
m

isura non superiore ad un quarto, il giudice delegato 
può im

pedire il 
perfezionam

ento 
della vendita in 

presenza di concreti elem
enti idonei a dim

ostrare che 
un nuovo esperim

ento di vendita può consentire, con 
elevato grado di probabilità, il conseguim

ento di un 
prezzo perlom

eno pari a quello stabilito. 

 1. Il giudice delegato, su istanza del debitore, del 
com

itato dei creditori o di altri interessati, previo 
parere 

dello 
stesso 

com
itato 

dei 
creditori, 

può 
sospendere, con decreto m

otivato, le operazioni di 
vendita, qualora ricorrano gravi e giustificati m

otivi 
ovvero, su istanza presentata dagli stessi soggetti entro 
dieci 

giorni 
dal 

deposito 
di 

cui 
all'articolo 

216, 
com

m
a 9, im

pedire il perfezionam
ento della vendita 

quando il prezzo offerto risulti notevolm
ente inferiore 

a quello ritenuto congruo. Se il prezzo offerto è 
inferiore, rispetto a quello indicato nell’ordinanza 
di vendita, in m

isura non superiore ad un quarto, il 
giudice delegato può im

pedire il perfezionam
ento 

della 
vendita 

in 
presenza 

di 
concreti 

elem
enti 

idonei a dim
ostrare che un nuovo esperim

ento di 
vendita 

può 
consentire, 

con 
elevato 

grado 
di 

probabilità, 
il 

conseguim
ento 

di 
un 

prezzo 

(art. 108, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il giudice delegato, su istanza del fallito, del com

itato 
dei creditori o di altri interessati, previo parere dello 
stesso com

itato dei creditori, può sospendere, con 
decreto m

otivato, le operazioni di vendita, qualora 
ricorrano gravi e giustificati m

otivi ovvero, su istanza 
presentata dagli stessi soggetti entro dieci giorni dal 
deposito di cui al quarto com

m
a dell'articolo 107, 

im
pedire il perfezionam

ento della vendita quando il 
prezzo offerto risulti notevolm

ente inferiore a quello 
giusto, tenuto conto delle condizioni di m

ercato. 
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perlom
eno pari a quello stabilito. 

 2. Per i beni im
m

obili e gli altri beni iscritti in pubblici 
registri, 

una 
volta 

eseguita 
la 

vendita 
e 

riscosso 
interam

ente il prezzo, il giudice delegato ordina, con 
decreto, la cancellazione delle iscrizioni relative ai 
diritti di prelazione, nonché delle trascrizioni dei 
pignoram

enti e dei sequestri conservativi e di ogni 
altro vincolo. 

 2. Per i beni im
m

obili e gli altri beni iscritti in pubblici 
registri, 

una 
volta 

eseguita 
la 

vendita 
e 

riscosso 
interam

ente il prezzo, il giudice delegato ordina, con 
decreto, la cancellazione delle iscrizioni relative ai 
diritti di prelazione, nonché delle trascrizioni dei 
pignoram

enti e dei sequestri conservativi e di ogni 
altro vincolo. 

(art. 108, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Per i beni im

m
obili e gli altri beni iscritti in pubblici 

registri, 
una 

volta 
eseguita 

la 
vendita 

e 
riscosso 

interam
ente il prezzo, il giudice delegato ordina, con 

decreto, la cancellazione delle iscrizioni relative ai 
diritti di prelazione, nonché delle trascrizioni dei 
pignoram

enti e dei sequestri conservativi e di ogni 
altro vincolo.  

 
 

 
A

rt. 218 
A

rt. 218 
 

V
endita dei diritti sulle opere dell’ingegno, sulle 

invenzioni industriali e sui m
archi 

V
endita dei diritti sulle opere dell’ingegno, sulle 

invenzioni industriali e sui m
archi 

 

 
 

 
 1. 

Il 
trasferim

ento 
dei 

diritti 
di 

utilizzazione 
econom

ica delle opere dell'ingegno, il trasferim
ento 

dei 
diritti 

nascenti 
delle 

invenzioni 
industriali, 

il 
trasferim

ento dei m
archi e la cessione di banche di 

dati sono fatte a norm
a delle rispettive leggi speciali. 

 1. 
Il 

trasferim
ento 

dei 
diritti 

di 
utilizzazione 

econom
ica delle opere dell'ingegno, il trasferim

ento 
dei 

diritti 
nascenti 

delle 
invenzioni 

industriali, 
il 

trasferim
ento dei m

archi e la cessione di banche di 
dati sono fatte a norm

a delle rispettive leggi speciali. 

(art. 108-ter, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il trasferim

ento dei diritti di utilizzazione econom
ica 

delle opere dell'ingegno, il trasferim
ento dei diritti 

nascenti delle invenzioni industriali, il trasferim
ento 

dei m
archi e la cessione di banche di dati sono fatte a 

norm
a delle rispettive leggi speciali. 

 
 

 
A

rt. 219 
A

rt. 219 
 

Procedim
ento di distribuzione della som

m
a ricavata 

Procedim
ento di distribuzione della som

m
a 

ricavata 
 

 
 

 
 1. Il giudice delegato provvede alla distribuzione della 
som

m
a ricavata dalla vendita secondo le disposizioni 

del capo seguente. 

 1. Il giudice delegato provvede alla distribuzione della 
som

m
a ricavata dalla vendita secondo le disposizioni 

del capo seguente. 

(art. 109, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il giudice delegato provvede alla distribuzione della 
som

m
a ricavata dalla vendita secondo le disposizioni 

del capo seguente. 
 

 
(art. 109, com

m
a 2, r.d. 267/1942) 
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2. Il tribunale stabilisce con decreto la som
m

a da 
attribuire, 

se 
del 

caso, 
al 

curatore 
in 

conto 
del 

com
penso finale da liquidarsi a norm

a dell'articolo 
137. Tale som

m
a è prelevata sul prezzo insiem

e alle 
spese di procedura e di am

m
inistrazione. 

2. Il tribunale stabilisce con decreto la som
m

a da 
attribuire, 

se 
del 

caso, 
al 

curatore 
in 

conto 
del 

com
penso finale da liquidarsi a norm

a dell'articolo 
137. Tale som

m
a è prelevata sul prezzo insiem

e alle 
spese di procedura e di am

m
inistrazione. 

Il 
tribunale 

stabilisce 
con 

decreto 
la 

som
m

a 
da 

attribuire, 
se 

del 
caso, 

al 
curatore 

in 
conto 

del 
com

penso finale da liquidarsi a norm
a dell'art. 39. 

Tale som
m

a è prelevata sul prezzo insiem
e alle spese 

di procedura e di am
m

inistrazione. 
 

 
 

CA
PO

 V
 

C
A

PO
 V

 
 

R
IPA

RTIZIO
N

E D
ELL’A

TTIV
O

 
R

IPA
R

TIZIO
N

E D
ELL

’A
T

TIV
O

 
 

 
 

 
 A

rt. 220 
 A

rt. 220 
 

Procedim
ento di ripartizione 

Procedim
ento di ripartizione 

 
 

 
 

 1. Il curatore, ogni quattro m
esi a partire dalla data del 

decreto previsto dall'articolo 204, com
m

a 4, o nel 
diverso 

term
ine 

stabilito 
dal 

giudice 
delegato, 

trasm
ette a tutti i creditori, com

presi quelli per i quali 
è in corso uno dei giudizi di cui all’articolo 206, un 
prospetto delle som

m
e disponibili, nonché, qualora 

l’entità del passivo accertato consenta una ripartizione 
in m

isura apprezzabile, un progetto di ripartizione 
delle m

edesim
e, riservate quelle occorrenti per la 

procedura. N
el progetto sono collocati anche i crediti 

per i quali non si applica il divieto di azioni esecutive 
e cautelari di cui all'articolo 150. 

 1. Il curatore, ogni quattro m
esi a partire dalla data del 

decreto previsto dall'articolo 204, com
m

a 4, o nel 
diverso 

term
ine 

stabilito 
dal 

giudice 
delegato, 

trasm
ette a tutti i creditori, com

presi quelli per i 
quali è in corso uno dei giudizi di cui all’articolo 
206, un prospetto delle som

m
e disponibili, nonché, 

qualora l’entità del passivo accertato consenta una 
ripartizione in m

isura apprezzabile, un progetto di 
ripartizione 

delle 
m

edesim
e, 

riservate 
quelle 

occorrenti 
per 

la 
procedura. 

N
el 

progetto 
sono 

collocati anche i crediti per i quali non si applica il 
divieto di azioni esecutive e cautelari di cui all'articolo 
150. 

(art. 110, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore, ogni quattro m

esi a partire dalla data del 
decreto previsto dall'articolo 97 o nel diverso term

ine 
stabilito dal giudice delegato, presenta un prospetto 
delle som

m
e disponibili ed un progetto di ripartizione 

delle m
edesim

e, riservate quelle occorrenti per la 
procedura. 
  N

el progetto sono collocati anche i crediti per i quali 
non si applica il divieto di azioni esecutive e cautelari 
di cui all’ articolo 51. […

] 
 

 2. N
el caso in cui siano in corso giudizi di cui 

all'articolo 206, il curatore, nel progetto di ripartizione 
di cui al com

m
a 1, indica, per ciascun creditore, le 

 2. N
el caso in cui siano in corso giudizi di cui 

all'articolo 206, il curatore, nel progetto di ripartizione 
di cui al com

m
a 1, indica, per ciascun creditore, le 

(art. 110, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
[…

] N
el caso in cui siano in corso giudizi di cui 

all'articolo 98, il curatore, nel progetto di ripartizione 
di cui al presente com

m
a indica, per ciascun creditore, 
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som
m

e im
m

ediatam
ente ripartibili nonché le som

m
e 

ripartibili soltanto previa consegna di una fideiussione 
autonom

a, irrevocabile e a prim
a richiesta, rilasciata 

in favore della procedura da uno dei soggetti di cui 
all'articolo 574, prim

o com
m

a, secondo periodo, del 
codice 

di 
procedura 

civile, idonea 
a 

garantire la 
restituzione alla procedura delle som

m
e che risultino 

ripartite in eccesso, anche in forza di provvedim
enti 

provvisoriam
ente esecutivi resi nell'am

bito dei giudizi 
di cui all'articolo 206, oltre agli interessi, al tasso 
applicato dalla Banca centrale europea alle sue più 
recenti 

operazioni 
di 

rifinanziam
ento 

principali, a 
decorrere 

dal 
pagam

ento 
e 

sino 
all'effettiva 

restituzione. Le disposizioni del periodo precedente si 
applicano anche ai creditori che avrebbero diritto alla 
ripartizione delle som

m
e ricavate nel caso in cui risulti 

insussistente, in tutto o in parte, il credito avente 
diritto 

all'accantonam
ento 

ovvero 
oggetto 

di 
controversia a norm

a dell'articolo 206. 

som
m

e im
m

ediatam
ente ripartibili nonché le som

m
e 

ripartibili 
soltanto 

previa 
consegna 

di 
una 

fideiussione 
autonom

a, 
irrevocabile 

e 
a 

prim
a 

richiesta, rilasciata in favore della procedura da uno 
dei soggetti di cui all'articolo 574, prim

o com
m

a, 
secondo 

periodo, 
del 

codice 
di 

procedura 
civile, 

idonea a garantire la restituzione alla procedura delle 
som

m
e che risultino ripartite in eccesso, anche in 

forza di provvedim
enti provvisoriam

ente esecutivi resi 
nell'am

bito dei giudizi di cui all'articolo 206, oltre agli 
interessi, 

al 
tasso 

applicato 
dalla 

Banca 
centrale 

europea 
alle 

sue 
più 

recenti 
operazioni 

di 
rifinanziam

ento principali, a decorrere dal pagam
ento 

e sino all'effettiva restituzione. Le disposizioni del 
periodo precedente si applicano anche ai creditori che 
avrebbero 

diritto 
alla 

ripartizione 
delle 

som
m

e 
ricavate nel caso in cui risulti insussistente, in tutto o 
in parte, il credito avente diritto all'accantonam

ento 
ovvero oggetto di controversia a norm

a dell'articolo 
206. 

le 
som

m
e 

im
m

ediatam
ente 

ripartibili 
nonché 

le 
som

m
e ripartibili soltanto previo rilascio in favore 

della 
procedura 

di 
una 

fideiussione 
autonom

a, 
irrevocabile e a prim

a richiesta, rilasciata da uno dei 
soggetti di cui all'articolo 574, prim

o com
m

a, secondo 
periodo, del codice di procedura civile, idonea a 
garantire la restituzione alla procedura delle som

m
e 

che risultino ripartite in eccesso, anche in forza di 
provvedim

enti 
provvisoriam

ente 
esecutivi 

resi 
nell'am

bito dei giudizi di cui all'articolo 98, oltre agli 
interessi, 

al 
tasso 

applicato 
dalla 

Banca 
centrale 

europea 
alle 

sue 
più 

recenti 
operazioni 

di 
rifinanziam

ento principali, a decorrere dal pagam
ento 

e sino all'effettiva restituzione. Le disposizioni del 
periodo precedente si applicano anche ai creditori che 
avrebbero 

diritto 
alla 

ripartizione 
delle 

som
m

e 
ricavate nel caso in cui risulti insussistente, in tutto o 
in parte, il credito avente diritto all'accantonam

ento 
ovvero oggetto di controversia a norm

a dell'articolo 
98. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 110, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il 

giudice 
ordina 

il 
deposito 

del 
progetto 

di 
ripartizione in cancelleria, disponendo che a tutti i 
creditori, com

presi quelli per i quali è in corso uno dei 
giudizi 

di 
cui 

all'articolo 
98, 

ne 
sia 

data 
com

unicazione m
ediante l'invio di copia a m

ezzo 
posta elettronica certificata. 

 3. I creditori, entro il term
ine perentorio di quindici 

giorni dalla ricezione della com
unicazione di cui al 

com
m

a 
1, 

possono 
proporre 

reclam
o 

al 
giudice 

 3. I creditori, entro il term
ine perentorio di quindici 

giorni dalla ricezione della com
unicazione di cui al 

com
m

a 
1, 

possono 
proporre 

reclam
o 

al 
giudice 

(art. 110, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
I creditori, entro il term

ine perentorio di quindici 
giorni dalla ricezione della com

unicazione di cui al 
secondo com

m
a, possono proporre reclam

o al giudice 
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delegato 
contro 

il 
progetto 

di 
riparto 

ai 
sensi 

dell'articolo 133. 
delegato 

contro 
il 

progetto 
di 

riparto 
ai 

sensi 
dell'articolo 133. 

delegato 
contro 

il 
progetto 

di 
riparto 

ai 
sensi 

dell'articolo 36. 
 4. 

D
ecorso 

tale 
term

ine, 
il 

giudice 
delegato, 

su 
richiesta del curatore, corredata dal progetto di riparto 
e dai docum

enti com
provanti l’avvenuta trasm

issione, 
dichiara esecutivo il progetto di ripartizione. 

 4. 
D

ecorso 
tale 

term
ine, 

il 
giudice 

delegato, 
su 

richiesta del curatore, corredata dal progetto di 
riparto e dai docum

enti com
provanti l’avvenuta 

trasm
issione, 

dichiara 
esecutivo 

il 
progetto 

di 
ripartizione. 

(art. 110, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
D

ecorso tale term
ine, il giudice delegato, su richiesta 

del 
curatore, 

dichiara 
esecutivo 

il 
progetto 

di 
ripartizione.  
 Se sono proposti reclam

i, il progetto di ripartizione è 
dichiarato esecutivo con accantonam

ento delle som
m

e 
corrispondenti ai crediti oggetto di contestazione; non 
si fa luogo ad accantonam

ento qualora sia presentata 
in favore della procedura una fideiussione a norm

a del 
terzo periodo del prim

o com
m

a, idonea a garantire la 
restituzione di som

m
e che, in forza del provvedim

ento 
che decide il reclam

o, risultino ripartite in eccesso, 
oltre agli interessi nella m

isura prevista dal predetto 
terzo periodo del prim

o com
m

a. Il provvedim
ento che 

decide sul reclam
o dispone in ordine alla destinazione 

delle som
m

e accantonate.  

5. Se sono proposti reclam
i, il progetto di ripartizione 

è 
dichiarato 

esecutivo 
con 

accantonam
ento 

delle 
som

m
e 

corrispondenti 
ai 

crediti 
oggetto 

di 
contestazione. N

on si fa luogo ad accantonam
ento 

qualora sia presentata in favore della procedura una 
fideiussione a norm

a del prim
o periodo del com

m
a 2, 

idonea a garantire la restituzione di som
m

e che, in 
forza 

del 
provvedim

ento 
che 

decide 
il 

reclam
o, 

risultino ripartite in eccesso, oltre agli interessi nella 
m

isura prevista dal 
predetto 

secondo periodo del 
com

m
a 2. Il provvedim

ento che decide sul reclam
o 

dispone 
in 

ordine 
alla 

destinazione 
delle 

som
m

e 
accantonate. 

5. Se sono proposti reclam
i, il progetto di ripartizione 

è 
dichiarato 

esecutivo 
con 

accantonam
ento 

delle 
som

m
e 

corrispondenti 
ai 

crediti 
oggetto 

di 
contestazione. N

on si fa luogo ad accantonam
ento 

qualora sia presentata in favore della procedura una 
fideiussione a norm

a del prim
o periodo del com

m
a 

2, idonea a garantire la restituzione di som
m

e che, in 
forza 

del 
provvedim

ento 
che 

decide 
il 

reclam
o, 

risultino ripartite in eccesso, oltre agli interessi nella 
m

isura prevista dal predetto secondo periodo del 
com

m
a 2. Il provvedim

ento che decide sul reclam
o 

dispone 
in 

ordine 
alla 

destinazione 
delle 

som
m

e 
accantonate. 

6. In presenza di som
m

e disponibili per la ripartizione, 
il m

ancato rispetto dell’obbligo di cui al com
m

a 1, 
costituisce giusta causa di revoca del curatore. 

6. 
In 

presenza 
di 

som
m

e 
disponibili 

per 
la 

ripartizione, il m
ancato rispetto dell’obbligo di cui 

al com
m

a 1, costituisce giusta causa di revoca del 
curatore. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 221 
A

rt. 221 
 

O
rdine di distribuzione delle som

m
e 

O
rdine di distribuzione delle som

m
e 

 
 

 
 

 
 

(art. 111, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
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1. Le som
m

e ricavate dalla liquidazione dell'attivo 
sono erogate nel seguente ordine: 

1. Le som
m

e ricavate dalla liquidazione dell'attivo 
sono erogate nel seguente ordine: 

Le som
m

e ricavate dalla liquidazione dell'attivo sono 
erogate nel seguente ordine: 

a) per il pagam
ento dei crediti prededucibili; 

a) per il pagam
ento dei crediti prededucibili; 

1) per il pagam
ento dei crediti prededucibili; 

b) per il pagam
ento dei crediti am

m
essi con prelazione 

sulle cose vendute secondo l'ordine assegnato dalla 
legge; 

b) per il pagam
ento dei crediti am

m
essi con prelazione 

sulle cose vendute secondo l'ordine assegnato dalla 
legge; 

2) per il pagam
ento dei crediti am

m
essi con prelazione 

sulle cose vendute secondo l'ordine assegnato dalla 
legge; 

c) per il pagam
ento dei creditori chirografari, in 

proporzione 
dell'am

m
ontare 

del 
credito 

per 
cui 

ciascuno 
di 

essi 
sia 

stato 
am

m
esso, 

com
presi 

i 
creditori indicati alla lettera b), qualora non sia stata 
ancora realizzata la garanzia, ovvero per la parte per 
cui essi siam

o rim
asti non soddisfatti dal relativo 

realizzo; 

c) per il pagam
ento dei creditori chirografari, in 

proporzione 
dell'am

m
ontare 

del 
credito 

per 
cui 

ciascuno 
di 

essi 
sia 

stato 
am

m
esso, 

com
presi 

i 
creditori indicati alla lettera b), qualora non sia stata 
ancora realizzata la garanzia, ovvero per la parte per 
cui essi siam

o rim
asti non soddisfatti dal relativo 

realizzo; 

3) per il pagam
ento dei creditori chirografari, in 

proporzione 
dell'am

m
ontare 

del 
credito 

per 
cui 

ciascuno di essi fu am
m

esso, com
presi i creditori 

indicati al n. 2, qualora non sia stata ancora realizzata 
la garanzia, ovvero per la parte per cui rim

asero non 
soddisfatti da questa. 

d) per il pagam
ento dei crediti postergati. 

d) per il pagam
ento dei crediti postergati. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 222 
A

rt. 222 
 

D
isciplina dei crediti prededucibili 

D
isciplina dei crediti prededucibili 

 
 

 
 

 1. I crediti prededucibili devono essere accertati con le 
m

odalità di cui al capo III del presente titolo, con 
esclusione di quelli non contestati per collocazione e 
am

m
ontare, anche se sorti durante l'esercizio 

dell’im
presa del debitore, e di quelli sorti a seguito di 

provvedim
enti di liquidazione di com

pensi dei 
soggetti nom

inati ai sensi dell'articolo 123; in questo 
ultim

o caso, se contestati, devono essere accertati con 
il procedim

ento di cui all'articolo 124. 

 1. I crediti prededucibili devono essere accertati con le 
m

odalità di cui al capo III del presente titolo, con 
esclusione di quelli non contestati per collocazione e 
am

m
ontare, anche se sorti durante l'esercizio 

dell’im
presa del debitore, e di quelli sorti a seguito 

di provvedim
enti di liquidazione di com

pensi dei 
soggetti nom

inati ai sensi dell'articolo 123; in questo 
ultim

o caso, se contestati, devono essere accertati con 
il procedim

ento di cui all'articolo 124. 

(art. 111-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I crediti prededucibili devono essere accertati con le 
m

odalità di cui al capo V
, con esclusione di quelli non 

contestati per collocazione e am
m

ontare, anche se 
sorti durante l'esercizio provvisorio, e di quelli sorti a 
seguito di provvedim

enti di liquidazione di com
pensi 

dei soggetti nom
inati ai sensi dell'articolo 25; in 

questo 
ultim

o 
caso, 

se 
contestati, 

devono 
essere 

accertati con il procedim
ento di cui all'articolo 26. 

  
  

 (art. 111-bis, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
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2. I crediti prededucibili vanno soddisfatti per il 
capitale, gli interessi e le spese con il ricavato della 
liquidazione del patrim

onio m
obiliare e im

m
obiliare, 

tenuto conto delle rispettive cause di prelazione, con 
esclusione di quanto ricavato dalla liquidazione dei 
beni oggetto di pegno ed ipoteca per la parte destinata 
ai creditori garantiti, salvo il disposto dell’articolo 
223. Il corso degli interessi cessa al m

om
ento del 

pagam
ento. 

2. I crediti prededucibili vanno soddisfatti per il 
capitale, gli interessi e le spese con il ricavato della 
liquidazione del patrim

onio m
obiliare e im

m
obiliare, 

tenuto conto delle rispettive cause di prelazione, con 
esclusione di quanto ricavato dalla liquidazione dei 
beni oggetto di pegno ed ipoteca per la parte destinata 
ai creditori garantiti, salvo il disposto dell’articolo 
223. Il corso degli interessi cessa al m

om
ento del 

pagam
ento. 

I crediti prededucibili vanno soddisfatti per il capitale, 
le 

spese 
e 

gli 
interessi 

con 
il 

ricavato 
della 

liquidazione del patrim
onio m

obiliare e im
m

obiliare, 
tenuto conto delle rispettive cause di prelazione, con 
esclusione di quanto ricavato dalla liquidazione dei 
beni oggetto di pegno ed ipoteca per la parte destinata 
ai creditori garantiti. Il corso degli interessi cessa al 
m

om
ento del pagam

ento.  

 3. 
I 

crediti 
prededucibili 

sorti 
nel 

corso 
della 

procedura di liquidazione giudiziale che sono liquidi, 
esigibili 

e 
non 

contestati 
per 

collocazione 
e 

per 
am

m
ontare, possono essere soddisfatti al di fuori del 

procedim
ento di riparto se l'attivo è presum

ibilm
ente 

sufficiente a soddisfare tutti i titolari di tali crediti. Il 
pagam

ento deve essere autorizzato dal com
itato dei 

creditori ovvero dal giudice delegato. 

 3. 
I 

crediti 
prededucibili 

sorti 
nel 

corso 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

che 
sono 

liquidi, esigibili e non contestati per collocazione e per 
am

m
ontare, possono essere soddisfatti al di fuori del 

procedim
ento di riparto se l'attivo è presum

ibilm
ente 

sufficiente a soddisfare tutti i titolari di tali crediti. Il 
pagam

ento deve essere autorizzato dal com
itato dei 

creditori ovvero dal giudice delegato. 

(art. 111-bis, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
I crediti prededucibili sorti nel corso del fallim

ento 
che 

sono 
liquidi, 

esigibili 
e 

non 
contestati 

per 
collocazione 

e 
per 

am
m

ontare, 
possono 

essere 
soddisfatti ai di fuori del procedim

ento di riparto se 
l'attivo è presum

ibilm
ente sufficiente a soddisfare tutti 

i titolari di tali crediti. Il pagam
ento deve essere 

autorizzato 
dal 

com
itato 

dei 
creditori 

ovvero 
dal 

giudice delegato. 
 4. Se l'attivo è insufficiente, la distribuzione deve 
avvenire secondo i criteri della graduazione e della 
proporzionalità, conform

em
ente all'ordine assegnato 

dalla legge. 

 4. Se l'attivo è insufficiente, la distribuzione deve 
avvenire secondo i criteri della graduazione e della 
proporzionalità, conform

em
ente all'ordine assegnato 

dalla legge. 

(art. 111-bis, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Se 

l'attivo 
è 

insufficiente, 
la 

distribuzione 
deve 

avvenire secondo i criteri della graduazione e della 
proporzionalità, conform

em
ente all'ordine assegnato 

dalla legge. 
 

 
 

A
rt. 223 

A
rt. 223 

 
Conti speciali 

C
onti speciali 

 
 

 
 

 1. La m
assa liquida attiva im

m
obiliare è costituita 

dalle 
som

m
e 

ricavate 
dalla 

liquidazione 
dei 

beni 

 1. La m
assa liquida attiva im

m
obiliare è costituita 

dalle 
som

m
e 

ricavate 
dalla 

liquidazione 
dei 

beni 

(art. 111-ter, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La m

assa liquida attiva im
m

obiliare è costituita dalle 
som

m
e ricavate dalla liquidazione dei beni im

m
obili, 
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im
m

obili, com
e definiti dall'articolo 812 del codice 

civile, e dei loro frutti e pertinenze, nonché dalla quota 
proporzionale di interessi attivi liquidati sui depositi 
delle relative som

m
e. 

im
m

obili, com
e definiti dall'articolo 812 del codice 

civile, e dei loro frutti e pertinenze, nonché dalla quota 
proporzionale di interessi attivi liquidati sui depositi 
delle relative som

m
e. 

com
e definiti dall'articolo 812 del codice civile, e dei 

loro 
frutti 

e 
pertinenze, 

nonché 
dalla 

quota 
proporzionale di interessi attivi liquidati sui depositi 
delle relative som

m
e. 

 2. La m
assa liquida attiva m

obiliare è costituita da 
tutte le altre entrate. 

 2. La m
assa liquida attiva m

obiliare è costituita da 
tutte le altre entrate. 

(art. 111-ter, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La m

assa liquida attiva m
obiliare è costituita da tutte 

le altre entrate. 
 3. Il curatore deve tenere un conto autonom

o delle 
vendite dei singoli beni im

m
obili oggetto di privilegio 

speciale e di ipoteca e dei singoli beni m
obili o gruppo 

di m
obili oggetto di pegno e privilegio speciale, con 

analitica indicazione delle entrate e delle uscite di 
carattere specifico e della quota di quelle di carattere 
generale im

putabili a ciascun bene o gruppo di beni 
secondo un criterio proporzionale. 

 3. Il curatore deve tenere un conto autonom
o delle 

vendite dei singoli beni im
m

obili oggetto di privilegio 
speciale e di ipoteca e dei singoli beni m

obili o gruppo 
di m

obili oggetto di pegno e privilegio speciale, con 
analitica indicazione delle entrate e delle uscite di 
carattere specifico e della quota di quelle di carattere 
generale im

putabili a ciascun bene o gruppo di beni 
secondo un criterio proporzionale. 

(art. 111-ter, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il curatore deve tenere un conto autonom

o delle 
vendite dei singoli beni im

m
obili oggetto di privilegio 

speciale e di ipoteca e dei singoli beni m
obili o gruppo 

di m
obili oggetto di pegno e privilegio speciale, con 

analitica indicazione delle entrate e delle uscite di 
carattere specifico e della quota di quelle di carattere 
generale im

putabili a ciascun bene o gruppo di beni 
secondo un criterio proporzionale. 

 
 

 
A

rt. 224 
A

rt. 224 
 

Crediti assistiti da prelazione 
C

rediti assistiti da prelazione 
 

 
 

 
 1. I crediti assistiti da privilegio generale hanno diritto 
di prelazione per il capitale, le spese e gli interessi, nei 
lim

iti di cui agli articoli 153 e 154, sul prezzo ricavato 
dalla liquidazione del patrim

onio m
obiliare, sul quale 

concorrono 
in 

un'unica 
graduatoria 

con 
i 

crediti 
garantiti da privilegio speciale m

obiliare, secondo il 
grado previsto dalla legge. 

 1. I crediti assistiti da privilegio generale hanno diritto 
di prelazione per il capitale, le spese e gli interessi, nei 
lim

iti di cui agli articoli 153 e 154, sul prezzo ricavato 
dalla liquidazione del patrim

onio m
obiliare, sul quale 

concorrono 
in 

un'unica 
graduatoria 

con 
i 

crediti 
garantiti da privilegio speciale m

obiliare, secondo il 
grado previsto dalla legge. 

(art. 111-quater, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I crediti assistiti da privilegio generale hanno diritto di 
prelazione per il capitale, le spese e gli interessi, nei 
lim

iti di cui agli articoli 54 e 55, sul prezzo ricavato 
dalla liquidazione del patrim

onio m
obiliare, sul quale 

concorrono 
in 

un'unica 
graduatoria 

con 
i 

crediti 
garantiti da privilegio speciale m

obiliare, secondo il 
grado previsto dalla legge. 

 2. I crediti garantiti da ipoteca e pegno e quelli assistiti 
 2. I crediti garantiti da ipoteca e pegno e quelli assistiti 

(art. 111-quater, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I crediti garantiti da ipoteca e pegno e quelli assistiti 
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da privilegio speciale hanno diritto di prelazione per il 
capitale, le spese e gli interessi, nei lim

iti di cui agli 
articoli 

153 
e 

154, 
sul 

prezzo 
ricavato 

dai 
beni 

vincolati alla loro garanzia. 

da privilegio speciale hanno diritto di prelazione per il 
capitale, le spese e gli interessi, nei lim

iti di cui agli 
articoli 

153 
e 

154, 
sul 

prezzo 
ricavato 

dai 
beni 

vincolati alla loro garanzia. 

da privilegio speciale hanno diritto di prelazione per il 
capitale, le spese e gli interessi, nei lim

iti di cui agli 
articoli 54 e 55, sul prezzo ricavato dai beni vincolati 
alla loro garanzia. 

 
 

 
A

rt. 225 
A

rt. 225 
 

Partecipazione dei creditori am
m

essi tardivam
ente 

Partecipazione dei creditori am
m

essi tardivam
ente 

 
 

 
 

 1. 
I 

creditori 
am

m
essi 

a 
norm

a 
dell'articolo 

208 
concorrono soltanto alle ripartizioni posteriori alla 
loro am

m
issione in proporzione del rispettivo credito, 

salvo il diritto di prelevare le quote che sarebbero loro 
spettate nelle precedenti ripartizioni se assistiti da 
cause di prelazione o se il ritardo è dipeso da cause ad 
essi non im

putabili. 

 1. 
I 

creditori 
am

m
essi 

a 
norm

a 
dell'articolo 

208 
concorrono soltanto alle ripartizioni posteriori alla 
loro am

m
issione in proporzione del rispettivo credito, 

salvo il diritto di prelevare le quote che sarebbero loro 
spettate nelle precedenti ripartizioni se assistiti da 
cause di prelazione o se il ritardo è dipeso da cause ad 
essi non im

putabili. 

(art. 112, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I 

creditori 
am

m
essi 

a 
norm

a 
dell'articolo 

101 
concorrono soltanto alle ripartizioni posteriori alla 
loro am

m
issione in proporzione del rispettivo credito, 

salvo il diritto di prelevare le quote che sarebbero loro 
spettate nelle precedenti ripartizioni se assistiti da 
cause di prelazione o se il ritardo è dipeso da cause ad 
essi non im

putabili. 
 

 
 

A
rticolo 226 

A
rticolo 226 

 
Ripartizioni e diritti in favore del creditore con 

dom
anda tardiva 

R
ipartizioni e diritti in favore del creditore con 

dom
anda tardiva 

 

 
 

 
 1. Il creditore am

m
esso a norm

a dell’articolo 208 ha 
diritto di concorrere sulle som

m
e già distribuite nei 

lim
iti di quanto stabilito nell'articolo 225. Il titolare di 

diritti su beni m
obili o im

m
obili, se prova che il 

ritardo nella presentazione della dom
anda è dipeso da 

causa non im
putabile, può chiedere che siano sospese 

le 
attività 

di 
liquidazione 

del 
bene 

sino 
all'accertam

ento del diritto. Si applica l’articolo 208, 

 1. Il creditore am
m

esso a norm
a dell’articolo 208 ha 

diritto di concorrere sulle som
m

e già distribuite nei 
lim

iti di quanto stabilito nell'articolo 225. Il titolare di 
diritti su beni m

obili o im
m

obili, se prova che il 
ritardo nella presentazione della dom

anda è dipeso 
da causa non im

putabile, può chiedere che siano 
sospese 

le 
attività 

di 
liquidazione 

del 
bene 

sino 
all'accertam

ento del diritto. Si applica l’articolo 208, 

(art. 101, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il creditore ha diritto di concorrere sulle som

m
e già 

distribuite nei lim
iti di quanto stabilito nell'articolo 

112. Il titolare di diritti su beni m
obili o im

m
obili, se 

prova che il ritardo è dipeso da causa non im
putabile, 

può 
chiedere 

che 
siano 

sospese 
le 

attività 
di 

liquidazione del bene sino all'accertam
ento del diritto. 
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com
m

a 3. 
com

m
a 3. 

 
 

 
A

rt. 227 
A

rt. 227 
 

Ripartizioni parziali 
R

ipartizioni parziali 
 

 
 

 
 1. N

elle ripartizioni parziali, che non possono superare 
l'ottanta per cento delle som

m
e da ripartire, devono 

essere trattenute e depositate, nei m
odi stabiliti dal 

giudice delegato, le quote assegnate: 

 1. N
elle ripartizioni parziali, che non possono superare 

l'ottanta per cento delle som
m

e da ripartire, devono 
essere trattenute e depositate, nei m

odi stabiliti dal 
giudice delegato, le quote assegnate: 

(art. 113, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
N

elle ripartizioni parziali, che non possono superare 
l'ottanta per cento delle som

m
e da ripartire, devono 

essere trattenute e depositate, nei m
odi stabiliti dal 

giudice delegato, le quote assegnate: 
a) ai creditori am

m
essi con riserva; 

a) ai creditori am
m

essi con riserva; 
1) ai creditori am

m
essi con riserva; 

b) ai creditori opponenti a favore dei quali sono state 
disposte m

isure cautelari; 
b) ai creditori opponenti a favore dei quali sono state 
disposte m

isure cautelari; 
2) ai creditori opponenti a favore dei quali sono state 
disposte m

isure cautelari; 
c) ai creditori opponenti la cui dom

anda è stata accolta 
quando la sentenza non è passata in giudicato; 

c) ai creditori opponenti la cui dom
anda è stata accolta 

quando la sentenza non è passata in giudicato; 
3) ai creditori opponenti la cui dom

anda è stata accolta 
m

a la sentenza non è passata in giudicato; 
d) ai creditori nei cui confronti sono stati proposti i 
giudizi di im

pugnazione e di revocazione. 
d) ai creditori nei cui confronti sono stati proposti i 
giudizi di im

pugnazione e di revocazione. 
4) ai creditori nei cui confronti sono stati proposti i 
giudizi di im

pugnazione e di revocazione. 
 2. Le som

m
e ritenute necessarie per spese future, per 

soddisfare il com
penso al curatore e ogni altro debito 

prededucibile devono essere trattenute. In questo caso, 
l'am

m
ontare 

della 
quota 

da 
ripartire 

indicata 
nel 

com
m

a 1 deve essere ridotta se la m
isura dell'ottanta 

per cento appare insufficiente. 

 2. Le som
m

e ritenute necessarie per spese future, per 
soddisfare il com

penso al curatore e ogni altro debito 
prededucibile devono essere trattenute. In questo caso, 
l'am

m
ontare 

della 
quota 

da 
ripartire 

indicata 
nel 

com
m

a 1 deve essere ridotta se la m
isura dell'ottanta 

per cento appare insufficiente. 

(art. 113, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Le som

m
e ritenute necessarie per spese future, per 

soddisfare il com
penso al curatore e ogni altro debito 

prededucibile devono essere trattenute; in questo caso, 
l'am

m
ontare della quota da ripartire indicata nel prim

o 
com

m
a del presente articolo deve essere ridotta se la 

m
isura dell'ottanta per cento appare insufficiente. 

 3. D
evono essere altresì trattenute e depositate nei 

m
odi stabiliti dal giudice delegato le som

m
e ricevute 

dalla 
procedura 

per 
effetto 

di 
provvedim

enti 
provvisoriam

ente esecutivi e non ancora passati in 
giudicato. 

 3. D
evono essere altresì trattenute e depositate nei 

m
odi stabiliti dal giudice delegato le som

m
e ricevute 

dalla 
procedura 

per 
effetto 

di 
provvedim

enti 
provvisoriam

ente esecutivi e non ancora passati in 
giudicato. 

(art. 113, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
D

evono essere altresì trattenute e depositate nei m
odi 

stabiliti dal giudice delegato le som
m

e ricevute dalla 
procedura 

per 
effetto 

di 
provvedim

enti 
provvisoriam

ente esecutivi e non ancora passati in 
giudicato. 
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A

rt. 228 
A

rt. 228 
 

Scioglim
ento delle am

m
issioni con riserva 

Scioglim
ento delle am

m
issioni con riserva 

 
 

 
 

 1. Q
uando si verifica l'evento che ha determ

inato 
l'accoglim

ento di una dom
anda con riserva, su istanza 

del 
curatore 

o 
della 

parte 
interessata, 

il 
giudice 

delegato 
m

odifica 
lo 

stato 
passivo, 

con 
decreto, 

disponendo che la dom
anda deve intendersi accolta 

definitivam
ente. 

 1. Q
uando si verifica l'evento che ha determ

inato 
l'accoglim

ento di una dom
anda con riserva, su istanza 

del 
curatore 

o 
della 

parte 
interessata, 

il 
giudice 

delegato 
m

odifica 
lo 

stato 
passivo, 

con 
decreto, 

disponendo che la dom
anda deve intendersi accolta 

definitivam
ente. 

(art. 113-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Q

uando 
si 

verifica 
l'evento 

che 
ha 

determ
inato 

l'accoglim
ento di una dom

anda con riserva, su istanza 
del 

curatore 
o 

della 
parte 

interessata, 
il 

giudice 
delegato 

m
odifica 

lo 
stato 

passivo, 
con 

decreto, 
disponendo che la dom

anda deve intendersi accolta 
definitivam

ente. 
 

 
 

A
rt. 229 

A
rt. 229 

 
Restituzione di som

m
e riscosse 

R
estituzione di som

m
e riscosse 

 
 

 
 

 1. I pagam
enti effettuati in esecuzione dei piani di 

riparto non possono essere ripetuti, salvo il caso 
dell'accoglim

ento di dom
ande di revocazione. 

 1. I pagam
enti effettuati in esecuzione dei piani di 

riparto non possono essere ripetuti, salvo il caso 
dell'accoglim

ento di dom
ande di revocazione. 

(art. 114, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I pagam

enti effettuati in esecuzione dei piani di riparto 
non 

possono 
essere 

ripetuti, 
salvo 

il 
caso 

dell'accoglim
ento di dom

ande di revocazione. 
 2. I creditori che hanno percepito pagam

enti non 
dovuti, devono restituire le som

m
e riscosse, oltre agli 

interessi legali dal m
om

ento del pagam
ento effettuato 

a loro favore. 

 2. I creditori che hanno percepito pagam
enti non 

dovuti, devono restituire le som
m

e riscosse, oltre agli 
interessi legali dal m

om
ento del pagam

ento effettuato 
a loro favore. 

(art. 114, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I creditori che hanno percepito pagam

enti non dovuti, 
devono restituire le som

m
e riscosse, oltre agli interessi 

legali dal m
om

ento del pagam
ento effettuato a loro 

favore. 
 

 
 

A
rt. 230 

A
rt. 230 

 
Pagam

ento ai creditori 
Pagam

ento ai creditori 
 

 
 

 
 1. Il curatore provvede al pagam

ento delle som
m

e 
 1. Il curatore provvede al pagam

ento delle som
m

e 
(art. 115, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

Il 
curatore 

provvede 
al 

pagam
ento 

delle 
som

m
e 
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assegnate ai creditori nel piano di ripartizione nei 
m

odi 
stabiliti 

dal 
giudice 

delegato, 
idonei 

ad 
assicurare la prova del pagam

ento stesso. 

assegnate ai creditori nel piano di ripartizione nei 
m

odi 
stabiliti 

dal 
giudice 

delegato, 
idonei 

ad 
assicurare la prova del pagam

ento stesso. 

assegnate ai creditori nel piano di ripartizione nei 
m

odi stabiliti dal giudice delegato, purché tali da 
assicurare la prova del pagam

ento stesso. 
 2. Se prim

a della ripartizione i crediti am
m

essi sono 
stati ceduti, il curatore attribuisce le quote di riparto ai 
cessionari, 

qualora 
la 

cessione 
sia 

stata 
tem

pestivam
ente 

com
unicata, 

unitam
ente 

alla 
docum

entazione 
che 

attesti, 
con 

atto 
recante 

le 
sottoscrizioni autenticate di cedente e cessionario, 
l'intervenuta 

cessione. 
In 

questo 
caso, 

il 
curatore 

provvede alla rettifica form
ale dello stato passivo. Le 

stesse 
disposizioni 

si 
applicano 

in 
caso 

di 
surrogazione del creditore. 

 2. Se prim
a della ripartizione i crediti am

m
essi sono 

stati ceduti, il curatore attribuisce le quote di riparto ai 
cessionari, 

qualora 
la 

cessione 
sia 

stata 
tem

pestivam
ente 

com
unicata, 

unitam
ente 

alla 
docum

entazione 
che 

attesti, 
con 

atto 
recante 

le 
sottoscrizioni autenticate di cedente e cessionario, 
l'intervenuta 

cessione. 
In 

questo 
caso, 

il 
curatore 

provvede alla rettifica form
ale dello stato passivo. Le 

stesse 
disposizioni 

si 
applicano 

in 
caso 

di 
surrogazione del creditore. 

(art. 115, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Se prim

a della ripartizione i crediti am
m

essi sono stati 
ceduti, il curatore attribuisce le quote di riparto ai 
cessionari, 

qualora 
la 

cessione 
sia 

stata 
tem

pestivam
ente 

com
unicata, 

unitam
ente 

alla 
docum

entazione 
che 

attesti, 
con 

atto 
recante 

le 
sottoscrizioni autenticate di cedente e cessionario, 
l'intervenuta 

cessione. 
In 

questo 
caso, 

il 
curatore 

provvede alla rettifica form
ale dello stato passivo. Le 

stesse 
disposizioni 

si 
applicano 

in 
caso 

di 
surrogazione del creditore. 

 
 

 
A

rt. 231 
A

rt. 231 
 

Rendiconto del curatore 
R

endiconto del curatore 
 

 
 

 
 1. Com

piuta la liquidazione dell'attivo e prim
a del 

riparto finale, nonché in ogni caso in cui cessa dalle 
funzioni, 

il 
curatore 

presenta 
al 

giudice 
delegato 

l'esposizione 
analitica 

delle 
operazioni 

contabili, 
dell’attività di gestione della procedura, delle m

odalità 
con cui ha attuato il program

m
a di liquidazione e il 

relativo esito. 

 1. Com
piuta la liquidazione dell'attivo e prim

a del 
riparto finale, nonché in ogni caso in cui cessa dalle 
funzioni, 

il 
curatore 

presenta 
al 

giudice 
delegato 

l'esposizione 
analitica 

delle 
operazioni 

contabili, 
dell’attività 

di 
gestione 

della 
procedura, 

delle 
m

odalità 
con 

cui 
ha 

attuato 
il 

program
m

a 
di 

liquidazione e il relativo esito. 

(art. 116, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Com

piuta 
la 

liquidazione 
dell'attivo 

e 
prim

a 
del 

riparto finale, nonché in ogni caso in cui cessa dalle 
funzioni, 

il 
curatore 

presenta 
al 

giudice 
delegato 

l'esposizione analitica delle 
operazioni contabili e 

della attività di gestione della procedura. 

 2. Il giudice ordina il deposito del conto in cancelleria 
e fissa l'udienza che non può essere tenuta prim

a che 
siano decorsi quindici giorni dalla com

unicazione del 

 2. Il giudice ordina il deposito del conto in cancelleria 
e fissa l'udienza che non può essere tenuta prim

a che 
siano decorsi quindici giorni dalla com

unicazione del 

(art. 116, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il giudice ordina il deposito del conto in cancelleria e 
fissa l'udienza che non può essere tenuta prim

a che 
siano decorsi quindici giorni dalla com

unicazione del 
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rendiconto a tutti i creditori. 
rendiconto a tutti i creditori. 

rendiconto a tutti i creditori.  
 3. 

D
ell'avvenuto 

deposito 
e 

della 
fissazione 

dell'udienza il curatore dà im
m

ediata com
unicazione 

al debitore, ai creditori am
m

essi al passivo, a coloro 
che 

hanno 
proposto 

opposizione, 
ai 

creditori 
in 

prededuzione non soddisfatti, inviando loro copia del 
rendiconto 

e 
avvisandoli 

che 
possono 

presentare 
eventuali osservazioni o contestazioni fino a cinque 
giorni 

prim
a 

dell'udienza 
con 

le 
m

odalità 
di 

cui 
all'articolo 201, com

m
a 2. 

 3. 
D

ell'avvenuto 
deposito 

e 
della 

fissazione 
dell'udienza il curatore dà im

m
ediata com

unicazione 
al debitore, ai creditori am

m
essi al passivo, a coloro 

che 
hanno 

proposto 
opposizione, 

ai 
creditori 

in 
prededuzione non soddisfatti, inviando loro copia del 
rendiconto 

e 
avvisandoli 

che 
possono 

presentare 
eventuali osservazioni o contestazioni fino a cinque 
giorni 

prim
a 

dell'udienza 
con 

le 
m

odalità 
di 

cui 
all'articolo 201, com

m
a 2. 

(art. 116, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
D

ell'avvenuto deposito e della fissazione dell'udienza 
il curatore dà im

m
ediata com

unicazione ai creditori 
am

m
essi al passivo, a coloro che hanno proposto 

opposizione, 
ai 

creditori 
in 

prededuzione 
non 

soddisfatti, con posta elettronica certificata, inviando 
loro copia del rendiconto ed avvisandoli che possono 
presentare eventuali osservazioni o contestazioni fino 
a cinque giorni prim

a dell'udienza con le m
odalità di 

cui all'articolo 93, secondo com
m

a. A
l fallito, se non è 

possibile procedere alla com
unicazione con m

odalità 
telem

atica, il rendiconto e la data dell'udienza sono 
com

unicati m
ediante lettera raccom

andata con avviso 
di ricevim

ento. 
 4. Se all'udienza stabilita non sorgono contestazioni o 
su queste viene raggiunto un accordo, il giudice 
approva il conto con decreto; altrim

enti, fissa l'udienza 
innanzi al collegio che, sentite le parti, provvede in 
cam

era di consiglio. 

 4. Se all'udienza stabilita non sorgono contestazioni o 
su queste viene raggiunto un accordo, il giudice 
approva il conto con decreto; altrim

enti, fissa l'udienza 
innanzi al collegio che, sentite le parti, provvede in 
cam

era di consiglio. 

(art. 116, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Se all'udienza stabilita non sorgono contestazioni o su 
queste viene raggiunto un accordo, il giudice approva 
il conto con decreto; altrim

enti, fissa l'udienza innanzi 
al collegio che provvede in cam

era di consiglio. 

 
 

 
A

rt. 232 
A

rt. 232 
 

Ripartizione finale 
R

ipartizione finale 
 

 
 

 
 1. A

pprovato il conto e liquidato il com
penso del 

curatore, il giudice delegato, sentite le proposte del 
curatore, ordina il riparto finale secondo le norm

e 
precedenti. 

 1. A
pprovato il conto e liquidato il com

penso del 
curatore, il giudice delegato, sentite le proposte del 
curatore, ordina il riparto finale secondo le norm

e 
precedenti. 

(art. 117, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
A

pprovato 
il 

conto 
e 

liquidato 
il 

com
penso 

del 
curatore, il giudice delegato, sentite le proposte del 
curatore, ordina il riparto finale secondo le norm

e 
precedenti. 
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 2. N
el riparto finale vengono distribuiti anche gli 

accantonam
enti precedentem

ente fatti. Tuttavia, se la 
condizione non si è ancora verificata ovvero se il 
provvedim

ento non è ancora passato in giudicato, la 
som

m
a è depositata nei m

odi stabiliti dal giudice 
delegato, perché, verificatisi gli eventi indicati, possa 
essere versata ai creditori cui spetta o fatta oggetto di 
riparto 

supplem
entare 

fra 
gli 

altri 
creditori. 

G
li 

accantonam
enti non im

pediscono la chiusura della 
procedura. 

 2. N
el riparto finale vengono distribuiti anche gli 

accantonam
enti precedentem

ente fatti. Tuttavia, se la 
condizione non si è ancora verificata ovvero se il 
provvedim

ento non è ancora passato in giudicato, la 
som

m
a è depositata nei m

odi stabiliti dal giudice 
delegato, perché, verificatisi gli eventi indicati, possa 
essere versata ai creditori cui spetta o fatta oggetto di 
riparto 

supplem
entare 

fra 
gli 

altri 
creditori. 

G
li 

accantonam
enti non im

pediscono la chiusura della 
procedura. 

(art. 117, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
N

el 
riparto 

finale 
vengono 

distribuiti 
anche 

gli 
accantonam

enti precedentem
ente fatti. Tuttavia, se la 

condizione non si è ancora verificata ovvero se il 
provvedim

ento non è ancora passato in giudicato, la 
som

m
a è depositata nei m

odi stabiliti dal giudice 
delegato, perché, verificatisi gli eventi indicati, possa 
essere versata ai creditori cui spetta o fatta oggetto di 
riparto 

supplem
entare 

fra 
gli 

altri 
creditori. 

G
li 

accantonam
enti non im

pediscono la chiusura della 
procedura. 

 3. Il giudice delegato, nel rispetto delle cause di 
prelazione, può disporre che a singoli creditori che vi 
consentono siano assegnati, in luogo delle som

m
e agli 

stessi spettanti, crediti di im
posta del debitore non 

ancora rim
borsati.  

 3. Il giudice delegato, nel rispetto delle cause di 
prelazione, può disporre che a singoli creditori che vi 
consentono siano assegnati, in luogo delle som

m
e agli 

stessi spettanti, crediti di im
posta del debitore non 

ancora rim
borsati.  

(art. 117, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il 

giudice 
delegato, 

nel 
rispetto 

delle 
cause 

di 
prelazione, può disporre che a singoli creditori che vi 
consentono siano assegnati, in luogo delle som

m
e agli 

stessi spettanti, crediti di im
posta del fallito non 

ancora rim
borsati. 

 4. Per i creditori che non si presentano o sono 
irreperibili 

le 
som

m
e 

dovute 
sono 

nuovam
ente 

depositate presso l'ufficio postale o la banca già 
indicati ai sensi dell'articolo 131. D

ecorsi cinque anni 
dal deposito, le som

m
e non riscosse dagli aventi 

diritto e i relativi interessi, se non richieste da altri 
creditori, rim

asti insoddisfatti, sono versate a cura del 
depositario all'entrata del bilancio dello Stato per 
essere 

riassegnate, 
con 

decreti 
del 

M
inistro 

dell'econom
ia e delle finanze, allo stato di previsione 

del M
inistero della giustizia. 

 4. Per i creditori che non si presentano o sono 
irreperibili 

le 
som

m
e 

dovute 
sono 

nuovam
ente 

depositate presso l'ufficio postale o la banca già 
indicati ai sensi dell'articolo 131. D

ecorsi cinque anni 
dal deposito, le som

m
e non riscosse dagli aventi 

diritto e i relativi interessi, se non richieste da altri 
creditori, rim

asti insoddisfatti, sono versate a cura del 
depositario all'entrata del bilancio dello Stato per 
essere 

riassegnate, 
con 

decreti 
del 

M
inistro 

dell'econom
ia e delle finanze, allo stato di previsione 

del M
inistero della giustizia. 

(art. 117, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Per i creditori che non si presentano o sono irreperibili 
le som

m
e dovute sono nuovam

ente depositate presso 
l'ufficio 

postale 
o 

la 
banca 

già 
indicati 

ai 
sensi 

dell'articolo 34. D
ecorsi cinque anni dal deposito, le 

som
m

e non riscosse dagli aventi diritto e i relativi 
interessi, se non richieste da altri creditori, rim

asti 
insoddisfatti, 

sono 
versate 

a 
cura 

del 
depositario 

all'entrata 
del 

bilancio 
dello 

Stato 
per 

essere 
riassegnate, con decreti del M

inistro dell'econom
ia e 

delle finanze, ad apposita unità previsionale di base 
dello stato di previsione del M

inistero della giustizia. 
 5. Il giudice, anche se è intervenuta l'esdebitazione del 

 5. Il giudice, anche se è intervenuta l'esdebitazione del 
(art. 117, com

m
a 5, r.d. 267/1942) 

Il giudice, anche se è intervenuta l'esdebitazione del 
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debitore, om
essa ogni form

alità non essenziale al 
contraddittorio, 

su 
ricorso 

dei 
creditori 

rim
asti 

insoddisfatti che abbiano presentato la richiesta di cui 
al com

m
a 4, dispone la distribuzione delle som

m
e non 

riscosse fra i soli richiedenti e in base all'articolo 221. 

debitore, om
essa ogni form

alità non essenziale al 
contraddittorio, 

su 
ricorso 

dei 
creditori 

rim
asti 

insoddisfatti che abbiano presentato la richiesta di cui 
al com

m
a 4, dispone la distribuzione delle som

m
e non 

riscosse fra i soli richiedenti e in base all'articolo 
221. 

fallito, 
om

essa 
ogni 

form
alità 

non 
essenziale 

al 
contraddittorio, 

su 
ricorso 

dei 
creditori 

rim
asti 

insoddisfatti che abbiano presentato la richiesta di cui 
al 

quarto 
com

m
a, 

dispone 
la 

distribuzione 
delle 

som
m

e non riscosse in base all'articolo 111 fra i soli 
richiedenti. 
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Casi di chiusura 
C

asi di chiusura 
 

 
 

 
 1. Salvo quanto disposto per il caso di concordato, la 
procedura di liquidazione giudiziale si chiude: 

 1. Salvo quanto disposto per il caso di concordato, la 
procedura di liquidazione giudiziale si chiude: 

(art. 118, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Salvo quanto disposto nella sezione seguente per il 
caso di concordato, la procedura di fallim

ento si 
chiude: 

a) se nel term
ine stabilito nella sentenza con cui è 

stata dichiarata aperta la procedura non sono state 
proposte dom

ande di am
m

issione al passivo; 

a) se nel term
ine stabilito nella sentenza con cui è 

stata dichiarata aperta la procedura non sono state 
proposte dom

ande di am
m

issione al passivo; 

1) se nel term
ine stabilito nella sentenza dichiarativa 

di fallim
ento non sono state proposte dom

ande di 
am

m
issione al passivo; 

 b) 
quando, 

anche 
prim

a 
che 

sia 
com

piuta 
la 

ripartizione finale dell'attivo, le ripartizioni ai creditori 
raggiungono l'intero am

m
ontare dei crediti am

m
essi, o 

questi sono in altro m
odo estinti e sono pagati tutti i 

debiti e le spese da soddisfare in prededuzione; 

 b) 
quando, 

anche 
prim

a 
che 

sia 
com

piuta 
la 

ripartizione finale dell'attivo, le ripartizioni ai creditori 
raggiungono l'intero am

m
ontare dei crediti am

m
essi, o 

questi sono in altro m
odo estinti e sono pagati tutti i 

debiti e le spese da soddisfare in prededuzione; 

2) 
quando, 

anche 
prim

a 
che 

sia 
com

piuta 
la 

ripartizione finale dell'attivo, le ripartizioni ai creditori 
raggiungono l'intero am

m
ontare dei crediti am

m
essi, o 

questi sono in altro m
odo estinti e sono pagati tutti i 

debiti e le spese da soddisfare in prededuzione;  
c) quando è com

piuta la ripartizione finale dell'attivo; 
c) quando è com

piuta la ripartizione finale dell'attivo; 
3) quando è com

piuta la ripartizione finale dell'attivo; 
d) quando nel corso della procedura si accerta che la 
sua prosecuzione non consente di soddisfare, neppure 
in 

parte, 
i 

creditori 
concorsuali, 

né 
i 

crediti 

d) quando nel corso della procedura si accerta che la 
sua prosecuzione non consente di soddisfare, neppure 
in 

parte, 
i 

creditori 
concorsuali, 

né 
i 

crediti 

4) quando nel corso della procedura si accerta che la 
sua prosecuzione non consente di soddisfare, neppure 
in 

parte, 
i 

creditori 
concorsuali, 

né 
i 

crediti 
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prededucibili e le spese di procedura. Tale circostanza 
può essere accertata con la relazione o con i successivi 
rapporti riepilogativi di cui all'articolo 130. 

prededucibili e le spese di procedura. Tale circostanza 
può essere accertata con la relazione o con i successivi 
rapporti riepilogativi di cui all'articolo 130. 

prededucibili e le spese di procedura. Tale circostanza 
può essere accertata con la relazione o con i successivi 
rapporti riepilogativi di cui all'articolo 33. 

 
 2. In caso di chiusura della procedura di liquidazione 
giudiziale di società di capitali, nei casi di cui al 
com

m
a 

1, 
lettere 

a) 
e 

b), 
il 

curatore 
convoca 

l’assem
blea ordinaria dei soci per le deliberazioni 

necessarie ai fini della ripresa dell’attività o della sua 
cessazione ovvero per la trattazione di argom

enti 
sollecitati, con richiesta scritta, da un num

ero di soci 
che rappresenti il venti per cento del capitale sociale. 
N

ei casi di chiusura di cui al com
m

a 1, lettere c) e d), 
ove si tratti di procedura di liquidazione giudiziale di 
società e fatto salvo quanto previsto dall’articolo 234, 
com

m
a 6, secondo periodo, il curatore ne chiede la 

cancellazione dal registro delle im
prese.  

 2. 
In 

caso 
di 

chiusura 
della 

procedura 
di 

liquidazione giudiziale di società di capitali, nei casi 
di cui al com

m
a 1, lettere a) e b), il curatore 

convoca 
l’assem

blea 
ordinaria 

dei 
soci 

per 
le 

deliberazioni 
necessarie 

ai 
fini 

della 
ripresa 

dell’attività o della sua cessazione ovvero per la 
trattazione di argom

enti sollecitati, con richiesta 
scritta, da un num

ero di soci che rappresenti il 
venti per cento del capitale sociale. N

ei casi di 
chiusura di cui al com

m
a 1, lettere c) e d), ove si 

tratti di procedura di liquidazione giudiziale di 
società e fatto salvo quanto previsto dall’articolo 234, 
com

m
a 6, secondo periodo, il curatore ne chiede la 

cancellazione dal registro delle im
prese.  

(art. 118, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
N

ei casi di chiusura di cui ai num
eri 3) e 4), ove si 

tratti di fallim
ento di società il curatore ne chiede la 

cancellazione dal registro delle im
prese. […

] Q
ualora 

alla conclusione dei giudizi pendenti consegua, per 
effetto 

di 
riparti, 

il 
venir 

m
eno 

dell'im
pedim

ento 
all'esdebitazione di cui al com

m
a secondo dell'articolo 

142, il debitore può chiedere l'esdebitazione nell'anno 
successivo al riparto che lo ha determ

inato. 

 3. 
La 

chiusura 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale della società nei casi di cui alle lettere a) e 
b) determ

ina anche la chiusura della procedura estesa 
ai 

soci 
ai 

sensi 
dell'articolo 

256, 
salvo 

che 
nei 

confronti del socio non sia stata aperta una procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

com
e 

im
prenditore 

individuale. 

 3. 
La 

chiusura 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale della società nei casi di cui alle lettere a) e 
b) determ

ina anche la chiusura della procedura estesa 
ai 

soci 
ai 

sensi 
dell'articolo 

256, 
salvo 

che 
nei 

confronti del socio non sia stata aperta una procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

com
e 

im
prenditore 

individuale. 

(art. 118, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] La chiusura della procedura di fallim
ento della 

società nei casi di cui ai num
eri 1) e 2) determ

ina 
anche la chiusura della procedura estesa ai soci ai 
sensi dell'articolo 147, salvo che nei confronti del 
socio non sia stata aperta una procedura di fallim

ento 
com

e im
prenditore individuale. […

] 

 
 

 
A

rt. 234 
A

rt. 234 
 

Prosecuzione di giudizi e procedim
enti esecutivi dopo 

la chiusura 
Prosecuzione di giudizi e procedim

enti esecutivi 
dopo la chiusura 
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 1. 

La 
chiusura 

della 
procedura 

nel 
caso 

di 
cui 

all’articolo 233, com
m

a 1, lettera c), non è im
pedita 

dalla pendenza di giudizi o procedim
enti esecutivi, 

rispetto ai quali il curatore m
antiene la legittim

azione 
processuale, anche nei successivi stati e gradi del 
giudizio, ai sensi dell'articolo 143. La legittim

azione 
del 

curatore 
sussiste 

altresì 
per 

i 
procedim

enti, 
com

presi 
quelli 

cautelari 
e 

esecutivi, 
strum

entali 
all’attuazione 

delle 
decisioni 

favorevoli 
alla 

liquidazione giudiziale, anche se instaurati dopo la 
chiusura della procedura.  

 1. 
La 

chiusura 
della 

procedura 
nel 

caso 
di 

cui 
all’articolo 233, com

m
a 1, lettera c), non è im

pedita 
dalla pendenza di giudizi o procedim

enti esecutivi, 
rispetto ai quali il curatore m

antiene la legittim
azione 

processuale, anche nei successivi stati e gradi del 
giudizio, ai sensi dell'articolo 143. La legittim

azione 
del curatore sussiste altresì per i procedim

enti, 
com

presi quelli cautelari e esecutivi, strum
entali 

all’attuazione 
delle 

decisioni 
favorevoli 

alla 
liquidazione giudiziale, anche se instaurati dopo la 
chiusura della procedura.  

(art. 118, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] La chiusura della procedura di fallim
ento nel caso 

di cui al n. 3) non è im
pedita dalla pendenza di 

giudizi, rispetto ai quali il curatore può m
antenere la 

legittim
azione processuale, anche nei successivi stati e 

gradi del giudizio, ai sensi dell'articolo 43. […
] 

 2. In deroga all'articolo 132, le rinunzie alle liti e le 
transazioni sono autorizzate dal giudice delegato. 

 2. In deroga all'articolo 132, le rinunzie alle liti e le 
transazioni sono autorizzate dal giudice delegato. 

(art. 118, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] In deroga all'articolo 35, anche le rinunzie alle liti 
e le transazioni sono autorizzate dal giudice delegato. 
[…

] 
 3. Le som

m
e necessarie per spese future ed eventuali 

oneri relativi ai giudizi pendenti, nonché le som
m

e 
ricevute dal curatore per effetto di provvedim

enti 
provvisoriam

ente esecutivi e non ancora passati in 
giudicato, sono trattenute dal curatore secondo quanto 
previsto dall'articolo 232, com

m
a 2. 

 3. Le som
m

e necessarie per spese future ed eventuali 
oneri relativi ai giudizi pendenti, nonché le som

m
e 

ricevute dal curatore per effetto di provvedim
enti 

provvisoriam
ente esecutivi e non ancora passati in 

giudicato, sono trattenute dal curatore secondo quanto 
previsto dall'articolo 232, com

m
a 2. 

(art. 118, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] 
Le 

som
m

e 
necessarie 

per 
spese 

future 
ed 

eventuali oneri relativi ai giudizi pendenti, nonché le 
som

m
e 

ricevute 
dal 

curatore 
per 

effetto 
di 

provvedim
enti 

provvisoriam
ente 

esecutivi 
e 

non 
ancora 

passati 
in 

giudicato, 
sono 

trattenute 
dal 

curatore secondo quanto previsto dall'articolo 117, 
com

m
a secondo. […

] 
 4. 

D
opo 

la 
chiusura 

della 
procedura, 

le 
som

m
e 

ricevute dal curatore per effetto di provvedim
enti 

definitivi e gli eventuali residui degli accantonam
enti 

sono 
fatti 

oggetto 
di 

riparto 
supplem

entare 
fra 

i 
creditori secondo le m

odalità disposte dal tribunale 

 4. 
D

opo 
la 

chiusura 
della 

procedura, 
le 

som
m

e 
ricevute dal curatore per effetto di provvedim

enti 
definitivi e gli eventuali residui degli accantonam

enti 
sono 

fatti 
oggetto 

di 
riparto 

supplem
entare 

fra 
i 

creditori secondo le m
odalità disposte dal tribunale 

(art. 118, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] D
opo la chiusura della procedura di fallim

ento, le 
som

m
e 

ricevute 
dal 

curatore 
per 

effetto 
di 

provvedim
enti definitivi e gli eventuali residui degli 

accantonam
enti 

sono 
fatti 

oggetto 
di 

riparto 
supplem

entare fra i creditori secondo le m
odalità 
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con il decreto di cui all'articolo 235. 
con il decreto di cui all'articolo 235. 

disposte dal tribunale con il decreto di cui all'articolo 
119. […

] 
 5. In relazione alle eventuali sopravvenienze attive 
derivanti 

dai giudizi pendenti 
non si fa luogo 

a 
riapertura della procedura. 

 5. In relazione alle eventuali sopravvenienze attive 
derivanti 

dai giudizi pendenti 
non si fa luogo 

a 
riapertura della procedura. 

(art. 118, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
[…

] In relazione alle eventuali sopravvenienze attive 
derivanti 

dai giudizi pendenti 
non si fa luogo 

a 
riapertura del fallim

ento. […
] 

6. Con il decreto di chiusura il tribunale im
partisce le 

disposizioni necessarie per il deposito del rapporto 
riepilogativo di cui all’articolo 130, com

m
a 9, di un 

supplem
ento di rendiconto, del riparto supplem

entare 
e del rapporto riepilogativo finale. La chiusura della 
procedura a norm

a del presente com
m

a non com
porta 

la 
cancellazione 

della 
società 

dal 
registro 

delle 
im

prese sino alla conclusione dei giudizi in corso e 
alla 

effettuazione 
dei riparti 

supplem
entari, 

anche 
all’esito delle ulteriori attività liquidatorie che si siano 
rese necessarie. 

6. C
on il decreto di chiusura il tribunale im

partisce 
le 

disposizioni 
necessarie 

per 
il 

deposito 
del 

rapporto 
riepilogativo 

di 
cui 

all’articolo 
130, 

com
m

a 9, di un supplem
ento di rendiconto, del 

riparto supplem
entare e del rapporto riepilogativo 

finale. La chiusura della procedura a norm
a del 

presente com
m

a non com
porta la cancellazione 

della società dal registro delle im
prese sino alla 

conclusione dei giudizi in corso e alla effettuazione 
dei 

riparti 
supplem

entari, 
anche 

all’esito 
delle 

ulteriori 
attività 

liquidatorie 
che 

si 
siano 

rese 
necessarie. 

D
isciplina assente 

7. 
Eseguito 

l’ultim
o 

progetto 
di 

ripartizione 
o 

com
unque definiti i giudizi e procedim

enti pendenti, il 
curatore chiede al tribunale di archiviare la procedura 
di liquidazione giudiziale. Il tribunale provvede con 
decreto. 

7. 
E

seguito 
l’ultim

o 
progetto 

di 
ripartizione 

o 
com

unque 
definiti 

i 
giudizi 

e 
procedim

enti 
pendenti, 

il 
curatore 

chiede 
al 

tribunale 
di 

archiviare la procedura di liquidazione giudiziale. 
Il tribunale provvede con decreto. 

D
isciplina assente 

8. Entro dieci giorni dal deposito del decreto di 
archiviazione, il curatore chiede la cancellazione della 
società dal registro delle im

prese ovvero, quando le 
ripartizioni 

ai 
creditori 

raggiungono 
l'intero 

am
m

ontare dei crediti am
m

essi, o questi sono in 
altro m

odo estinti e sono pagati tutti i debiti e le 
spese da soddisfare in prededuzione, procede ai 
sensi dell’articolo 233, com

m
a 2, prim

o periodo. 

8. Entro dieci giorni dal deposito del decreto di 
archiviazione, il curatore chiede la cancellazione 
della società dal registro delle im

prese. 

D
isciplina assente 
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A

rt. 235 
A

rt. 235 
 

D
ecreto di chiusura 

D
ecreto di chiusura 

 
 

 
 

 1. 
La 

chiusura 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

è 
dichiarata 

con 
decreto 

m
otivato 

del 
tribunale su istanza del curatore o del debitore ovvero 
di 

ufficio, 
pubblicato 

nelle 
form

e 
prescritte 

dall'articolo 45. 

 1. 
La 

chiusura 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

è 
dichiarata 

con 
decreto 

m
otivato 

del 
tribunale su istanza del curatore o del debitore ovvero 
di 

ufficio, 
pubblicato 

nelle 
form

e 
prescritte 

dall'articolo 45. 

(art. 119, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La chiusura del fallim

ento è dichiarata con decreto 
m

otivato del tribunale su istanza del curatore o del 
debitore ovvero di ufficio, pubblicato nelle form

e 
prescritte nell'art. 17. 

 2. Q
uando la chiusura della procedura è dichiarata ai 

sensi dell'articolo 233, com
m

a 1, lettera d), prim
a 

dell'approvazione del program
m

a di liquidazione, il 
tribunale decide sentiti il curatore, il com

itato dei 
creditori e il debitore. 

 2. Q
uando la chiusura della procedura è dichiarata ai 

sensi dell'articolo 233, com
m

a 1, lettera d), prim
a 

dell'approvazione del program
m

a di liquidazione, il 
tribunale decide sentiti il curatore, il com

itato dei 
creditori e il debitore. 

(art. 119, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Q

uando la chiusura del fallim
ento è dichiarata ai sensi 

dell'articolo 
118, 

prim
o 

com
m

a, 
n. 

4), 
prim

a 
dell'approvazione del program

m
a di liquidazione, il 

tribunale decide sentiti il com
itato dei creditori ed il 

fallito. 
 3. C

ontro il decreto che dichiara la chiusura o ne 
respinge la richiesta è am

m
esso reclam

o a norm
a 

dell'articolo 124. Contro il decreto della corte di 
appello, 

il 
ricorso 

per 
cassazione 

è 
proposto 

nel 
term

ine perentorio di trenta giorni, decorrente dalla 
notificazione o com

unicazione del provvedim
ento per 

il curatore, per il debitore, per il com
itato dei creditori 

e per chi ha proposto il reclam
o o è intervenuto nel 

procedim
ento; dal com

pim
ento della pubblicità di cui 

all'articolo 45 per ogni altro interessato. 

 3. C
ontro il decreto che dichiara la chiusura o ne 

respinge la richiesta è am
m

esso reclam
o a norm

a 
dell'articolo 124. Contro il decreto della corte di 
appello, 

il 
ricorso 

per 
cassazione 

è 
proposto 

nel 
term

ine perentorio di trenta giorni, decorrente dalla 
notificazione o com

unicazione del provvedim
ento per 

il 
curatore, 

per 
il 

debitore, 
per 

il 
com

itato 
dei 

creditori 
e 

per 
chi 

ha 
proposto 

il 
reclam

o 
o 

è 
intervenuto nel procedim

ento; dal com
pim

ento della 
pubblicità 

di 
cui 

all'articolo 
45 

per 
ogni 

altro 
interessato. 

(art. 119, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Contro 

il 
decreto 

che 
dichiara 

la 
chiusura 

o 
ne 

respinge la richiesta è am
m

esso reclam
o a norm

a 
dell'articolo 26. Contro il decreto della corte d’appello 
il 

ricorso 
per 

cassazione 
è 

proposto 
nel 

term
ine 

perentorio 
di 

trenta 
giorni, 

decorrente 
dalla 

notificazione o com
unicazione del provvedim

ento per 
il curatore, per il fallito, per il com

itato dei creditori e 
per chi ha proposto il reclam

o o è intervenuto nel 
procedim

ento; dal com
pim

ento della pubblicità di cui 
all’ articolo 17 per ogni altro interessato.  

 4. Il decreto di chiusura acquista efficacia quando è 
 4. Il decreto di chiusura acquista efficacia quando è 

(art. 119, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il decreto di chiusura acquista efficacia quando è 
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decorso il term
ine per il reclam

o, senza che questo sia 
stato 

proposto, 
ovvero 

quando 
il 

reclam
o 

è 
definitivam

ente rigettato. 

decorso il term
ine per il reclam

o, senza che questo sia 
stato 

proposto, 
ovvero 

quando 
il 

reclam
o 

è 
definitivam

ente rigettato. 

decorso il term
ine per il reclam

o, senza che questo sia 
stato 

proposto, 
ovvero 

quando 
il 

reclam
o 

è 
definitivam

ente rigettato. 
 5. C

on i decreti em
essi ai sensi dei com

m
i 1 e 3, sono 

im
partite le disposizioni esecutive volte ad attuare gli 

effetti della decisione. A
llo stesso m

odo si provvede a 
seguito del passaggio in giudicato della sentenza di 
revoca della procedura di liquidazione giudiziale o 
della definitività del decreto di om

ologazione del 
concordato proposto nel corso della procedura stessa. 

 5. C
on i decreti em

essi ai sensi dei com
m

i 1 e 3, sono 
im

partite le disposizioni esecutive volte ad attuare gli 
effetti della decisione. A

llo stesso m
odo si provvede a 

seguito del passaggio in giudicato della sentenza di 
revoca della procedura di liquidazione giudiziale o 
della definitività del decreto di om

ologazione del 
concordato 

proposto 
nel 

corso 
della 

procedura 
stessa. 

(art. 119, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Con i decreti em

essi ai sensi del prim
o e del terzo 

com
m

a 
del 

presente 
articolo, 

sono 
im

partite 
le 

disposizioni esecutive volte ad attuare gli effetti della 
decisione. A

llo stesso m
odo si provvede a seguito del 

passaggio in giudicato della sentenza di revoca del 
fallim

ento 
o 

della 
definitività 

del 
decreto 

di 
om

ologazione del concordato fallim
entare.  

 
 

 
A

rt. 236 
A

rt. 236 
 

Effetti della chiusura 
Effetti della chiusura 

 
 

 
 

 1. Con la chiusura cessano gli effetti della procedura 
di liquidazione giudiziale sul patrim

onio del debitore e 
le conseguenti incapacità personali e decadono gli 
organi preposti alla procedura m

edesim
a. 

 1. C
on la chiusura cessano gli effetti della procedura 

di 
liquidazione 

giudiziale 
sul 

patrim
onio 

del 
debitore 

e 
le 

conseguenti 
incapacità 

personali 
e 

decadono 
gli 

organi 
preposti 

alla 
procedura 

m
edesim

a. 

(art. 120, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Con la chiusura cessano gli effetti del fallim

ento sul 
patrim

onio 
del fallito e le conseguenti 

incapacità 
personali e decadono gli organi preposti al fallim

ento. 

 2. Le azioni esperite dal curatore per l'esercizio di 
diritti derivanti dalla procedura non possono essere 
proseguite, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
234. 

 2. Le azioni esperite dal curatore per l'esercizio di 
diritti derivanti dalla procedura non possono essere 
proseguite, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
234. 

(art. 120, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Le azioni esperite dal curatore per l'esercizio di diritti 
derivanti 

dal 
fallim

ento 
non 

possono 
essere 

proseguite. 

 3. I creditori riacquistano il libero esercizio delle 
azioni verso il debitore per la parte non soddisfatta dei 

 3. I creditori riacquistano il libero esercizio delle 
azioni verso il debitore per la parte non soddisfatta dei 

(art. 120, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
I creditori riacquistano il libero esercizio delle azioni 
verso il debitore per la parte non soddisfatta dei loro 
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loro crediti per capitale e interessi, salvo quanto 
previsto dagli articoli 278 e seguenti. 

loro crediti per capitale e interessi, salvo quanto 
previsto dagli articoli 278 e seguenti. 

crediti per capitale e interessi, salvo quanto previsto 
dagli articoli 142 e seguenti. 

 4. Il decreto o la sentenza con la quale il credito è 
stato am

m
esso al passivo costituisce prova scritta per 

gli 
effetti 

di 
cui 

all'articolo 
634 

del 
codice 

di 
procedura civile. 

 4. Il decreto o la sentenza con la quale il credito è 
stato am

m
esso al passivo costituisce prova scritta per 

gli 
effetti 

di 
cui 

all'articolo 
634 

del 
codice 

di 
procedura civile. 

(art. 120, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il decreto o la sentenza con la quale il credito è stato 
am

m
esso al passivo costituisce prova scritta per gli 

effetti di cui all'articolo 634 del codice di procedura 
civile. 

 5. N
ell’ipotesi di chiusura in pendenza di giudizi ai 

sensi dell’articolo 234, il giudice delegato e il curatore 
restano in carica ai soli fini di quanto ivi previsto. In 
nessun caso i creditori possono agire su quanto è 
oggetto dei giudizi m

edesim
i. 

 5. N
ell’ipotesi di chiusura in pendenza di giudizi ai 

sensi dell’articolo 234, il giudice delegato e il curatore 
restano in carica ai soli fini di quanto ivi previsto. In 
nessun caso i creditori possono agire su quanto è 
oggetto dei giudizi m

edesim
i. 

(art. 120, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
N

ell'ipotesi di chiusura in pendenza di giudizi ai sensi 
dell'articolo 118, secondo com

m
a, terzo periodo e 

seguenti, il giudice delegato e il curatore restano in 
carica ai soli fini di quanto ivi previsto. In nessun caso 
i creditori possono agire su quanto è oggetto dei 
giudizi m

edesim
i. 

 
 

 
A

rt. 237 
A

rt. 237 
 

Casi di riapertura della procedura di liquidazione 
giudiziale 

C
asi di riapertura della procedura di liquidazione 

giudiziale 
 

 
 

 
 1. Salvo che sia stata pronunciata l’esdebitazione nei 
casi preveduti dall’articolo 233, com

m
a 1, lettere c) e 

d), il tribunale, entro cinque anni dal decreto di 
chiusura, 

su 
istanza del 

debitore 
o 

di 
qualunque 

creditore, può ordinare che la liquidazione giudiziale 
già 

chiusa 
sia 

riaperta, 
quando 

risulta 
che 

nel 
patrim

onio del debitore esistono attività in m
isura tale 

da rendere utile il provvedim
ento. 

 1. Salvo che sia stata pronunciata l’esdebitazione 
nei 

casi 
preveduti 

dall’articolo 
233, 

com
m

a 
1, 

lettere c) e d), il tribunale, entro cinque anni dal 
decreto di chiusura, su istanza del debitore o di 
qualunque creditore, può ordinare che la liquidazione 
giudiziale già chiusa sia riaperta, quando risulta che 
nel patrim

onio del debitore esistono attività in m
isura 

tale da rendere utile il provvedim
ento. 

(art. 121, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
N

ei casi preveduti dai nn. 3 e 4 dell'articolo 118, il 
tribunale, entro cinque anni dal decreto di chiusura, su 
istanza del debitore o di qualunque creditore, può 
ordinare che il fallim

ento già chiuso sia riaperto, 
quando risulta che nel patrim

onio del fallito esistano 
attività 

in 
m

isura 
tale 

da 
rendere 

utile 
il 

provvedim
ento o quando il fallito offre garanzia di 

pagare alm
eno il 10 per cento ai creditori vecchi e 

nuovi. 
 

 
(art. 121, com

m
a 2, r.d. 267/1942) 
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2. Il tribunale, con sentenza in cam
era di consiglio, se 

accoglie l'istanza: 
2. Il tribunale, con sentenza in cam

era di consiglio, se 
accoglie l'istanza: 

Il Tribunale, con sentenza in cam
era di consiglio, se 

accoglie l'istanza: 
a) richiam

a in ufficio il giudice delegato e il curatore o 
li nom

ina di nuovo; 
a) richiam

a in ufficio il giudice delegato e il curatore o 
li nom

ina di nuovo; 
1) richiam

a in ufficio il giudice delegato ed il curatore 
o li nom

ina di nuovo; 
b) stabilisce i term

ini previsti dalle lettere d) ed e) 
dell'articolo 

49, 
com

m
a 

3, 
eventualm

ente 
abbreviandoli 

non 
oltre 

la 
m

età; 
i 

creditori 
già 

am
m

essi al passivo nella procedura chiusa possono 
chiedere 

la 
conferm

a 
del 

provvedim
ento 

di 
am

m
issione salvo che intendano insinuare al passivo 

ulteriori interessi. 

b) stabilisce i term
ini previsti dalle lettere d) ed e) 

dell'articolo 
49, 

com
m

a 
3, 

eventualm
ente 

abbreviandoli 
non 

oltre 
la 

m
età; 

i 
creditori 

già 
am

m
essi al passivo nella procedura chiusa possono 

chiedere 
la 

conferm
a 

del 
provvedim

ento 
di 

am
m

issione salvo che intendano insinuare al passivo 
ulteriori interessi. 

2) stabilisce i term
ini previsti dai num

eri 4) e 5) del 
secondo 

com
m

a 
dell'articolo 

16, 
eventualm

ente 
abbreviandoli 

non 
oltre 

la 
m

età; 
i 

creditori 
già 

am
m

essi al passivo nel fallim
ento chiuso possono 

chiedere 
la 

conferm
a 

del 
provvedim

ento 
di 

am
m

issione salvo che intendano insinuare al passivo 
ulteriori interessi. 

 3. 
La 

sentenza 
può 

essere 
reclam

ata 
a 

norm
a 

dell'articolo 51. 

 3. 
La 

sentenza 
può 

essere 
reclam

ata 
a 

norm
a 

dell'articolo 51. 

(art. 121, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
La sentenza può essere reclam

ata a norm
a dell'articolo 

18. 
 4. La sentenza è pubblicata a norm

a dell'articolo 45. 
 4. La sentenza è pubblicata a norm

a dell'articolo 45. 
(art. 121, com

m
a 4, r.d. 267/1942) 

La sentenza è pubblicata a norm
a dell'art. 17. 

 5. Il giudice delegato nom
ina il com

itato dei creditori, 
tenendo conto nella scelta anche dei nuovi creditori. 

 5. Il giudice delegato nom
ina il com

itato dei creditori, 
tenendo conto nella scelta anche dei nuovi creditori. 

(art. 121, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il giudice delegato nom

ina il com
itato dei creditori, 

tenendo conto nella scelta anche dei nuovi creditori. 
 6. Per le altre operazioni si seguono le norm

e stabilite 
nei capi precedenti. 

 6. Per le altre operazioni si seguono le norm
e stabilite 

nei capi precedenti. 

(art. 121, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Per le altre operazioni si seguono le norm

e stabilite 
nei capi precedenti. 

 
 

 
A

rt. 238 
A

rt. 238 
 

Concorso dei vecchi e nuovi creditori 
C

oncorso dei vecchi e nuovi creditori 
 

 
 

 
 1. I creditori concorrono alle nuove ripartizioni per le 
som

m
e 

loro 
dovute 

al 
m

om
ento 

della 
riapertura, 

dedotto 
quanto 

hanno 
percepito 

nelle 
precedenti 

 1. I creditori concorrono alle nuove ripartizioni per le 
som

m
e 

loro 
dovute 

al 
m

om
ento 

della 
riapertura, 

dedotto 
quanto 

hanno 
percepito 

nelle 
precedenti 

(art. 122, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I creditori concorrono alle nuove ripartizioni per le 
som

m
e 

loro 
dovute 

al 
m

om
ento 

della 
riapertura, 

dedotto 
quanto 

hanno 
percepito 

nelle 
precedenti 
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ripartizioni, salve in ogni caso le cause legittim
e di 

prelazione. 
ripartizioni, salve in ogni caso le cause legittim

e di 
prelazione. 

ripartizioni, salve in ogni caso le cause legittim
e di 

prelazione. 
 2. R

estano ferm
e le precedenti statuizioni a norm

a del 
capo III del presente titolo. 

 2. R
estano ferm

e le precedenti statuizioni a norm
a del 

capo III del presente titolo. 

(art. 122, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Restano ferm

e le precedenti statuizioni a norm
a del 

Capo V
. 

 
 

 
A
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Effetti della riapertura sugli atti pregiudizievoli ai 
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Effetti della riapertura sugli atti pregiudizievoli ai 
creditori 

 

 
 

 
 1. In caso di riapertura della procedura di liquidazione 
giudiziale, per le azioni revocatorie relative agli atti 
del 

debitore, 
com

piuti 
dopo 

la 
chiusura 

della 
procedura, i term

ini stabiliti dagli articoli 164, 166 e 
167, sono com

putati dalla data della sentenza di 
riapertura. 

 1. 
In 

caso 
di 

riapertura 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale, 

per 
le 

azioni 
revocatorie 

relative 
agli 

atti 
del 

debitore, 
com

piuti 
dopo 

la 
chiusura della procedura, i term

ini stabiliti dagli 
articoli 164, 166 e 167, sono com

putati dalla data 
della sentenza di riapertura. 

(art. 123, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
In caso di riapertura del fallim

ento, per le azioni 
revocatorie relative agli atti del fallito, com

piuti dopo 
la chiusura del fallim

ento, i term
ini stabiliti dagli artt. 

65, 67 e 67-bis, sono com
putati dalla data della 

sentenza di riapertura. 

 2. Sono privi di effetto nei confronti dei creditori gli 
atti a titolo gratuito e quelli di cui all'articolo 169, 
posteriori alla chiusura e anteriori alla riapertura della 
procedura. 

 2. Sono privi di effetto nei confronti dei creditori gli 
atti a titolo gratuito e quelli di cui all'articolo 169, 
posteriori alla chiusura e anteriori alla riapertura della 
procedura. 

(art. 123, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Sono privi di effetto nei confronti dei creditori gli atti 
a titolo gratuito e quelli di cui all'articolo 69, posteriori 
alla chiusura e anteriori alla riapertura del fallim

ento. 
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Proposta di concordato nella liquidazione giudiziale 
Proposta di concordato nella liquidazione 

giudiziale 
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 1. 

D
ichiarata 

aperta 
la 

liquidazione 
giudiziale, 

i 
creditori o i terzi possono proporre un concordato 
anche prim

a del decreto che rende esecutivo lo stato 
passivo, 

purché 
sia 

stata 
tenuta 

dal 
debitore 

la 
contabilità e i dati risultanti da essa e le altre notizie 
disponibili consentano al curatore di predisporre un 
elenco 

provvisorio 
dei 

creditori 
da 

sottoporre 
all'approvazione del giudice delegato. La proposta non 
può essere presentata dal debitore, da società cui egli 
partecipi o da società sottoposte a com

une controllo se 
non dopo il decorso di un anno dalla sentenza che ha 
dichiarato l’apertura della procedura di liquidazione 
giudiziale e purché non siano decorsi due anni dal 
decreto che rende esecutivo lo stato passivo. 

La 
proposta del debitore, di società cui egli partecipi o 
di 

società 
sottoposte 

a 
com

une 
controllo 

è 
am

m
issibile solo se prevede l’apporto di risorse che 

increm
entino il valore dell’attivo di alm

eno il dieci per 
cento. 

 1. D
ichiarata aperta la liquidazione giudiziale, i 

creditori o i terzi possono proporre un concordato 
anche prim

a del decreto che rende esecutivo lo stato 
passivo, 

purché 
sia 

stata 
tenuta 

dal 
debitore 

la 
contabilità e i dati risultanti da essa e le altre notizie 
disponibili consentano al curatore di predisporre un 
elenco 

provvisorio 
dei 

creditori 
da 

sottoporre 
all'approvazione del giudice delegato. La proposta 
non può essere presentata dal debitore, da società cui 
egli 

partecipi 
o 

da 
società 

sottoposte 
a 

com
une 

controllo se non dopo il decorso di un anno dalla 
sentenza 

che 
ha 

dichiarato 
l’apertura 

della 
procedura di liquidazione giudiziale e purché non 
siano decorsi due anni dal decreto che rende esecutivo 
lo 

stato 
passivo. 

La 
proposta 

del 
debitore 

è 
am

m
issibile solo se prevede l’apporto di risorse che 

increm
entino il valore dell’attivo di alm

eno il dieci 
per cento. 

(art. 124, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La proposta di concordato può essere presentata da 
uno o più creditori o da un terzo, anche prim

a del 
decreto che rende esecutivo lo stato passivo, purché 
sia stata tenuta la contabilità ed i dati risultanti da essa 
e le altre notizie disponibili consentano al curatore di 
predisporre un elenco provvisorio dei creditori del 
fallito 

da 
sottoporre 

all’approvazione 
del 

giudice 
delegato. Essa non può essere presentata dal fallito, da 
società cui egli partecipi o da società sottoposte a 
com

une controllo se non dopo il decorso di un anno 
dalla dichiarazione di fallim

ento e purché non siano 
decorsi due anni dal decreto che rende esecutivo lo 
stato passivo. 

 2. La proposta inoltre può prevedere: 
 2. La proposta inoltre può prevedere: 

(art. 124, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La proposta può prevedere: 

a) la suddivisione dei creditori in classi, secondo 
posizione giuridica ed interessi econom

ici om
ogenei; 

a) la suddivisione dei creditori in classi, secondo 
posizione giuridica ed interessi econom

ici om
ogenei; 

a) la suddivisione dei creditori in classi, secondo 
posizione giuridica ed interessi econom

ici om
ogenei; 

b) trattam
enti differenziati fra creditori appartenenti a 

classi diverse, indicando le ragioni dei trattam
enti 

differenziati dei m
edesim

i; 

b) trattam
enti differenziati fra creditori appartenenti a 

classi diverse, indicando le ragioni dei trattam
enti 

differenziati dei m
edesim

i; 

b) trattam
enti differenziati fra creditori appartenenti a 

classi diverse, indicando le ragioni dei trattam
enti 

differenziati dei m
edesim

i; 
c) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei 
crediti 

attraverso qualsiasi form
a, anche m

ediante 
cessione 

dei 
beni, 

accollo 
o 

altre 
operazioni 

c) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei 
crediti 

attraverso qualsiasi form
a, anche m

ediante 
cessione 

dei 
beni, 

accollo 
o 

altre 
operazioni 

c) la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei 
crediti 

attraverso qualsiasi form
a, anche m

ediante 
cessione 

dei 
beni, 

accollo 
o 

altre 
operazioni 
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straordinarie, ivi com
presa l'attribuzione ai creditori, 

nonché a società da questi partecipate, di azioni, quote 
ovvero obbligazioni, anche convertibili in azioni o 
altri strum

enti finanziari e titoli di debito. 

straordinarie, ivi com
presa l'attribuzione ai creditori, 

nonché a società da questi partecipate, di azioni, quote 
ovvero obbligazioni, anche convertibili in azioni o 
altri strum

enti finanziari e titoli di debito. 

straordinarie, ivi com
presa l'attribuzione ai creditori, 

nonché a società da questi partecipate, di azioni, quote 
ovvero obbligazioni, anche convertibili in azioni o 
altri strum

enti finanziari e titoli di debito. 
 3. Se la società in liquidazione giudiziale ha em

esso 
obbligazioni 

o 
strum

enti 
finanziari 

oggetto 
della 

proposta di concordato, i portatori di tali titoli sono 
costituiti in classe. 

 3. Se la società in liquidazione giudiziale ha em
esso 

obbligazioni 
o 

strum
enti 

finanziari 
oggetto 

della 
proposta di concordato, i portatori di tali titoli sono 
costituiti in classe. 

(art. 125, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Se 

la 
società 

fallita 
ha 

em
esso 

obbligazioni 
o 

strum
enti 

finanziari 
oggetto 

della 
proposta 

di 
concordato, la com

unicazione è inviata agli organi che 
hanno il potere di convocare le rispettive assem

blee, 
affinché possano esprim

ere il loro eventuale dissenso. 
Il term

ine previsto dal terzo com
m

a è prolungato per 
consentire l'espletam

ento delle predette assem
blee. 

 4. La proposta può prevedere che i creditori m
uniti di 

privilegio, pegno o ipoteca, non vengano soddisfatti 
integralm

ente, 
purché 

il 
piano 

ne 
preveda 

la 
soddisfazione 

in 
m

isura 
non 

inferiore 
a 

quella 
realizzabile, 

in 
ragione 

della 
collocazione 

preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di m

ercato attribuibile ai beni 
o diritti sui quali sussiste la causa di prelazione, al 
netto 

del 
presum

ibile 
am

m
ontare 

delle 
spese 

di 
procedura inerenti al bene o diritto e della quota parte 
delle spese generali, indicato nella relazione giurata di 
un professionista indipendente, iscritto nell’albo dei 
revisori 

legali, 
in 

possesso 
dei 

requisiti 
di 

cui 
all'articolo 358 e designato dal tribunale. Il trattam

ento 
stabilito per ciascuna classe non può avere l'effetto di 
alterare l'ordine delle cause legittim

e di prelazione. 

 4. La proposta può prevedere che i creditori m
uniti di 

privilegio, pegno o ipoteca, non vengano soddisfatti 
integralm

ente, 
purché 

il 
piano 

ne 
preveda 

la 
soddisfazione 

in 
m

isura 
non 

inferiore 
a 

quella 
realizzabile, 

in 
ragione 

della 
collocazione 

preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di m

ercato attribuibile ai beni 
o diritti sui quali sussiste la causa di prelazione, al 
netto del presum

ibile am
m

ontare delle spese di 
procedura inerenti al bene o diritto e della quota 
parte delle spese generali, indicato nella relazione 
giurata di un professionista indipendente, iscritto 
nell’albo dei revisori legali, in possesso dei requisiti 
di cui all'articolo 358 e designato dal tribunale. Il 
trattam

ento stabilito per ciascuna classe non può avere 
l'effetto di alterare l'ordine delle cause legittim

e di 
prelazione. 

(art. 124, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
La proposta può prevedere che i creditori m

uniti di 
privilegio, pegno o ipoteca, non vengano soddisfatti 
integralm

ente, 
purché 

il 
piano 

ne 
preveda 

la 
soddisfazione 

in 
m

isura 
non 

inferiore 
a 

quella 
realizzabile, 

in 
ragione 

della 
collocazione 

preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di m

ercato attribuibile ai beni 
o diritti sui quali sussiste la causa di prelazione 
indicato nella relazione giurata di un professionista in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 67, terzo com

m
a, 

lett. d) designato dal tribunale. Il trattam
ento stabilito 

per ciascuna classe non può avere l’effetto di alterare 
l’ordine delle cause legittim

e di prelazione.  

 
 

(art. 124, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
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5. La proposta presentata da uno o più creditori o da 
un terzo può prevedere la cessione, oltre che dei beni 
com

presi 
nell'attivo 

della 
liquidazione 

giudiziale, 
anche delle azioni di pertinenza della m

assa, purché 
autorizzate 

dal 
giudice 

delegato, 
con 

specifica 
indicazione 

dell'oggetto 
e 

del 
fondam

ento 
della 

pretesa. Il proponente può lim
itare gli im

pegni assunti 
con il concordato ai soli creditori am

m
essi al passivo, 

anche provvisoriam
ente, e a quelli che hanno proposto 

opposizione 
allo 

stato 
passivo 

o 
dom

anda 
di 

am
m

issione tardiva al tem
po della proposta. In tale 

caso, verso gli altri creditori continua a rispondere il 
debitore, ferm

o quanto disposto dagli articoli 278 e 
seguenti in caso di esdebitazione. 

5. La proposta presentata da uno o più creditori o da 
un terzo può prevedere la cessione, oltre che dei beni 
com

presi 
nell'attivo 

della 
liquidazione 

giudiziale, 
anche delle azioni di pertinenza della m

assa, purché 
autorizzate 

dal 
giudice 

delegato, 
con 

specifica 
indicazione 

dell'oggetto 
e 

del 
fondam

ento 
della 

pretesa. Il proponente può lim
itare gli im

pegni assunti 
con il concordato ai soli creditori am

m
essi al passivo, 

anche provvisoriam
ente, e a quelli che hanno proposto 

opposizione 
allo 

stato 
passivo 

o 
dom

anda 
di 

am
m

issione tardiva al tem
po della proposta. In tale 

caso, verso gli altri creditori continua a rispondere il 
debitore, ferm

o quanto disposto dagli articoli 278 e 
seguenti in caso di esdebitazione. 

La proposta presentata da uno o più creditori o da un 
terzo può prevedere la cessione, oltre che dei beni 
com

presi nell'attivo fallim
entare, anche delle azioni di 

pertinenza della m
assa, purché autorizzate dal giudice 

delegato, con specifica indicazione dell'oggetto e del 
fondam

ento della pretesa. Il proponente può lim
itare 

gli im
pegni assunti con il concordato ai soli creditori 

am
m

essi al passivo, anche provvisoriam
ente, e a 

quelli 
che 

hanno 
proposto 

opposizione 
allo 

stato 
passivo o dom

anda di am
m

issione tardiva al tem
po 

della proposta. In tale caso, verso gli altri creditori 
continua a rispondere il fallito, ferm

o quanto disposto 
dagli articoli 142 e seguenti in caso di esdebitazione. 

 
 

 
A

rt. 241 
A

rt. 241 
 

Esam
e della proposta e com

unicazione ai creditori 
Esam

e della proposta e com
unicazione ai creditori 

 
 

 
 

 1. La proposta di concordato è presentata con ricorso 
al giudice delegato, il quale chiede il parere del 
curatore, 

con 
specifico 

riferim
ento 

ai 
presum

ibili 
risultati della liquidazione e alle garanzie offerte. 
Q

uando il ricorso è proposto da un terzo, esso deve 
contenere 

l'indicazione 
dell'indirizzo 

di 
posta 

elettronica 
certificata 

al 
quale 

ricevere 
le 

com
unicazioni. Si applica l'articolo 10, com

m
a 3. 

 1. La proposta di concordato è presentata con ricorso 
al giudice delegato, il quale chiede il parere del 
curatore, 

con 
specifico 

riferim
ento 

ai 
presum

ibili 
risultati della liquidazione e alle garanzie offerte. 
Q

uando il ricorso è proposto da un terzo, esso deve 
contenere 

l'indicazione 
dell'indirizzo 

di 
posta 

elettronica 
certificata 

al 
quale 

ricevere 
le 

com
unicazioni. Si applica l'articolo 10, com

m
a 3. 

(art. 125, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La proposta di concordato è presentata con ricorso al 
giudice delegato, il quale chiede il parere del curatore, 
con specifico riferim

ento ai presum
ibili risultati della 

liquidazione ed alle garanzie offerte. Q
uando il ricorso 

è 
proposto 

da 
un 

terzo, 
esso 

deve 
contenere 

l'indicazione 
dell'indirizzo 

di 
posta 

elettronica 
certificata 

al 
quale 

ricevere 
le 

com
unicazioni. 

Si 
applica l'articolo 31-bis, secondo com

m
a. 

 2. U
na volta espletato tale adem

pim
ento prelim

inare il 
giudice delegato, acquisito il parere favorevole del 

 2. U
na volta espletato tale adem

pim
ento prelim

inare il 
giudice delegato, acquisito il parere favorevole del 

(art. 125, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
U

na volta espletato tale adem
pim

ento prelim
inare il 

giudice delegato, acquisito il parere favorevole del 
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com
itato 

dei 
creditori, 

valutata 
la 

ritualità 
della 

proposta, ordina che la stessa, unitam
ente al parere del 

com
itato 

dei 
creditori 

e 
del 

curatore, 
venga 

com
unicata a cura di quest'ultim

o ai creditori a m
ezzo 

posta 
elettronica 

certificata, 
specificando 

dove 
possono essere reperiti i dati per la sua valutazione e 
inform

andoli che la m
ancata risposta sarà considerata 

com
e voto favorevole. N

el m
edesim

o provvedim
ento 

il giudice delegato fissa un term
ine non inferiore a 

venti giorni e non superiore a trenta, entro il quale i 
creditori devono far pervenire nella cancelleria del 
tribunale eventuali dichiarazioni di dissenso. In caso 
di presentazione di più proposte o se com

unque ne 
sopraggiunge una nuova prim

a che il giudice delegato 
ordini la com

unicazione, il com
itato dei creditori 

sceglie 
quella 

da 
sottoporre 

all'approvazione 
dei 

creditori. Su richiesta del curatore, il giudice delegato 
può ordinare la com

unicazione ai creditori di una o di 
altre proposte, tra quelle non scelte, ritenute parim

enti 
convenienti. Si applica l'articolo 140, com

m
a 4. 

com
itato 

dei 
creditori, 

valutata 
la 

ritualità 
della 

proposta, ordina che la stessa, unitam
ente al parere del 

com
itato 

dei 
creditori 

e 
del 

curatore, 
venga 

com
unicata a cura di quest'ultim

o ai creditori a m
ezzo 

posta 
elettronica 

certificata, 
specificando 

dove 
possono essere reperiti i dati per la sua valutazione e 
inform

andoli che la m
ancata risposta sarà considerata 

com
e voto favorevole. N

el m
edesim

o provvedim
ento 

il giudice delegato fissa un term
ine non inferiore a 

venti giorni e non superiore a trenta, entro il quale i 
creditori devono far pervenire nella cancelleria del 
tribunale eventuali dichiarazioni di dissenso. In caso 
di presentazione di più proposte o se com

unque ne 
sopraggiunge una nuova prim

a che il giudice delegato 
ordini la com

unicazione, il com
itato dei creditori 

sceglie 
quella 

da 
sottoporre 

all'approvazione 
dei 

creditori. Su richiesta del curatore, il giudice delegato 
può ordinare la com

unicazione ai creditori di una o di 
altre proposte, tra quelle non scelte, ritenute parim

enti 
convenienti. Si applica l'articolo 140, com

m
a 4. 

com
itato 

dei 
creditori, 

valutata 
la 

ritualità 
della 

proposta, ordina che la stessa, unitam
ente al parere del 

com
itato 

dei 
creditori 

e 
del 

curatore, 
venga 

com
unicata a cura di quest'ultim

o ai creditori a m
ezzo 

posta 
elettronica 

certificata, 
specificando 

dove 
possono essere reperiti i dati per la sua valutazione ed 
inform

andoli che la m
ancata risposta sarà considerata 

com
e voto favorevole. N

el m
edesim

o provvedim
ento 

il giudice delegato fissa un term
ine non inferiore a 

venti giorni né superiore a trenta, entro il quale i 
creditori devono far pervenire nella cancelleria del 
tribunale eventuali dichiarazioni di dissenso. In caso 
di presentazione di più proposte o se com

unque ne 
sopraggiunge una nuova, prim

a che il giudice delegato 
ordini la com

unicazione, il com
itato dei creditori 

sceglie 
quella 

da 
sottoporre 

all’approvazione 
dei 

creditori; su richiesta del curatore, il giudice delegato 
può ordinare la com

unicazione ai creditori di una o di 
altre proposte, tra quelle non scelte, ritenute parim

enti 
convenienti. Si applica l’ articolo 41, quarto com

m
a. 

 3. 
Q

ualora 
la 

proposta 
contenga 

condizioni 
differenziate per singole classi di creditori essa, prim

a 
di 

essere 
com

unicata 
ai 

creditori, 
deve 

essere 
sottoposta, con i pareri di cui ai com

m
i 1 e 2, al 

giudizio del tribunale che verifica il corretto utilizzo 
dei criteri di cui all'articolo 240, com

m
a 2, lettere a) e 

b), tenendo conto della relazione giurata di cui al 
com

m
a 4, dello stesso articolo. 

 3. 
Q

ualora 
la 

proposta 
contenga 

condizioni 
differenziate per singole classi di creditori essa, prim

a 
di 

essere 
com

unicata 
ai 

creditori, 
deve 

essere 
sottoposta, con i pareri di cui ai com

m
i 1 e 2, al 

giudizio del tribunale che verifica il corretto utilizzo 
dei criteri di cui all'articolo 240, com

m
a 2, lettere a) e 

b), tenendo conto della relazione giurata di cui al 
com

m
a 4, dello stesso articolo. 

(art. 125, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Q

ualora la proposta contenga condizioni differenziate 
per singole classi di creditori essa, prim

a di essere 
com

unicata ai creditori, deve essere sottoposta, con i 
pareri di cui al prim

o e secondo com
m

a, al giudizio 
del tribunale che verifica il corretto utilizzo dei criteri 
di cui all’ articolo 124, secondo com

m
a, lettere a) e b) 

tenendo 
conto 

della 
relazione 

resa 
ai 

sensi 
dell’articolo 124, terzo com

m
a. 

 
 

 
A

rt. 242 
A

rt. 242 
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Concordato nel caso di num
erosi creditori 

C
oncordato nel caso di num

erosi creditori 
 

 
 

 
 1. O

ve le com
unicazioni siano dirette ad un rilevante 

num
ero 

di 
destinatari, 

il 
giudice 

delegato 
può 

autorizzare il curatore a dare notizia della proposta di 
concordato, anziché con com

unicazione ai singoli 
creditori, m

ediante pubblicazione del testo integrale 
della m

edesim
a su uno o più quotidiani a diffusione 

nazionale o locale. 

 1. O
ve le com

unicazioni siano dirette ad un rilevante 
num

ero 
di 

destinatari, 
il 

giudice 
delegato 

può 
autorizzare il curatore a dare notizia della proposta di 
concordato, anziché con com

unicazione ai singoli 
creditori, m

ediante pubblicazione del testo integrale 
della m

edesim
a su uno o più quotidiani a diffusione 

nazionale o locale. 

(art. 126, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
O

ve le com
unicazioni siano dirette ad un rilevante 

num
ero 

di 
destinatari, 

il 
giudice 

delegato 
può 

autorizzare il curatore a dare notizia della proposta di 
concordato, anziché con com

unicazione ai singoli 
creditori, m

ediante pubblicazione del testo integrale 
della m

edesim
a su uno o più quotidiani a diffusione 

nazionale o locale. 
 

 
 

A
rt. 243 

A
rt. 243 

 
V

oto nel concordato 
V

oto nel concordato 
 

 
 

 
 1. H

anno diritto di voto i creditori indicati nello stato 
passivo 

reso 
esecutivo 

ai 
sensi 

dell’articolo 
204, 

com
presi i creditori am

m
essi provvisoriam

ente e con 
riserva. Se la proposta è presentata prim

a che lo stato 
passivo venga reso esecutivo, hanno diritto al voto i 
creditori 

che 
risultano 

dall'elenco 
provvisorio 

predisposto 
dal 

curatore 
e 

approvato 
dal 

giudice 
delegato. 

 1. H
anno diritto di voto i creditori indicati nello 

stato passivo reso esecutivo ai sensi dell’articolo 
204, 

com
presi 

i 
creditori 

am
m

essi 
provvisoriam

ente e con riserva. Se la proposta è 
presentata prim

a che lo stato passivo venga reso 
esecutivo, hanno diritto al voto i creditori che 
risultano dall'elenco provvisorio predisposto dal 
curatore e approvato dal giudice delegato. 

(art. 127, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se la proposta è presentata prim

a che lo stato passivo 
venga reso esecutivo, hanno diritto al voto i creditori 
che risultano dall'elenco provvisorio predisposto dal 
curatore e approvato dal giudice delegato; altrim

enti, 
gli aventi diritto al voto sono quelli indicati nello stato 
passivo reso esecutivo ai sensi dell'articolo 97. In 
quest'ultim

o 
caso, 

hanno 
diritto 

al 
voto 

anche 
i 

creditori am
m

essi provvisoriam
ente e con riserva. 

 2. I creditori m
uniti di privilegio, pegno o ipoteca, 

ancorché 
la 

garanzia 
sia 

contestata, 
dei 

quali 
la 

proposta di concordato prevede l'integrale pagam
ento, 

non hanno diritto al voto se non rinunciano al diritto di 
prelazione, salvo quanto previsto dal com

m
a 3. La 

rinuncia 
può 

essere 
anche 

parziale, 
purché 

non 

 2. I creditori m
uniti di privilegio, pegno o ipoteca, 

ancorché 
la 

garanzia 
sia 

contestata, 
dei 

quali 
la 

proposta di concordato prevede l'integrale pagam
ento, 

non hanno diritto al voto se non rinunciano al diritto di 
prelazione, salvo quanto previsto dal com

m
a 3. La 

rinuncia 
può 

essere 
anche 

parziale, 
purché 

non 

(art. 127, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I creditori m

uniti di 
privilegio, pegno o ipoteca, 

ancorché 
la 

garanzia 
sia 

contestata, 
dei 

quali 
la 

proposta di concordato prevede l'integrale pagam
ento, 

non hanno diritto al voto se non rinunciano al diritto di 
prelazione, salvo quanto previsto dal terzo com

m
a. La 

rinuncia 
può 

essere 
anche 

parziale, 
purché 

non 
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inferiore alla terza parte dell'intero credito fra capitale 
ed accessori. 

inferiore alla terza parte dell'intero credito fra capitale 
ed accessori. 

inferiore alla terza parte dell'intero credito fra capitale 
ed accessori. 

 3. Q
ualora i creditori m

uniti di privilegio, pegno o 
ipoteca rinuncino in tutto o in parte alla prelazione, 
per la parte del credito non coperta dalla garanzia sono 
assim

ilati 
ai 

creditori 
chirografari; la 

rinuncia 
ha 

effetto ai soli fini del concordato. 

 3. Q
ualora i creditori m

uniti di privilegio, pegno o 
ipoteca rinuncino in tutto o in parte alla prelazione, 
per la parte del credito non coperta dalla garanzia sono 
assim

ilati 
ai 

creditori 
chirografari; la 

rinuncia 
ha 

effetto ai soli fini del concordato. 

(art. 127, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Q

ualora i creditori m
uniti di privilegio, pegno o 

ipoteca rinuncino in tutto o in parte alla prelazione, 
per la parte del credito non coperta dalla garanzia sono 
assim

ilati 
ai 

creditori 
chirografari; la 

rinuncia 
ha 

effetto ai soli fini del concordato. 
 4. I creditori m

uniti di diritto di prelazione di cui la 
proposta di concordato prevede, ai sensi dell'articolo 
240, com

m
a 4, la soddisfazione non integrale, sono 

considerati 
chirografari 

per 
la 

parte 
residua 

del 
credito. 

 4. I creditori m
uniti di diritto di prelazione di cui la 

proposta di concordato prevede, ai sensi dell'articolo 
240, com

m
a 4, la soddisfazione non integrale, sono 

considerati 
chirografari 

per 
la 

parte 
residua 

del 
credito. 

(art. 127, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
I creditori m

uniti di diritto di prelazione di cui la 
proposta di concordato prevede, ai sensi dell'articolo 
124, terzo com

m
a, la soddisfazione non integrale, 

sono considerati chirografari per la parte residua del 
credito. 

 5. 
Sono 

esclusi 
dal 

voto 
e 

dal 
com

puto 
delle 

m
aggioranze il coniuge, la parte di un'unione civile tra 

persone dello stesso sesso, il convivente di fatto del 
debitore, i suoi parenti e affini fino al quarto grado, la 
società che controlla la società debitrice, le società da 
questa 

controllate 
e 

quelle 
sottoposte 

a 
com

une 
controllo, nonché i cessionari o aggiudicatari dei loro 
crediti da m

eno di un anno prim
a della dom

anda di 
concordato. 

Sono 
inoltre 

esclusi 
dal 

voto 
e 

dal 
com

puto delle m
aggioranze i creditori in conflitto 

d’interessi.  

 5. 
Sono 

esclusi 
dal 

voto 
e 

dal 
com

puto 
delle 

m
aggioranze il coniuge, la parte di un'unione civile 

tra persone dello stesso sesso, il convivente di fatto 
del debitore, i suoi parenti e affini fino al quarto 
grado, la società che controlla la società debitrice, le 
società da questa controllate e quelle sottoposte a 
com

une 
controllo, 

nonché 
i 

cessionari 
o 

aggiudicatari dei loro crediti da m
eno di un anno 

prim
a della dom

anda di concordato. Sono inoltre 
esclusi dal voto e dal com

puto delle m
aggioranze i 

creditori in conflitto d’interessi.  

(art. 127, com
m

i 5-6, r.d. 267/1942) 
Sono 

esclusi 
dal 

voto 
e 

dal 
com

puto 
delle 

m
aggioranze il coniuge del debitore, i suoi parenti ed 

affini fino al quarto grado e coloro che sono diventati 
cessionari o aggiudicatari dei crediti di dette persone 
da m

eno di un anno prim
a della dichiarazione di 

fallim
ento. 

La stessa disciplina si applica ai crediti delle società 
controllanti 

o 
controllate 

o 
sottoposte 

a 
com

une 
controllo. 

6. Il creditore che propone il concordato ovvero le 
società da questo controllate, le società controllanti o 
sottoposte a com

une controllo, ai sensi del prim
o 

com
m

a dell’articolo 2359 del codice civile possono 
votare soltanto se la proposta ne prevede l’inserim

ento 

6. Il creditore che propone il concordato ovvero le 
società da questo controllate, le società controllanti 
o sottoposte a com

une controllo, ai sensi del prim
o 

com
m

a dell’articolo 2359 del codice civile possono 
votare 

soltanto 
se 

la 
proposta 

ne 
prevede 

D
isciplina assente 
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in apposita classe. 
l’inserim

ento in apposita classe. 
 7. I trasferim

enti di crediti avvenuti dopo la sentenza 
che 

ha 
dichiarato 

l’apertura 
della 

procedura 
di 

liquidazione giudiziale non attribuiscono diritto di 
voto, salvo che siano effettuati a favore di banche o 
altri interm

ediari finanziari. 

 7. I trasferim
enti di crediti avvenuti dopo la sentenza 

che ha dichiarato l’apertura della procedura di 
liquidazione giudiziale non attribuiscono diritto di 
voto, salvo che siano effettuati a favore di banche o 
altri interm

ediari finanziari. 

(art. 127, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
I 

trasferim
enti 

di 
crediti 

avvenuti 
dopo 

la 
dichiarazione di fallim

ento non attribuiscono diritto di 
voto, salvo che siano effettuati a favore di banche o 
altri interm

ediari finanziari. 

 
 

 
A

rt. 244 
A

rt. 244 
 

A
pprovazione del concordato nella liquidazione 

giudiziale 
A

pprovazione del concordato nella liquidazione 
giudiziale 

 

 
 

 
 1. 

Il 
concordato 

è 
approvato 

dai 
creditori 

che 
rappresentano la m

aggioranza dei crediti am
m

essi al 
voto. O

ve siano previste diverse classi di creditori, il 
concordato è approvato se tale m

aggioranza si verifica 
inoltre nel m

aggior num
ero di classi. 

 1. 
Il 

concordato 
è 

approvato 
dai 

creditori 
che 

rappresentano la m
aggioranza dei crediti am

m
essi al 

voto. O
ve siano previste diverse classi di creditori, il 

concordato è approvato se tale m
aggioranza si verifica 

inoltre nel m
aggior num

ero di classi. 

(art. 128, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

concordato 
è 

approvato 
dai 

creditori 
che 

rappresentano la m
aggioranza dei crediti am

m
essi al 

voto. O
ve siano previste diverse classi di creditori, il 

concordato è approvato se tale m
aggioranza si verifica 

inoltre nel m
aggior num

ero di classi.  
 2. I creditori che non fanno pervenire il loro dissenso 
nel term

ine fissato dal giudice delegato si ritengono 
consenzienti. 

 2. I creditori che non fanno pervenire il loro dissenso 
nel term

ine fissato dal giudice delegato si ritengono 
consenzienti. 

(art. 128, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I creditori che non fanno pervenire il loro dissenso nel 
term

ine 
fissato 

dal 
giudice 

delegato 
si 

ritengono 
consenzienti. 

 3. La variazione del num
ero dei creditori am

m
essi o 

dell'am
m

ontare dei singoli crediti, che avvenga per 
effetto di un provvedim

ento em
esso successivam

ente 
alla scadenza del term

ine fissato dal giudice delegato 
per 

le 
votazioni, 

non 
influisce 

sul 
calcolo 

della 
m

aggioranza. 

 3. La variazione del num
ero dei creditori am

m
essi o 

dell'am
m

ontare dei singoli crediti, che avvenga per 
effetto di un provvedim

ento em
esso successivam

ente 
alla scadenza del term

ine fissato dal giudice delegato 
per 

le 
votazioni, 

non 
influisce 

sul 
calcolo 

della 
m

aggioranza. 

(art. 128, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
La variazione del num

ero dei creditori am
m

essi o 
dell'am

m
ontare dei singoli crediti, che avvenga per 

effetto di un provvedim
ento em

esso successivam
ente 

alla scadenza del term
ine fissato dal giudice delegato 

per 
le 

votazioni, 
non 

influisce 
sul 

calcolo 
della 

m
aggioranza. 

 
 

(art. 128, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
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4. Q
uando il giudice delegato dispone il voto su più 

proposte 
di 

concordato 
ai 

sensi 
dell'articolo 

241, 
com

m
a 2, 

quarto periodo, 
si 

considera approvata 
quella tra esse che ha conseguito il m

aggior num
ero di 

consensi a norm
a dei com

m
i 1, 2 e 3, e, in caso di 

parità, la proposta presentata per prim
a. 

4. Q
uando il giudice delegato dispone il voto su più 

proposte 
di 

concordato 
ai 

sensi 
dell'articolo 

241, 
com

m
a 2, quarto periodo, si considera approvata 

quella tra esse che ha conseguito il m
aggior num

ero di 
consensi a norm

a dei com
m

i 1, 2 e 3, e, in caso di 
parità, la proposta presentata per prim

a. 

Q
uando il giudice delegato dispone il voto su più 

proposte di concordato ai sensi dell’articolo 125, 
secondo 

com
m

a, 
terzo 

periodo, 
ultim

a 
parte, 

si 
considera approvata quella tra esse che ha conseguito 
il m

aggior num
ero di consensi a norm

a dei com
m

i 
precedenti e, in caso di parità, la proposta presentata 
per prim

a. 
 

 
 

A
rt. 245 

A
rt. 245 

 
G

iudizio di om
ologazione 

G
iudizio di om

ologazione 
 

 
 

 
 1. D

ecorso il term
ine stabilito per le votazioni, il 

curatore presenta al giudice delegato una relazione sul 
loro esito. 

 1. D
ecorso il term

ine stabilito per le votazioni, il 
curatore presenta al giudice delegato una relazione sul 
loro esito. 

(art. 129, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
D

ecorso 
il 

term
ine 

stabilito 
per 

le 
votazioni, 

il 
curatore presenta al giudice delegato una relazione sul 
loro esito. 

 2. Se la proposta è stata approvata, il giudice delegato 
dispone 

che 
il 

curatore 
ne 

dia 
im

m
ediata 

com
unicazione a m

ezzo posta elettronica certificata al 
proponente, 

affinché 
richieda 

l'om
ologazione 

del 
concordato e ai creditori dissenzienti. A

l debitore, se 
non è possibile procedere alla com

unicazione con 
m

odalità telem
atica, la notizia dell'approvazione è 

com
unicata m

ediante lettera raccom
andata con avviso 

di ricevim
ento. Con decreto da pubblicarsi a norm

a 
dell'articolo 

45 
fissa 

un 
term

ine 
non 

inferiore 
a 

quindici giorni e non superiore a trenta giorni per la 
proposizione di eventuali opposizioni, anche da parte 
di qualsiasi altro interessato, e per il deposito da parte 
del com

itato dei creditori di una relazione m
otivata col 

 2. Se la proposta è stata approvata, il giudice delegato 
dispone 

che 
il 

curatore 
ne 

dia 
im

m
ediata 

com
unicazione a m

ezzo posta elettronica certificata al 
proponente, 

affinché 
richieda 

l'om
ologazione 

del 
concordato e ai creditori dissenzienti. A

l debitore, se 
non è possibile procedere alla com

unicazione con 
m

odalità telem
atica, la notizia dell'approvazione è 

com
unicata m

ediante lettera raccom
andata con avviso 

di ricevim
ento. Con decreto da pubblicarsi a norm

a 
dell'articolo 

45 
fissa 

un 
term

ine 
non 

inferiore 
a 

quindici giorni e non superiore a trenta giorni per la 
proposizione di eventuali opposizioni, anche da parte 
di qualsiasi altro interessato, e per il deposito da parte 
del com

itato dei creditori di una relazione m
otivata col 

(art. 129, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Se la proposta è stata approvata, il giudice delegato 
dispone 

che 
il 

curatore 
ne 

dia 
im

m
ediata 

com
unicazione a m

ezzo posta elettronica certificata al 
proponente, 

affinché 
richieda 

l'om
ologazione 

del 
concordato e ai creditori dissenzienti. A

l fallito, se non 
è possibile procedere alla com

unicazione con m
odalità 

telem
atica, la notizia dell'approvazione è com

unicata 
m

ediante 
lettera 

raccom
andata 

con 
avviso 

di 
ricevim

ento. Con decreto da pubblicarsi a norm
a 

dell'articolo 
17, fissa 

un 
term

ine 
non 

inferiore 
a 

quindici giorni e non superiore a trenta giorni per la 
proposizione di eventuali opposizioni, anche da parte 
di qualsiasi altro interessato, e per il deposito da parte 
del com

itato dei creditori di una relazione m
otivata col 
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suo parere definitivo. Se il com
itato dei creditori non 

provvede 
nel 

term
ine, 

la 
relazione 

è 
redatta 

e 
depositata dal curatore nei sette giorni successivi. 

suo parere definitivo. Se il com
itato dei creditori non 

provvede 
nel 

term
ine, 

la 
relazione 

è 
redatta 

e 
depositata dal curatore nei sette giorni successivi. 

suo parere definitivo. Se il com
itato dei creditori non 

provvede 
nel 

term
ine, 

la 
relazione 

è 
redatta 

e 
depositata dal curatore nei sette giorni successivi.  

 3. L'opposizione e la richiesta di om
ologazione si 

propongono con ricorso a norm
a dell'articolo 124. 

 3. L'opposizione e la richiesta di om
ologazione si 

propongono con ricorso a norm
a dell'articolo 124. 

(art. 129, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
L'opposizione 

e 
la 

richiesta 
di 

om
ologazione 

si 
propongono con ricorso a norm

a dell'articolo 26. 
 4. 

Se 
nel 

term
ine 

fissato 
non 

vengono 
proposte 

opposizioni, il tribunale, verificata la regolarità della 
procedura 

e 
l'esito 

della 
votazione, 

om
ologa 

il 
concordato 

con 
decreto 

m
otivato 

non 
soggetto 

a 
gravam

e. 
 

 4. 
Se 

nel 
term

ine 
fissato 

non 
vengono 

proposte 
opposizioni, il tribunale, verificata la regolarità della 
procedura 

e 
l'esito 

della 
votazione, 

om
ologa 

il 
concordato 

con 
decreto 

m
otivato 

non 
soggetto 

a 
gravam

e. 
 

(art. 129, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Se 

nel 
term

ine 
fissato 

non 
vengono 

proposte 
opposizioni, il tribunale, verificata la regolarità della 
procedura 

e 
l'esito 

della 
votazione, 

om
ologa 

il 
concordato 

con 
decreto 

m
otivato 

non 
soggetto 

a 
gravam

e. 

 5. Se sono state proposte opposizioni, il tribunale 
assum

e i m
ezzi istruttori richiesti dalle parti o disposti 

di ufficio, anche delegando uno dei com
ponenti del 

collegio. N
ell'ipotesi di cui all’articolo 244, com

m
a 1, 

secondo periodo, se un creditore appartenente a una 
classe 

dissenziente 
contesta 

la 
convenienza 

della 
proposta, il tribunale om

ologa il concordato se ritiene 
che il credito può risultare soddisfatto dal concordato 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

rispetto 
alle 

alternative 
concretam

ente praticabili. 

 5. Se sono state proposte opposizioni, il tribunale 
assum

e i m
ezzi istruttori richiesti dalle parti o disposti 

di ufficio, anche delegando uno dei com
ponenti del 

collegio. N
ell'ipotesi di cui all’articolo 244, com

m
a 1, 

secondo periodo, se un creditore appartenente a una 
classe 

dissenziente 
contesta 

la 
convenienza 

della 
proposta, il tribunale om

ologa il concordato se ritiene 
che il credito può risultare soddisfatto dal concordato 
in 

m
isura 

non 
inferiore 

rispetto 
alle 

alternative 
concretam

ente praticabili. 

(art. 129, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Se 

sono 
state 

proposte 
opposizioni, 

il 
Tribunale 

assum
e i m

ezzi istruttori richiesti dalle parti o disposti 
di ufficio, anche delegando uno dei com

ponenti del 
collegio. N

ell’ipotesi di cui al secondo periodo del 
prim

o com
m

a dell’ articolo 128, se un creditore 
appartenente ad una classe dissenziente contesta la 
convenienza 

della 
proposta, 

il 
tribunale 

può 
om

ologare il concordato qualora ritenga che il credito 
possa risultare soddisfatto dal concordato in m

isura 
non inferiore rispetto alle alternative concretam

ente 
praticabili. 

 6. 
Il 

tribunale 
provvede 

con 
decreto 

m
otivato 

pubblicato a norm
a dell'articolo 45. 

 6. 
Il 

tribunale 
provvede 

con 
decreto 

m
otivato 

pubblicato a norm
a dell'articolo 45. 

(art. 129, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Il tribunale provvede con decreto m

otivato pubblicato 
a norm

a dell'articolo 17. 
 

 
 

A
rt. 246 

A
rt. 246 
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Efficacia del decreto 
Efficacia del decreto 

 
 

 
 

 1. La proposta di concordato diventa efficace dal 
m

om
ento 

in 
cui 

scadono 
i 

term
ini 

per 
opporsi 

all'om
ologazione o da quello in cui si esauriscono le 

im
pugnazioni previste dall'articolo 245. 

 1. La proposta di concordato diventa efficace dal 
m

om
ento 

in 
cui 

scadono 
i 

term
ini 

per 
opporsi 

all'om
ologazione o da quello in cui si esauriscono le 

im
pugnazioni previste dall'articolo 206. 

(art. 130, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La 

proposta 
di 

concordato 
diventa 

efficace 
dal 

m
om

ento 
in 

cui 
scadono 

i 
term

ini 
per 

opporsi 
all'om

ologazione, o dal m
om

ento in cui si esauriscono 
le im

pugnazioni previste dall'articolo 129. 
 2. 

Q
uando 

il 
decreto 

di 
om

ologazione 
diventa 

definitivo, il curatore rende conto della gestione ai 
sensi dell'articolo 231 e il tribunale dichiara chiusa la 
procedura di liquidazione giudiziale. 

 2. 
Q

uando 
il 

decreto 
di 

om
ologazione 

diventa 
definitivo, il curatore rende conto della gestione ai 
sensi dell'articolo 231 e il tribunale dichiara chiusa la 
procedura di liquidazione giudiziale. 

(art. 130, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Q

uando il decreto di om
ologazione diventa definitivo, 

il 
curatore 

rende 
conto 

della 
gestione 

ai 
sensi 

dell'articolo 116 ed il tribunale dichiara chiuso il 
fallim

ento. 
 

 
 

A
rt. 247 

A
rt. 247 

 
Reclam

o 
R

eclam
o 

 
 

 
 

 1. Il decreto del tribunale è reclam
abile dinanzi alla 

corte di appello che pronuncia in cam
era di consiglio. 

 1. Il decreto del tribunale è reclam
abile dinanzi alla 

corte di appello che pronuncia in cam
era di consiglio. 

(art. 131, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il decreto del tribunale è reclam

abile dinanzi alla corte 
di appello che pronuncia in cam

era di consiglio. 
 2. Il reclam

o è proposto con ricorso da depositarsi 
nella cancelleria della corte di appello nel term

ine 
perentorio 

di trenta giorni 
dalla 

notificazione del 
decreto fatta dalla cancelleria del tribunale. 

 2. Il reclam
o è proposto con ricorso da depositarsi 

nella cancelleria della corte di appello nel term
ine 

perentorio 
di trenta giorni 

dalla 
notificazione del 

decreto fatta dalla cancelleria del tribunale. 

(art. 131, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il reclam

o è proposto con ricorso da depositarsi nella 
cancelleria della corte d'appello nel term

ine perentorio 
di trenta giorni dalla notificazione del decreto fatta 
dalla cancelleria del tribunale. 

 3. 
Esso 

deve 
contenere 

i 
requisiti 

prescritti 
dall'articolo 51, com

m
a 2. 

 3. 
Esso 

deve 
contenere 

i 
requisiti 

prescritti 
dall'articolo 51, com

m
a 2. 

(art. 131, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Esso deve contenere i requisiti prescritti dall’ articolo 
18, secondo com

m
a, num

eri 1), 2), 3) e 4). 
 4. 

Il 
presidente, 

nei 
cinque 

giorni 
successivi 

al 
deposito del ricorso, designa il relatore, e fissa con 

 4. 
Il 

presidente, 
nei 

cinque 
giorni 

successivi 
al 

deposito del ricorso, designa il relatore, e fissa con 

(art. 131, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il presidente, nei cinque giorni successivi al deposito 
del ricorso, designa il relatore, e fissa con decreto 
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decreto l'udienza di com
parizione entro sessanta giorni 

dal deposito del ricorso. 
decreto l'udienza di com

parizione entro sessanta giorni 
dal deposito del ricorso. 

l'udienza di com
parizione entro sessanta giorni dal 

deposito del ricorso. 
 5. 

Il 
ricorso, unitam

ente al 
decreto di 

fissazione 
dell'udienza, 

deve 
essere 

notificato, 
a 

cura 
del 

reclam
ante, entro dieci giorni dalla com

unicazione del 
decreto, 

al 
curatore 

e 
alle 

altre 
parti, 

che 
si 

identificano, se non sono reclam
anti, nel debitore, nel 

proponente e negli opponenti. 

 5. 
Il 

ricorso, unitam
ente al 

decreto di 
fissazione 

dell'udienza, 
deve 

essere 
notificato, 

a 
cura 

del 
reclam

ante, entro dieci giorni dalla com
unicazione del 

decreto, 
al 

curatore 
e 

alle 
altre 

parti, 
che 

si 
identificano, se non sono reclam

anti, nel debitore, nel 
proponente e negli opponenti. 

(art. 131, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Il 

ricorso, 
unitam

ente 
al 

decreto 
di 

fissazione 
dell’udienza, 

deve 
essere 

notificato, 
a 

cura 
del 

reclam
ante, entro dieci giorni dalla com

unicazione del 
decreto, 

al 
curatore 

e 
alle 

altre 
parti, 

che 
si 

identificano, se non sono reclam
anti, nel fallito, nel 

proponente e negli opponenti. 
 6. Tra la data della notificazione e quella dell'udienza 
deve intercorrere un term

ine non m
inore di trenta 

giorni. 

 6. Tra la data della notificazione e quella dell'udienza 
deve intercorrere un term

ine non m
inore di trenta 

giorni. 

(art. 131, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Tra la data della notificazione e quella dell’udienza 
deve intercorrere un term

ine non m
inore di trenta 

giorni. 
 7. Le parti resistenti devono costituirsi alm

eno dieci 
giorni prim

a della udienza, eleggendo il dom
icilio nel 

com
une in cui ha sede la corte di appello. 

 7. Le parti resistenti devono costituirsi alm
eno dieci 

giorni prim
a della udienza, eleggendo il dom

icilio nel 
com

une in cui ha sede la corte di appello. 

(art. 131, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
Le parti resistenti devono costituirsi alm

eno dieci 
giorni prim

a della udienza, eleggendo il dom
icilio nel 

com
une in cui ha sede la corte d’appello. 

 8. La costituzione si effettua m
ediante il deposito in 

cancelleria di una m
em

oria contenente l'esposizione 
delle difese in fatto e in diritto, nonché l'indicazione 
dei m

ezzi di prova e dei docum
enti prodotti. 

 8. La costituzione si effettua m
ediante il deposito in 

cancelleria di una m
em

oria contenente l'esposizione 
delle difese in fatto e in diritto, nonché l'indicazione 
dei m

ezzi di prova e dei docum
enti prodotti. 

(art. 131, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
La costituzione si effettua m

ediante il deposito in 
cancelleria di una m

em
oria contenente l’esposizione 

delle difese in fatto e in diritto, nonché l'indicazione 
dei m

ezzi di prova e dei docum
enti prodotti. 

 9. L'intervento di qualunque interessato non può aver 
luogo oltre il term

ine stabilito per la costituzione delle 
parti resistenti, con le m

odalità per queste previste. 

 9. L'intervento di qualunque interessato non può aver 
luogo oltre il term

ine stabilito per la costituzione delle 
parti resistenti, con le m

odalità per queste previste. 

(art. 131, com
m

a 9, r.d. 267/1942) 
L’intervento di qualunque interessato non può aver 
luogo oltre il term

ine stabilito per la costituzione delle 
parti resistenti, con le m

odalità per queste previste. 
 10. A

ll'udienza, il collegio, sentite le parti, assum
e, 

anche 
d'ufficio, 

i 
m

ezzi 
di 

prova, 
eventualm

ente 
delegando un suo com

ponente. 

 10. A
ll'udienza, il collegio, sentite le parti, assum

e, 
anche 

d'ufficio, 
i 

m
ezzi 

di 
prova, 

eventualm
ente 

delegando un suo com
ponente. 

(art. 131, com
m

a 10, r.d. 267/1942) 
A

ll'udienza, il collegio, sentite le parti, assum
e, anche 

d’ufficio, i m
ezzi di prova, eventualm

ente delegando 
un suo com

ponente. 
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 11. La corte provvede con decreto m
otivato. 

 11. La corte provvede con decreto m
otivato. 

(art. 131, com
m

a 11, r.d. 267/1942) 
La corte provvede con decreto m

otivato. 
 12. Il decreto è pubblicato a norm

a dell'articolo 45 e 
notificato alle parti, a cura della cancelleria, ed è 
im

pugnabile con ricorso per cassazione entro trenta 
giorni dalla notificazione. 

 12. Il decreto è pubblicato a norm
a dell'articolo 45 e 

notificato alle parti, a cura della cancelleria, ed è 
im

pugnabile con ricorso per cassazione entro trenta 
giorni dalla notificazione. 

(art. 131, com
m

a 12, r.d. 267/1942) 
Il decreto è pubblicato a norm

a dell’articolo 17 e 
notificato alle parti, a cura della cancelleria, ed è 
im

pugnabile con ricorso per cassazione entro trenta 
giorni dalla notificazione. 
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Effetti del concordato nella liquidazione giudiziale 
Effetti del concordato nella liquidazione giudiziale 

 
 

 
 

 1. Il concordato om
ologato è obbligatorio per tutti i 

creditori anteriori alla sentenza che dichiara l’apertura 
della procedura di liquidazione giudiziale, com

presi 
quelli 

che 
non 

hanno 
presentato 

dom
anda 

di 
am

m
issione al passivo. A

 questi non si estendono le 
garanzie date nel concordato da terzi. 

 1. Il concordato om
ologato è obbligatorio per tutti i 

creditori 
anteriori 

alla 
sentenza 

che 
dichiara 

l’apertura 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale, com

presi quelli che non hanno presentato 
dom

anda di am
m

issione al passivo. A
 questi non si 

estendono le garanzie date nel concordato da terzi. 

(art. 135, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

concordato 
è 

obbligatorio 
per 

tutti 
i 

creditori 
anteriori alla apertura del fallim

ento, com
presi quelli 

che non hanno presentato dom
anda di am

m
issione al 

passivo. A
 questi però non si estendono le garanzie 

date nel concordato da terzi. 

 2. I creditori conservano la loro azione per l'intero 
credito contro i coobbligati, i fideiussori del debitore e 
gli obbligati in via di regresso. 

 2. I creditori conservano la loro azione per l'intero 
credito contro i coobbligati, i fideiussori del debitore 
e gli obbligati in via di regresso. 

(art. 135, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I creditori 

conservano la loro azione per l'intero 
credito contro i coobbligati, i fideiussori del fallito e 
gli obbligati in via di regresso. 

 
 

 
A
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Esecuzione del concordato nella liquidazione 
giudiziale 

Esecuzione del concordato nella liquidazione 
giudiziale 

 

 
 

 
 1. D

opo la om
ologazione del concordato il giudice 

delegato, il curatore e il com
itato dei creditori ne 

 1. D
opo la om

ologazione del concordato il giudice 
delegato, il curatore e il com

itato dei creditori ne 

(art. 136, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
D

opo 
la 

om
ologazione 

del 
concordato 

il 
giudice 

delegato, il curatore e il com
itato dei creditori ne 
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sorvegliano 
l'adem

pim
ento, 

secondo 
le 

m
odalità 

stabilite nel decreto di om
ologazione. 

sorvegliano 
l'adem

pim
ento, 

secondo 
le 

m
odalità 

stabilite nel decreto di om
ologazione. 

sorvegliano 
l'adem

pim
ento, 

secondo 
le 

m
odalità 

stabilite nel decreto di om
ologazione. 

 2. 
Le 

som
m

e 
spettanti 

ai 
creditori 

contestati, 
condizionali o irreperibili, sono depositate nei m

odi 
stabiliti dal giudice delegato. 

 2. 
Le 

som
m

e 
spettanti 

ai 
creditori 

contestati, 
condizionali o irreperibili, sono depositate nei m

odi 
stabiliti dal giudice delegato. 

(art. 136, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Le 

som
m

e 
spettanti 

ai 
creditori 

contestati, 
condizionali o irreperibili, sono depositate nei m

odi 
stabiliti dal giudice delegato. 

 3. A
ccertata la com

pleta esecuzione del concordato, il 
giudice delegato ordina lo svincolo delle cauzioni e la 
cancellazione 

delle 
ipoteche 

iscritte 
a 

garanzia 
e 

adotta ogni m
isura idonea per il conseguim

ento delle 
finalità del concordato. 

 3. A
ccertata la com

pleta esecuzione del concordato, il 
giudice delegato ordina lo svincolo delle cauzioni e la 
cancellazione 

delle 
ipoteche 

iscritte 
a 

garanzia 
e 

adotta ogni m
isura idonea per il conseguim

ento delle 
finalità del concordato. 

(art. 136, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
A

ccertata la com
pleta esecuzione del concordato, il 

giudice delegato ordina lo svincolo delle cauzioni e la 
cancellazione 

delle 
ipoteche 

iscritte 
a 

garanzia 
e 

adotta ogni m
isura idonea per il conseguim

ento delle 
finalità del concordato. 

 4. Il provvedim
ento è pubblicato ed affisso ai sensi 

dell'articolo 45. Le spese sono a carico del debitore. 

 4. Il provvedim
ento è pubblicato ed affisso ai sensi 

dell'articolo 45. Le spese sono a carico del debitore. 

(art. 136, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il provvedim

ento è pubblicato ed affisso ai sensi 
dell'art. 17. Le spese sono a carico del debitore. 
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Risoluzione del concordato nella liquidazione 
giudiziale 

R
isoluzione del concordato nella liquidazione 

giudiziale 
 

 
 

 
 1. Se le garanzie prom

esse non vengono costituite o se 
il proponente non adem

pie regolarm
ente gli obblighi 

derivanti 
dal 

concordato, 
ciascun 

creditore 
può 

chiederne la risoluzione. 

 1. Se le garanzie prom
esse non vengono costituite o se 

il proponente non adem
pie regolarm

ente gli obblighi 
derivanti 

dal 
concordato, 

ciascun 
creditore 

può 
chiederne la risoluzione. 

(art. 137, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se le garanzie prom

esse non vengono costituite o se il 
proponente non adem

pie regolarm
ente gli obblighi 

derivanti 
dal 

concordato, 
ciascun 

creditore 
può 

chiederne la risoluzione. 
 2. Il ricorso per la risoluzione deve essere proposto 
entro un anno dalla scadenza del term

ine fissato per 
l'ultim

o adem
pim

ento previsto nel concordato. 

 2. Il ricorso per la risoluzione deve essere proposto 
entro un anno dalla scadenza del term

ine fissato per 
l'ultim

o adem
pim

ento previsto nel concordato. 

(art. 137, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Il ricorso per la risoluzione deve proporsi entro un 
anno dalla scadenza del term

ine fissato per l’ultim
o 

adem
pim

ento previsto nel concordato. 
 

 
(art. 137, com

m
i 2-3, r.d. 267/1942) 
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3. Il procedim
ento è regolato dall’articolo 41. A

d esso 
è chiam

ato a partecipare anche l'eventuale garante. 
3. Il procedim

ento è regolato dall’articolo 41. A
d 

esso 
è 

chiam
ato 

a 
partecipare 

anche 
l'eventuale 

garante. 

Si applicano le disposizioni dell’articolo 15 in quanto 
com

patibili. 
A

l 
procedim

ento 
è 

chiam
ato 

a 
partecipare 

anche 
l'eventuale garante. 

 4. La sentenza che risolve il concordato riapre la 
procedura 

di 
liquidazione 

giudiziale 
ed 

è 
provvisoriam

ente 
esecutiva. 

C
on 

essa 
il 

tribunale 
adotta i provvedim

enti di cui all’articolo 237, com
m

a 
2. La sentenza è reclam

abile ai sensi dell'articolo 51. 

 4. La sentenza che risolve il concordato riapre la 
procedura 

di 
liquidazione 

giudiziale 
ed 

è 
provvisoriam

ente esecutiva. C
on essa il tribunale 

adotta 
i 

provvedim
enti 

di 
cui 

all’articolo 
237, 

com
m

a 
2. 

La 
sentenza 

è 
reclam

abile 
ai 

sensi 
dell'articolo 51. 

(art. 137, com
m

i 4-5, r.d. 267/1942) 
La 

sentenza 
che 

risolve 
il 

concordato 
riapre 

la 
procedura 

di 
fallim

ento 
ed 

è 
provvisoriam

ente 
esecutiva. 
La sentenza è reclam

abile ai sensi dell’articolo 18. 

 5. 
Le 

disposizioni 
del 

presente 
articolo 

non 
si 

applicano quando gli obblighi derivanti dal concordato 
sono stati assunti dal proponente o da uno o più 
creditori con liberazione im

m
ediata del debitore. 

 5. 
Le 

disposizioni 
del 

presente 
articolo 

non 
si 

applicano quando gli obblighi derivanti dal concordato 
sono stati assunti dal proponente o da uno o più 
creditori con liberazione im

m
ediata del debitore. 

(art. 137, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
Le disposizioni di questo articolo non si applicano 
quando gli obblighi derivanti dal concordato sono stati 
assunti dal proponente o da uno o più creditori con 
liberazione im

m
ediata del debitore. 

 6. N
on possono proporre istanza di risoluzione i 

creditori verso cui il terzo, ai sensi dell'articolo 240, 
com

m
a 5, non abbia assunto responsabilità per effetto 

del concordato. 

 6. N
on possono proporre istanza di risoluzione i 

creditori verso cui il terzo, ai sensi dell'articolo 240, 
com

m
a 5, non abbia assunto responsabilità per effetto 

del concordato. 

(art. 137, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
N

on possono proporre istanza di risoluzione i creditori 
del fallito verso cui il terzo, ai sensi dell’articolo 124, 
non 

abbia 
assunto 

responsabilità 
per 

effetto 
del 

concordato. 
 

 
 

A
rt. 251 

A
rt. 251 

 
A

nnullam
ento del concordato nella liquidazione 

giudiziale 
A

nnullam
ento del concordato nella liquidazione 

giudiziale 
 

 
 

 
 1. Il concordato om

ologato può essere annullato dal 
tribunale, su istanza del curatore o di qualunque 
creditore, in contraddittorio con il debitore, quando si 

 1. Il concordato om
ologato può essere annullato dal 

tribunale, su istanza del curatore o di qualunque 
creditore, in contraddittorio con il debitore, quando si 

(art. 138, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il concordato om

ologato può essere annullato dal 
tribunale, su istanza del curatore o di qualunque 
creditore, in contraddittorio con il debitore, quando si 
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scopre che è stato dolosam
ente esagerato il passivo o 

che è stata sottratta o dissim
ulata una parte rilevante 

dell'attivo. 

scopre che è stato dolosam
ente esagerato il passivo o 

che è stata sottratta o dissim
ulata una parte rilevante 

dell'attivo. 

scopre che è stato dolosam
ente esagerato il passivo, 

ovvero sottratta o dissim
ulata una parte rilevante 

dell'attivo. 
 2. Il ricorso per l'annullam

ento deve proporsi nel 
term

ine di sei m
esi dalla scoperta del dolo e, in ogni 

caso, non oltre due anni dalla scadenza del term
ine 

fissato 
per 

l'ultim
o 

adem
pim

ento 
previsto 

nel 
concordato. N

on è am
m

essa alcuna altra azione di 
nullità. Si procede a norm

a dell'articolo 250. 

 2. Il ricorso per l'annullam
ento deve proporsi nel 

term
ine di sei m

esi dalla scoperta del dolo e, in ogni 
caso, non oltre due anni dalla scadenza del term

ine 
fissato 

per 
l'ultim

o 
adem

pim
ento 

previsto 
nel 

concordato. N
on è am

m
essa alcuna altra azione di 

nullità. Si procede a norm
a dell'articolo 250. 

(art. 138, com
m

i 3 e 1, r.d. 267/1942) 
Il 

ricorso 
per 

l’annullam
ento 

deve 
proporsi 

nel 
term

ine di sei m
esi dalla scoperta del dolo e, in ogni 

caso, non oltre due anni dalla scadenza del term
ine 

fissato 
per 

l’ultim
o 

adem
pim

ento 
previsto 

nel 
concordato. 
[…

] N
on è am

m
essa alcuna altra azione di nullità. Si 

procede a norm
a dell’articolo 137. 

 3. La sentenza che annulla il concordato riapre la 
procedura 

di 
liquidazione 

giudiziale 
ed 

è 
provvisoriam

ente 
esecutiva. 

C
on 

essa 
il 

tribunale 
adotta i provvedim

enti di cui all’articolo 237, com
m

a 
2. La sentenza è reclam

abile ai sensi dell'articolo 51. 

 3. La sentenza che annulla il concordato riapre la 
procedura 

di 
liquidazione 

giudiziale 
ed 

è 
provvisoriam

ente esecutiva. C
on essa il tribunale 

adotta 
i 

provvedim
enti 

di 
cui 

all’articolo 
237, 

com
m

a 
2. 

L
a 

sentenza 
è 

reclam
abile 

ai 
sensi 

dell'articolo 51. 

(art. 
138, 

com
m

a 
2, 

e 
art. 

139, 
com

m
a 

1, 
r.d. 

267/1942)  
La 

sentenza 
che 

annulla 
il 

concordato 
riapre 

la 
procedura 

di 
fallim

ento 
ed 

è 
provvisoriam

ente 
esecutiva. Essa è reclam

abile ai sensi dell’articolo 18. 
La sentenza che riapre la procedura a norm

a degli 
articoli 137 e 138 provvede ai sensi dell'articolo 121. 

 
 

 
A

rt. 252 
A

rt. 252 
 

Effetti della riapertura della liquidazione giudiziale 
Effetti della riapertura della liquidazione giudiziale 

 
 

 
 

 1. 
N

ei 
casi 

di 
risoluzione 

o 
annullam

ento 
del 

concordato, 
gli 

effetti 
della 

riapertura 
della 

liquidazione giudiziale sono regolati dagli articoli 238 
e 239. 

 1. 
N

ei 
casi 

di 
risoluzione 

o 
annullam

ento 
del 

concordato, 
gli 

effetti 
della 

riapertura 
della 

liquidazione giudiziale sono regolati dagli articoli 
238 e 239. 

(art. 140, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
G

li effetti della riapertura sono regolati dagli artt. 122 
e 123. 

 2. Possono essere riproposte le azioni revocatorie già 
iniziate e interrotte per effetto del concordato. 

 2. Possono essere riproposte le azioni revocatorie già 
iniziate e interrotte per effetto del concordato. 

(art. 140, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Possono essere riproposte le azioni revocatorie già 
iniziate e interrotte per effetto del concordato. 
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 3. I creditori anteriori conservano le garanzie per le 
som

m
e ancora ad essi dovute in base al concordato 

risolto o annullato e non sono tenuti a restituire quanto 
hanno già riscosso. 

 3. I creditori anteriori conservano le garanzie per le 
som

m
e ancora ad essi dovute in base al concordato 

risolto o annullato e non sono tenuti a restituire quanto 
hanno già riscosso. 

(art. 140, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
I creditori anteriori conservano le garanzie per le 
som

m
e tuttora ad essi dovute in base al concordato 

risolto o annullato e non sono tenuti a restituire quanto 
hanno già riscosso. 

 4. Essi concorrono per l’im
porto del prim

itivo credito, 
detratta la parte riscossa in parziale esecuzione del 
concordato. 

 4. Essi concorrono per l’im
porto del prim

itivo credito, 
detratta la parte riscossa in parziale esecuzione del 
concordato. 

(art. 140, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Essi concorrono per l'im

porto del prim
itivo credito, 

detratta la parte riscossa in parziale esecuzione del 
concordato. 

 
 

 
A

rt. 253 
A

rt. 253 
 

N
uova proposta di concordato 

N
uova proposta di concordato 

 
 

 
 

 1. Reso esecutivo il nuovo stato passivo, il proponente 
è 

am
m

esso 
a 

presentare 
una 

nuova 
proposta 

di 
concordato. Q

uesto non può tuttavia essere om
ologato 

se 
prim

a 
dell’udienza 

a 
ciò 

destinata 
non 

sono 
depositate, nei m

odi stabiliti dal giudice delegato, le 
som

m
e occorrenti per il suo integrale adem

pim
ento o 

non sono prestate garanzie equivalenti. 

 1. Reso esecutivo il nuovo stato passivo, il proponente 
è 

am
m

esso 
a 

presentare 
una 

nuova 
proposta 

di 
concordato. Q

uesto non può tuttavia essere om
ologato 

se 
prim

a 
dell’udienza 

a 
ciò 

destinata 
non 

sono 
depositate, nei m

odi stabiliti dal giudice delegato, le 
som

m
e occorrenti per il suo integrale adem

pim
ento o 

non sono prestate garanzie equivalenti. 

(art. 141, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Reso esecutivo il nuovo stato passivo, il proponente è 
am

m
esso 

a 
presentare 

una 
nuova 

proposta 
di 

concordato. Q
uesto non può tuttavia essere om

ologato 
se 

prim
a 

dell'udienza 
a 

ciò 
destinata 

non 
sono 

depositate, nei m
odi stabiliti del giudice delegato, le 

som
m

e occorrenti per il suo integrale adem
pim

ento o 
non sono prestate garanzie equivalenti. 
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C
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U
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A
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G
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D
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LE D
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C
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À

 

 

 
 

 
A
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rt. 254 
 

D
overi degli am

m
inistratori e dei liquidatori 

D
overi degli am

m
inistratori e dei liquidatori 
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 1. G
li am

m
inistratori e i liquidatori della società in 

liquidazione giudiziale devono essere sentiti in tutti i 
casi in cui la legge richiede che sia sentito il debitore e 
sono tenuti a fornire le inform

azioni o i chiarim
enti 

necessari per la gestione della procedura richiesti dal 
curatore o dal com

itato dei creditori. 

 1. G
li am

m
inistratori e i liquidatori della società in 

liquidazione giudiziale devono essere sentiti in tutti i 
casi in cui la legge richiede che sia sentito il debitore 
e 

sono 
tenuti 

a 
fornire 

le 
inform

azioni 
o 

i 
chiarim

enti 
necessari 

per 
la 

gestione 
della 

procedura richiesti dal curatore o dal com
itato dei 

creditori. 

(art. 146, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
G

li am
m

inistratori e i liquidatori della società sono 
tenuti agli obblighi im

posti al fallito dall'articolo 49. 
Essi devono essere sentiti in tutti i casi in cui la legge 
richiede che sia sentito il fallito. 

 
 

 
A

rt. 255 
A

rt. 255 
 

A
zioni di responsabilità 

A
zioni di responsabilità 

 
 

 
 

 1. Il curatore, autorizzato ai sensi dell’articolo 128, 
com

m
a 

2, 
può 

prom
uovere 

o 
proseguire, 

anche 
separatam

ente: 

 1. Il curatore, autorizzato ai sensi dell’articolo 128, 
com

m
a 2, può prom

uovere o proseguire, anche 
separatam

ente: 

(art. 146, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Sono esercitate dal curatore previa autorizzazione del 
giudice delegato, sentito il com

itato dei creditori: 

a) l’azione sociale di responsabilità; 
a) l’azione sociale di responsabilità; 

a) le azioni di responsabilità contro gli am
m

inistratori, 
i com

ponenti degli organi di controllo, i direttori 
generali e i liquidatori; 

b) l’azione dei creditori sociali prevista dall’articolo 
2394 e dall’articolo 2476, sesto com

m
a, del codice 

civile; 

b) 
l’azione 

dei 
creditori 

sociali 
prevista 

dall’articolo 
2394 

e 
dall’articolo 

2476, 
sesto 

com
m

a, del codice civile; 

 

c) l’azione prevista dall’articolo 2476, ottavo com
m

a, 
del codice civile;  

c) 
l’azione 

prevista 
dall’articolo 

2476, 
settim

o 
com

m
a, del codice civile;  

b) l'azione di responsabilità contro i soci della società 
a responsabilità lim

itata, nei casi previsti dall'articolo 
2476, com

m
a settim

o, del codice civile. 
d) l’azione prevista dall’articolo 2497, quarto com

m
a, 

del codice civile; 
d) 

l’azione 
prevista 

dall’articolo 
2497, 

quarto 
com

m
a, del codice civile; 

D
isciplina assente 

e) tutte le altre azioni di responsabilità che gli sono 
attribuite da singole disposizioni di legge. 

e) tutte le altre azioni di responsabilità che gli sono 
attribuite da singole disposizioni di legge. 

D
isciplina assente 
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A
rt. 256 

A
rt. 256 

 
Società con soci a responsabilità illim

itata 
Società con soci a responsabilità illim

itata 
 

 
 

 
 1. La sentenza che dichiara l’apertura della procedura 
di liquidazione giudiziale nei confronti di una società 
appartenente ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV

 e 
V

I del titolo V
 del libro quinto del codice civile 

produce l’apertura della procedura di liquidazione 
giudiziale anche nei confronti dei soci, pur se non 
persone fisiche, illim

itatam
ente responsabili. 

 1. 
La 

sentenza 
che 

dichiara 
l’apertura 

della 
procedura di liquidazione giudiziale nei confronti 
di una società appartenente ad uno dei tipi regolati nei 
capi III, IV

 e V
I del titolo V

 del libro quinto del 
codice civile produce l’apertura della procedura di 
liquidazione giudiziale anche nei confronti dei soci, 
pur 

se 
non 

persone 
fisiche, 

illim
itatam

ente 
responsabili. 

(art. 147, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La sentenza che dichiara il fallim

ento di una società 
appartenente ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV

 e 
V

I del titolo V
 del libro quinto del codice civile, 

produce anche il fallim
ento dei soci, pur se non 

persone fisiche, illim
itatam

ente responsabili. 
 

 2. La liquidazione giudiziale nei confronti dei soci di 
cui al com

m
a 1 non può essere disposta decorso un 

anno dallo scioglim
ento del rapporto sociale o dalla 

cessazione della responsabilità illim
itata anche in caso 

di trasform
azione, fusione o scissione, se sono state 

osservate le form
alità per renderle note ai terzi. La 

liquidazione giudiziale è possibile solo se l'insolvenza 
della società attenga, in tutto o in parte, a debiti 
esistenti alla data della cessazione della responsabilità 
illim

itata.  

 2. La liquidazione giudiziale nei confronti dei soci 
di cui al com

m
a 1 non può essere disposta decorso un 

anno dallo scioglim
ento del rapporto sociale o dalla 

cessazione della responsabilità illim
itata anche in caso 

di trasform
azione, fusione o scissione, se sono state 

osservate le form
alità per renderle note ai terzi. La 

liquidazione 
giudiziale 

è 
possibile 

solo 
se 

l'insolvenza della società attenga, in tutto o in parte, a 
debiti 

esistenti 
alla 

data 
della 

cessazione 
della 

responsabilità illim
itata.  

(art. 147, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il fallim

ento dei soci di cui al com
m

a prim
o non può 

essere dichiarato decorso un anno dallo scioglim
ento 

del 
rapporto 

sociale 
o 

dalla 
cessazione 

della 
responsabilità 

illim
itata 

anche 
in 

caso 
di 

trasform
azione, fusione o scissione, se sono state 

osservate le form
alità per rendere noti ai terzi i fatti 

indicati. La dichiarazione di fallim
ento è possibile 

solo se l'insolvenza della società attenga, in tutto o in 
parte, a debiti esistenti alla data della cessazione della 
responsabilità illim

itata. 
 3. 

Il 
tribunale, prim

a 
di 

disporre 
la liquidazione 

giudiziale 
nei 

confronti 
dei 

soci 
illim

itatam
ente 

responsabili, 
ne 

ordina 
la 

convocazione 
a 

norm
a 

dell'articolo 41. 

 3. Il tribunale, prim
a di disporre la liquidazione 

giudiziale 
nei 

confronti 
dei 

soci 
illim

itatam
ente 

responsabili, ne ordina la convocazione a norm
a 

dell'articolo 41. 

(art. 147, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il tribunale, prim

a di dichiarare il fallim
ento dei soci 

illim
itatam

ente 
responsabili, 

deve 
disporne 

la 
convocazione a norm

a dell'articolo 15. 

 4. Se dopo l’apertura della procedura di liquidazione 
 4. 

Se 
dopo 

l’apertura 
della 

procedura 
di 

(art. 147, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Se dopo la dichiarazione di fallim

ento della società 
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giudiziale della società risulta l'esistenza di altri soci 
illim

itatam
ente responsabili, il tribunale, su istanza del 

curatore, di un creditore, di un socio nei confronti del 
quale la procedura è già stata aperta o del pubblico 
m

inistero, 
dispone 

l’apertura 
della 

procedura 
di 

liquidazione giudiziale nei confronti dei m
edesim

i. 
L’istanza può essere proposta anche dai soci e dai loro 
creditori personali. 

liquidazione giudiziale della società risulta l'esistenza 
di altri soci illim

itatam
ente responsabili, il tribunale, 

su istanza del curatore, di un creditore, di un socio nei 
confronti del quale la procedura è già stata aperta 
o del pubblico m

inistero, dispone l’apertura della 
procedura di liquidazione giudiziale nei confronti 
dei m

edesim
i. L’istanza può essere proposta anche 

dai soci e dai loro creditori personali. 

risulta 
l'esistenza 

di 
altri 

soci 
illim

itatam
ente 

responsabili, il tribunale, su istanza del curatore, di un 
creditore, di un socio fallito, dichiara il fallim

ento dei 
m

edesim
i. 

 5. 
A

llo 
stesso 

m
odo 

si 
procede 

quando, 
dopo 

l’apertura della procedura di liquidazione giudiziale 
nei confronti di un im

prenditore individuale o di una 
società, risulta che l'im

presa è riferibile ad una società 
di 

cui 
l’im

prenditore 
o 

la 
società 

è 
socio 

illim
itatam

ente responsabile. 

 5. 
A

llo 
stesso 

m
odo 

si 
procede 

quando, 
dopo 

l’apertura 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

nei 
confronti 

di 
un 

im
prenditore 

individuale o di una società, risulta che l'im
presa è 

riferibile ad una società di cui l’im
prenditore o la 

società è socio illim
itatam

ente responsabile. 

(art. 147, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
A

llo 
stesso 

m
odo 

si 
procede, 

qualora 
dopo 

la 
dichiarazione 

di 
fallim

ento 
di 

un 
im

prenditore 
individuale risulti che l'im

presa è riferibile ad una 
società 

di 
cui 

il 
fallito 

è 
socio 

illim
itatam

ente 
responsabile. 

 6. Contro la sentenza del tribunale è am
m

esso reclam
o 

a norm
a dell'articolo 51. A

l giudizio di reclam
o deve 

partecipare il 
curatore, il creditore, il socio 

o il 
pubblico 

m
inistero 

che 
proposto 

la 
dom

anda 
di 

estensione, nonché il creditore che ha proposto il 
ricorso per l’apertura della procedura di liquidazione 
giudiziale. 

 6. Contro la sentenza del tribunale è am
m

esso reclam
o 

a norm
a dell'articolo 51. A

l giudizio di reclam
o deve 

partecipare il curatore, il creditore, il socio o il 
pubblico m

inistero che proposto la dom
anda di 

estensione, nonché il creditore che ha proposto il 
ricorso 

per 
l’apertura 

della 
procedura 

di 
liquidazione giudiziale. 

(art. 147, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Contro la sentenza del tribunale è am

m
esso reclam

o a 
norm

a dell'articolo 18. 
 

 7. In caso di rigetto della dom
anda, contro il decreto 

del tribunale l'istante può proporre reclam
o alla corte 

di appello a norm
a dell'articolo 50. 

 7. In caso di rigetto della dom
anda, contro il decreto 

del tribunale l'istante può proporre reclam
o alla corte 

di appello a norm
a dell'articolo 50. 

(art. 147, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
In caso di rigetto della dom

anda, contro il decreto del 
tribunale l'istante può proporre reclam

o alla corte 
d'appello a norm

a dell'articolo 22. 
 

 
 

A
rt. 257 

A
rt. 257 

 
Liquidazione giudiziale della società e dei soci 

Liquidazione giudiziale della società e dei soci 
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 1. N

ei casi previsti dall'articolo 256, il tribunale 
nom

ina, 
sia 

per 
la 

liquidazione 
giudiziale 

della 
società, sia per quella nei confronti dei soci, un solo 
giudice delegato e un solo curatore, pur rim

anendo 
distinte le diverse procedure. Possono essere nom

inati 
più com

itati dei creditori. Il curatore ha diritto ad un 
solo com

penso. 

 1. N
ei casi previsti dall'articolo 256, il tribunale 

nom
ina, 

sia 
per 

la 
liquidazione 

giudiziale 
della 

società, sia per quella nei confronti dei soci, un solo 
giudice delegato e un solo curatore, pur rim

anendo 
distinte le diverse procedure. Possono essere nom

inati 
più com

itati dei creditori. Il curatore ha diritto ad un 
solo com

penso. 

(art. 148, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
N

ei casi previsti dall'articolo 147, il tribunale nom
ina, 

sia per il fallim
ento della società, sia per quello dei 

soci un solo giudice delegato e un solo curatore, pur 
rim

anendo 
distinte 

le 
diverse 

procedure. 
Possono 

essere nom
inati più com

itati dei creditori. 
 

 2. Il patrim
onio della società e quello dei singoli soci 

sono tenuti distinti. 

 2. Il patrim
onio della società e quello dei singoli soci 

sono tenuti distinti. 

(art. 148, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il patrim

onio della società e quello dei singoli soci 
sono tenuti distinti. 

 3. Il 
credito 

dichiarato dai 
creditori 

sociali nella 
liquidazione 

giudiziale 
della 

società 
si 

intende 
dichiarato per l'intero e con il m

edesim
o eventuale 

privilegio generale anche nella liquidazione giudiziale 
aperta nei confronti dei singoli soci. Il creditore 
sociale ha diritto di partecipare a tutte le ripartizioni 
fino all'integrale pagam

ento, salvo il regresso fra le 
procedure di liquidazione nei confronti dei soci per la 
parte pagata in più della quota rispettiva. 

 3. Il credito dichiarato dai creditori sociali nella 
liquidazione 

giudiziale 
della 

società 
si 

intende 
dichiarato per l'intero e con il m

edesim
o eventuale 

privilegio 
generale 

anche 
nella 

liquidazione 
giudiziale aperta nei confronti dei singoli soci. Il 
creditore sociale ha diritto di partecipare a tutte le 
ripartizioni 

fino 
all'integrale 

pagam
ento, 

salvo 
il 

regresso 
fra 

le 
procedure 

di 
liquidazione 

nei 
confronti dei soci per la parte pagata in più della 
quota rispettiva. 

(art. 148, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il credito dichiarato dai creditori sociali nel fallim

ento 
della società si intende dichiarato per l'intero e con il 
m

edesim
o eventuale privilegio generale anche nel 

fallim
ento dei singoli soci. Il creditore sociale ha 

diritto 
di 

partecipare 
a 

tutte 
le 

ripartizioni 
fino 

all'integrale 
pagam

ento, 
salvo 

il 
regresso 

fra 
i 

fallim
enti dei soci per la parte pagata in più della 

quota rispettiva. 

 4. 
I 

creditori 
particolari 

partecipano 
soltanto 

alla 
liquidazione giudiziale nei confronti dei soci loro 
debitori. 

 4. I creditori particolari partecipano soltanto alla 
liquidazione giudiziale nei confronti dei soci loro 
debitori. 

(art. 148, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
I 

creditori 
particolari 

partecipano 
soltanto 

al 
fallim

ento dei soci loro debitori. 

 5. 
C

iascun 
creditore 

può 
contestare 

i 
crediti 

dei 
creditori con i quali si trova in concorso. 

 5. 
C

iascun 
creditore 

può 
contestare 

i 
crediti 

dei 
creditori con i quali si trova in concorso. 

(art. 148, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Ciascun creditore può contestare i crediti dei creditori 
con i quali si trova in concorso. 
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6. Il curatore della liquidazione giudiziale della società 
può esercitare l’azione sociale di responsabilità nei 
confronti del socio am

m
inistratore anche se nei suoi 

confronti 
non 

è 
stata 

aperta 
la 

procedura 
di 

liquidazione giudiziale.  

6. Il curatore della liquidazione giudiziale della 
società 

può 
esercitare 

l’azione 
sociale 

di 
responsabilità 

nei 
confronti 

del 
socio 

am
m

inistratore anche se nei suoi confronti non è 
stata 

aperta 
la 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale.  

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 258 
A

rt. 258 
 

Effetti sulla società dell’apertura della liquidazione 
giudiziale nei confronti dei soci 

Effetti sulla società dell’apertura della liquidazione 
giudiziale nei confronti dei soci 

 

 
 

 
 1. La liquidazione giudiziale aperta nei confronti di 
uno 

o 
più 

soci 
illim

itatam
ente 

responsabili 
non 

determ
ina l’apertura della liquidazione giudiziale nei 

confronti della società. 

 1. La liquidazione giudiziale aperta nei confronti di 
uno 

o 
più 

soci 
illim

itatam
ente 

responsabili 
non 

determ
ina l’apertura della liquidazione giudiziale 

nei confronti della società. 

(art. 149, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

fallim
ento 

di 
uno 

o 
più 

soci 
illim

itatam
ente 

responsabili non produce il fallim
ento della società. 

 
 

 
A

rt. 259 
A

rt. 259 
 

Liquidazione giudiziale nei confronti di enti ed 
im

prenditori collettivi non societari 
Liquidazione giudiziale nei confronti di enti ed 

im
prenditori collettivi non societari 

 

 
 

 
1. Le disposizioni di cui agli articoli 254, 255, 256, 
257 e 258 si applicano, in quanto com

patibili, anche 
agli enti e im

prenditori collettivi non societari e ai loro 
com

ponenti 
illim

itatam
ente 

e 
personalm

ente 
responsabili per le obbligazioni dell’ente.  

1. Le disposizioni di cui agli articoli 254, 255, 256, 
257 e 258 si applicano, in quanto com

patibili, anche 
agli enti e im

prenditori collettivi non societari e ai 
loro com

ponenti illim
itatam

ente e personalm
ente 

responsabili per le obbligazioni dell’ente.  

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 260 
A

rt. 260 
 

V
ersam

enti dei soci a responsabilità lim
itata 

V
ersam

enti dei soci a responsabilità lim
itata 
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 1. N
ella procedura di liquidazione giudiziale delle 

società con soci a responsabilità lim
itata il giudice 

delegato può, su proposta del curatore, ingiungere con 
decreto ai soci e ai precedenti titolari delle quote o 
delle azioni di eseguire i versam

enti ancora dovuti, 
quantunque non sia scaduto il term

ine stabilito per il 
pagam

ento. 

 1. N
ella procedura di liquidazione giudiziale delle 

società con soci a responsabilità lim
itata il giudice 

delegato può, su proposta del curatore, ingiungere con 
decreto ai soci e ai precedenti titolari delle quote o 
delle azioni di eseguire i versam

enti ancora dovuti, 
quantunque non sia scaduto il term

ine stabilito per il 
pagam

ento. 

(art. 150, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
N

ei fallim
enti delle società con soci a responsabilità 

lim
itata il 

giudice 
delegato 

può, su 
proposta 

del 
curatore, 

ingiungere 
con 

decreto 
ai 

soci 
a 

responsabilità lim
itata e ai precedenti titolari delle 

quote o delle azioni di eseguire i versam
enti ancora 

dovuti, quantunque non sia scaduto il term
ine stabilito 

per il pagam
ento. 

 2. Contro il decreto em
esso a norm

a del com
m

a 1, può 
essere proposta opposizione ai sensi dell'articolo 645 
del codice di procedura civile. 

 2. Contro il decreto em
esso a norm

a del com
m

a 1, può 
essere proposta opposizione ai sensi dell'articolo 645 
del codice di procedura civile. 

(art. 150, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Contro il decreto em

esso a norm
a del prim

o com
m

a 
può essere proposta opposizione ai sensi dell'articolo 
645 del codice di procedura civile. 

 
 

 
A

rt. 261 
A

rt. 261 
 

Liquidazione giudiziale di società a responsabilità 
lim

itata: polizza assicurativa e fideiussione bancaria 
Liquidazione giudiziale di società a responsabilità 

lim
itata: polizza assicurativa e fideiussione 

bancaria 

 

 
 

 
 1. N

ella procedura di liquidazione giudiziale di società 
a 

responsabilità 
lim

itata 
il 

giudice 
delegato, 

ricorrendone i presupposti, può autorizzare il curatore 
ad escutere la polizza assicurativa o la fideiussione 
bancaria rilasciata ai sensi dell'articolo 2464, quarto e 
sesto com

m
a, del codice civile. 

 1. N
ella procedura di liquidazione giudiziale di 

società a responsabilità lim
itata il giudice delegato, 

ricorrendone i presupposti, può autorizzare il curatore 
ad escutere la polizza assicurativa o la fideiussione 
bancaria rilasciata ai sensi dell'articolo 2464, quarto e 
sesto com

m
a, del codice civile. 

(art. 151, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
N

ei fallim
enti di società a responsabilità lim

itata il 
giudice, ricorrendone i presupposti, può autorizzare il 
curatore 

ad 
escutere 

la 
polizza 

assicurativa 
o 

la 
fideiussione bancaria rilasciata ai sensi dell'articolo 
2464, quarto e sesto com

m
a, del codice civile. 

 
 

 
A

rt. 262 
A

rt. 262 
 

Patrim
oni destinati ad uno specifico affare 

Patrim
oni destinati ad uno specifico affare 

 
 

 
 

 
 

(art. 155, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
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1. Se è aperta la liquidazione giudiziale nei confronti 
della 

società, 
l’am

m
inistrazione 

del 
patrim

onio 
destinato 

previsto 
dall’articolo 

2447-bis, 
prim

o 
com

m
a, lettera a), del codice civile è attribuita al 

curatore, che vi provvede con gestione separata. 

1. 
Se 

è 
aperta 

la 
liquidazione 

giudiziale 
nei 

confronti 
della 

società, 
l’am

m
inistrazione 

del 
patrim

onio destinato previsto dall’articolo 2447-bis, 
prim

o com
m

a, lettera a), del codice civile è attribuita 
al curatore, che vi provvede con gestione separata. 

Se 
è 

dichiarato 
il 

fallim
ento 

della 
società, 

l'am
m

inistrazione del patrim
onio destinato previsto 

dall'articolo 2447-bis, prim
o com

m
a, lettera a), del 

codice civile è attribuita al curatore che vi provvede 
con gestione separata. 

 2. Il curatore provvede a norm
a dell’articolo 216 alla 

cessione a terzi del patrim
onio, al fine di conservarne 

la funzione produttiva. Se la cessione non è possibile, 
il curatore provvede alla liquidazione del patrim

onio 
secondo le regole della liquidazione della società in 
quanto com

patibili. 

 2. Il curatore provvede a norm
a dell’articolo 216 alla 

cessione a terzi del patrim
onio, al fine di conservarne 

la funzione produttiva. Se la cessione non è possibile, 
il curatore provvede alla liquidazione del patrim

onio 
secondo le regole della liquidazione della società in 
quanto com

patibili. 

(art. 155, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il curatore provvede a norm

a dell'articolo 107 alla 
cessione a terzi del patrim

onio, al fine di conservarne 
la funzione produttiva. Se la cessione non è possibile, 
il curatore provvede alla liquidazione del patrim

onio 
secondo le regole della liquidazione della società in 
quanto com

patibili. 
 3. Il corrispettivo della cessione al netto dei debiti del 
patrim

onio o il residuo attivo della liquidazione sono 
acquisiti dal curatore nell’attivo della liquidazione 
giudiziale, detratto quanto spettante ai terzi che vi 
abbiano effettuato apporti, ai sensi dell’articolo 2447-
ter, prim

o com
m

a, lettera c), del codice civile. 

 3. Il corrispettivo della cessione al netto dei debiti del 
patrim

onio o il residuo attivo della liquidazione sono 
acquisiti dal curatore nell’attivo fallim

entare, detratto 
quanto spettante ai terzi che vi abbiano effettuato 
apporti, ai sensi dell’articolo 2447-ter, prim

o com
m

a, 
lettera c), del codice civile. 

(art. 155, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il corrispettivo della cessione al netto dei debiti del 
patrim

onio o il residuo attivo della liquidazione sono 
acquisiti dal curatore nell'attivo fallim

entare, detratto 
quanto spettante ai terzi che vi abbiano effettuato 
apporti, ai sensi dell'articolo 2447-ter, prim

o com
m

a, 
lettera d), del codice civile. 

 
 

 
A

rt. 263 
A

rt. 263 
 

Patrim
onio destinato incapiente e violazione delle 

regole di separatezza 
Patrim

onio destinato incapiente e violazione delle 
regole di separatezza 

 

 
 

 
 1. 

Se 
a 

seguito 
dell’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale nei confronti della società o nel corso della 
gestione il curatore rileva che il patrim

onio destinato è 
incapiente provvede, previa autorizzazione del giudice 
delegato, alla sua liquidazione secondo le regole della 

 1. Se a seguito dell’apertura della liquidazione 
giudiziale nei confronti della società o nel corso della 
gestione il curatore rileva che il patrim

onio destinato è 
incapiente provvede, previa autorizzazione del giudice 
delegato, alla sua liquidazione secondo le regole della 

(art. 156, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se a seguito del fallim

ento della società o nel corso 
della gestione il curatore rileva che il patrim

onio 
destinato è incapiente provvede, previa autorizzazione 
del giudice delegato, alla sua liquidazione secondo le 
regole 

della 
liquidazione 

della 
società 

in 
quanto 
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liquidazione della società, in quanto com
patibili. 

liquidazione della società, in quanto com
patibili. 

com
patibili. 

 2. 
I 

creditori 
particolari 

del 
patrim

onio 
destinato 

possono 
presentare 

dom
anda 

di 
insinuazione 

al 
passivo 

della 
procedura di 

liquidazione giudiziale 
aperta 

nei 
confronti 

della 
società 

nei 
casi 

di 
responsabilità 

sussidiaria 
o 

illim
itata 

previsti 
dall’articolo 2447-quinquies, terzo e quarto com

m
a, 

del codice civile. 

 2. 
I 

creditori 
particolari 

del 
patrim

onio 
destinato 

possono 
presentare 

dom
anda 

di 
insinuazione 

al 
passivo della procedura di liquidazione giudiziale 
aperta 

nei 
confronti 

della 
società 

nei 
casi 

di 
responsabilità 

sussidiaria 
o 

illim
itata 

previsti 
dall’articolo 2447-quinquies, terzo e quarto com

m
a, 

del codice civile. 

(art. 156, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I creditori particolari del patrim

onio destinato possono 
presentare dom

anda di insinuazione al passivo del 
fallim

ento della società nei 
casi di responsabilità 

sussidiaria 
o 

illim
itata 

previsti 
dall'articolo 

2447-
quinquies, terzo e quarto com

m
a, del codice civile. 

 3. Se risultano violate le regole di separatezza fra uno 
o più patrim

oni destinati costituiti dalla società e il 
patrim

onio della società m
edesim

a, il curatore può 
proporre l’azione sociale di responsabilità e l’azione 
dei creditori sociali prevista dall’articolo 2394 del 
codice civile nei confronti degli am

m
inistratori e dei 

com
ponenti degli organi di controllo della società. 

 3. Se risultano violate le regole di separatezza fra uno 
o più patrim

oni destinati costituiti dalla società e il 
patrim

onio della società m
edesim

a, il curatore può 
proporre 

l’azione 
sociale 

di 
responsabilità 

e 
l’azione dei creditori sociali prevista dall’articolo 
2394 

del 
codice 

civile 
nei 

confronti 
degli 

am
m

inistratori 
e 

dei 
com

ponenti 
degli 

organi 
di 

controllo della società. 

(art. 156, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Se risultano violate le regole di separatezza fra uno o 
più patrim

oni destinati costituiti dalla società e il 
patrim

onio della società m
edesim

a, il curatore può 
agire in responsabilità contro gli am

m
inistratori e i 

com
ponenti degli organi di controllo della società ai 

sensi dell'articolo 146. 

 
 

 
A

rt. 264 
A

rt. 264 
 

A
ttribuzione al curatore dei poteri dell’assem

blea 
A

ttribuzione al curatore dei poteri dell’assem
blea 

 
 

 
 

1. Il curatore può com
piere gli atti e le operazioni 

riguardanti l’organizzazione e la struttura finanziaria 
della società previsti nel program

m
a di liquidazione, 

dandone adeguata e tem
pestiva inform

azione ai soci 
ed ai creditori della società. I soci, i creditori ed i terzi 
interessati 

possono 
proporre 

reclam
o 

ai 
sensi 

dell’articolo 133. 

1. Il curatore può com
piere gli atti e le operazioni 

riguardanti 
l’organizzazione 

e 
la 

struttura 
finanziaria della società previsti nel program

m
a di 

liquidazione, 
dandone 

adeguata 
e 

tem
pestiva 

inform
azione ai soci ed ai creditori della società. I 

soci, 
i 

creditori 
ed 

i 
terzi 

interessati 
possono 

proporre reclam
o ai sensi dell’articolo 133. 

D
isciplina assente 

2. 
Il 

program
m

a 
di 

liquidazione 
può 

prevedere 
2. Il program

m
a di liquidazione può prevedere 

D
isciplina assente 
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l’attribuzione 
al 

curatore, 
per 

determ
inati 

atti 
od 

operazioni, dei poteri dell’assem
blea dei soci. Le 

decisioni che non sono prese in conform
ità della legge 

o dell’atto costitutivo, possono essere im
pugnate con 

reclam
o al giudice delegato ai sensi dell’articolo 133. 

Si applicano, in quanto com
patibili, gli articoli da 

2377 a 2379-ter e l’articolo 2479-ter del codice civile. 

l’attribuzione al curatore, per determ
inati atti od 

operazioni, dei poteri dell’assem
blea dei soci. L

e 
deliberazioni che non sono prese in conform

ità 
della legge o dell’atto costitutivo, possono essere 
im

pugnate 
con 

reclam
o 

al 
tribunale 

ai 
sensi 

dell’articolo 
133. 

Si 
applicano, 

in 
quanto 

com
patibili, 

gli 
articoli 

da 
2377 

a 
2379-ter 

e 
l’articolo 2479-ter del codice civile. 

 
 

 
A

rt. 265 
A

rt. 265 
 

Proposta di concordato nella liquidazione giudiziale 
della società 

Proposta di concordato nella liquidazione 
giudiziale della società 

 

 
 

 
 1. La proposta di concordato per la società sottoposta 
a liquidazione giudiziale è sottoscritta da coloro che 
ne hanno la rappresentanza sociale. 

 1. La proposta di concordato per la società sottoposta 
a liquidazione giudiziale è sottoscritta da coloro che 
ne hanno la rappresentanza sociale. 

(art. 152, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La proposta di concordato per la società fallita è 
sottoscritta da coloro che ne hanno la rappresentanza 
sociale. 

 2. La proposta e le condizioni del concordato, salva 
diversa 

disposizione 
dell'atto 

costitutivo 
o 

dello 
statuto: 

 2. La proposta e le condizioni del concordato, salva 
diversa 

disposizione 
dell'atto 

costitutivo 
o 

dello 
statuto: 

(art. 152, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La proposta e le condizioni del concordato, salva 
diversa 

disposizione 
dell'atto 

costitutivo 
o 

dello 
statuto: 

a) nelle società di persone, sono approvate dai soci 
che 

rappresentano 
la 

m
aggioranza 

assoluta 
del 

capitale; 

a) nelle società di persone, sono approvate dai soci 
che 

rappresentano 
la 

m
aggioranza 

assoluta 
del 

capitale; 

a) nelle società di persone, sono approvate dai soci che 
rappresentano la m

aggioranza assoluta del capitale; 

b) nelle società per azioni, in accom
andita per azioni e 

a 
responsabilità 

lim
itata, 

nonché 
nelle 

società 
cooperative, sono deliberate dagli am

m
inistratori. 

b) nelle società per azioni, in accom
andita per azioni e 

a 
responsabilità 

lim
itata, 

nonché 
nelle 

società 
cooperative, sono deliberate dagli am

m
inistratori. 

b) nelle società per azioni, in accom
andita per azioni e 

a 
responsabilità 

lim
itata, 

nonché 
nelle 

società 
cooperative, sono deliberate dagli am

m
inistratori. 

 3. In ogni caso, la decisione o la deliberazione di cui 
al com

m
a 2, lettera b), deve risultare da verbale 

 3. In ogni caso, la decisione o la deliberazione di cui 
al com

m
a 2, lettera b), deve risultare da verbale 

(art. 152, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
In ogni caso, la decisione o la deliberazione di cui alla 
lettera 

b), 
del 

secondo 
com

m
a 

deve 
risultare 

da 
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redatto da notaio ed è depositata ed iscritta nel registro 
delle im

prese a norm
a dell'articolo 2436 del codice 

civile. 

redatto da notaio ed è depositata ed iscritta nel registro 
delle im

prese a norm
a dell'articolo 2436 del codice 

civile. 

verbale redatto da notaio ed è depositata ed iscritta nel 
registro delle im

prese a norm
a dell'articolo 2436 del 

codice civile. 
 

 
 

A
rt. 266 

A
rt. 266 

 
Effetti del concordato nella liquidazione giudiziale 

della società 
Effetti del concordato nella liquidazione giudiziale 

della società 
 

 
 

 
 1. Salvo patto contrario, il concordato della società ha 
effetto anche con riguardo ai soci a responsabilità 
illim

itata e fa cessare la procedura di liquidazione 
giudiziale aperta nei loro confronti. 

 1. Salvo patto contrario, il concordato della società ha 
effetto anche con riguardo ai soci a responsabilità 
illim

itata e fa cessare la procedura di liquidazione 
giudiziale aperta nei loro confronti. 

(art. 153, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Salvo patto contrario, il concordato fatto da una 
società con soci a responsabilità illim

itata ha efficacia 
anche di fronte ai soci e fa cessare il loro fallim

ento. 

 2. C
ontro il decreto di chiusura della liquidazione 

giudiziale aperta nei confronti del socio è am
m

esso 
reclam

o a norm
a dell'articolo 124. 

 2. Contro il decreto di chiusura della liquidazione 
giudiziale aperta nei confronti del socio è am

m
esso 

reclam
o a norm

a dell'articolo 124. 

(art. 153, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Contro il decreto di chiusura del fallim

ento del socio è 
am

m
esso reclam

o a norm
a dell'articolo 26. 

 
 

 
A

rt. 267 
A

rt. 267 
 

Concordato del socio 
C

oncordato del socio 
 

 
 

 
 1. N

ella procedura di liquidazione giudiziale di una 
società con soci a responsabilità illim

itata, ciascuno 
dei soci può proporre un concordato ai creditori sociali 
e 

particolari 
concorrenti 

nella 
procedura 

di 
liquidazione giudiziale aperta nei suoi confronti. 

 1. N
ella procedura di liquidazione giudiziale di una 

società con soci a responsabilità illim
itata, ciascuno 

dei soci può proporre un concordato ai creditori sociali 
e 

particolari 
concorrenti 

nella 
procedura 

di 
liquidazione giudiziale aperta nei suoi confronti. 

(art. 154, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
N

el fallim
ento di una società con soci a responsabilità 

illim
itata, ciascuno dei soci dichiarato fallito può 

proporre un concordato ai creditori sociali e particolari 
concorrenti nel proprio fallim

ento. 
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C

A
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U
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A
ZIO

N
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O
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SO
V

RA
IN

D
EB

ITA
TO

 
SO

V
R

A
IN

D
EB

ITA
TO

 
 

 
 

A
rt. 268 

A
rt. 268 

 
Liquidazione controllata 

Liquidazione controllata 
 

 
 

 
 1. Il debitore in stato di sovraindebitam

ento può 
dom

andare con ricorso al tribunale com
petente ai 

sensi dell’articolo 27, com
m

a 2, l’apertura di una 
procedura di liquidazione controllata dei suoi beni. 

 1. Il debitore in stato di sovraindebitam
ento può 

dom
andare con ricorso al tribunale com

petente ai 
sensi dell’articolo 27, com

m
a 2, l’apertura di una 

procedura di liquidazione controllata dei suoi beni. 

(art. 14-ter, com
m

a 1, l. 3/2012) 
In alternativa alla proposta per la com

posizione della 
crisi, il debitore, in stato di sovraindebitam

ento e per il 
quale non ricorrono le condizioni di inam

m
issibilità di 

cui all'articolo 7, com
m

a 2, lettere a) e b), può 
chiedere la liquidazione di tutti i suoi beni. 

2. Q
uando il debitore è in stato di insolvenza, la 

dom
anda può essere presentata da un creditore anche 

in pendenza di procedure esecutive individuali e, se 
l’insolvenza riguarda un im

prenditore, dal pubblico 
m

inistero. N
ei casi di cui al prim

o periodo non si fa 
luogo all’apertura della liquidazione controllata se 
l’am

m
ontare 

dei 
debiti 

scaduti 
e 

non 
pagati 

risultanti dagli atti dell’istruttoria è inferiore a 
euro 

ventim
ila. 

T
ale im

porto 
è 

periodicam
ente 

aggiornato con le m
odalità di cui all’articolo 2, 

com
m

a 1, lettera d). 

2. 
La 

dom
anda 

può 
essere 

presentata 
da 

un 
creditore anche in pendenza di procedure esecutive 
individuali 

e, 
quando 

l’insolvenza 
riguardi 

l’im
prenditore, dal pubblico m

inistero. 

D
isciplina assente 

 

3. Q
uando la dom

anda è proposta da un creditore 
nei confronti di un debitore persona fisica non si fa 
luogo all’apertura della liquidazione controllata se 
l’O

C
C

, su richiesta del debitore, attesta che non è 
possibile acquisire attivo da distribuire ai creditori 
neppure m

ediante l’esercizio di azioni giudiziarie. 
A

ll’attestazione sono allegati i docum
enti di cui 

all’articolo 283, com
m

a 3. 
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 4. N
on sono com

presi nella liquidazione: 
 3. N

on sono com
presi nella liquidazione: 

(art. 14-ter, com
m

a 6, l. 3/2012) 
N

on sono com
presi nella liquidazione: 

a) i crediti im
pignorabili ai sensi dell’articolo 545 del 

codice di procedura civile; 
a) i crediti im

pignorabili ai sensi dell’articolo 545 del 
codice di procedura civile; 

a) i crediti im
pignorabili ai sensi dell'articolo 545 del 

codice di procedura civile; 
b) 

i 
crediti 

aventi 
carattere 

alim
entare 

e 
di 

m
antenim

ento, gli stipendi, le pensioni, i salari e ciò 
che il debitore guadagna con la sua attività nei lim

iti, 
indicati 

dal 
giudice, 

di 
quanto 

occorre 
al 

m
antenim

ento suo e della sua fam
iglia; 

b) 
i 

crediti 
aventi 

carattere 
alim

entare 
e 

di 
m

antenim
ento, gli stipendi, le pensioni, i salari e ciò 

che il debitore guadagna con la sua attività nei lim
iti, 

indicati 
dal 

giudice, 
di 

quanto 
occorre 

al 
m

antenim
ento suo e della sua fam

iglia; 

b) 
i 

crediti 
aventi 

carattere 
alim

entare 
e 

di 
m

antenim
ento, gli stipendi, pensioni, salari e ciò che il 

debitore guadagna con la sua attività, nei lim
iti di 

quanto occorra al m
antenim

ento 
suo e della sua 

fam
iglia indicati dal giudice; 

c) i frutti derivanti dall’usufrutto legale sui beni dei 
figli, i beni costituiti in fondo patrim

oniale e i frutti di 
essi, salvo quanto disposto dall’articolo 170 del codice 
civile; 

c) i frutti derivanti dall’usufrutto legale sui beni dei 
figli, i beni costituiti in fondo patrim

oniale e i frutti di 
essi, salvo quanto disposto dall’articolo 170 del codice 
civile; 

c) i frutti derivanti dall'usufrutto legale sui beni dei 
figli, i beni costituiti in fondo patrim

oniale e i frutti di 
essi, salvo quanto disposto dall'articolo 170 del codice 
civile; 

d) le cose che non possono essere pignorate per 
disposizione di legge. 

d) le cose che non possono essere pignorate per 
disposizione di legge. 

d) le cose che non possono essere pignorate per 
disposizione di legge. 

 5. Il deposito della dom
anda sospende, ai soli effetti 

del concorso, il corso degli interessi convenzionali o 
legali fino alla chiusura della liquidazione, a m

eno che 
i crediti non siano garantiti da ipoteca, pegno o 
privilegio e salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 
2788 e 2855, secondo e terzo com

m
a, del codice 

civile.  

 4. Il deposito della dom
anda sospende, ai soli effetti 

del concorso, il corso degli interessi convenzionali o 
legali fino alla chiusura della liquidazione, a m

eno che 
i crediti non siano garantiti da ipoteca, pegno o 
privilegio e salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 
2788 e 2855, secondo e terzo com

m
a, del codice 

civile.  

(art. 14-ter, com
m

a 7, l. 3/2012) 
Il deposito della dom

anda sospende, ai soli effetti del 
concorso, il corso degli interessi convenzionali o 
legali fino alla chiusura della liquidazione, a m

eno che 
i crediti non siano garantiti da ipoteca, da pegno o 
privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 
2788 e 2855, com

m
i secondo e terzo, del codice 

civile. 
 

 
 

A
rt. 269 

A
rt. 269 

 
D

om
anda del debitore 

D
om

anda del debitore 
 

 
 

 
 1. Il ricorso può essere presentato personalm

ente dal 
debitore, con l’assistenza dell’O

CC. 

 1. Il ricorso può essere presentato personalm
ente 

dal debitore, con l’assistenza dell’O
C

C
. 

(art. 14-ter, com
m

a 1, l. 3/2012) 
In alternativa alla proposta per la com

posizione della 
crisi, il debitore, in stato di sovraindebitam

ento e per il 
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quale non ricorrono le condizioni di inam
m

issibilità di 
cui all'articolo 7, com

m
a 2, lettere a) e b), può 

chiedere la liquidazione di tutti i suoi beni. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 14-ter, com

m
a 2, l. 3/2012) 

La dom
anda di liquidazione è proposta al tribunale 

com
petente ai sensi dell'articolo 9, com

m
a 1, e deve 

essere 
corredata 

dalla 
docum

entazione 
di 

cui 
all'articolo 9, com

m
i 2 e 3. 

 2. A
l ricorso 

deve essere allegata una relazione, 
redatta dall'O

CC, che esponga una valutazione sulla 
com

pletezza e l’attendibilità della docum
entazione 

depositata a corredo della dom
anda e che illustri la 

situazione econom
ica, patrim

oniale e finanziaria del 
debitore. 

 2. A
l ricorso deve essere allegata una relazione, 

redatta dall'O
C

C
, che esponga una valutazione 

sulla 
com

pletezza 
e 

l’attendibilità 
della 

docum
entazione 

depositata 
a 

corredo 
della 

dom
anda e che illustri la situazione econom

ica, 
patrim

oniale e finanziaria del debitore. 

(art. 14-ter, com
m

a 3, l. 3/2012) 
A

lla dom
anda sono altresì allegati l'inventario di tutti i 

beni del debitore, recante specifiche indicazioni sul 
possesso di ciascuno degli im

m
obili e delle cose 

m
obili, 

nonché 
una 

relazione 
particolareggiata 

dell'organism
o di com

posizione della crisi che deve 
contenere: 
a) l'indicazione delle cause dell'indebitam

ento e della 
diligenza 

im
piegata 

dal 
debitore 

persona 
fisica 

nell'assum
ere volontariam

ente le obbligazioni; 
b) 

l'esposizione 
delle 

ragioni 
dell'incapacità 

del 
debitore persona fisica di adem

piere le obbligazioni 
assunte; 
c) il resoconto sulla solvibilità del debitore persona 
fisica negli ultim

i cinque anni;  
d) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del 
debitore im

pugnati dai creditori; 
e) il giudizio sulla com

pletezza e attendibilità della 
docum

entazione depositata a corredo della dom
anda. 

3. 
L'O

CC, 
entro 

sette 
giorni 

dal 
conferim

ento 
dell’incarico da parte del debitore, ne dà notizia 
all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche 
degli enti locali, com

petenti sulla base dell'ultim
o 

3. L
'O

C
C

, entro 
sette giorni 

dal conferim
ento 

dell’incarico da parte del debitore, ne dà notizia 
all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche 
degli enti locali, com

petenti sulla base dell'ultim
o 

(art. 14-ter, com
m

a 4, l. 3/2012) 
L'organism

o di com
posizione della crisi, entro tre 

giorni dalla richiesta di relazione di cui al com
m

a 3, 
ne dà notizia all'agente della riscossione e agli uffici 
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dom
icilio fiscale dell'istante. 

dom
icilio fiscale dell'istante. 

fiscali, anche presso gli enti locali, com
petenti sulla 

base dell'ultim
o dom

icilio fiscale dell'istante. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 14-ter, com

m
a 5, l. 3/2012) 

La dom
anda di liquidazione è inam

m
issibile se la 

docum
entazione prodotta non consente di ricostruire 

com
piutam

ente 
la 

situazione 
econom

ica 
e 

patrim
oniale del debitore. 

 
 

 
A

rt. 270 
A

rt. 270 
 

A
pertura della liquidazione controllata 

A
pertura della liquidazione controllata 

 
 

 
 

 1. Il tribunale, in assenza di dom
ande di accesso alle 

procedure di cui al titolo IV
 e verificati i presupposti 

di cui agli articoli 268 e 269, dichiara con sentenza 
l’apertura della liquidazione controllata. La sentenza 
produce i suoi effetti anche nei confronti dei soci 
illim

itatam
ente responsabili. Si applica, in quanto 

com
patibile, l’articolo 256. 

 1. Il tribunale, in assenza di dom
ande di accesso 

alle procedure di cui al titolo IV
 e verificati i 

presupposti di cui agli articoli 268 e 269, dichiara 
con 

sentenza 
l’apertura 

della 
liquidazione 

controllata. 

(art. 14-quinquies, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Il giudice, se la dom

anda soddisfa i requisiti di cui 
all'articolo 14-ter, verificata l'assenza di atti in frode ai 
creditori negli ultim

i cinque anni, dichiara aperta la 
procedura di liquidazione. Si applica l'articolo 10, 
com

m
a 6. 

 2. Con la sentenza il tribunale: 
 2. C

on la sentenza il tribunale: 
(art. 14-quinquies, com

m
a 2, l. 3/2012) 

Con il decreto di cui al com
m

a 1 il giudice: 
a) nom

ina il giudice delegato; 
a) nom

ina il giudice delegato; 
D

isciplina assente 
b) nom

ina il liquidatore, conferm
ando, in caso di 

dom
anda presentata dal debitore, l’O

C
C di cui 

all’articolo 269 o, per giustificati m
otivi, scegliendolo 

nell’elenco dei gestori della crisi di cui al decreto del 
M

inistro della giustizia 24 settem
bre 2014, n. 202. In 

questo ultim
o caso la scelta è effettuata di regola tra i 

gestori 
residenti 

nel 
circondario 

del 
tribunale 

com
petente 

e 
l’eventuale 

deroga 
deve 

essere 

b) nom
ina il liquidatore, conferm

ando l’O
C

C
 di cui 

all’articolo 
269 

o, 
per 

giustificati 
m

otivi, 
scegliendolo nell’elenco dei gestori della crisi di cui 
al decreto del M

inistro della giustizia 24 settem
bre 

2014, n. 202. In questo ultim
o caso la scelta è 

effettuata 
di 

regola 
tra 

i 
gestori 

residenti 
nel 

circondario del tribunale com
petente e l’eventuale 

deroga 
deve 

essere 
espressam

ente 
m

otivata 
e 

a) ove non sia stato nom
inato ai sensi dell'articolo 13, 

com
m

a 1, nom
ina un liquidatore, da individuarsi in un 

professionista 
in 

possesso 
dei 

requisiti 
di 

cui 
all'articolo 28 del regio decreto 16 m

arzo 1942, n. 
267; […

] 
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espressam
ente m

otivata e com
unicata al presidente del 

tribunale; 
com

unicata al presidente del tribunale; 

c) ordina al debitore il deposito entro sette giorni dei 
bilanci e delle scritture contabili e fiscali obbligatorie, 
nonché dell’elenco dei creditori; 

c) ordina al debitore il deposito entro sette giorni 
dei 

bilanci 
e 

delle 
scritture 

contabili 
e 

fiscali 
obbligatorie, nonché dell’elenco dei creditori; 

D
isciplina assente 

d) assegna ai terzi che vantano diritti sui beni del 
debitore e ai creditori risultanti dall’elenco depositato 
un term

ine non superiore a sessanta giorni entro il 
quale, a pena di inam

m
issibilità, devono trasm

ettere al 
liquidatore, a m

ezzo posta elettronica certificata, la 
dom

anda 
di 

restituzione, 
di 

rivendicazione 
o 

di 
am

m
issione 

al 
passivo, 

predisposta 
ai 

sensi 
dell’articolo 201; si applica l’articolo 10, com

m
a 3; 

d) assegna ai terzi che vantano diritti sui beni del 
debitore 

e 
ai 

creditori 
risultanti 

dall’elenco 
depositato un term

ine non superiore a sessanta 
giorni entro il quale, a pena di inam

m
issibilità, 

devono trasm
ettere al liquidatore, a m

ezzo posta 
elettronica certificata, la dom

anda di restituzione, 
di 

rivendicazione 
o 

di 
am

m
issione 

al 
passivo, 

predisposta ai sensi dell’articolo 201; si applica 
l’articolo 10, com

m
a 3; 

(art. 14-septies, com
m

i 1-2, l. 3/2012) 
La dom

anda di partecipazione alla liquidazione, di 
restituzione 

o 
rivendicazione 

di 
beni 

m
obili 

o 
im

m
obili è proposta con ricorso che contiene: 

a) l'indicazione delle generalità del creditore; 
b) la determ

inazione della som
m

a che si intende far 
valere nella liquidazione, ovvero la descrizione del 
bene 

di 
cui 

si 
chiede 

la 
restituzione 

o 
la 

rivendicazione; 
c) la succinta esposizione dei fatti e degli elem

enti di 
diritto che costituiscono la ragione della dom

anda; 
d) l'eventuale indicazione di un titolo di prelazione; 
e) 

l'indicazione 
dell'indirizzo 

di 
posta 

elettronica 
certificata, 

del 
num

ero 
di 

telefax 
o 

l'elezione 
di 

dom
icilio in un com

une del circondario ove ha sede il 
tribunale com

petente. 
A

l ricorso sono allegati i docum
enti dim

ostrativi dei 
diritti fatti valere. 

 e) ordina la consegna o il rilascio dei beni facenti parte 
del patrim

onio di liquidazione, salvo che non ritenga, 
in presenza di gravi e specifiche ragioni, di autorizzare 
il debitore o il terzo a utilizzare alcuni di essi. Il 
provvedim

ento 
è 

titolo 
esecutivo 

ed 
è 

posto 
in 

esecuzione a cura del liquidatore; 

 e) ordina la consegna o il rilascio dei beni facenti parte 
del patrim

onio di liquidazione, salvo che non ritenga, 
in presenza di gravi e specifiche ragioni, di autorizzare 
il debitore o il terzo a utilizzare alcuni di essi. Il 
provvedim

ento 
è 

titolo 
esecutivo 

ed 
è 

posto 
in 

esecuzione a cura del liquidatore; 

(art. 14-quinquies, com
m

a 2, lett. e, l. 3/2012) 
ordina la consegna o il rilascio dei beni facenti parte 
del patrim

onio di liquidazione, salvo che non ritenga, 
in presenza di gravi e specifiche ragioni, di autorizzare 
il 

debitore 
ad 

utilizzare 
alcuni 

di 
essi. 

Il 
provvedim

ento 
è 

titolo 
esecutivo 

ed 
è 

posto 
in 

esecuzione a cura del liquidatore; 
 

 
(art. 14-quinquies, com

m
a 2, lett. c, l. 3/2012) 
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f) dispone l’inserim
ento della sentenza nel sito internet 

del tribunale o del M
inistero della giustizia. N

el caso 
in 

cui 
il 

debitore 
svolga 

attività 
d'im

presa, 
la 

pubblicazione è altresì effettuata presso il registro 
delle im

prese; 

f) dispone l’inserim
ento della sentenza nel sito 

internet 
del 

tribunale 
o 

del 
M

inistero 
della 

giustizia. N
el caso in cui il debitore svolga attività 

d'im
presa, 

la 
pubblicazione 

è 
altresì 

effettuata 
presso il registro delle im

prese; 

stabilisce idonea form
a di pubblicità della dom

anda e 
del decreto, nonché, nel caso in cui il debitore svolga 
attività 

d'im
presa, 

l'annotazione 
nel 

registro 
delle 

im
prese; 

 g) ordina, quando vi sono beni im
m

obili o beni m
obili 

registrati, la trascrizione della sentenza presso gli 
uffici com

petenti. 

 g) ordina, quando vi sono beni im
m

obili o beni 
m

obili 
registrati, 

la 
trascrizione 

della 
sentenza 

presso gli uffici com
petenti. 

(art. 14-quinquies, com
m

a 2, lett. d, l. 3/2012) 
ordina, 

quando 
il 

patrim
onio 

com
prende 

beni 
im

m
obili o beni m

obili registrati, la trascrizione del 
decreto, a cura del liquidatore; 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 14-quinquies, com
m

a 2, lett. f, l. 3/2012) 
fissa i lim

iti di cui all'articolo 14-ter, com
m

a 5, lettera 
b). 

 3. A
l liquidatore nom

inato dal tribunale ai sensi del 
com

m
a 2, 

lettera b), seconda parte, si 
applicano 

gli articoli 35, com
m

a 4-bis, 35.1 e 35.2 del decreto 
legislativo 6 settem

bre 2011, n. 159.  

 3. A
l liquidatore nom

inato dal tribunale ai sensi del 
com

m
a 2, lettera b), seconda parte, si applicano 

gli articoli 35, com
m

a 4-bis, 35.1 e 35.2 del decreto 
legislativo 6 settem

bre 2011, n. 159.  

(art. 14-quinquies, com
m

a 2, lett. a, l. 3/2012) 
[…

] si applicano gli articoli 35, com
m

a 4-bis, 35.1 e 
35.2 del decreto legislativo 6 settem

bre 2011, n. 159; 

4. G
li adem

pim
enti di cui al com

m
a 2, lettere f) e g), 

sono eseguiti a cura del liquidatore; la sentenza è 
notificata al debitore, ai creditori e ai titolari di diritti 
sui beni oggetto di liquidazione. 

4. G
li adem

pim
enti di cui al com

m
a 2, lettere f) e 

g), sono eseguiti a cura del liquidatore; la sentenza 
è notificata al debitore, ai creditori e ai titolari di 
diritti sui beni oggetto di liquidazione. 

D
isciplina assente 

 5. Si applicano l’articolo 143 in quanto com
patibile e 

gli articoli 150 e 151; per i casi non regolati dal 
presente 

capo 
si 

applicano 
altresì, 

in 
quanto 

com
patibili, le disposizioni sul procedim

ento unitario 
di cui al titolo III. 

 5. Si applicano l’articolo 143 in quanto com
patibile 

e gli articoli 150 e 151; per i casi non regolati dal 
presente 

capo 
si 

applicano 
altresì, 

in 
quanto 

com
patibili, 

le 
disposizioni 

sul 
procedim

ento 
unitario di cui al titolo III. 

(art. 14-quinquies, com
m

a 2, lett. b, l. 3/2012) 
Con il decreto di cui al com

m
a 1 il giudice: […

] 
b) 

dispone 
che, 

sino 
al 

m
om

ento 
in 

cui 
il 

provvedim
ento di om

ologazione diventa definitivo, 
non possono, sotto pena di nullità, essere iniziate o 
proseguite azioni cautelari o esecutive nè acquistati 
diritti 

di 
prelazione 

sul 
patrim

onio 
oggetto 

di 
liquidazione da parte dei creditori aventi titolo o causa 
anteriore; 
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6. 
Se 

un 
contratto 

è 
ancora 

ineseguito 
o 

non 
com

piutam
ente eseguito nelle prestazioni principali da 

entram
be le parti al m

om
ento in cui è aperta la 

procedura di liquidazione controllata, l'esecuzione del 
contratto rim

ane sospesa fino a quando il liquidatore, 
sentito il debitore, dichiara di subentrare nel contratto 
in luogo del predetto debitore, assum

endo, a decorrere 
dalla data del subentro, tutti i relativi obblighi, ovvero 
di sciogliersi dal m

edesim
o salvo che, nei contratti ad 

effetti reali, sia già avvenuto il trasferim
ento del 

diritto. Il contraente può m
ettere in m

ora il liquidatore, 
facendogli assegnare dal giudice delegato un term

ine 
non superiore a sessanta giorni, decorso il quale il 
contratto si intende sciolto. In caso di prosecuzione 
del contratto, sono prededucibili soltanto i crediti 
m

aturati 
nel 

corso 
della 

procedura. 
In 

caso 
di 

scioglim
ento del contratto, il contraente ha diritto di 

far valere nel passivo della liquidazione controllata il 
credito conseguente al m

ancato adem
pim

ento, senza 
che gli sia dovuto risarcim

ento del danno. 

6. 
Se 

un 
contratto 

è 
ancora ineseguito 

o 
non 

com
piutam

ente eseguito nelle prestazioni principali 
da entram

be le parti al m
om

ento in cui è aperta la 
procedura di liquidazione controllata, l'esecuzione 
del contratto rim

ane sospesa fino a quando il 
liquidatore, 

sentito 
il 

debitore, 
dichiara 

di 
subentrare nel 

contratto in 
luogo del predetto 

debitore, assum
endo, a decorrere dalla data del 

subentro, 
tutti 

i 
relativi 

obblighi, 
ovvero 

di 
sciogliersi dal m

edesim
o salvo che, nei contratti ad 

effetti reali, sia già avvenuto il trasferim
ento del 

diritto. 
Il 

contraente 
può 

m
ettere 

in 
m

ora 
il 

liquidatore, 
facendogli 

assegnare 
dal 

giudice 
delegato 

un 
term

ine 
non 

superiore 
a 

sessanta 
giorni, decorso il quale il contratto si 

intende 
sciolto. In caso di prosecuzione del contratto, sono 
prededucibili soltanto i crediti m

aturati nel corso 
della 

procedura. 
In 

caso 
di 

scioglim
ento 

del 
contratto, il contraente ha diritto di far valere nel 
passivo della 

liquidazione controllata il credito 
conseguente al m

ancato adem
pim

ento, senza che 
gli sia dovuto risarcim

ento del danno. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 14-quinquies, com
m

a 3, l. 3/2012) 
Il 

decreto 
di 

cui 
al 

com
m

a 
2 

deve 
intendersi 

equiparato all'atto di pignoram
ento. 

 
 

 
A

rt. 271 
A

rt. 271 
 

Concorso di procedure 
C

oncorso di procedure 
 

 
 

 
1. 

Se 
la 

dom
anda 

di 
liquidazione 

controllata 
è 

1. Se la dom
anda di liquidazione controllata è 

D
isciplina assente 
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proposta dai creditori o dal pubblico m
inistero e il 

debitore chiede l’accesso a una procedura di cui al 
capo II del titolo IV

, il giudice concede un term
ine per 

l’integrazione della dom
anda. 

proposta dai creditori o dal pubblico m
inistero e il 

debitore chiede l’accesso a una procedura di cui al 
capo II del titolo IV

, il giudice concede un term
ine 

per l’integrazione della dom
anda. 

2. N
ella pendenza del term

ine di cui al com
m

a 1, non 
può essere dichiarata aperta la liquidazione controllata 
e 

la 
relativa 

dom
anda 

è 
dichiarata 

im
procedibile 

quando sia aperta una procedura ai sensi del capo III 
del titolo IV

. A
lla scadenza del term

ine di cui al 
com

m
a 1, senza che il debitore abbia integrato la 

dom
anda, ovvero in ogni caso di m

ancata apertura o 
cessazione delle procedure di cui al capo III del titolo 
IV

, il giudice provvede ai sensi dell’articolo 270, 
com

m
i 1 e 2. Si applicano, in quanto com

patibili, gli 
articoli da 51 a 55. 

2. N
ella pendenza del term

ine di cui al com
m

a 1, 
non può essere dichiarata aperta la liquidazione 
controllata e la relativa dom

anda è dichiarata 
im

procedibile quando sia aperta una procedura ai 
sensi del capo III del titolo IV

. A
lla scadenza del 

term
ine di cui al com

m
a 1, senza che il debitore 

abbia integrato la dom
anda, ovvero in ogni caso di 

m
ancata apertura o cessazione delle procedure di 

cui al capo III del titolo IV
, il giudice provvede ai 

sensi dell’articolo 270, com
m

i 1 e 2. Si applicano, in 
quanto com

patibili, gli articoli da 51 a 55. 

D
isciplina assente 

 
 

 
 

 
A

rt. 272 
A

rt. 272 
 

Elenco dei creditori, inventario dei beni e program
m

a 
di liquidazione 

Elenco dei creditori, inventario dei beni e 
program

m
a di liquidazione 

 

 
 

 
 1. 

Il 
liquidatore 

entro 
trenta 

giorni 
dalla 

com
unicazione della sentenza aggiorna l’elenco dei 

creditori, 
ai 

quali 
notifica 

la 
sentenza 

ai 
sensi 

dell’articolo 
270, 

com
m

a 
4. 

Il 
term

ine 
di 

cui 
all’articolo 270, com

m
a 2, lettera d), può essere 

prorogato di trenta giorni. 

 1. 
Il 

liquidatore 
entro 

trenta 
giorni 

dalla 
com

unicazione della sentenza aggiorna l’elenco dei 
creditori, ai quali notifica la sentenza ai sensi 
dell’articolo 

270, 
com

m
a 

4. 
Il 

term
ine 

di 
cui 

all’articolo 270, com
m

a 2, lettera d), può essere 
prorogato di trenta giorni. 

(art. 14-sexies, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Il 

liquidatore, 
verificato 

l'elenco 
dei 

creditori 
e 

l'attendibilità della docum
entazione di cui all'articolo 

9, com
m

i 
2 e 3, form

a l'inventario 
dei beni 

da 
liquidare e com

unica ai creditori e ai titolari dei diritti 
reali e personali, m

obiliari e im
m

obiliari, su im
m

obili 
o cose m

obili in possesso o nella disponibilità del 
debitore: 
a) 

che 
possono 

partecipare 
alla 

liquidazione, 
depositando o trasm

ettendo, anche a m
ezzo di posta 
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elettronica certificata e purché vi sia prova della 
ricezione, la dom

anda di partecipazione che abbia il 
contenuto 

previsto 
dall'articolo 

14-septies, 
con 

l'avvertim
ento che in m

ancanza delle indicazioni di 
cui alla lettera e) del predetto articolo, le successive 
com

unicazioni sono eseguite esclusivam
ente m

ediante 
deposito in cancelleria;  
b) la data entro cui vanno presentate le dom

ande; 
c) la data entro cui sarà com

unicata al debitore e ai 
creditori 

lo 
stato 

passivo 
e 

ogni 
altra 

utile 
inform

azione. 
 2. 

Entro 
novanta 

giorni 
dall’apertura 

della 
liquidazione 

controllata 
il 

liquidatore 
com

pleta 
l’inventario 

dei 
beni 

del 
debitore 

e 
redige 

un 
program

m
a 

in 
ordine 

a 
tem

pi 
e 

m
odalità 

della 
liquidazione. Si applica l’articolo 213, com

m
i 3 e 4, in 

quanto com
patibile. Il program

m
a è depositato in 

cancelleria ed approvato dal giudice delegato. 

 2. 
Entro 

novanta 
giorni 

dall’apertura 
della 

liquidazione 
controllata 

il 
liquidatore 

com
pleta 

l’inventario 
dei 

beni 
del 

debitore 
e 

redige 
un 

program
m

a in ordine a tem
pi e m

odalità della 
liquidazione. Si applica l’articolo 213, com

m
i 3 e 4, 

in quanto com
patibile. Il program

m
a è depositato 

in cancelleria ed approvato dal giudice delegato. 

 (art. 14-novies, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Il liquidatore, entro trenta giorni dalla form

azione 
dell'inventario, elabora un program

m
a di liquidazione, 

che com
unica al debitore ed ai creditori e deposita 

presso la cancelleria del giudice. […
] 

 3. Il program
m

a deve assicurare la ragionevole durata 
della procedura.  

 3. Il program
m

a deve assicurare la ragionevole durata 
della procedura.  

(art. 14-novies, com
m

a 1, l. 3/2012) 
[…

] Il program
m

a deve assicurare la ragionevole 
durata della procedura. 
 

 
 

 
A

rt. 273 
A

rt. 273 
 

Form
azione del passivo 

Form
azione del passivo 

 
 

 
 

 1. Scaduti i term
ini per la proposizione delle dom

ande 
di 

cui 
all’articolo 

270, 
com

m
a 

2, 
lettera 

d), 
il 

 1. 
Scaduti 

i 
term

ini 
per 

la 
proposizione 

delle 
dom

ande di cui all’articolo 270, com
m

a 2, lettera 

(art. 14-octies, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Il liquidatore esam

ina le dom
ande di cui all'articolo 

14-septies e, predisposto un progetto di stato passivo, 
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liquidatore predispone un progetto di stato passivo, 
com

prendente un elenco dei titolari di diritti sui beni 
m

obili e im
m

obili di proprietà o in possesso del 
debitore, e lo com

unica agli interessati all’indirizzo di 
posta elettronica certificato indicato nella dom

anda. In 
m

ancanza della predetta indicazione, il provvedim
ento 

si 
intende 

com
unicato 

m
ediante 

deposito 
in 

cancelleria. 

d), il liquidatore predispone un progetto di stato 
passivo, com

prendente un elenco dei titolari di diritti 
sui beni m

obili e im
m

obili di proprietà o in possesso 
del 

debitore, 
e 

lo 
com

unica 
agli 

interessati 
all’indirizzo di posta elettronica certificato indicato 
nella 

dom
anda. 

In 
m

ancanza 
della 

predetta 
indicazione, 

il 
provvedim

ento 
si 

intende 
com

unicato m
ediante deposito in cancelleria. 

com
prendente un elenco dei titolari di diritti sui beni 

m
obili e im

m
obili di proprietà o in possesso del 

debitore, lo com
unica agli interessati, assegnando un 

term
ine di quindici giorni per le eventuali osservazioni 

da com
unicare con le m

odalità dell'articolo 14-sexies, 
com

m
a 1, lettera a). 

2. 
Entro 

quindici 
giorni 

possono 
essere 

proposte 
osservazioni, con le stesse m

odalità della dom
anda di 

cui all’articolo 270, com
m

a 2, lettera d). 

2. Entro quindici giorni possono essere proposte 
osservazioni, con le stesse m

odalità della dom
anda di 

cui all’articolo 270, com
m

a 2, lettera d). 

 

 3. In assenza di osservazioni, il liquidatore form
a lo 

stato passivo, lo deposita in cancelleria e ne dispone 
l’inserim

ento 
nel 

sito 
w

eb 
del 

tribunale 
o 

del 
M

inistero della giustizia.  

 3. In assenza di osservazioni, il liquidatore form
a lo 

stato passivo, lo deposita in cancelleria e ne dispone 
l’inserim

ento 
nel 

sito 
w

eb 
del 

tribunale 
o 

del 
M

inistero della giustizia.  

(art. 14-octies, com
m

a 2, l. 3/2012) 
In assenza di osservazioni, il liquidatore approva lo 
stato passivo dandone com

unicazione alle parti. 
 

 4. 
Q

uando 
sono 

form
ulate 

osservazioni 
che 

il 
liquidatore ritiene fondate, predispone, entro quindici 
giorni successivi alla scadenza del term

ine di cui al 
com

m
a 2, un nuovo progetto di stato passivo che 

com
unica ai sensi del com

m
a 1. 

 4. 
Q

uando 
sono 

form
ulate 

osservazioni 
che 

il 
liquidatore ritiene fondate, predispone, entro quindici 
giorni successivi alla scadenza del term

ine di cui al 
com

m
a 2, un nuovo progetto di stato passivo che 

com
unica ai sensi del com

m
a 1. 

(art. 14-octies, com
m

a 3, l. 3/2012) 
Q

uando sono form
ulate osservazioni e il liquidatore le 

ritiene fondate, entro il term
ine di quindici giorni dalla 

ricezione 
dell'ultim

a 
osservazione, 

predispone 
un 

nuovo progetto e lo com
unica ai sensi del com

m
a 1. 

 5. In presenza di contestazioni non superabili ai sensi 
del com

m
a 4, il liquidatore rim

ette gli atti al giudice 
delegato, il quale provvede alla definitiva form

azione 
del passivo con decreto m

otivato, pubblicato ai sensi 
del com

m
a 3. 

 5. In presenza di contestazioni non superabili ai sensi 
del com

m
a 4, il liquidatore rim

ette gli atti al giudice 
delegato, il quale provvede alla definitiva form

azione 
del passivo con decreto m

otivato, pubblicato ai 
sensi del com

m
a 3. 

(art. 14-octies, com
m

a 4, l. 3/2012) 
In presenza di contestazioni non superabili ai sensi del 
com

m
a 3, il liquidatore rim

ette gli atti al giudice che 
lo ha nom

inato, il quale provvede alla definitiva 
form

azione del passivo. […
] 

 6. Contro il decreto può essere proposto reclam
o 

davanti al collegio, di cui non può far parte il giudice 

 6. C
ontro il decreto può essere proposto reclam

o 
davanti al collegio, di cui non può far parte il 

art. 14-octies, com
m

a 4, l. 3/2012) 
[…

] Si applica l'articolo 10, com
m

a 6. 
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delegato. Il procedim
ento si svolge senza form

alità, 
assicurando il rispetto del contraddittorio. 

giudice delegato. Il procedim
ento si svolge senza 

form
alità, 

assicurando 
il 

rispetto 
del 

contraddittorio. 
7. 

D
ecorso 

il 
term

ine 
di 

cui 
al 

com
m

a 
1, 

e 
com

unque fino a quando non siano esaurite tutte le 
ripartizioni 

dell'attivo 
della 

liquidazione, 
la 

dom
anda tardiva è am

m
issibile solo se l'istante 

prova che il ritardo è dipeso da causa a lui non 
im

putabile 
e 

se 
trasm

ette 
la 

dom
anda 

al 
liquidatore non oltre sessanta giorni dal m

om
ento 

in cui è cessata la causa che ne ha im
pedito il 

deposito 
tem

pestivo. 
Il 

procedim
ento 

di 
accertam

ento delle dom
ande tardive si svolge nelle 

stesse form
e di cui ai com

m
i da 1 a 6. Q

uando la 
dom

anda 
risulta 

m
anifestam

ente 
inam

m
issibile 

perché l’istante non ha indicato le circostanze da 
cui è dipeso il ritardo o non ne ha offerto prova 
docum

entale o non ha indicato i m
ezzi di prova di 

cui 
intende 

valersi 
per 

dim
ostrarne 

la 
non 

im
putabilità, 

il 
giudice 

delegato 
dichiara 

con 
decreto l’inam

m
issibilità della dom

anda. Il decreto 
è reclam

abile a norm
a dell’articolo 124. 

 
 

 
 

 
A

rt. 274  
A

rt. 274  
 

A
zioni del liquidatore 

A
zioni del liquidatore 

 
 

 
 

 1. Il liquidatore, autorizzato dal giudice delegato, 
esercita o se pendente, prosegue, ogni azione prevista 
dalla legge finalizzata a conseguire la disponibilità dei 

 1. Il liquidatore, autorizzato dal giudice delegato, 
esercita 

o 
se 

pendente, 
prosegue, 

ogni 
azione 

prevista dalla legge finalizzata a conseguire la 

art. 14-decies, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Il liquidatore esercita ogni azione prevista dalla legge 
finalizzata 

a 
conseguire 

la 
disponibilità 

dei 
beni 

com
presi nel patrim

onio da liquidare e com
unque 
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beni com
presi nel patrim

onio del debitore e ogni 
azione diretta al recupero dei crediti. 

disponibilità dei beni com
presi nel patrim

onio del 
debitore 

e ogni azione diretta al recupero dei 
crediti. 

correlata 
con 

lo 
svolgim

ento 
dell'attività 

di 
am

m
inistrazione di cui all'articolo 14-novies, com

m
a 

2. Il liquidatore può altresì esercitare le azioni volte al 
recupero dei crediti com

presi nella liquidazione. 
2. 

Il 
liquidatore, sem

pre con l’autorizzazione del 
giudice delegato, esercita o, se pendenti, prosegue le 
azioni 

dirette 
a 

far 
dichiarare 

inefficaci 
gli 

atti 
com

piuti dal debitore in pregiudizio dei creditori, 
secondo le norm

e del codice civile.  

2. Il liquidatore, sem
pre con l’autorizzazione del 

giudice delegato, esercita o, se pendenti, prosegue 
le azioni dirette a far dichiarare inefficaci gli atti 
com

piuti dal debitore in pregiudizio dei creditori, 
secondo le norm

e del codice civile.  

D
isciplina assente 

3. 
Il 

giudice 
delegato 

autorizza 
il 

liquidatore 
ad 

esercitare o proseguire le azioni di cui ai com
m

i 1 e 2, 
quando è utile per il m

iglior soddisfacim
ento dei 

creditori. 

3. Il giudice delegato autorizza il liquidatore ad 
esercitare o proseguire le azioni di cui ai com

m
i 1 e 

2, quando è utile per il m
iglior soddisfacim

ento dei 
creditori. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 275 
A

rt. 275 
 

Esecuzione del program
m

a di liquidazione 
Esecuzione del program

m
a di liquidazione 

 
 

 
 

1. 
Il 

program
m

a 
di 

liquidazione 
è 

eseguito 
dal 

liquidatore, che ogni sei m
esi ne riferisce al giudice 

delegato. 
Il 

m
ancato 

deposito 
delle 

relazioni 
sem

estrali costituisce causa di revoca dell’incarico ed 
è valutato ai fini della liquidazione del com

penso. 

1. Il program
m

a di liquidazione è eseguito dal 
liquidatore, che ogni sei m

esi ne riferisce al giudice 
delegato. 

Il 
m

ancato 
deposito 

delle 
relazioni 

sem
estrali costituisce causa di revoca dell’incarico 

ed 
è 

valutato 
ai 

fini 
della 

liquidazione 
del 

com
penso. 

D
isciplina assente 

 2. Il liquidatore ha l’am
m

inistrazione dei beni che 
com

pongono 
il 

patrim
onio 

di 
liquidazione. 

Si 
applicano 

le 
disposizioni 

sulle 
vendite 

nella 
liquidazione 

giudiziale, 
in 

quanto 
com

patibili. 
Eseguita la vendita e riscosso interam

ente il prezzo, il 
giudice ordina la cancellazione delle iscrizioni relative 

 2. Il liquidatore ha l’am
m

inistrazione dei beni che 
com

pongono 
il 

patrim
onio 

di 
liquidazione. 

Si 
applicano 

le 
disposizioni 

sulle 
vendite 

nella 
liquidazione 

giudiziale, 
in 

quanto 
com

patibili. 
Eseguita la vendita e riscosso interam

ente il prezzo, 
il giudice ordina la cancellazione delle iscrizioni 

(art. 14-novies, com
m

a 2, l. 3/2012) 
Il 

liquidatore 
ha 

l'am
m

inistrazione 
dei 

beni 
che 

com
pongono il patrim

onio di liquidazione. Fanno 
parte 

del 
patrim

onio 
di 

liquidazione 
anche 

gli 
accessori, le pertinenze e i frutti prodotti dai beni del 
debitore. Il liquidatore cede i crediti, anche se oggetto 
di contestazione, dei quali non è probabile l'incasso 
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ai 
diritti 

di 
prelazione, 

delle 
trascrizioni 

dei 
pignoram

enti e dei sequestri conservativi nonché di 
ogni altro vincolo. 

relative ai diritti di prelazione, delle trascrizioni dei 
pignoram

enti e dei sequestri conservativi nonché di 
ogni altro vincolo. 

nei quattro anni successivi al deposito della dom
anda. 

Le vendite e gli altri atti di liquidazione posti in essere 
in esecuzione del program

m
a di liquidazione sono 

effettuati 
dal 

liquidatore 
tram

ite 
procedure 

com
petitive 

anche 
avvalendosi 

di 
soggetti 

specializzati, sulla base di stim
e effettuate, salvo il 

caso di beni di m
odesto valore, da parte di operatori 

esperti, assicurando, con adeguate form
e di pubblicità, 

la 
m

assim
a 

inform
azione 

e 
partecipazione 

degli 
interessati. Prim

a del com
pletam

ento delle operazioni 
di vendita, il liquidatore inform

a degli esiti delle 
procedure il debitore, i creditori e il giudice. In ogni 
caso, quando ricorrono gravi e giustificati m

otivi, il 
giudice può sospendere con decreto m

otivato gli atti di 
esecuzione del program

m
a di liquidazione. Se alla 

data di apertura della procedura di liquidazione sono 
pendenti 

procedure 
esecutive 

il 
liquidatore 

può 
subentrarvi.  

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 14-novies, com
m

a 4, l. 3/2012) 
I requisiti di onorabilità e professionalità dei soggetti 
specializzati e degli operatori esperti dei quali il 
liquidatore 

può 
avvalersi 

ai 
sensi 

del 
com

m
a 

1, 
nonché i 

m
ezzi di pubblicità e trasparenza delle 

operazioni 
di 

vendita 
sono 

quelli 
previsti 

dal 
regolam

ento 
del 

M
inistro 

della 
giustizia 

di 
cui 

all'articolo 107, settim
o com

m
a, del regio decreto 16 

m
arzo 1942, n. 267. 

3. Term
inata l’esecuzione, il liquidatore presenta al 

giudice il rendiconto. Il giudice verifica la conform
ità 

degli atti dispositivi al program
m

a di liquidazione e, 
se approva il rendiconto, procede alla liquidazione del 

3. Term
inata l’esecuzione, il liquidatore presenta al 

giudice 
il 

rendiconto. 
Il 

giudice 
verifica 

la 
conform

ità degli atti dispositivi al program
m

a di 
liquidazione e, se approva il rendiconto, procede 

D
isciplina assente 
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com
penso del liquidatore. 

alla liquidazione del com
penso del liquidatore. 

4. Il giudice, se non approva il rendiconto, indica gli 
atti necessari al com

pletam
ento della liquidazione 

ovvero le opportune rettifiche ed integrazioni del 
rendiconto, nonché un term

ine per il loro com
pim

ento. 
Se le prescrizioni non sono adem

piute nel term
ine, 

anche prorogato, il giudice provvede alla sostituzione 
del liquidatore e nella liquidazione del com

penso tiene 
conto 

della 
diligenza 

prestata, 
con 

possibilità 
di 

escludere in tutto o in parte il com
penso stesso. 

4. Il giudice, se non approva il rendiconto, indica 
gli 

atti 
necessari 

al 
com

pletam
ento 

della 
liquidazione 

ovvero 
le 

opportune 
rettifiche 

ed 
integrazioni del rendiconto, nonché un term

ine per 
il loro com

pim
ento. Se le prescrizioni non sono 

adem
piute nel term

ine, anche prorogato, il giudice 
provvede alla sostituzione del liquidatore e nella 
liquidazione 

del 
com

penso 
tiene 

conto 
della 

diligenza prestata, con possibilità di escludere in 
tutto o in parte il com

penso stesso. 

D
isciplina assente 

5. Il liquidatore provvede alla distribuzione delle 
som

m
e ricavate dalla liquidazione secondo l’ordine di 

prelazione 
risultante 

dallo 
stato 

passivo, 
previa 

form
azione di un progetto di riparto da com

unicare al 
debitore e ai creditori, con term

ine non superiore a 
giorni 

quindici 
per 

osservazioni. 
In 

assenza 
di 

contestazioni, 
com

unica 
il 

progetto 
di 

riparto 
al 

giudice che senza indugio ne autorizza l’esecuzione. 

5. Il liquidatore provvede alla distribuzione delle 
som

m
e ricavate dalla liquidazione secondo l’ordine 

di prelazione risultante dallo stato passivo, previa 
form

azione 
di 

un 
progetto 

di 
riparto 

da 
com

unicare al debitore e ai creditori, con term
ine 

non superiore a giorni quindici per osservazioni. In 
assenza di contestazioni, com

unica il progetto di 
riparto al giudice che senza indugio ne autorizza 
l’esecuzione. 

D
isciplina assente 

6. Se sorgono contestazioni sul progetto di riparto, il 
liquidatore verifica la possibilità di com

ponim
ento e 

vi 
apporta 

le 
m

odifiche 
che 

ritiene 
opportune. 

A
ltrim

enti rim
ette gli atti al giudice delegato, il quale 

provvede con decreto m
otivato, reclam

abile ai sensi 
dell’articolo 124.  

6. Se sorgono contestazioni sul progetto di riparto, 
il 

liquidatore 
verifica 

la 
possibilità 

di 
com

ponim
ento e vi apporta le m

odifiche che ritiene 
opportune. A

ltrim
enti rim

ette gli atti al giudice 
delegato, il quale provvede con decreto m

otivato, 
reclam

abile ai sensi dell’articolo 124.  

D
isciplina assente 
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Chiusura della procedura 
C

hiusura della procedura 
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 1. La procedura si chiude con decreto. Si applica 
l’articolo 233, in quanto com

patibile 

 1. La procedura si chiude con decreto. 
(art. 14-quinquies, com

m
a 4, l. 3/2012) 

La 
procedura 

rim
ane 

aperta 
sino 

alla 
com

pleta 
esecuzione del program

m
a di liquidazione e, in ogni 

caso, ai fini di cui all'articolo 14-undecies, per i 
quattro anni successivi al deposito della dom

anda. 
 

 
(art. 14-novies, com

m
a 5, l. 3/2012) 

A
ccertata la com

pleta esecuzione del program
m

a di 
liquidazione e, com

unque, non prim
a del decorso del 

term
ine di quattro anni dal deposito della dom

anda, il 
giudice 

dispone, 
con 

decreto, 
la 

chiusura 
della 

procedura. 
 2. Con decreto di chiusura, il giudice, su istanza del 
liquidatore, 

autorizza 
il 

pagam
ento 

del 
com

penso 
liquidato ai sensi dell’articolo 275, com

m
a 3 e lo 

svincolo delle som
m

e eventualm
ente accantonate. 

 2. C
on decreto di chiusura, il giudice, su istanza del 

liquidatore, autorizza il pagam
ento del com

penso 
liquidato ai sensi dell’articolo 275, com

m
a 3 e lo 

svincolo delle som
m

e eventualm
ente accantonate. 

(art. 14-novies, com
m

a 3, l. 3/2012) 
Il 

giudice, 
sentito 

il 
liquidatore 

e 
verificata 

la 
conform

ità degli atti 
dispositivi 

al 
program

m
a di 

liquidazione, 
autorizza 

lo 
svincolo 

delle 
som

m
e, 

ordina 
la 

cancellazione 
della 

trascrizione 
del 

pignoram
ento e delle iscrizioni relative ai diritti di 

prelazione, nonché di ogni altro vincolo, ivi com
presa 

la 
trascrizione 

del 
decreto 

di 
cui 

all'articolo 
14-

quinquies, com
m

a 1, dichiara la cessazione di ogni 
altra form

a di pubblicità disposta. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 14-undecies, com

m
a 1, l. 3/2012) 

I beni sopravvenuti nei quattro anni successivi al 
deposito 

della 
dom

anda 
di 

liquidazione 
di 

cui 
all'articolo 14-ter costituiscono oggetto della stessa, 
dedotte le passività incontrate per l'acquisto e la 
conservazione dei beni m

edesim
i. A

i fini di cui al 
periodo precedente il debitore integra l'inventario di 
cui all'articolo 14-ter, com

m
a 3. 

 
 

 
A

rt. 277 
A

rt. 277 
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Creditori posteriori 
C

reditori posteriori 
 

 
 

 
 1. I creditori con causa o titolo posteriore al m

om
ento 

dell’esecuzione della pubblicità di cui all’articolo 270, 
com

m
a 

2, 
lettera 

f), 
non 

possono 
procedere 

esecutivam
ente sui beni oggetto di liquidazione. 

 1. I creditori con causa o titolo posteriore al m
om

ento 
dell’esecuzione della pubblicità di cui all’articolo 270, 
com

m
a 

2, 
lettera 

f), 
non 

possono 
procedere 

esecutivam
ente sui beni oggetto di liquidazione. 

(art. 14-duodecies, com
m

a 1, l. 3/2012) 
I creditori con causa o titolo posteriore al m

om
ento 

dell'esecuzione della pubblicità di cui all'articolo 14-
quinquies, com

m
a 2, lettere c) e d), non possono 

procedere 
esecutivam

ente 
sui 

beni 
oggetto 

di 
liquidazione. 

 2. I crediti sorti in occasione o in funzione della 
liquidazione sono soddisfatti con preferenza rispetto 
agli altri, con esclusione di quanto ricavato dalla 
liquidazione dei beni oggetto di pegno e ipoteca per la 
parte destinata ai creditori garantiti. 

 2. I crediti sorti in occasione o in funzione della 
liquidazione sono soddisfatti con preferenza rispetto 
agli altri, con esclusione di quanto ricavato dalla 
liquidazione dei beni oggetto di pegno e ipoteca per la 
parte destinata ai creditori garantiti. 

(art. 14-duodecies, com
m

a 2, l. 3/2012) 
I 

crediti 
sorti 

in 
occasione 

o 
in 

funzione 
della 

liquidazione o di uno dei procedim
enti di cui alla 

precedente sezione sono soddisfatti con preferenza 
rispetto agli altri, con esclusione di quanto ricavato 
dalla liquidazione dei beni oggetto di pegno ed ipoteca 
per la parte destinata ai creditori garantiti. 
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rt. 278 
A

rt. 278 
 

O
ggetto e am

bito di applicazione 
O

ggetto e am
bito di applicazione 

 
 

 
 

 1. L’esdebitazione consiste nella liberazione dai debiti 
 1. L’esdebitazione consiste nella liberazione dai 

(art. 142, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il fallito persona fisica è am

m
esso al beneficio della 
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e com
porta la inesigibilità dal debitore dei crediti 

rim
asti insoddisfatti nell’am

bito di una procedura di 
liquidazione 

giudiziale 
o 

di 
liquidazione 

controllata. 

debiti e com
porta la inesigibilità dal debitore dei 

crediti 
rim

asti 
insoddisfatti 

nell’am
bito 

di 
una 

procedura concorsuale che prevede la liquidazione 
dei beni. 

liberazione dai debiti residui nei confronti dei creditori 
concorsuali non soddisfatti […

] 

 2. N
ei confronti dei creditori per fatto o causa anteriori 

che non hanno partecipato al concorso l'esdebitazione 
opera 

per 
la 

sola 
parte 

eccedente 
la 

percentuale 
attribuita nel concorso ai creditori di pari grado. 

 2. N
ei confronti dei creditori per fatto o causa 

anteriori che non hanno partecipato al concorso 
l'esdebitazione opera per la sola parte eccedente la 
percentuale attribuita nel concorso ai creditori di pari 
grado. 

(art. 144, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

decreto 
di 

accoglim
ento 

della 
dom

anda 
di 

esdebitazione produce effetti anche nei confronti dei 
creditori anteriori alla apertura della procedura di 
liquidazione che non hanno presentato la dom

anda di 
am

m
issione al passivo; in tale caso, l'esdebitazione 

opera per la sola eccedenza alla percentuale attribuita 
nel concorso ai creditori di pari grado. 

 3. Possono accedere all’esdebitazione, secondo le 
norm

e 
del 

presente 
capo, 

tutti 
i 

debitori 
di 

cui 
all’articolo 1, com

m
a 1. 

 3. Possono accedere all’esdebitazione, secondo le 
norm

e del presente capo, tutti i debitori di cui 
all’articolo 1, com

m
a 1. 

(art. 142, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il fallito persona fisica è am

m
esso al beneficio della 

liberazione dai debiti residui nei confronti dei creditori 
concorsuali non soddisfatti […

] 
4. 

Se il 
debitore 

è 
una 

società 
o altro 

ente, le 
condizioni stabilite nell’articolo 280 devono sussistere 
anche 

nei 
confronti 

dei 
soci 

illim
itatam

ente 
responsabili e dei legali rappresentanti, con riguardo 
agli ultim

i tre anni anteriori alla dom
anda cui sia 

seguita l’apertura di una procedura liquidatoria. 

4. Se il debitore è una società o altro ente, le 
condizioni 

stabilite 
nell’articolo 

280 
devono 

sussistere 
anche 

nei 
confronti 

dei 
soci 

illim
itatam

ente 
responsabili 

e 
dei 

legali 
rappresentanti, con riguardo agli ultim

i tre anni 
anteriori alla dom

anda cui sia seguita l’apertura di 
una procedura liquidatoria. 

D
isciplina assente 

5. 
L’esdebitazione 

della 
società 

ha 
efficacia 

nei 
confronti dei soci illim

itatam
ente responsabili. 

5. L’esdebitazione della società ha efficacia nei 
confronti dei soci illim

itatam
ente responsabili. 

D
isciplina assente 

 6. Sono salvi i diritti vantati dai creditori nei confronti 
dei coobbligati e dei fideiussori del debitore, nonché 
degli obbligati in via di regresso. 

 6. Sono salvi i diritti vantati dai creditori nei confronti 
dei coobbligati e dei fideiussori del debitore, nonché 
degli obbligati in via di regresso. 

(art. 142, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Sono salvi i diritti vantati dai creditori nei confronti di 
coobbligati, 

dei 
fideiussori 

del 
debitore 

e 
degli 

obbligati in via di regresso. 
 

 
(art. 142, com

m
a 3, r.d. 267/1942) 
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7. Restano esclusi dall'esdebitazione: 
7. R

estano esclusi dall'esdebitazione: 
Restano esclusi dall'esdebitazione: 

a) gli obblighi di m
antenim

ento e alim
entari; 

a) gli obblighi di m
antenim

ento e alim
entari; 

a) 
gli 

obblighi 
di 

m
antenim

ento 
e 

alim
entari 

e 
com

unque 
le 

obbligazioni 
derivanti 

da 
rapporti 

estranei all’esercizio dell’im
presa; 

b) i debiti per il risarcim
ento dei danni da fatto illecito 

extracontrattuale, 
nonché 

le 
sanzioni 

penali 
e 

am
m

inistrative di carattere pecuniario che non siano 
accessorie a debiti estinti. 

b) i debiti per il risarcim
ento dei danni da fatto illecito 

extracontrattuale, 
nonché 

le 
sanzioni 

penali 
e 

am
m

inistrative di carattere pecuniario che non siano 
accessorie a debiti estinti. 

b) i debiti per il risarcim
ento dei danni da fatto illecito 

extracontrattuale 
nonché 

le 
sanzioni 

penali 
ed 

am
m

inistrative di carattere pecuniario che non siano 
accessorie a debiti estinti. 

 
 

 
A

rt. 279 
A

rt. 279 
 

Condizioni tem
porali di accesso 

C
ondizioni tem

porali di accesso 
 

 
 

 
1. Salvo il disposto dell’articolo 280, il debitore ha 
diritto a conseguire l’esdebitazione decorsi tre anni 
dall’apertura della procedura di 

liquidazione o al 
m

om
ento 

della 
chiusura 

della 
procedura, 

se 
antecedente. 

1. Salvo il disposto dell’articolo 280, il debitore ha 
diritto a conseguire l’esdebitazione decorsi tre anni 
dall’apertura della procedura di liquidazione o al 
m

om
ento 

della 
chiusura 

della 
procedura, 

se 
antecedente. 

D
isciplina assente 

 
 

 
2. Il term

ine di cui al com
m

a 1 è ridotto a due anni 
quando 

il 
debitore 

ha 
tem

pestivam
ente 

proposto 
istanza di com

posizione assistita della crisi. 

2. Il term
ine di cui al com

m
a 1 è ridotto a due anni 

quando il debitore ha tem
pestivam

ente proposto 
istanza di com

posizione assistita della crisi. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 280 
A

rt. 280 
 

Condizioni per l’esdebitazione 
C

ondizioni per l’esdebitazione 
 

 
 

 
 1. Il debitore è am

m
esso al beneficio della liberazione 

dai debiti a condizione che: 

 1. Il debitore è am
m

esso al beneficio della liberazione 
dai debiti a condizione che: 

(art. 142, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il fallito persona fisica è am

m
esso al beneficio della 

liberazione dai debiti residui nei confronti dei creditori 
concorsuali non soddisfatti a condizione che: 

a) non sia stato condannato con sentenza passata in 
a) non sia stato condannato con sentenza passata in 

6) non sia stato condannato con sentenza passata in 
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giudicato 
per 

bancarotta 
fraudolenta 

o 
per 

delitti 
contro 

l’econom
ia 

pubblica, 
l’industria 

e 
il 

com
m

ercio, o altri delitti com
piuti in connessione con 

l’esercizio dell’attività d’im
presa, salvo che per essi 

sia intervenuta la riabilitazione. Se è in corso il 
procedim

ento penale per uno di tali reati o v’è stata 
applicazione di una delle m

isure di prevenzione di cui 
al decreto legislativo 6 settem

bre 2011, n. 159, il 
beneficio può essere riconosciuto solo all’esito del 
relativo procedim

ento; 

giudicato 
per 

bancarotta 
fraudolenta 

o 
per 

delitti 
contro 

l’econom
ia 

pubblica, 
l’industria 

e 
il 

com
m

ercio, o altri delitti com
piuti in connessione con 

l’esercizio dell’attività d’im
presa, salvo che per essi 

sia intervenuta la riabilitazione. Se è in corso il 
procedim

ento penale per uno di tali reati o v’è stata 
applicazione di una delle m

isure di prevenzione di 
cui al decreto legislativo 6 settem

bre 2011, n. 159, il 
beneficio può essere riconosciuto solo all’esito del 
relativo procedim

ento; 

giudicato 
per 

bancarotta 
fraudolenta 

o 
per 

delitti 
contro l'econom

ia pubblica, l'industria e il com
m

ercio, 
e altri delitti com

piuti in connessione con l'esercizio 
dell'attività d'im

presa, salvo che per tali reati sia 
intervenuta 

la 
riabilitazione. 

Se 
è 

in 
corso 

il 
procedim

ento penale per uno di tali reati, il tribunale 
sospende 

il 
procedim

ento 
fino 

all'esito 
di 

quello 
penale. 

b) non abbia distratto l’attivo o esposto passività 
insussistenti, 

cagionato 
o 

aggravato 
il 

dissesto 
rendendo gravem

ente difficoltosa la ricostruzione del 
patrim

onio e del m
ovim

ento degli affari o fatto ricorso 
abusivo al credito; 

b) non abbia distratto l’attivo o esposto passività 
insussistenti, 

cagionato 
o 

aggravato 
il 

dissesto 
rendendo gravem

ente difficoltosa la ricostruzione del 
patrim

onio e del m
ovim

ento degli affari o fatto ricorso 
abusivo al credito; 

5) non abbia distratto l'attivo o esposto passività 
insussistenti, 

cagionato 
o 

aggravato 
il 

dissesto 
rendendo gravem

ente difficoltosa la ricostruzione del 
patrim

onio e del m
ovim

ento degli affari o fatto ricorso 
abusivo al credito; 

c) non abbia ostacolato o rallentato lo svolgim
ento 

della procedura e abbia fornito agli organi ad essa 
preposti tutte le inform

azioni utili e i docum
enti 

necessari per il suo buon andam
ento; 

c) non abbia ostacolato o rallentato lo svolgim
ento 

della procedura e abbia fornito agli organi ad essa 
preposti tutte le inform

azioni utili e i docum
enti 

necessari per il suo buon andam
ento; 

1) abbia cooperato con gli organi della procedura, 
fornendo tutte le inform

azioni e la docum
entazione 

utile all'accertam
ento del passivo e adoperandosi per il 

proficuo svolgim
ento delle operazioni; 

2) non abbia in alcun m
odo ritardato o contribuito a 

ritardare lo svolgim
ento della procedura; 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

3) non abbia violato le disposizioni di cui all'articolo 
48; 

d) non abbia beneficiato di altra esdebitazione nei 
cinque anni precedenti la scadenza del term

ine per 
l’esdebitazione; 

d) non abbia beneficiato di altra esdebitazione nei 
cinque anni precedenti la scadenza del term

ine per 
l’esdebitazione; 

4) non abbia beneficiato di altra esdebitazione nei 
dieci anni precedenti la richiesta; 

e) non abbia già beneficiato dell’esdebitazione per due 
volte. 

e) non abbia già beneficiato dell’esdebitazione per 
due volte. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 142, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
L'esdebitazione non può essere concessa qualora non 
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siano stati soddisfatti, neppure in parte, i creditori 
concorsuali. 

 
 

 
A

rt. 281 
A

rt. 281 
 

Procedim
ento 

Procedim
ento 

 
 

 
 

 1. Il tribunale, contestualm
ente alla pronuncia del 

decreto di chiusura della procedura, sentiti gli organi 
della stessa e verificata la sussistenza delle condizioni 
di cui agli articoli 278, 279 e 280, dichiara inesigibili 
nei confronti del debitore i debiti concorsuali non 
soddisfatti. 

 1. Il tribunale, contestualm
ente alla pronuncia del 

decreto di chiusura della procedura, sentiti gli 
organi della stessa e verificata la sussistenza delle 
condizioni 

di cui 
agli 

articoli 
278, 

279 
e 

280, 
dichiara inesigibili nei confronti del debitore i debiti 
concorsuali non soddisfatti. 

(art. 143, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il tribunale, con il decreto di chiusura del fallim

ento o 
su 

ricorso 
del 

debitore 
presentato 

entro 
l'anno 

successivo, verificate le condizioni di cui all'articolo 
142 

e 
tenuto 

altresì 
conto 

dei 
com

portam
enti 

collaborativi del m
edesim

o, sentito il curatore ed il 
com

itato 
dei 

creditori, 
dichiara 

inesigibili 
nei 

confronti del debitore già dichiarato fallito i debiti 
concorsuali non soddisfatti integralm

ente. […
] 

2. A
llo stesso m

odo il tribunale provvede, su istanza 
del debitore, quando siano decorsi alm

eno tre anni 
dalla 

data 
in 

cui 
è 

stata 
aperta 

la 
procedura 

di 
liquidazione giudiziale. 

2. 
A

llo 
stesso 

m
odo 

il 
tribunale 

provvede, 
su 

istanza del debitore, quando siano decorsi alm
eno 

tre 
anni 

dalla 
data 

in 
cui 

è 
stata 

aperta 
la 

procedura di liquidazione giudiziale. 

D
isciplina assente 

3. A
i fini di cui ai com

m
i 1 e 2, il curatore dà atto, nei 

rapporti riepilogativi di cui all’articolo 130, dei fatti 
rilevanti per la concessione o il diniego del beneficio. 

3. A
i fini di cui ai com

m
i 1 e 2, il curatore dà atto, 

nei rapporti riepilogativi di cui all’articolo 130, dei 
fatti rilevanti per la concessione o il diniego del 
beneficio. 

D
isciplina assente 

 4. Il decreto del tribunale è com
unicato agli organi 

della procedura, al pubblico m
inistero, al debitore e ai 

creditori 
am

m
essi 

al 
passivo 

non 
integralm

ente 
soddisfatti, i quali possono proporre reclam

o a norm
a 

dell’articolo 124; il term
ine per proporre reclam

o è di 
trenta giorni. Il decreto è iscritto nel registro delle 

 4. Il decreto del tribunale è com
unicato agli organi 

della procedura, al pubblico m
inistero, al debitore 

e ai creditori am
m

essi al passivo non integralm
ente 

soddisfatti, i quali possono proporre reclam
o a 

norm
a dell’articolo 124; il term

ine per proporre 
reclam

o è di trenta giorni. 

(art. 143, com
m

i 1-2, r.d. 267/1942) 
[…

] 
Il 

ricorso 
e 

il 
decreto 

del 
tribunale 

sono 
com

unicati dal curatore ai creditori a m
ezzo posta 

elettronica certificata. 
Contro il decreto che provvede sul ricorso, il debitore, 
i creditori non integralm

ente soddisfatti, il pubblico 
m

inistero e qualunque interessato possono proporre 
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im
prese su richiesta del cancelliere. 

reclam
o a norm

a dell'articolo 26. 
5. L'esdebitazione non ha effetti sui giudizi in corso e 
sulle operazioni liquidatorie, anche se posteriori alla 
chiusura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
disposta 

a 
norm

a dell'articolo 234. 

5. L'esdebitazione non ha effetti sui giudizi in corso 
e sulle operazioni liquidatorie, anche se posteriori 
alla chiusura della liquidazione giudiziale disposta 
a norm

a dell'articolo 234. 

D
isciplina assente 

6. Q
uando dall'esito dei predetti giudizi e operazioni 

deriva un m
aggior riparto a favore dei creditori, 

l'esdebitazione 
ha 

effetto 
solo 

per 
la 

parte 
definitivam

ente non soddisfatta. 

6. 
Q

uando 
dall'esito 

dei 
predetti 

giudizi 
e 

operazioni deriva un m
aggior riparto a favore dei 

creditori, l'esdebitazione ha effetto solo per la parte 
definitivam

ente non soddisfatta. 

D
isciplina assente 

 
 

 
SEZIO

N
E II 

SE
ZIO

N
E

 II 
 

D
ISPO

SIZIO
N

I IN
 M

A
TER

IA
 D

I 
ESD

EB
ITA

ZIO
N

E D
EL SO

G
G

E
TT

O
 

SO
V

RA
IN

D
EB

ITA
TO

  

ESD
EB

ITA
ZIO

N
E D

EL SO
V

R
A

IN
D

EB
ITA

TO
  

 

 
 

 
A

rt. 282 
A

rt. 282 
 

Esdebitazione di diritto 
Esdebitazione di diritto 

 
 

 
 

1. 
Per 

le 
procedure 

di 
liquidazione 

controllata, 
l’esdebitazione 

opera 
di 

diritto 
a 

seguito 
del 

provvedim
ento di chiusura o anteriorm

ente, decorsi 
tre anni dalla sua apertura, ed è dichiarata con decreto 
m

otivato 
del 

tribunale, 
iscritto 

al 
registro 

delle 
im

prese su richiesta del cancelliere. Il decreto che 
dichiara 

l’esdebitazione 
del 

consum
atore 

o 
del 

professionista è pubblicato in apposita area del sito 
w

eb del tribunale o del M
inistero della giustizia. 

1. Per le procedure di liquidazione controllata, 
l’esdebitazione 

opera 
di 

diritto 
a 

seguito 
del 

provvedim
ento 

di 
chiusura 

o 
anteriorm

ente, 
decorsi tre anni dalla sua apertura, ed è dichiarata 
con 

decreto 
m

otivato 
del 

tribunale, 
iscritto 

al 
registro delle im

prese su richiesta del cancelliere. 

D
isciplina assente 

2. L’esdebitazione non opera nelle ipotesi previste 
dall’articolo 280 

nonché 
nelle 

ipotesi in 
cui 

il 
debitore 

ha 
determ

inato 
la 

situazione 
di 

2. R
estano ferm

e le preclusioni di cui all’articolo 
280, com

m
a 1, lettera a), e, per il consum

atore, 
anche quella di cui all’articolo 69, com

m
a 1. 

D
isciplina assente 
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sovraindebitam
ento con colpa grave, m

alafede o 
frode. 
3. 

Il 
provvedim

ento 
di 

cui 
al 

com
m

a 
1 

o 
il 

provvedim
ento con cui il tribunale dichiara la 

sussistenza delle preclusioni di cui al com
m

a 2 è 
com

unicato al pubblico m
inistero, ai creditori e al 

debitore, i quali possono proporre reclam
o ai sensi 

dell’articolo 124; il term
ine per proporre reclam

o è di 
trenta giorni. 

3. 
Il 

provvedim
ento 

di 
cui 

al 
com

m
a 

1 
è 

com
unicato al pubblico m

inistero e ai creditori, i 
quali 

possono 
proporre 

reclam
o 

a 
norm

a 
dell’articolo 124; il term

ine per proporre reclam
o è 

di trenta giorni. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 283 
A

rt. 283 
 

Esdebitazione del sovraindebitato incapiente 
D

ebitore incapiente 
 

 
 

 
 1. Il debitore persona fisica m

eritevole, che non sia in 
grado di offrire ai creditori alcuna utilità, diretta o 
indiretta, nem

m
eno in prospettiva futura, può accedere 

all’esdebitazione 
solo 

per 
una 

volta, 
fatto 

salvo 
l’obbligo di pagam

ento del debito entro quattro anni 
dal decreto del giudice laddove sopravvengano utilità 
rilevanti 

che 
consentano 

il 
soddisfacim

ento 
dei 

creditori in m
isura non inferiore com

plessivam
ente al 

dieci per cento. N
on sono considerate utilità, ai sensi 

del periodo precedente, i finanziam
enti, in qualsiasi 

form
a erogati. 

 1. Il debitore persona fisica m
eritevole, che non sia 

in 
grado 

di 
offrire 

ai 
creditori 

alcuna 
utilità, 

diretta o indiretta, nem
m

eno in prospettiva futura, 
può accedere all’esdebitazione solo per una volta, 
fatto salvo l’obbligo di pagam

ento del debito entro 
quattro 

anni 
dal 

decreto 
del 

giudice 
laddove 

sopravvengano utilità rilevanti che consentano il 
soddisfacim

ento 
dei 

creditori 
in 

m
isura 

non 
inferiore al dieci per cento. N

on sono considerate 
utilità, 

ai 
sensi 

del 
periodo 

precedente, 
i 

finanziam
enti, in qualsiasi form

a erogati. 

(art. 14-terdecies, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Il debitore persona fisica è am

m
esso al beneficio della 

liberazione dei debiti residui nei confronti dei creditori 
concorsuali e non soddisfatti a condizione che: 
a) abbia cooperato al regolare ed efficace svolgim

ento 
della procedura, fornendo tutte le inform

azioni e la 
docum

entazione 
utili, 

nonché 
adoperandosi 

per 
il 

proficuo svolgim
ento delle operazioni; 

b) non abbia in alcun m
odo ritardato o contribuito a 

ritardare lo svolgim
ento della procedura; 

c) non abbia beneficiato di altra esdebitazione negli 
otto anni precedenti la dom

anda; 
d) non sia stato condannato, con sentenza passata in 
giudicato, per uno dei reati previsti dall'articolo 16; 
e) abbia svolto, nei quattro anni di cui all'articolo 14-
undecies, un'attività produttiva di reddito adeguata 
rispetto alle proprie com

petenze e alla situazione di 
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m
ercato o, in ogni caso, abbia cercato un'occupazione 

e 
non 

abbia 
rifiutato, 

senza 
giustificato 

m
otivo, 

proposte di im
piego;  

f) siano stati soddisfatti, alm
eno in parte, i creditori 

per titolo e causa anteriore al decreto di apertura della 
liquidazione. 

2. La valutazione di rilevanza di cui al com
m

a 1 deve 
essere condotta su base annua, dedotte le spese di 
produzione 

del 
reddito 

e 
quanto 

occorrente 
al 

m
antenim

ento del debitore e della sua fam
iglia in 

m
isura pari all’assegno sociale aum

entato della m
età 

m
oltiplicato 

per 
un 

param
etro 

corrispondente 
al 

num
ero dei com

ponenti il nucleo fam
iliare della scala 

di 
equivalenza 

dell'ISEE 
di 

cui 
al 

D
ecreto 

del 
Presidente del C

onsiglio dei m
inistri del 5 dicem

bre 
2013, n. 159. 

2. L
a valutazione di rilevanza di cui al com

m
a 1 

deve essere condotta su base annua, dedotte le 
spese 

di 
produzione 

del 
reddito 

e 
quanto 

occorrente al m
antenim

ento del debitore e della 
sua fam

iglia in m
isura pari all’assegno sociale 

aum
entato 

della 
m

età 
m

oltiplicato 
per 

un 
param

etro 
corrispondente 

al 
num

ero 
dei 

com
ponenti 

il 
nucleo 

fam
iliare 

della 
scala 

di 
equivalenza 

dell'ISE
E 

di 
cui 

al 
D

ecreto 
del 

Presidente 
del 

C
onsiglio 

dei 
m

inistri 
del 

5 
dicem

bre 2013, n. 159. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 14-terdecies, com
m

a 2, l. 3/2012) 
L'esdebitazione è esclusa: 
a) 

quando 
il 

sovraindebitam
ento 

del 
debitore 

è 
im

putabile 
ad 

un 
ricorso 

al 
credito 

colposo 
e 

sproporzionato rispetto alle sue capacità patrim
oniali; 

b) quando il debitore, nei cinque anni precedenti 
l'apertura della liquidazione o nel corso della stessa, 
ha posto in essere atti in frode ai creditori, pagam

enti 
o altri atti dispositivi del proprio patrim

onio, ovvero 
sim

ulazioni 
di 

titoli 
di 

prelazione, 
allo 

scopo 
di 

favorire alcuni creditori a danno di altri. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 14-terdecies, com

m
a 3, l. 3/2012) 

L'esdebitazione non opera: 
a) per i debiti derivanti da obblighi di m

antenim
ento e 
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alim
entari; 

b) per i debiti da risarcim
ento dei danni da fatto 

illecito extracontrattuale, nonché per le sanzioni penali 
ed am

m
inistrative di carattere pecuniario che non 

siano accessorie a debiti estinti; 
c) per i debiti fiscali che, pur avendo causa anteriore al 
decreto di apertura delle procedure di cui alle sezioni 
prim

a 
e 

seconda 
del 

presente 
capo, 

sono 
stati 

successivam
ente 

accertati 
in 

ragione 
della 

sopravvenuta conoscenza di nuovi elem
enti. 

3. La dom
anda di esdebitazione è presentata tram

ite 
l’O

CC 
al 

giudice 
com

petente, 
unitam

ente 
alla 

seguente docum
entazione: 

3. 
La 

dom
anda 

di 
esdebitazione 

è 
presentata 

tram
ite l’O

C
C

 al giudice com
petente, unitam

ente 
alla seguente docum

entazione: 

D
isciplina assente 

a) l’elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle 
som

m
e dovute; 

a) l’elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle 
som

m
e dovute; 

D
isciplina assente 

b) l’elenco degli atti di straordinaria am
m

inistrazione 
com

piuti negli ultim
i cinque anni; 

b) 
l’elenco 

degli 
atti 

di 
straordinaria 

am
m

inistrazione com
piuti negli ultim

i cinque anni; 
D

isciplina assente 

c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultim
i 

tre anni; 
c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli 
ultim

i tre anni; 
D

isciplina assente 

d) l’indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei 
salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo 
nucleo fam

iliare. 

d) l’indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei 
salari e di tutte le altre entrate del debitore e del 
suo nucleo fam

iliare. 

D
isciplina assente 

4. A
lla dom

anda deve essere allegata una relazione 
particolareggiata dell'O

CC, che com
prende: 

4. A
lla dom

anda deve essere allegata una relazione 
particolareggiata dell'O

C
C

, che com
prende: 

D
isciplina assente 

a) l’indicazione delle cause dell'indebitam
ento e della 

diligenza 
im

piegata 
dal 

debitore 
nell'assum

ere 
le 

obbligazioni; 

a) l’indicazione delle cause dell'indebitam
ento e 

della 
diligenza 

im
piegata 

dal 
debitore 

nell'assum
ere le obbligazioni; 

D
isciplina assente 

b) 
l’esposizione 

delle 
ragioni 

dell'incapacità 
del 

debitore di adem
piere le obbligazioni assunte; 

b) l’esposizione delle ragioni dell'incapacità del 
debitore di adem

piere le obbligazioni assunte; 
D

isciplina assente 

c) l’indicazione della eventuale esistenza di atti del 
c) l’indicazione della eventuale esistenza di atti del 

D
isciplina assente 
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debitore im
pugnati dai creditori; 

debitore im
pugnati dai creditori; 

d) la valutazione sulla com
pletezza ed attendibilità 

della 
docum

entazione 
depositata 

a 
corredo 

della 
dom

anda. 

d) la valutazione sulla com
pletezza ed attendibilità 

della docum
entazione depositata a corredo della 

dom
anda. 

D
isciplina assente 

5. L’O
C

C, nella relazione, deve indicare anche se il 
soggetto finanziatore, ai fini della concessione del 
finanziam

ento, 
abbia 

tenuto 
conto 

del 
m

erito 
creditizio del debitore, valutato in relazione al suo 
reddito disponibile, dedotto l’im

porto necessario a 
m

antenere un dignitoso tenore di vita; a tal fine si 
ritiene idonea una quantificazione non inferiore a 
quella indicata al com

m
a 2. 

5. L’O
C

C
, nella relazione, deve indicare anche se il 

soggetto finanziatore, ai fini della concessione del 
finanziam

ento, 
abbia 

tenuto 
conto 

del 
m

erito 
creditizio del debitore, valutato in relazione al suo 
reddito disponibile, dedotto l’im

porto necessario a 
m

antenere un dignitoso tenore di vita; a tal fine si 
ritiene idonea una quantificazione non inferiore a 
quella indicata al com

m
a 2. 

D
isciplina assente 

6. I com
pensi dell’O

C
C sono ridotti della m

età. 
6. I com

pensi dell’O
C

C
 sono ridotti della m

età. 
D

isciplina assente 
 7. Il giudice, assunte le inform

azioni ritenute utili, 
valutata la m

eritevolezza del debitore e verificata, a tal 
fine, l’assenza di atti in frode e la m

ancanza di dolo o 
colpa 

grave 
nella 

form
azione 

dell’indebitam
ento, 

concede con decreto l’esdebitazione, indicando le 
m

odalità e il term
ine entro il quale il debitore deve 

presentare, 
a 

pena 
di 

revoca 
del 

beneficio, 
ove 

positiva, 
la 

dichiarazione 
annuale 

relativa 
alle 

sopravvenienze rilevanti ai sensi dei com
m

i 1 e 2. 

 7. Il giudice, assunte le inform
azioni ritenute utili, 

valutata la m
eritevolezza del debitore e verificata, 

a tal fine, l’assenza di atti in frode e la m
ancanza di 

dolo 
o 

colpa 
grave 

nella 
form

azione 
dell’indebitam

ento, 
concede 

con 
decreto 

l’esdebitazione, indicando le m
odalità e il term

ine 
entro il quale il debitore deve presentare, a pena di 
revoca del beneficio, ove positiva, la dichiarazione 
annuale relativa alle sopravvenienze rilevanti ai 
sensi dei com

m
i 1 e 2. 

(art. 14-terdecies, com
m

a 4, l. 3/2012) 
Il giudice, con decreto adottato su ricorso del debitore 
interessato, presentato entro l'anno successivo alla 
chiusura della liquidazione, sentiti i creditori non 
integralm

ente soddisfatti e verificate le condizioni di 
cui ai com

m
i 1 e 2, dichiara inesigibili nei suoi 

confronti i crediti non soddisfatti integralm
ente. […

] 
 

 8. Il decreto è com
unicato al debitore e ai creditori, i 

quali possono proporre opposizione nel term
ine di 

trenta giorni. D
ecorsi trenta giorni dall’ultim

a delle 
com

unicazioni, 
il 

giudice, 
instaurato 

nelle 
form

e 
ritenute più opportune il contraddittorio tra i creditori 
opponenti ed il debitore, conferm

a o revoca il decreto. 

 8. Il decreto è com
unicato al debitore e ai creditori, 

i quali possono proporre opposizione nel term
ine di 

trenta 
giorni. 

D
ecorsi 

trenta 
giorni 

dall’ultim
a 

delle com
unicazioni, il giudice, instaurato nelle 

form
e ritenute più opportune il contraddittorio tra 

i creditori opponenti ed il debitore, conferm
a o 

(art. 14-terdecies, com
m

i 4 e 6, l. 3/2012) 
[…

] I creditori non integralm
ente soddisfatti possono 

proporre reclam
o ai sensi dell'articolo 739 del codice 

di procedura civile di fronte al tribunale e del collegio 
non fa parte il giudice che ha em

esso il decreto. 
Si applicano, in quanto com

patibili, gli articoli 737 e 
seguenti del codice di procedura civile. Il reclam

o si 
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La decisione è soggetta a reclam
o ai sensi dell’articolo 

50. 
revoca il decreto. L

a decisione è soggetta a reclam
o 

ai sensi dell’articolo 50. 
propone al tribunale e del collegio non può far parte il 
giudice che ha pronunciato il provvedim

ento. 
9. L’O

CC, nei quattro anni successivi al deposito del 
decreto 

che 
concede 

l’esdebitazione, 
vigila 

sulla 
tem

pestività del deposito della dichiarazione di cui al 
com

m
a 7 e, se il giudice ne fa richiesta, com

pie le 
verifiche 

necessarie 
per 

accertare 
l’esistenza 

di 
sopravvenienze rilevanti ai sensi dei com

m
i 1 e 2. 

9. L
’O

C
C

, nei quattro anni successivi al deposito 
del decreto che concede l’esdebitazione, vigila sulla 
tem

pestività del deposito della dichiarazione di cui 
al com

m
a 7 e, se il giudice ne fa richiesta, com

pie le 
verifiche necessarie per accertare l’esistenza di 
sopravvenienze rilevanti ai sensi dei com

m
i 1 e 2. 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 14-terdecies, com
m

a 5, l. 3/2012) 
Il provvedim

ento di esdebitazione è revocabile in ogni 
m

om
ento, su istanza dei creditori, se risulta: 

a) che è stato concesso ricorrendo l'ipotesi del com
m

a 
2, lettera b); 
b) 

che 
è 

stato 
dolosam

ente 
o 

con 
colpa 

grave 
aum

entato o dim
inuito il passivo, ovvero sottratta o 

dissim
ulata 

una 
parte 

rilevante 
dell'attivo 

ovvero 
sim

ulate attività inesistenti. 
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A

rt. 284 
A

rt. 284 
 

Concordato, accordi di ristrutturazione e piano 
attestato di gruppo 

C
oncordato, accordi di ristrutturazione e piano 

attestato di gruppo 
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1. Più im

prese in stato 
di crisi o 

di insolvenza 
appartenenti al m

edesim
o gruppo e aventi ciascuna il 

centro degli interessi principali nello Stato italiano 
possono proporre con un unico ricorso la dom

anda di 
accesso al concordato preventivo di cui all’articolo 40 
con un piano unitario o con piani reciprocam

ente 
collegati e interferenti. 

1. Più im
prese in stato di crisi o di insolvenza 

appartenenti al m
edesim

o gruppo e aventi ciascuna 
il 

centro 
degli 

interessi 
principali 

nello 
Stato 

italiano possono proporre con un unico ricorso la 
dom

anda di accesso al concordato preventivo di cui 
all’articolo 40 con un piano unitario o con piani 
reciprocam

ente collegati e interferenti. 

D
isciplina assente 

2. Parim
enti può essere proposta con un unico ricorso, 

da più im
prese appartenenti al m

edesim
o gruppo e 

aventi tutte il proprio centro degli interessi principali 
nello 

Stato 
italiano, 

la 
dom

anda 
di 

accesso 
alla 

procedura 
di 

om
ologazione 

di 
accordi 

di 
ristrutturazione dei debiti, ai sensi degli articoli 57, 60 
e 61. 

2. Parim
enti può essere proposta con un unico 

ricorso, da più im
prese appartenenti al m

edesim
o 

gruppo 
e 

aventi 
tutte 

il 
proprio 

centro 
degli 

interessi principali nello Stato italiano, la dom
anda 

di 
accesso 

alla 
procedura 

di 
om

ologazione 
di 

accordi di ristrutturazione dei debiti, ai sensi degli 
articoli 57, 60 e 61. 

D
isciplina assente 

3. Resta ferm
a l’autonom

ia delle rispettive m
asse 

attive e passive.  
3. R

esta ferm
a l’autonom

ia delle rispettive m
asse 

attive e passive.  
D

isciplina assente 

4. La dom
anda proposta ai sensi dei com

m
i 1 e 2 deve 

contenere l’illustrazione delle ragioni di m
aggiore 

convenienza, in funzione del m
igliore soddisfacim

ento 
dei creditori delle singole im

prese, della scelta di 
presentare 

un 
piano 

unitario 
ovvero 

piani 
reciprocam

ente collegati e interferenti invece di un 
piano autonom

o per ciascuna im
presa. Il piano o i 

piani di cui al com
m

a 1 quantificano il beneficio 
stim

ato per i creditori di ciascuna im
presa del 

gruppo, 
anche 

per 
effetto 

della 
sussistenza 

di 
vantaggi com

pensativi, conseguiti o fondatam
ente 

prevedibili, 
derivanti 

dal 
collegam

ento 
o 

dall’appartenenza al gruppo. La dom
anda deve 

inoltre fornire inform
azioni analitiche sulla struttura 

4. La dom
anda proposta ai sensi dei com

m
i 1 e 2 

deve 
contenere 

l’illustrazione 
delle 

ragioni 
di 

m
aggiore convenienza, in funzione del m

igliore 
soddisfacim

ento dei creditori delle singole im
prese, 

della scelta di presentare un piano unitario ovvero 
piani reciprocam

ente collegati e interferenti invece 
di un piano autonom

o per ciascuna im
presa. Essa 

deve inoltre fornire inform
azioni analitiche sulla 

struttura del gruppo e sui vincoli partecipativi o 
contrattuali esistenti tra le im

prese e indicare il 
registro delle im

prese o i registri delle im
prese in 

cui 
è 

stata 
effettuata 

la 
pubblicità 

ai 
sensi 

dell’articolo 2497-bis del codice civile. Il bilancio 
consolidato di gruppo, ove redatto, deve essere 

D
isciplina assente 
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del gruppo e sui vincoli partecipativi o contrattuali 
esistenti tra le im

prese e indicare il registro delle 
im

prese o i registri delle im
prese in cui è stata 

effettuata la pubblicità ai sensi dell’articolo 2497-bis 
del codice civile. Il bilancio consolidato di gruppo, 
ove redatto, deve essere allegato al ricorso unitam

ente 
alla 

docum
entazione 

prevista, 
rispettivam

ente, 
per 

l’accesso al concordato preventivo o agli accordi di 
ristrutturazione. Si applica l’articolo 289. 

allegato al ricorso unitam
ente alla docum

entazione 
prevista, 

rispettivam
ente, 

per 
l’accesso 

al 
concordato 

preventivo 
o 

agli 
accordi 

di 
ristrutturazione. Si applica l’articolo 289. 

5. Il piano unitario o i piani reciprocam
ente collegati e 

interferenti, rivolti ai rispettivi creditori, aventi il 
contenuto indicato nell’articolo 56, com

m
a 2, devono 

essere 
idonei 

a 
consentire 

il 
risanam

ento 
dell’esposizione debitoria di ciascuna im

presa e ad 
assicurare il riequilibrio com

plessivo della situazione 
finanziaria di ognuna. U

n professionista indipendente 
attesta:  a) la veridicità dei dati aziendali; b) la 
fattibilità 

del 
piano 

o 
i 

piani; 
c) 

le 
ragioni 

di 
m

aggiore convenienza della scelta di presentare un 
piano 

unitario 
ovvero 

piani 
reciprocam

ente 
collegati e interferenti invece di un piano autonom

o 
per ciascuna im

presa; d) la quantificazione del 
beneficio 

stim
ato 

per 
i 

creditori 
di 

ciascuna 
im

presa del gruppo, operata ai sensi del com
m

a 4. 
L’attestazione 

contiene 
anche 

inform
azioni 

analitiche sulla struttura del gruppo e sui vincoli 
partecipativi o contrattuali esistenti tra le im

prese.  

5. 
Il 

piano 
unitario 

o 
i 

piani 
reciprocam

ente 
collegati e interferenti, rivolti ai rispettivi creditori, 
aventi il contenuto indicato nell’articolo 56, com

m
a 

2, devono essere idonei a consentire il risanam
ento 

dell’esposizione debitoria di ciascuna im
presa e ad 

assicurare 
il 

riequilibrio 
com

plessivo 
della 

situazione finanziaria di ognuna. U
n professionista 

indipendente attesta la veridicità dei dati aziendali 
e la fattibilità del piano o i piani. Su richiesta delle 
im

prese debitrici, il piano o i piani sono pubblicati 
nel registro delle im

prese o i registri delle im
prese 

in 
cui è stata 

effettuata la 
pubblicità 

ai sensi 
dell’articolo 2497-bis del codice civile. Si applica 
l’articolo 289. 

D
isciplina assente 

6. Su richiesta delle im
prese debitrici, il piano o i piani 

sono pubblicati nel registro delle im
prese o nei registri 

delle im
prese in cui è stata effettuata la pubblicità ai 

sensi 
dell’articolo 

2497-bis 
del 

codice 
civile. 

Si 
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applica l’articolo 289. 
 

 
 

A
rt. 285 

A
rt. 285 

 
Contenuto del piano o dei piani di gruppo e azioni a 

tutela dei creditori e dei soci 
C

ontenuto del piano o dei piani di gruppo e azioni 
a tutela dei creditori e dei soci 

 

 
 

 
1. Il piano concordatario o i piani concordatari di 
gruppo possono prevedere la liquidazione di alcune 
im

prese e la continuazione dell'attività di altre im
prese 

del gruppo. Si applica tuttavia la sola disciplina del 
concordato in continuità quando, confrontando i flussi 
com

plessivi derivanti dalla continuazione dell’attività 
con i flussi com

plessivi derivanti dalla liquidazione, 
risulta che i creditori delle im

prese del gruppo sono 
soddisfatti in m

isura prevalente dal ricavato prodotto 
dalla 

continuità 
aziendale 

diretta 
o 

indiretta, 
ivi 

com
presa la cessione del m

agazzino. 

1. Il piano concordatario o i piani concordatari di 
gruppo possono prevedere la liquidazione di alcune 
im

prese e la continuazione dell'attività di altre 
im

prese del gruppo. Si applica tuttavia la sola 
disciplina del concordato in continuità quando, 
confrontando i flussi com

plessivi derivanti dalla 
continuazione dell’attività con i flussi com

plessivi 
derivanti dalla liquidazione, risulta che i creditori 
delle im

prese del gruppo sono soddisfatti in m
isura 

prevalente dal ricavato prodotto dalla continuità 
aziendale 

diretta 
o 

indiretta, 
ivi 

com
presa 

la 
cessione del m

agazzino. 

D
isciplina assente 

2. Il piano o i piani concordatari possono altresì 
prevedere operazioni contrattuali e riorganizzative, 
inclusi i trasferim

enti di risorse infragruppo, purché un 
professionista indipendente attesti che dette operazioni 
sono necessarie ai fini della continuità aziendale per le 
im

prese per le quali essa è prevista nel piano e 
coerenti con l’obiettivo del m

iglior soddisfacim
ento 

dei creditori di tutte le im
prese del gruppo. 

2. Il piano o i piani concordatari possono altresì 
prevedere 

operazioni 
contrattuali 

e 
riorganizzative, inclusi i trasferim

enti di risorse 
infragruppo, 

purché 
un 

professionista 
indipendente 

attesti 
che 

dette 
operazioni 

sono 
necessarie ai fini della continuità aziendale per le 
im

prese per le quali essa è prevista nel piano e 
coerenti con l’obiettivo del m

iglior soddisfacim
ento 

dei creditori di tutte le im
prese del gruppo. 

D
isciplina assente 

3. G
li effetti pregiudizievoli delle operazioni di cui ai 

com
m

i 1 e 2 possono essere contestati dai creditori 
dissenzienti appartenenti a una classe dissenziente o, 

3. G
li effetti pregiudizievoli delle operazioni di cui 

al com
m

a 1 possono essere contestati dai creditori 
dissenzienti appartenenti a una classe dissenziente 

D
isciplina assente 
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nel caso di 
m

ancata form
azione delle classi, 

dai 
creditori 

dissenzienti che rappresentano alm
eno il 

venti per cento 
dei crediti 

am
m

essi 
al voto con 

riguardo 
ad 

una 
singola 

im
presa, 

attraverso 
l’opposizione 

all’om
ologazione 

del 
concordato 

di 
gruppo. I creditori non aderenti possono proporre 
opposizione 

all’om
ologazione 

degli 
accordi 

di 
ristrutturazione. 

o, nel caso di m
ancata form

azione delle classi, dai 
creditori dissenzienti che rappresentano alm

eno il 
venti per cento dei crediti am

m
essi al voto con 

riguardo 
ad 

una 
singola 

società, 
attraverso 

l’opposizione all’om
ologazione del concordato di 

gruppo. I creditori non aderenti possono proporre 
opposizione 

all’om
ologazione 

degli 
accordi 

di 
ristrutturazione. 

4. Il tribunale om
ologa il concordato o gli accordi di 

ristrutturazione qualora ritenga, sulla base di una 
valutazione 

com
plessiva 

del 
piano 

o 
dei 

piani 
collegati, che i creditori possano essere soddisfatti in 
m

isura non inferiore a quanto ricaverebbero dalla 
liquidazione giudiziale della singola im

presa. 

4. Il tribunale om
ologa il concordato o gli accordi 

di ristrutturazione qualora ritenga, sulla base di 
una valutazione com

plessiva del piano o dei piani 
collegati, che i creditori possano essere soddisfatti 
in m

isura non inferiore a quanto ricaverebbero 
dalla liquidazione giudiziale della singola società. 

D
isciplina assente 

5. I soci possono far valere il pregiudizio arrecato alla 
redditività ed al valore della partecipazione sociale 
dalle operazioni di cui ai com

m
i 1 e 2, esclusivam

ente 
attraverso 

l’opposizione 
all'om

ologazione 
del 

concordato 
di 

gruppo. 
Il 

tribunale 
om

ologa 
il 

concordato se esclude la sussistenza del pregiudizio in 
considerazione dei vantaggi com

pensativi derivanti 
alle singole im

prese dal piano di gruppo. 

5. I soci possono far valere il pregiudizio arrecato 
alle rispettive società dalle operazioni di cui al 
com

m
a 1 esclusivam

ente attraverso l’opposizione 
all'om

ologazione 
del 

concordato 
di 

gruppo. 
Il 

tribunale 
om

ologa 
il 

concordato 
se 

esclude 
la 

sussistenza di un pregiudizio in considerazione dei 
vantaggi com

pensativi derivanti alle singole società 
dal piano di gruppo. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 286 
A

rt. 286 
 

Procedim
ento di concordato di gruppo 

Procedim
ento di concordato di gruppo 

 
 

 
 

1. Se le diverse im
prese del gruppo hanno il proprio 

centro 
degli 

interessi 
principali 

in 
circoscrizioni 

giudiziarie 
diverse, 

è 
com

petente 
il 

tribunale 
individuato ai sensi dell’articolo 27 in relazione al 

1. 
Se 

le 
diverse 

im
prese 

del 
gruppo 

hanno 
il 

proprio 
centro 

degli 
interessi 

principali 
in 

circoscrizioni giudiziarie diverse, è com
petente il 

tribunale individuato ai sensi dell’articolo 27 in 

D
isciplina assente 
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centro degli interessi principali della società o ente o 
persona fisica che, in base alla pubblicità prevista 
dall’articolo 

2497-bis 
del 

codice 
civile, 

esercita 
l’attività di direzione e coordinam

ento oppure, in 
m

ancanza, 
dell’im

presa 
che 

presenta 
la 

m
aggiore 

esposizione 
debitoria 

in 
base 

all’ultim
o 

bilancio 
approvato. 

relazione al centro degli interessi principali della 
società o ente o persona fisica che, in base alla 
pubblicità prevista dall’articolo 2497-bis del codice 
civile, 

esercita 
l’attività 

di 
direzione 

e 
coordinam

ento oppure, in m
ancanza, dell’im

presa 
che presenta la m

aggiore esposizione debitoria in 
base all’ultim

o bilancio approvato. 
2. Il tribunale, se accoglie il ricorso, nom

ina un unico 
giudice delegato e un unico com

m
issario giudiziale 

per tutte le im
prese del gruppo e dispone il deposito di 

un unico fondo per le spese di giustizia.  

2. Il tribunale, se accoglie il ricorso, nom
ina un 

unico giudice delegato e un unico com
m

issario 
giudiziale per tutte le im

prese del gruppo e dispone 
il deposito di un unico fondo per le spese di 
giustizia.  

D
isciplina assente 

3. I costi della procedura sono ripartiti fra le im
prese 

del 
gruppo 

in 
proporzione 

delle 
rispettive 

m
asse 

attive. 

3. I costi della procedura sono ripartiti fra le 
im

prese del gruppo in proporzione delle rispettive 
m

asse attive. 

D
isciplina assente 

4. Il com
m

issario giudiziale, con l’autorizzazione del 
giudice, può richiedere alla Com

m
issione nazionale 

per le società e la borsa - C
O

N
SO

B
 o a qualsiasi altra 

pubblica 
autorità 

inform
azioni 

utili 
ad 

accertare 
l’esistenza di collegam

enti di gruppo e alle società 
fiduciarie le generalità degli effettivi titolari di diritti 
sulle 

azioni 
o 

sulle 
quote 

ad 
esse 

intestate. 
Le 

inform
azioni sono fornite entro quindici giorni dalla 

richiesta. 

4. Il com
m

issario giudiziale, con l’autorizzazione 
del 

giudice, 
può 

richiedere 
alla 

C
om

m
issione 

nazionale per le società e la borsa - C
onsob o a 

qualsiasi altra pubblica autorità inform
azioni utili 

ad accertare l’esistenza di collegam
enti di gruppo e 

alle società fiduciarie le generalità degli effettivi 
titolari di diritti sulle azioni o sulle quote ad esse 
intestate. 

Le 
inform

azioni 
sono 

fornite 
entro 

quindici giorni dalla richiesta. 

D
isciplina assente 

5. I creditori di ciascuna delle im
prese che hanno 

proposto la dom
anda di accesso al concordato di 

gruppo, suddivisi per classi qualora tale suddivisione 
sia prevista dalla legge o dal piano, votano in m

aniera 
contestuale 

e 
separata 

sulla 
proposta 

presentata 
dall’im

presa loro debitrice. Il concordato di gruppo è 
approvato quando le proposte delle singole im

prese 

5. I creditori di ciascuna delle im
prese che hanno 

proposto la dom
anda di accesso al concordato di 

gruppo, 
suddivisi 

per 
classi 

qualora 
tale 

suddivisione sia prevista dalla legge o dal piano, 
votano in m

aniera contestuale e separata sulla 
proposta presentata dalla società loro debitrice. Il 
concordato 

di 
gruppo 

è 
approvato 

quando 
le 

D
isciplina assente 
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del gruppo sono approvate dalla m
aggioranza prevista 

dall’articolo 109. 
proposte delle singole im

prese del gruppo sono 
approvate dalla m

aggioranza prevista dall’articolo 
109. 

6. Sono escluse dal voto le im
prese del gruppo titolari 

di crediti nei confronti dell’im
presa am

m
essa alla 

procedura. 

6. Sono escluse dal voto le im
prese del gruppo 

titolari 
di 

crediti 
nei 

confronti 
dell’im

presa 
am

m
essa alla procedura. 

D
isciplina assente 

7. Il tribunale, con il decreto di om
ologazione, 

nom
ina un com

itato dei creditori per ciascuna 
im

presa 
del 

gruppo 
e, 

quando 
il 

concordato 
prevede la cessione dei beni, un unico liquidatore 
giudiziale per tutte le im

prese. 

 
 

8. Il concordato di gruppo om
ologato non può essere 

risolto 
o 

annullato 
quando 

i 
presupposti 

per 
la 

risoluzione o l’annullam
ento si verificano soltanto 

rispetto a una o ad alcune im
prese del gruppo, a m

eno 
che 

ne 
risulti 

significativam
ente 

com
prom

essa 
l’attuazione del piano anche da parte delle altre 
im

prese. 

7. Il concordato di gruppo om
ologato non può 

essere risolto o annullato quando i presupposti per 
la 

risoluzione 
o 

l’annullam
ento 

si 
verifichino 

soltanto rispetto a una o ad alcune im
prese del 

gruppo, a m
eno che ne risulti significativam

ente 
com

prom
essa 

l’attuazione 
del 

piano 
anche 

nei 
confronti delle altre im

prese. 

D
isciplina assente 
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A

rt. 287 
A

rt. 287 
 

Liquidazione giudiziale di gruppo 
Liquidazione giudiziale di gruppo 

 
 

 
 

1. Più im
prese in stato di insolvenza, appartenenti al 

m
edesim

o gruppo e aventi ciascuna il centro degli 
interessi principali nello Stato italiano, possono essere 
assoggettate, in accoglim

ento di un unico ricorso, 

1. Più im
prese in stato di insolvenza, appartenenti 

al m
edesim

o gruppo e aventi ciascuna il centro 
degli 

interessi 
principali 

nello 
Stato 

italiano, 
possono essere assoggettate, in accoglim

ento di un 

D
isciplina assente 
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dinanzi ad un unico tribunale, a una procedura di 
liquidazione 

giudiziale 
unitaria 

quando 
risultino 

opportune form
e di coordinam

ento nella liquidazione 
degli attivi, in funzione dell’obiettivo del m

igliore 
soddisfacim

ento dei creditori delle diverse im
prese del 

gruppo, ferm
a restando l’autonom

ia delle rispettive 
m

asse attive e passive. A
 tal fine il tribunale tiene 

conto dei preesistenti reciproci collegam
enti di natura 

econom
ica 

o 
produttiva, 

della 
com

posizione 
dei 

patrim
oni delle diverse im

prese e della presenza dei 
m

edesim
i am

m
inistratori. 

unico ricorso, dinanzi ad un unico tribunale, a una 
procedura 

di 
liquidazione 

giudiziale 
unitaria 

quando 
risultino 

opportune 
form

e 
di 

coordinam
ento nella liquidazione degli attivi, in 

funzione 
dell’obiettivo 

del 
m

igliore 
soddisfacim

ento dei creditori delle diverse im
prese 

del 
gruppo, 

ferm
a 

restando 
l’autonom

ia 
delle 

rispettive m
asse attive e passive. A

 tal fine il 
tribunale 

tiene 
conto 

dei 
preesistenti 

reciproci 
collegam

enti di natura econom
ica o produttiva, 

della 
com

posizione 
dei 

patrim
oni 

delle 
diverse 

im
prese 

e 
della 

presenza 
dei 

m
edesim

i 
am

m
inistratori. 

2. In tal caso, il tribunale nom
ina, salvo che sussistano 

specifiche ragioni, un unico giudice delegato, un unico 
curatore, 

un 
com

itato 
dei 

creditori 
per 

ciascuna 
im

presa del gruppo. 

2. 
In 

tal 
caso, 

il 
tribunale 

nom
ina, 

salvo 
che 

sussistano 
specifiche 

ragioni, 
un 

unico 
giudice 

delegato, 
un 

unico 
curatore, 

un 
com

itato 
dei 

creditori per ciascuna im
presa del gruppo. 

D
isciplina assente 

3. N
el program

m
a di liquidazione il curatore illustra le 

m
odalità del coordinam

ento nella liquidazione degli 
attivi delle diverse im

prese. Le spese generali della 
procedura sono im

putate alle im
prese del gruppo in 

proporzione delle rispettive m
asse attive. 

3. 
N

el 
program

m
a 

di 
liquidazione 

il 
curatore 

illustra 
le 

m
odalità 

del 
coordinam

ento 
nella 

liquidazione degli attivi delle diverse im
prese. L

e 
spese generali della procedura sono im

putate alle 
im

prese del gruppo in proporzione delle rispettive 
m

asse attive. 

D
isciplina assente 

4. Se le diverse im
prese del gruppo hanno il proprio 

centro 
degli 

interessi 
principali 

in 
circoscrizioni 

giudiziarie diverse, il tribunale com
petente è quello 

dinanzi al quale è stata depositata la prim
a dom

anda di 
liquidazione 

giudiziale. 
Q

ualora 
la 

dom
anda 

di 
accesso 

alla 
procedura 

sia 
presentata 

contem
poraneam

ente 
da 

più 
im

prese 
dello 

stesso 
gruppo, è com

petente il tribunale individuato ai sensi 

4. 
Se 

le 
diverse 

im
prese 

del 
gruppo 

hanno 
il 

proprio 
centro 

degli 
interessi 

principali 
in 

circoscrizioni 
giudiziarie 

diverse, 
il 

tribunale 
com

petente 
è 

quello 
dinanzi 

al 
quale 

è 
stata 

depositata 
la 

prim
a 

dom
anda 

di 
liquidazione 

giudiziale. Q
ualora la dom

anda di accesso alla 
procedura sia presentata contem

poraneam
ente da 

più im
prese dello stesso gruppo, è com

petente il 

D
isciplina assente 
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dell’articolo 27, in relazione al centro degli interessi 
principali della società o ente o persona fisica che, in 
base alla pubblicità prevista dall’articolo 2497-bis del 
codice 

civile, 
esercita 

l’attività 
di 

direzione 
e 

coordinam
ento oppure, in m

ancanza, dell’im
presa che 

presenta la più elevata esposizione debitoria in base 
all’ultim

o bilancio approvato. 

tribunale individuato ai sensi dell’articolo 27, in 
relazione al centro degli interessi principali della 
società o ente o persona fisica che, in base alla 
pubblicità prevista dall’articolo 2497-bis del codice 
civile, 

esercita 
l’attività 

di 
direzione 

e 
coordinam

ento oppure, in m
ancanza, dell’im

presa 
che presenta la più elevata esposizione debitoria in 
base all’ultim

o bilancio approvato. 
5. Q

uando ravvisa l’insolvenza di un’im
presa del 

gruppo non ancora assoggettata alla procedura di 
liquidazione giudiziale, il curatore designato ai sensi 
del com

m
a 2, segnala tale circostanza agli organi di 

am
m

inistrazione 
e 

controllo 
ovvero 

prom
uove 

direttam
ente l’accertam

ento dello stato di insolvenza 
di detta im

presa. 

5. Q
uando ravvisa l’insolvenza di un’im

presa del 
gruppo non ancora assoggettata alla procedura di 
liquidazione giudiziale, il curatore 

designato ai 
sensi del com

m
a 2, segnala tale circostanza agli 

organi 
di 

am
m

inistrazione 
e 

controllo 
ovvero 

prom
uove direttam

ente l’accertam
ento dello stato 

di insolvenza di detta im
presa. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A
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A

rt. 288 
 

Procedure concorsuali autonom
e di im

prese 
appartenenti allo stesso gruppo 

Procedure concorsuali autonom
e di im

prese 
appartenenti allo stesso gruppo 

 

 
 

 
1. N

el caso in cui più im
prese appartenenti a un 

m
edesim

o 
gruppo 

siano 
assoggettate 

a 
separate 

procedure di liquidazione giudiziale ovvero a separate 
procedure di concordato preventivo, eventualm

ente 
dinanzi a tribunali diversi, gli organi di gestione delle 
diverse procedure cooperano per facilitare la gestione 
efficace di tali procedure. 

1. N
el caso in cui più im

prese appartenenti a un 
m

edesim
o gruppo siano assoggettate a separate 

procedure 
di 

liquidazione 
giudiziale 

ovvero 
a 

separate 
procedure 

di 
concordato 

preventivo, 
eventualm

ente 
dinanzi 

a 
tribunali 

diversi, 
gli 

organi 
di 

gestione 
delle 

diverse 
procedure 

cooperano per facilitare la gestione efficace di tali 
procedure. 

D
isciplina assente 
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D
om

anda di accesso e obblighi di inform
azione e 

collaborazione 
D

om
anda di accesso e obblighi di inform

azione e 
collaborazione 

 

 
 

 
1. La dom

anda di accesso a procedure di regolazione 
della crisi o dell’insolvenza presentata da un’im

presa 
appartenente 

ad 
un 

gruppo 
deve 

contenere 
inform

azioni analitiche sulla struttura del gruppo e sui 
vincoli 

partecipativi 
o 

contrattuali 
esistenti 

tra 
le 

società e im
prese e indicare il registro delle im

prese o 
i registri delle im

prese in cui è stata effettuata la 
pubblicità ai sensi dell’articolo 2497-bis del codice 
civile. L’im

presa deve, inoltre, depositare il bilancio 
consolidato di gruppo, ove redatto. In ogni caso il 
tribunale ovvero, successivam

ente, il curatore o il 
com

m
issario giudiziale possono, al fine di accertare 

l’esistenza di collegam
enti di gruppo, richiedere alla 

CO
N

SO
B o a qualsiasi altra pubblica autorità e alle 

società fiduciarie le generalità degli effettivi titolari di 
diritti sulle azioni o sulle quote ad esse intestate. Le 
inform

azioni sono fornite entro quindici giorni dalla 
richiesta.  

1. 
L

a 
dom

anda 
di 

accesso 
a 

procedure 
di 

regolazione della crisi o dell’insolvenza presentata 
da un’im

presa appartenente ad un gruppo deve 
contenere inform

azioni analitiche sulla struttura 
del gruppo e sui vincoli partecipativi o contrattuali 
esistenti tra 

le società e im
prese e indicare il 

registro delle im
prese o i registri delle im

prese in 
cui 

è 
stata 

effettuata 
la 

pubblicità 
ai 

sensi 
dell’articolo 2497-bis del codice civile. L’im

presa 
deve, inoltre, depositare il bilancio consolidato di 
gruppo, 

ove redatto. In ogni 
caso il tribunale 

ovvero, 
successivam

ente, 
il 

curatore 
o 

il 
com

m
issario giudiziale possono, al fine di accertare 

l’esistenza di collegam
enti di gruppo, richiedere 

alla C
O

N
SO

B
 o a qualsiasi altra pubblica autorità 

e alle società fiduciarie le generalità degli effettivi 
titolari di diritti sulle azioni o sulle quote ad esse 
intestate. 

Le 
inform

azioni 
sono 

fornite 
entro 

quindici giorni dalla richiesta.  

D
isciplina assente 
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A
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A

rt. 290 
 

A
zioni di inefficacia fra im

prese del gruppo 
A

zioni di inefficacia fra im
prese del gruppo 

 
 

 
 

1. 
N

ei 
confronti 

delle 
im

prese 
appartenenti 

al 
m

edesim
o 

gruppo 
possono 

essere 
prom

osse 
dal 

curatore, sia nel caso di apertura di una procedura 
unitaria, sia nel caso di apertura di una pluralità di 
procedure, azioni dirette a conseguire la dichiarazione 
di inefficacia di atti e contratti posti in essere nei 
cinque anni antecedenti il deposito dell’istanza di 
liquidazione giudiziale, che abbiano avuto l’effetto di 
spostare 

risorse 
a favore 

di 
un’altra 

im
presa 

del 
gruppo con pregiudizio dei creditori, fatto salvo il 
disposto dell’articolo 2497, prim

o com
m

a, del codice 
civile. 

1. 
N

ei 
confronti 

delle 
im

prese 
appartenenti 

al 
m

edesim
o gruppo possono essere prom

osse dal 
curatore, sia nel caso di apertura di una procedura 
unitaria, sia nel caso di apertura di una pluralità di 
procedure, 

azioni 
dirette 

a 
conseguire 

la 
dichiarazione di inefficacia di atti e contratti posti 
in essere nei cinque anni antecedenti il deposito 
dell’istanza di liquidazione giudiziale, che abbiano 
avuto 

l’effetto 
di 

spostare 
risorse 

a 
favore 

di 
un’altra im

presa del gruppo con pregiudizio dei 
creditori, fatto salvo il disposto dell’articolo 2497, 
prim

o com
m

a, del codice civile. 

D
isciplina assente 

2. Spetta alla società beneficiaria provare di non 
essere stata a conoscenza del carattere pregiudizievole 
dell’atto o del contratto. 

2. Spetta alla società beneficiaria provare di non 
essere 

stata 
a 

conoscenza 
del 

carattere 
pregiudizievole dell’atto o del contratto. 

D
isciplina assente 

3. 
Il 

curatore 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

aperta 
nei 

confronti 
di 

una 
società 

appartenente 
ad 

un 
gruppo 

può 
esercitare, 

nei 
confronti 

delle 
altre 

società 
del 

gruppo, 
l’azione 

revocatoria 
prevista 

dall’articolo 
166 

degli 
atti 

com
piuti dopo il deposito della dom

anda di apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale 

o, 
nei 

casi 
di 

cui 
all’articolo 166, com

m
a 1, lettere a) e b), nei due anni 

anteriori 
al 

deposito 
della 

dom
anda 

o 
nell’anno 

anteriore, nei casi di cui all’articolo 166, com
m

a 1, 
lettere c) e d).  

3. 
Il 

curatore 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

aperta 
nei 

confronti 
di 

una 
società 

appartenente ad un gruppo può esercitare, nei 
confronti delle altre società del gruppo, l’azione 
revocatoria 

prevista 
dall’articolo 

166 
degli 

atti 
com

piuti 
dopo 

il 
deposito 

della 
dom

anda 
di 

apertura della liquidazione giudiziale o, nei casi di 
cui all’articolo 166, com

m
a 1, lettere a) e b), nei 

due anni anteriori al deposito della dom
anda o 

nell’anno anteriore, nei casi di cui all’articolo 166, 
com

m
a 1, lettere c) e d).  

D
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A
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A

rt. 291 
 

A
zioni di responsabilità e denuncia di gravi 

irregolarità di gestione nei confronti di im
prese del 

gruppo 

A
zioni di responsabilità e denuncia di gravi 

irregolarità di gestione nei confronti di im
prese del 

gruppo 

 

 
 

 
1. Il curatore, sia nel caso di apertura di una procedura 
unitaria, sia nel caso di apertura di una pluralità di 
procedure, è legittim

ato ad esercitare le azioni di 
responsabilità previste dall’articolo 2497 del codice 
civile. 

1. Il curatore, sia nel caso di apertura di una 
procedura unitaria, sia nel caso di apertura di una 
pluralità di procedure, è legittim

ato ad esercitare le 
azioni di responsabilità previste dall’articolo 2497 
del codice civile. 

D
isciplina assente 

2. Il curatore è altresì legittim
ato a proporre, nei 

confronti di am
m

inistratori e sindaci delle società del 
gruppo non assoggettate alla procedura di liquidazione 
giudiziale, la denuncia di cui all’articolo 2409 del 
codice civile. 

2. Il curatore è altresì legittim
ato a proporre, nei 

confronti di am
m

inistratori e sindaci delle società 
del gruppo non assoggettate alla procedura di 
liquidazione 

giudiziale, 
la 

denuncia 
di 

cui 
all’articolo 2409 del codice civile. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A
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A

rt. 292 
 

Postergazione del rim
borso dei crediti da 

finanziam
enti infragruppo 

Postergazione del rim
borso dei crediti da 

finanziam
enti infragruppo 

 

 
 

 
1. I crediti che la società o l’ente o la persona fisica 
esercente 

l’attività 
di 

direzione 
o 

coordinam
ento 

vanta, anche a seguito di escussione di garanzie, nei 
confronti 

delle 
im

prese 
sottoposte 

a 
direzione 

e 
coordinam

ento, 
o 

che 
queste 

ultim
e 

vantano 
nei 

confronti 
dei 

prim
i 

sulla 
base 

di 
rapporti 

di 
finanziam

ento 
contratti 

dopo 
il 

deposito 
della 

dom
anda 

che 
ha 

dato 
luogo 

all’apertura 
della 

liquidazione giudiziale o nell’anno anteriore, sono 

1. I crediti che la società o l’ente o la persona fisica 
esercente l’attività di direzione o coordinam

ento 
vanta, anche a seguito di escussione di garanzie, nei 
confronti delle im

prese sottoposte a direzione e 
coordinam

ento, o che queste ultim
e vantano nei 

confronti 
dei 

prim
i 

sulla 
base 

di 
rapporti 

di 
finanziam

ento 
contratti 

dopo 
il 

deposito 
della 

dom
anda 

che ha dato luogo 
all’apertura della 

liquidazione giudiziale o nell’anno anteriore, sono 

D
isciplina assente 
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postergati 
rispetto 

al 
soddisfacim

ento 
degli 

altri 
creditori. Se tali crediti sono stati rim

borsati nell’anno 
anteriore alla dom

anda che ha dato luogo all’apertura 
della liquidazione giudiziale, si applica l’articolo 164. 

postergati rispetto al soddisfacim
ento degli altri 

creditori. 
Se 

tali 
crediti 

sono 
stati 

rim
borsati 

nell’anno 
anteriore 

alla 
dom

anda 
che 

ha 
dato 

luogo all’apertura della liquidazione giudiziale, si 
applica l’articolo 164. 

2. La disposizione di cui al com
m

a 1, prim
o periodo, 

non si applica ai finanziam
enti previsti dall’articolo 

102. 

2. 
L

a 
disposizione 

di 
cui 

al 
com

m
a 

1, 
prim

o 
periodo, non si applica ai finanziam

enti previsti 
dall’articolo 102. 

D
isciplina assente 
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B
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A
rt. 293 

A
rt. 293 

 
D

isciplina applicabile e presupposti 
D

isciplina applicabile e presupposti 
 

 
 

 
 1. 

La 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa 

è 
il 

procedim
ento 

concorsuale 
am

m
inistrativo 

che 
si 

applica nei casi espressam
ente previsti dalla legge. 

 1. 
La 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa 
è 

il 
procedim

ento concorsuale am
m

inistrativo che si 
applica nei casi espressam

ente previsti dalla legge. 

(art. 2, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
La legge determ

ina le im
prese soggette a liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa, 

i 
casi 

per 
le 

quali 
la 

liquidazione coatta am
m

inistrativa può essere disposta 
e l'autorità com

petente a disporla. 
 

 
 

 
 

 
2. 

La 
legge 

determ
ina 

le 
im

prese 
soggette 

a 
liquidazione coatta am

m
inistrativa, i casi per i quali la 

liquidazione coatta am
m

inistrativa può essere disposta 
e l’autorità com

petente a disporla. 

2. 
La 

legge 
determ

ina 
le 

im
prese 

soggette 
a 

liquidazione coatta am
m

inistrativa, i casi per i quali la 
liquidazione coatta am

m
inistrativa può essere disposta 

e l’autorità com
petente a disporla. 
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A
rt. 294 

A
rt. 294 

 
Rinvio alle norm

e speciali 
R

invio alle norm
e speciali 

 
 

 
 

 1. La liquidazione coatta am
m

inistrativa è regolata 
dalle disposizioni del presente titolo, salvo che le leggi 
speciali dispongano diversam

ente. 

 1. La liquidazione coatta am
m

inistrativa è regolata 
dalle disposizioni del presente titolo, salvo che le leggi 
speciali dispongano diversam

ente. 

(art. 194, com
m

i 1-2, r.d. 267/1942) 
La liquidazione coatta am

m
inistrativa è regolata dalle 

disposizioni del presente titolo, salvo che le leggi 
speciali dispongano diversam

ente. 
Sono abrogate le disposizioni delle leggi speciali, 
incom

patibili con quelle degli artt. 195, 196, 200, 201, 
202, 203, 209, 211 e 213. 

2. I rinvii al regio decreto 16 m
arzo 1942, n. 267 

contenuti in leggi speciali in m
ateria di liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa 

si 
intendono 

fatti 
alle 

disposizioni 
del 

presente 
codice 

della 
crisi 

e 
dell’insolvenza e secondo le norm

e di coordinam
ento. 

2. I rinvii al regio decreto 16 m
arzo 1942, n. 267 

contenuti 
in 

leggi 
speciali 

in 
m

ateria 
di 

liquidazione coatta am
m

inistrativa si intendono 
fatti alle disposizioni del presente codice della crisi 
e 

dell’insolvenza 
e 

secondo 
le 

norm
e 

di 
coordinam

ento. 

D
isciplina assente 

3. Le disposizioni di questo titolo non si applicano agli 
enti pubblici. 

3. Le disposizioni di questo titolo non si applicano 
agli enti pubblici. 

D
isciplina assente 

 
 

 
CA

PO
 II 

C
A

PO
 II 

 
PR

O
CED

IM
EN

TO
 

PR
O

C
ED

IM
EN

TO
 

 
 

 
 

A
rt. 295 

A
rt. 295 

 
Liquidazione coatta am

m
inistrativa e liquidazione 

giudiziale 
Liquidazione coatta am

m
inistrativa e liquidazione 

giudiziale 
 

 
 

 
 1. 

Le 
im

prese 
soggette 

a 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa 

non 
sono 

soggette 
a 

liquidazione 
giudiziale, salvo che la legge diversam

ente disponga. 

 1. 
Le 

im
prese 

soggette 
a 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa 
non 

sono 
soggette 

a 
liquidazione 

giudiziale, salvo che la legge diversam
ente disponga. 

(art. 2, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Le 

im
prese 

soggette 
a 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa non sono soggette al fallim
ento, salvo 

che la legge diversam
ente disponga. 
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 2. 
Q

uando 
la 

legge 
am

m
ette 

la 
procedura 

di 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa 

e 
quella 

di 
liquidazione giudiziale, la dichiarazione di apertura 
della liquidazione giudiziale preclude la liquidazione 
coatta am

m
inistrativa e il provvedim

ento che ordina la 
liquidazione coatta am

m
inistrativa preclude l’apertura 

della liquidazione giudiziale.  
 

 2. 
Q

uando 
la 

legge 
am

m
ette 

la 
procedura 

di 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa 

e 
quella 

di 
liquidazione giudiziale, la dichiarazione di apertura 
della liquidazione giudiziale preclude la liquidazione 
coatta am

m
inistrativa e il provvedim

ento che ordina la 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa 

preclude 
l’apertura della liquidazione giudiziale.  
 

(art. 2, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
N

el caso in cui la legge am
m

ette la procedura di 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa 

e 
quella 

di 
fallim

ento si osservano le disposizioni dell'art. 196.  
 (art. 196, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

Per 
le 

im
prese 

soggette 
a 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa, per le quali la legge non esclude la 
procedura fallim

entare, la dichiarazione di fallim
ento 

preclude la liquidazione coatta am
m

inistrativa e il 
provvedim

ento di liquidazione coatta am
m

inistrativa 
preclude la dichiarazione di fallim

ento. 
 

 
 

A
rt. 296 

A
rt. 296 

 
Rapporti tra concordato preventivo e liquidazione 

coatta am
m

inistrativa 
R

apporti tra concordato preventivo e liquidazione 
coatta am

m
inistrativa 

 

 
 

 
 1. Se la legge non dispone diversam

ente, le im
prese 

soggette a liquidazione coatta am
m

inistrativa possono 
essere sem

pre am
m

esse alla procedura di concordato 
preventivo, 

osservato, 
per 

le 
im

prese 
non 

assoggettabili a liquidazione giudiziale, l’articolo 297, 
com

m
a 8. 

 1. Se la legge non dispone diversam
ente, le im

prese 
soggette a liquidazione coatta am

m
inistrativa possono 

essere sem
pre am

m
esse alla procedura di concordato 

preventivo, 
osservato, 

per 
le 

im
prese 

non 
assoggettabili a liquidazione giudiziale, l’articolo 
297, com

m
a 8. 

(art. 3, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se la legge non dispone diversam

ente, le im
prese 

soggette a liquidazione coatta am
m

inistrativa possono 
essere 

am
m

esse 
alla 

procedura 
di 

concordato 
preventivo, 

osservate 
per 

le 
im

prese 
escluse 

dal 
fallim

ento le norm
e del settim

o com
m

a dell'art. 195. 

 
 

 
A

rt. 297 
A

rt. 297 
 

A
ccertam

ento giudiziario dello stato di insolvenza 
anteriore alla liquidazione coatta am

m
inistrativa 

A
ccertam

ento giudiziario dello stato di insolvenza 
anteriore alla liquidazione coatta am

m
inistrativa 

 

 
 

 
1. Salva diversa disposizione delle leggi speciali, se 

1. Salva diversa disposizione delle leggi speciali, se 
(art. 195, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 
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un’im
presa 

soggetta 
a 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa 
con 

esclusione 
della 

liquidazione 
giudiziale si trova in stato di insolvenza, il tribunale 
del luogo in cui essa ha il centro degli interessi 
principali, 

su 
ricorso 

di 
uno 

o 
più 

creditori 
o 

dell’autorità che ha la vigilanza sull’im
presa o di 

questa stessa, dichiara tale stato con sentenza. 

un’im
presa 

soggetta 
a 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa 
con 

esclusione 
della 

liquidazione 
giudiziale si trova in stato di insolvenza, il tribunale 
del luogo in cui essa ha il centro degli interessi 
principali, 

su 
ricorso 

di 
uno 

o 
più 

creditori 
o 

dell’autorità che ha la vigilanza sull’im
presa o di 

questa stessa, dichiara tale stato con sentenza. 

Se 
un'im

presa 
soggetta 

a 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa con esclusione del fallim

ento si trova 
in stato di insolvenza, il tribunale del luogo dove 
l'im

presa ha la sede principale, su richiesta di uno o 
più creditori, ovvero dell'autorità che ha la vigilanza 
sull'im

presa o di questa stessa, dichiara tale stato con 
sentenza.  
Il 

trasferim
ento 

della 
sede 

principale 
dell'im

presa 
intervenuto 

nell'anno 
antecedente 

l'apertura 
del 

procedim
ento, non rileva ai fini della com

petenza. 
2. Il trasferim

ento del centro degli interessi principali 
intervenuto nell’anno antecedente il deposito della 
dom

anda per la dichiarazione dello stato di insolvenza 
non rileva ai fini della com

petenza. 

2. 
Il 

trasferim
ento 

del 
centro 

degli 
interessi 

principali 
intervenuto 

nell’anno 
antecedente 

il 
deposito della dom

anda per la dichiarazione dello 
stato 

di 
insolvenza 

non 
rileva 

ai 
fini 

della 
com

petenza. 

 

 3. Con la stessa sentenza o con successivo decreto, il 
tribunale 

adotta 
i 

provvedim
enti 

conservativi 
che 

ritenga 
opportuni 

nell’interesse 
dei 

creditori 
fino 

all’inizio della procedura di liquidazione. 

 3. Con la stessa sentenza o con successivo decreto, il 
tribunale adotta i provvedim

enti conservativi che 
ritenga 

opportuni 
nell’interesse 

dei 
creditori 

fino 
all’inizio della procedura di liquidazione. 

(art. 195, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Con la stessa sentenza o con successivo decreto adotta 
i provvedim

enti conservativi che ritenga opportuni 
nell'interesse 

dei 
creditori 

fino 
all'inizio 

della 
procedura di liquidazione. 

 4. Prim
a di provvedere il tribunale deve sentire il 

debitore, con le m
odalità di cui all’articolo 40 e 

l’autorità che ha la vigilanza sull’im
presa. 

 4. Prim
a di provvedere il tribunale deve sentire il 

debitore, con le m
odalità di cui all’articolo 40 e 

l’autorità che ha la vigilanza sull’im
presa. 

(art. 195, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Prim

a 
di 

provvedere 
il 

tribunale 
deve 

sentire 
il 

debitore, con le m
odalità di cui all'articolo 15, e 

l'autorità governativa che ha la vigilanza sull'im
presa. 

 5. La sentenza è com
unicata entro tre giorni, a norm

a 
dell’articolo 

136 
del 

codice 
di 

procedura 
civile, 

all’autorità 
com

petente 
perché 

disponga 
la 

liquidazione o, se ne ritiene sussistenti i presupposti, 
l’avvio 

della 
risoluzione 

ai 
sensi 

del 
decreto 

di 
recepim

ento della direttiva 2014/59/U
E. Essa è inoltre 

 5. La sentenza è com
unicata entro tre giorni, a norm

a 
dell’articolo 

136 
del 

codice 
di 

procedura 
civile, 

all’autorità 
com

petente 
perché 

disponga 
la 

liquidazione o, se ne ritiene sussistenti i presupposti, 
l’avvio 

della 
risoluzione 

ai 
sensi 

del 
decreto 

di 
recepim

ento della direttiva 2014/59/U
E. Essa è inoltre 

(art. 195, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
La sentenza è com

unicata entro tre giorni, a norm
a 

dell'articolo 
136 

del 
codice 

di 
procedura 

civile, 
all'autorità 

com
petente 

perché 
disponga 

la 
liquidazione o, se ne ritiene sussistenti i presupposti, 
l'avvio 

della 
risoluzione 

ai 
sensi 

del 
decreto 

di 
recepim

ento della direttiva 2014/59/U
E. Essa è inoltre 
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notificata, e resa pubblica a norm
a dell’articolo 45. 

notificata, e resa pubblica a norm
a dell’articolo 45. 

notificata, affissa e resa pubblica nei m
odi e nei 

term
ini 

stabiliti 
per 

la 
sentenza 

dichiarativa 
di 

fallim
ento. 

 6. Contro la sentenza può essere proposto reclam
o da 

qualunque interessato, a norm
a dell’articolo 51. 

 6. Contro la sentenza può essere proposto reclam
o da 

qualunque interessato, a norm
a dell’articolo 51. 

(art. 195, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
Contro 

la 
sentenza 

predetta 
può 

essere 
proposto 

reclam
o 

da 
qualunque 

interessato, 
a 

norm
a 

degli 
articoli 18 e 19.  

 7. 
Il 

tribunale 
che 

respinge 
il 

ricorso 
per 

la 
dichiarazione 

d’insolvenza 
provvede 

con 
decreto 

m
otivato. Contro il decreto è am

m
esso reclam

o a 
norm

a dell’articolo 50. 

 7. 
Il 

tribunale 
che 

respinge 
il 

ricorso 
per 

la 
dichiarazione 

d’insolvenza 
provvede 

con 
decreto 

m
otivato. Contro il decreto è am

m
esso reclam

o a 
norm

a dell’articolo 50. 

(art. 195, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Il tribunale che respinge il ricorso per la dichiarazione 
d'insolvenza provvede con decreto m

otivato. Contro il 
decreto è am

m
esso reclam

o a norm
a dell'articolo 22. 

 8. Il tribunale provvede su istanza del com
m

issario 
giudiziale alla dichiarazione d’insolvenza a norm

a del 
presente articolo quando nel corso della procedura di 
concordato 

preventivo 
di 

un’im
presa 

soggetta 
a 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa, 
con 

esclusione 
della liquidazione giudiziale, si verifica la cessazione 
della procedura e sussiste lo stato di insolvenza. Si 
applica, in ogni caso, il procedim

ento di cui al com
m

a 
4. 

 8. Il tribunale provvede su istanza del com
m

issario 
giudiziale alla dichiarazione d’insolvenza a norm

a del 
presente articolo quando nel corso della procedura di 
concordato 

preventivo 
di 

un’im
presa 

soggetta 
a 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa, 
con 

esclusione 
della liquidazione giudiziale, si verifica la cessazione 
della procedura e sussiste lo stato di insolvenza. Si 
applica, in 

ogni caso, il procedim
ento 

di cui 
al 

com
m

a 4. 

(art. 195, com
m

a 7, r.d. 267/1942) 
Il 

tribunale 
provvede 

su 
istanza 

del 
com

m
issario 

giudiziale alla dichiarazione d'insolvenza a norm
a di 

questo articolo quando nel corso della procedura di 
concordato 

preventivo 
di 

un'im
presa 

soggetta 
a 

liquidazione coatta am
m

inistrativa, con esclusione del 
fallim

ento, si verifica la cessazione della procedura e 
sussiste lo stato di insolvenza. Si applica in ogni caso 
il procedim

ento di cui al terzo com
m

a. 

 9. Le disposizioni di questo articolo non si applicano 
agli enti pubblici. 

 9. Le disposizioni di questo articolo non si applicano 
agli enti pubblici. 

(art. 195, com
m

a 8, r.d. 267/1942) 
Le disposizioni di questo articolo non si applicano agli 
enti pubblici. 

 
 

 
A

rt. 298 
A

rt. 298 
 

A
ccertam

ento giudiziario dello stato d’insolvenza 
successivo alla liquidazione coatta am

m
inistrativa 

A
ccertam

ento giudiziario dello stato d’insolvenza 
successivo alla liquidazione coatta am

m
inistrativa 
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 1. Se l’im
presa, al tem

po in cui è stata ordinata la 
liquidazione, si trovava in stato d’insolvenza e questa 
non 

è 
stata 

preventivam
ente 

dichiarata 
a 

norm
a 

dell’articolo 297, il tribunale del luogo in cui essa ha il 
centro 

degli 
interessi 

principali, 
su 

ricorso 
del 

com
m

issario liquidatore o del pubblico m
inistero, 

accerta tale stato con sentenza in cam
era di consiglio, 

anche 
se 

la 
liquidazione 

è 
stata 

disposta 
per 

insufficienza di attivo. 

 1. Se l’im
presa, al tem

po in cui è stata ordinata la 
liquidazione, si trovava in stato d’insolvenza e questa 
non 

è 
stata 

preventivam
ente 

dichiarata 
a 

norm
a 

dell’articolo 297, il tribunale del luogo in cui essa ha 
il centro degli interessi principali, su ricorso del 
com

m
issario liquidatore o del pubblico m

inistero, 
accerta tale stato con sentenza in cam

era di consiglio, 
anche 

se 
la 

liquidazione 
è 

stata 
disposta 

per 
insufficienza di attivo. 

(art. 202, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se l'im

presa al tem
po in cui è stata ordinata la 

liquidazione, si trovava in stato d'insolvenza e questa 
non 

è 
stata 

preventivam
ente 

dichiarata 
a 

norm
a 

dell'art. 195, il tribunale del luogo dove l'im
presa ha la 

sede principale, su ricorso del com
m

issario liquidatore 
o su istanza del pubblico m

inistero, accerta tale stato 
con sentenza in cam

era di consiglio, anche se la 
liquidazione 

è 
stata 

disposta 
per 

insufficienza 
di 

attivo. 
 2. Si applicano le norm

e dell’articolo 297, com
m

i 3, 4, 
5, 6 e 7. 

 2. Si applicano le norm
e dell’articolo 297, com

m
i 3, 

4, 5, 6 e 7. 

(art. 202, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Si applicano le norm

e dell'art. 195, com
m

i secondo, 
terzo, quarto, quinto e sesto. 

3. Restano salve le diverse disposizioni delle leggi 
speciali 

relative 
all’accertam

ento 
dello 

stato 
di 

insolvenza successivo all’apertura della liquidazione 
coatta am

m
inistrativa. 

3. R
estano salve le diverse disposizioni delle leggi 

speciali 
relative 

all’accertam
ento 

dello 
stato 

di 
insolvenza 

successivo 
all’apertura 

della 
liquidazione coatta am

m
inistrativa. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 299 
A

rt. 299 
 

Effetti dell’accertam
ento giudiziario dello stato 

d’insolvenza 
Effetti dell’accertam

ento giudiziario dello stato 
d’insolvenza 

 

 
 

 
 1. A

ccertato giudizialm
ente lo stato d’insolvenza a 

norm
a degli articoli 297 e 298, sono applicabili, con 

effetto dalla data del provvedim
ento che ha accertato 

lo stato di insolvenza, le disposizioni del titolo V
, 

capo I, sezione IV
, anche nei riguardi dei soci a 

responsabilità illim
itata, sostituito al deposito della 

dom
anda di apertura della liquidazione giudiziale il 

 1. A
ccertato giudizialm

ente lo stato d’insolvenza a 
norm

a degli articoli 297 e 298, sono applicabili, con 
effetto dalla data del provvedim

ento che ha accertato 
lo stato di insolvenza, le disposizioni del titolo V

, 
capo I, sezione IV

, anche nei riguardi dei soci a 
responsabilità illim

itata, sostituito al deposito della 
dom

anda di apertura della liquidazione giudiziale 

(art. 203, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
A

ccertato giudizialm
ente lo stato d'insolvenza a norm

a 
degli artt. 195 o 202, sono applicabili con effetto dalla 
data del provvedim

ento che ordina la liquidazione le 
disposizioni del titolo II, capo III, sezione III, anche 
nei riguardi dei soci a responsabilità illim

itata. 
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deposito della dom
anda per l’accertam

ento dello stato 
di insolvenza. 

il deposito della dom
anda per l’accertam

ento dello 
stato di insolvenza. 

 2. L’esercizio delle azioni di revoca degli atti com
piuti 

in 
frode 

dei 
creditori 

com
pete 

al 
com

m
issario 

liquidatore. Il term
ine di decadenza di cui all’articolo 

170 decorre dalla data del provvedim
ento di nom

ina 
del 

com
m

issario 
liquidatore, 

se 
successivo 

al 
provvedim

ento che accerta lo stato di insolvenza. 

 2. L’esercizio delle azioni di revoca degli atti com
piuti 

in 
frode 

dei 
creditori 

com
pete 

al 
com

m
issario 

liquidatore. 
Il 

term
ine 

di 
decadenza 

di 
cui 

all’articolo 
170 

decorre 
dalla 

data 
del 

provvedim
ento 

di 
nom

ina 
del 

com
m

issario 
liquidatore, se successivo al provvedim

ento che 
accerta lo stato di insolvenza. 

(art. 203, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
L'esercizio delle azioni di revoca degli atti com

piuti in 
frode 

dei 
creditori 

com
pete 

al 
com

m
issario 

liquidatore. 
 

 3. Il com
m

issario liquidatore presenta al pubblico 
m

inistero la relazione prevista dall’articolo 130. 

 3. Il com
m

issario liquidatore presenta al pubblico 
m

inistero la relazione prevista dall’articolo 130. 

(art. 203, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il com

m
issario liquidatore presenta al procuratore del 

Re Im
peratore una relazione in conform

ità di quanto è 
disposto dall'art. 33, prim

o com
m

a. 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 201, com

m
a 2, r.d. 267/1942) 

Si intendono sostituiti nei poteri del tribunale e del 
giudice delegato l'autorità am

m
inistrativa che vigila 

sulla 
liquidazione, 

nei 
poteri 

del 
curatore 

il 
com

m
issario liquidatore e in quelli del com

itato dei 
creditori il com

itato di sorveglianza. 
 

 
 

A
rt. 300 

A
rt. 300 

 
Provvedim

ento di liquidazione 
Provvedim

ento di liquidazione 
 

 
 

 
 1. Il provvedim

ento che ordina la liquidazione, entro 
dieci giorni dalla sua data, è pubblicato integralm

ente, 
a cura dell’autorità che lo ha em

anato, nella G
azzetta 

U
fficiale della Repubblica italiana ed è com

unicato 
per l’iscrizione all’ufficio del registro delle im

prese, 

 1. Il provvedim
ento che ordina la liquidazione, entro 

dieci giorni dalla sua data, è pubblicato integralm
ente, 

a cura dell’autorità che lo ha em
anato, nella G

azzetta 
U

fficiale della R
epubblica italiana ed è com

unicato 
per l’iscrizione all’ufficio del registro delle im

prese, 

(art. 197, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il provvedim

ento che ordina la liquidazione entro 
dieci giorni dalla sua data è pubblicato integralm

ente, 
a cura dell'autorità che lo ha em

anato nella G
azzetta 

U
fficiale del Regno ed è com

unicato per l'iscrizione 
all'ufficio del registro delle im

prese, salve le altre 
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salve 
le 

altre 
form

e 
di 

pubblicità 
disposte 

nel 
provvedim

ento. 
salve 

le 
altre 

form
e 

di 
pubblicità 

disposte 
nel 

provvedim
ento. 

form
e di pubblicità disposte nel provvedim

ento. 

 
 

 
A

rt. 301 
A

rt. 301 
 

O
rgani della liquidazione coatta am

m
inistrativa 

O
rgani della liquidazione coatta am

m
inistrativa 

 
 

 
 

 1. Con il provvedim
ento che ordina la liquidazione o 

con altro successivo viene nom
inato un com

m
issario 

liquidatore. 
È 

altresì 
nom

inato 
un 

com
itato 

di 
sorveglianza di tre m

em
bri o cinque m

em
bri, scelti fra 

persone particolarm
ente esperte nel ram

o di attività 
esercitato dall'im

presa, possibilm
ente fra i creditori. 

 1. Con il provvedim
ento che ordina la liquidazione o 

con altro successivo viene nom
inato un com

m
issario 

liquidatore. 
È 

altresì 
nom

inato 
un 

com
itato 

di 
sorveglianza di tre m

em
bri o cinque m

em
bri, scelti fra 

persone particolarm
ente esperte nel ram

o di attività 
esercitato dall'im

presa, possibilm
ente fra i creditori. 

(art. 198, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Con il provvedim

ento che ordina la liquidazione o con 
altro 

successivo 
viene 

nom
inato 

un 
com

m
issario 

liquidatore. 
È 

altresì 
nom

inato 
un 

com
itato 

di 
sorveglianza di tre o cinque m

em
bri scelti fra persone 

particolarm
ente esperte nel ram

o di attività esercitato 
dall'im

presa, possibilm
ente fra i creditori. 

 2. 
Q

ualora 
l’im

portanza 
dell’im

presa 
lo 

consigli, 
possono essere nom

inati tre com
m

issari liquidatori. In 
tal 

caso 
essi 

deliberano 
a 

m
aggioranza, 

e 
la 

rappresentanza è esercitata congiuntam
ente da due di 

essi. N
ella liquidazione delle cooperative la nom

ina 
del com

itato di sorveglianza è facoltativa. 

 2. 
Q

ualora 
l’im

portanza 
dell’im

presa 
lo 

consigli, 
possono essere nom

inati tre com
m

issari liquidatori. In 
tal 

caso 
essi 

deliberano 
a 

m
aggioranza, 

e 
la 

rappresentanza è esercitata congiuntam
ente da due di 

essi. N
ella liquidazione delle cooperative la nom

ina 
del com

itato di sorveglianza è facoltativa. 

(art. 198, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Q

ualora l'im
portanza dell'im

presa lo consigli, possono 
essere nom

inati tre com
m

issari liquidatori. In tal caso 
essi deliberano a m

aggioranza, e la rappresentanza è 
esercitata 

congiuntam
ente 

da 
due 

di 
essi. 

N
ella 

liquidazione delle cooperative la nom
ina del com

itato 
di sorveglianza è facoltativo. 

 
 

 
A

rt. 302 
A

rt. 302 
 

Responsabilità del com
m

issario liquidatore 
R

esponsabilità del com
m

issario liquidatore 
 

 
 

 
 1. Il com

m
issario liquidatore è, per quanto attiene 

all'esercizio delle sue funzioni, pubblico ufficiale. 

 1. Il com
m

issario liquidatore è, per quanto attiene 
all'esercizio delle sue funzioni, pubblico ufficiale. 

(art. 199, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

com
m

issario 
liquidatore 

è, 
per 

quanto 
attiene 

all'esercizio delle sue funzioni, pubblico ufficiale. 
 2. D

urante la liquidazione l'azione di responsabilità 
contro il com

m
issario liquidatore revocato è proposta 

 2. D
urante la liquidazione l'azione di responsabilità 

contro il com
m

issario liquidatore revocato è proposta 

(art. 199, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
D

urante 
la 

liquidazione 
l'azione 

di 
responsabilità 

contro il com
m

issario liquidatore revocato è proposta 
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dal nuovo liquidatore con l'autorizzazione dell'autorità 
che vigila sulla liquidazione. 

dal nuovo liquidatore con l'autorizzazione dell'autorità 
che vigila sulla liquidazione. 

dal nuovo liquidatore con l'autorizzazione dell'autorità 
che vigila sulla liquidazione. 

 3. 
Si 

applicano 
al 

com
m

issario 
liquidatore 

le 
disposizioni degli articoli 129, 134 e 136, com

m
a 1, 

intendendosi sostituiti nei poteri del tribunale e del 
giudice delegato quelli dell'autorità che vigila sulla 
liquidazione. 

 3. 
Si 

applicano 
al 

com
m

issario 
liquidatore 

le 
disposizioni degli articoli 129, 134 e 136, com

m
a 1, 

intendendosi sostituiti nei poteri del tribunale e del 
giudice delegato quelli dell'autorità che vigila sulla 
liquidazione. 

(art. 199, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Si applicano al com

m
issario liquidatore le disposizioni 

degli artt. 32, 37 e 38, prim
o com

m
a, intendendosi 

sostituiti nei poteri del tribunale e del giudice delegato 
quelli dell'autorità che vigila sulla liquidazione. 

 
 

 
A

rt. 303 
A

rt. 303 
 

Effetti del provvedim
ento di liquidazione 

Effetti del provvedim
ento di liquidazione 

 
 

 
 

 1. 
D

alla 
data 

del 
provvedim

ento 
che 

ordina 
la 

liquidazione si applicano gli articoli 142, 144, 145, 
146 e 147 e se l’im

presa è una persona giuridica, 
cessano le funzioni delle assem

blee e degli organi di 
am

m
inistrazione e di controllo, salvo il caso previsto 

dall’articolo 314. 

 1. 
D

alla 
data 

del 
provvedim

ento 
che 

ordina 
la 

liquidazione si applicano gli articoli 142, 144, 145, 
146 e 147 e se l’im

presa è una persona giuridica, 
cessano le funzioni delle assem

blee e degli organi di 
am

m
inistrazione e di controllo, salvo il caso previsto 

dall’articolo 314. 

(art. 200, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
D

alla 
data 

del 
provvedim

ento 
che 

ordina 
la 

liquidazione si applicano gli artt. 42, 44, 45, 46 e 47 e 
se l'im

presa è una società o una persona giuridica 
cessano le funzioni delle assem

blee e degli organi di 
am

m
inistrazione e di controllo, salvo per il caso 

previsto dall'art. 214. 
 2. 

N
elle 

controversie 
anche 

in 
corso, 

relative 
a 

rapporti di diritto patrim
oniale, sta in giudizio il 

com
m

issario liquidatore. 

 2. 
N

elle 
controversie 

anche 
in 

corso, 
relative 

a 
rapporti di diritto patrim

oniale, sta in giudizio il 
com

m
issario liquidatore. 

(art. 200, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
N

elle controversie anche in corso, relative a rapporti 
di diritto patrim

oniale dell'im
presa, sta in giudizio il 

com
m

issario liquidatore. 
 

 
 

A
rt. 304 

A
rt. 304 

 
Effetti della liquidazione per i creditori e sui rapporti 

giuridici preesistenti 
Effetti della liquidazione per i creditori e sui 

rapporti giuridici preesistenti 
 

 
 

 
 1. 

D
alla 

data 
del 

provvedim
ento 

che 
ordina 

la 
 1. 

D
alla 

data 
del 

provvedim
ento 

che 
ordina 

la 
(art. 201, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

D
alla 

data 
del 

provvedim
ento 

che 
ordina 

la 



 
 

 

395 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

liquidazione si applicano le disposizioni del titolo V
, 

capo I, sezioni III e V
 e le disposizioni dell'articolo 

165. 

liquidazione si applicano le disposizioni del titolo V
, 

capo I, sezioni III e V
 e le disposizioni dell'articolo 

165. 

liquidazione si applicano le disposizioni del titolo II, 
capo III, sezione II e sezione IV

 e le disposizioni 
dell'art. 66. 

 2. Si intendono sostituiti nei poteri del tribunale e del 
giudice delegato l'autorità am

m
inistrativa che vigila 

sulla 
liquidazione, 

nei 
poteri 

del 
curatore 

il 
com

m
issario liquidatore e, in quelli del com

itato dei 
creditori, il com

itato di sorveglianza. 

 2. Si intendono sostituiti nei poteri del tribunale e del 
giudice delegato l'autorità am

m
inistrativa che vigila 

sulla 
liquidazione, 

nei 
poteri 

del 
curatore 

il 
com

m
issario liquidatore e, in quelli del com

itato dei 
creditori, il com

itato di sorveglianza. 

(art. 201, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Si intendono sostituiti nei poteri del tribunale e del 
giudice delegato l'autorità am

m
inistrativa che vigila 

sulla 
liquidazione, 

nei 
poteri 

del 
curatore 

il 
com

m
issario liquidatore e in quelli del com

itato dei 
creditori il com

itato di sorveglianza. 
 

 
 

A
rt. 305 

A
rt. 305 

 
Com

m
issario liquidatore 

C
om

m
issario liquidatore 

 
 

 
 

 1. 
Il 

com
m

issario 
liquidatore 

procede 
a 

tutte 
le 

operazioni 
della 

liquidazione 
secondo 

le 
direttive 

dell'autorità che vigila sulla liquidazione e sotto il 
controllo del com

itato di sorveglianza. 

 1. 
Il 

com
m

issario 
liquidatore 

procede 
a 

tutte 
le 

operazioni 
della 

liquidazione 
secondo 

le 
direttive 

dell'autorità che vigila sulla liquidazione e sotto il 
controllo del com

itato di sorveglianza. 

(art. 204, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

com
m

issario 
liquidatore 

procede 
a 

tutte 
le 

operazioni 
della 

liquidazione 
secondo 

le 
direttive 

dell'autorità che vigila sulla liquidazione, e sotto il 
controllo del com

itato di sorveglianza. 
 2. Il com

m
issario prende in consegna i beni com

presi 
nella liquidazione, le scritture contabili e gli altri 
docum

enti dell'im
presa o dell’ente richiedendo, ove 

occorra, l'assistenza di un notaio. 

 2. Il com
m

issario prende in consegna i beni com
presi 

nella liquidazione, le scritture contabili e gli altri 
docum

enti dell'im
presa o dell’ente richiedendo, ove 

occorra, l'assistenza di un notaio. 

(art. 204, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Egli 

prende 
in 

consegna 
i 

beni 
com

presi 
nella 

liquidazione, le scritture contabili e gli altri docum
enti 

dell'im
presa richiedendo, ove occorra, l'assistenza di 

un notaio. 
 3. 

Il 
com

m
issario 

form
a 

quindi 
l'inventario, 

nom
inando, se necessario, uno o più stim

atori per la 
valutazione dei beni. 

 3. 
Il 

com
m

issario 
form

a 
quindi 

l'inventario, 
nom

inando, se necessario, uno o più stim
atori per la 

valutazione dei beni. 

(art. 204, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Il com

m
issario liquidatore form

a quindi l'inventario, 
nom

inando se necessario, uno o più stim
atori per la 

valutazione dei beni. 
 

 
 

A
rt. 306 

A
rt. 306 

 
Relazione del com

m
issario 

R
elazione del com

m
issario 
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 1. L'im

prenditore o, se l'im
presa è una società o una 

persona giuridica, gli am
m

inistratori devono rendere 
al com

m
issario liquidatore il conto della gestione 

relativo al tem
po posteriore all'ultim

o bilancio. 

 1. L'im
prenditore o, se l'im

presa è una società o una 
persona giuridica, gli am

m
inistratori devono rendere 

al com
m

issario liquidatore il conto della gestione 
relativo al tem

po posteriore all'ultim
o bilancio. 

(art. 205, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
L'im

prenditore o, se l'im
presa è una società o una 

persona giuridica, gli am
m

inistratori devono rendere 
al com

m
issario liquidatore il conto della gestione 

relativo al tem
po posteriore all'ultim

o bilancio. 
 2. Il com

m
issario è dispensato dal form

are il bilancio 
annuale, m

a deve presentare alla fine di ogni sem
estre 

all'autorità che vigila sulla liquidazione una relazione 
sulla 

situazione 
patrim

oniale 
dell’im

presa 
e 

sull'andam
ento 

della 
gestione, 

precisando 
la 

sussistenza 
di 

eventuali 
indicatori 

della 
crisi, 

accom
pagnata 

da 
un 

rapporto 
del 

com
itato 

di 
sorveglianza. 

N
ello 

stesso 
term

ine, 
copia 

della 
relazione è trasm

essa al com
itato di sorveglianza, 

unitam
ente agli estratti conto dei depositi postali o 

bancari relativi al periodo. Il com
itato di sorveglianza 

o ciascuno dei suoi com
ponenti possono form

ulare 
osservazioni 

scritte. A
ltra copia della relazione è 

trasm
essa, assiem

e alle eventuali osservazioni, per via 
telem

atica all'ufficio del registro delle im
prese ed è 

trasm
essa a m

ezzo di posta elettronica certificata ai 
creditori e ai titolari di diritti sui beni. 

 2. Il com
m

issario è dispensato dal form
are il bilancio 

annuale, m
a deve presentare alla fine di ogni sem

estre 
all'autorità che vigila sulla liquidazione una relazione 
sulla 

situazione 
patrim

oniale 
dell’im

presa 
e 

sull'andam
ento 

della 
gestione, 

precisando 
la 

sussistenza 
di 

eventuali 
indicatori 

della 
crisi, 

accom
pagnata 

da 
un 

rapporto 
del 

com
itato 

di 
sorveglianza. 

N
ello 

stesso 
term

ine, 
copia 

della 
relazione è trasm

essa al com
itato di sorveglianza, 

unitam
ente agli estratti conto dei depositi postali o 

bancari relativi al periodo. Il com
itato di sorveglianza 

o ciascuno dei suoi com
ponenti possono form

ulare 
osservazioni 

scritte. A
ltra copia della relazione è 

trasm
essa, assiem

e alle eventuali osservazioni, per via 
telem

atica all'ufficio del registro delle im
prese ed è 

trasm
essa a m

ezzo di posta elettronica certificata ai 
creditori e ai titolari di diritti sui beni. 

(art. 205, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Il com

m
issario è dispensato dal form

are il bilancio 
annuale, m

a deve presentare alla fine di ogni sem
estre 

all'autorità che vigila sulla liquidazione una relazione 
sulla 

situazione 
patrim

oniale 
dell'im

presa 
e 

sull'andam
ento della gestione accom

pagnata da un 
rapporto del com

itato di sorveglianza. N
ello stesso 

term
ine, copia della relazione è trasm

essa al com
itato 

di sorveglianza, unitam
ente agli estratti conto dei 

depositi 
postali 

o 
bancari 

relativi 
al 

periodo. 
Il 

com
itato 

di 
sorveglianza 

o 
ciascuno 

dei 
suoi 

com
ponenti possono form

ulare osservazioni scritte. 
A

ltra copia della relazione è trasm
essa, assiem

e alle 
eventuali osservazioni, per via telem

atica all'ufficio 
del registro delle im

prese ed è trasm
essa a m

ezzo di 
posta elettronica certificata ai creditori e ai titolari di 
diritti sui beni. 

 
 

 
A

rt. 307 
A

rt. 307 
 

Poteri del com
m

issario 
Poteri del com

m
issario 

 
 

 
 

 1. L'azione di responsabilità contro gli am
m

inistratori 
 1. L'azione di responsabilità contro gli am

m
inistratori 

(art. 206, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
L'azione di responsabilità contro gli am

m
inistratori e i 
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e i com
ponenti degli organi di controllo dell'im

presa o 
dell’ente in liquidazione, a norm

a degli articoli 2393, 
2394, 2476, prim

o, sesto, e ottavo com
m

a, 2497 del 
codice civile, è esercitata dal com

m
issario liquidatore, 

previa autorizzazione dell'autorità che vigila sulla 
liquidazione. 

e i com
ponenti degli organi di controllo dell'im

presa o 
dell’ente in liquidazione, a norm

a degli articoli 2393, 
2394, 2476, settim

o com
m

a, 2497 del codice civile, è 
esercitata 

dal 
com

m
issario 

liquidatore, 
previa 

autorizzazione 
dell'autorità 

che 
vigila 

sulla 
liquidazione. 

com
ponenti degli organi di controllo dell'im

presa in 
liquidazione, a norm

a degli artt. 2393 e 2394 del 
codice civile, è esercitata dal com

m
issario liquidatore, 

previa autorizzazione dell'autorità che vigila sulla 
liquidazione. 

 2. Per il com
pim

ento degli atti previsti dall'articolo 
132 

di 
valore 

indeterm
inato 

o 
superiore 

a 
euro 

1032,91 
e 

per 
la 

continuazione 
dell'esercizio 

dell'im
presa, il com

m
issario deve essere autorizzato 

dall'autorità predetta, la quale provvede sentito il 
com

itato di sorveglianza. 

 2. Per il com
pim

ento degli atti previsti dall'articolo 
132 di valore indeterm

inato o superiore a euro 
1032,91 

e 
per 

la 
continuazione 

dell'esercizio 
dell'im

presa, il com
m

issario deve essere autorizzato 
dall'autorità predetta, la quale provvede sentito il 
com

itato di sorveglianza. 

(art. 206, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Per il com

pim
ento degli atti previsti dall'art. 35, in 

quanto siano di valore indeterm
inato o di valore 

superiore a euro 1032,91 (lire due m
ilioni) e per la 

continuazione 
dell'esercizio 

dell'im
presa 

il 
com

m
issario 

deve 
essere 

autorizzato 
dall'autorità 

predetta, la quale provvede sentito il com
itato di 

sorveglianza. 
 

 
 

A
rt. 308 

A
rt. 308 

 
Com

unicazione ai creditori e ai terzi 
C

om
unicazione ai creditori e ai terzi 

 
 

 
 

 1. 
Entro 

un 
m

ese 
dalla 

nom
ina 

il 
com

m
issario 

com
unica 

a 
ciascun 

creditore, 
a 

m
ezzo 

posta 
elettronica 

certificata, 
se 

il 
destinatario 

ha 
un 

dom
icilio digitale e, in ogni altro caso, a m

ezzo lettera 
raccom

andata 
presso 

la 
sede 

dell'im
presa 

o 
la 

residenza 
del 

creditore, 
il 

suo 
indirizzo 

di 
posta 

elettronica certificata e le som
m

e risultanti a credito di 
ciascuno secondo le scritture contabili e i docum

enti 
dell'im

presa. Contestualm
ente il com

m
issario invita i 

creditori a indicare, entro il term
ine di cui al com

m
a 3, 

il loro indirizzo di posta elettronica certificata, con 

 1. 
Entro 

un 
m

ese 
dalla 

nom
ina 

il 
com

m
issario 

com
unica 

a 
ciascun 

creditore, 
a 

m
ezzo 

posta 
elettronica 

certificata, 
se 

il 
destinatario 

ha 
un 

dom
icilio digitale e, in ogni altro caso, a m

ezzo 
lettera raccom

andata presso la sede dell'im
presa o 

la residenza del creditore, il suo indirizzo di posta 
elettronica certificata e le som

m
e risultanti a credito 

di 
ciascuno 

secondo 
le 

scritture 
contabili 

e 
i 

docum
enti 

dell'im
presa. 

Contestualm
ente 

il 
com

m
issario invita i creditori a indicare, entro il 

term
ine di cui al com

m
a 3, il loro indirizzo di posta 

(art. 207, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Entro un m

ese dalla nom
ina il com

m
issario com

unica 
a 

ciascun 
creditore, 

a 
m

ezzo 
posta 

elettronica 
certificata, se il relativo indirizzo del destinatario 
risulta dal registro delle im

prese ovvero dall'Indice 
nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata 
delle im

prese e dei professionisti e, in ogni altro caso, 
a m

ezzo lettera raccom
andata o telefax presso la sede 

dell'im
presa 

o 
la 

residenza 
del 

creditore, 
il 

suo 
indirizzo di posta elettronica certificata e le som

m
e 

risultanti a credito di ciascuno secondo le scritture 
contabili e i docum

enti dell'im
presa. C

ontestualm
ente 



 
 

 

398 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

l'avvertim
ento sulle conseguenze di cui al com

m
a 4 e 

relativo all'onere del creditore di com
unicarne ogni 

variazione. 
La 

com
unicazione 

s'intende 
fatta 

con 
riserva delle eventuali contestazioni. 

elettronica 
certificata, 

con 
l'avvertim

ento 
sulle 

conseguenze di cui al com
m

a 4 e relativo all'onere del 
creditore 

di 
com

unicarne 
ogni 

variazione. 
La 

com
unicazione 

s'intende 
fatta 

con 
riserva 

delle 
eventuali contestazioni. 

il com
m

issario invita i creditori ad indicare, entro il 
term

ine di cui al terzo com
m

a, il loro indirizzo di 
posta elettronica certificata, con l'avvertim

ento sulle 
conseguenze 

di 
cui 

al 
quarto 

com
m

a 
e 

relativo 
all'onere del creditore di com

unicarne ogni variazione. 
La com

unicazione s'intende fatta con riserva delle 
eventuali contestazioni.  

 2. 
A

naloga 
com

unicazione 
è 

fatta 
a 

coloro 
che 

possono 
far 

valere 
dom

ande 
di 

rivendicazione, 
restituzione e separazione su cose m

obili e im
m

obili 
posseduti dall'im

presa. 

 2. 
A

naloga 
com

unicazione 
è 

fatta 
a 

coloro 
che 

possono 
far 

valere 
dom

ande 
di 

rivendicazione, 
restituzione e separazione su cose m

obili e im
m

obili 
posseduti dall'im

presa. 

(art. 207, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
A

naloga com
unicazione è fatta a coloro che possono 

far valere dom
ande di rivendicazione, restituzione e 

separazione su cose m
obili possedute dall'im

presa. 

 3. 
Entro 

quindici 
giorni 

dal 
ricevim

ento 
della 

com
unicazione i creditori e le altre persone indicate 

dal com
m

a 2 possono far pervenire al com
m

issario 
m

ediante 
posta 

elettronica 
certificata 

le 
loro 

osservazioni o istanze. 

 3. 
Entro 

quindici 
giorni 

dal 
ricevim

ento 
della 

com
unicazione i creditori e le altre persone indicate 

dal com
m

a 2 possono far pervenire al com
m

issario 
m

ediante 
posta 

elettronica 
certificata 

le 
loro 

osservazioni o istanze. 

(art. 207, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Entro 

quindici 
giorni 

dal 
ricevim

ento 
della 

com
unicazione i creditori e le altre persone indicate 

dal 
com

m
a 

precedente 
possono 

far 
pervenire 

al 
com

m
issario m

ediante posta elettronica certificata le 
loro osservazioni o istanze. 

 4. Tutte le successive com
unicazioni sono effettuate 

dal 
com

m
issario 

all'indirizzo 
di 

posta 
elettronica 

certificata indicato ai sensi del com
m

a 1. In caso di 
m

ancata indicazione dell'indirizzo di posta elettronica 
certificata 

o 
di 

m
ancata 

com
unicazione 

della 
variazione, o nei casi di m

ancata consegna per cause 
im

putabili al destinatario, esse si eseguono m
ediante 

deposito 
in 

cancelleria. 
Si 

applica 
l'articolo 

104, 
com

m
i 2, 3 e 4, in quanto com

patibile. 

 4. Tutte le successive com
unicazioni sono effettuate 

dal 
com

m
issario 

all'indirizzo 
di 

posta 
elettronica 

certificata indicato ai sensi del com
m

a 1. In caso di 
m

ancata indicazione dell'indirizzo di posta elettronica 
certificata 

o 
di 

m
ancata 

com
unicazione 

della 
variazione, o nei casi di m

ancata consegna per cause 
im

putabili al destinatario, esse si eseguono m
ediante 

deposito 
in 

cancelleria. 
Si 

applica 
l'articolo 

104, 
com

m
i 2, 3 e 4, in quanto com

patibile. 

(art. 207, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Tutte le successive com

unicazioni sono effettuate dal 
com

m
issario 

all'indirizzo 
di 

posta 
elettronica 

certificata indicato ai sensi del prim
o com

m
a. In caso 

di 
m

ancata 
indicazione 

dell'indirizzo 
di 

posta 
elettronica certificata o di m

ancata com
unicazione 

della variazione, ovvero nei casi di m
ancata consegna 

per cause im
putabili al destinatario, esse si eseguono 

m
ediante deposito in cancelleria. Si applica l'articolo 

31-bis, 
terzo 

com
m

a, 
sostituendo 

al 
curatore 

il 
com

m
issario liquidatore. 

 
 

 
A

rt. 309 
A

rt. 309 
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D
om

ande dei creditori e dei terzi 
D

om
ande dei creditori e dei terzi 

 
 

 
 

 1. I creditori e le altre persone indicate nell'articolo 
308 che non hanno ricevuto la com

unicazione prevista 
dal 

predetto 
articolo 

possono 
chiedere 

m
ediante 

raccom
andata, 

entro 
sessanta 

giorni 
dalla 

pubblicazione del provvedim
ento di liquidazione nella 

G
azzetta U

fficiale, il riconoscim
ento dei propri crediti 

e la restituzione dei loro beni, com
unicando l'indirizzo 

di posta elettronica certificata. Si applica l’articolo 
308, com

m
a 4. 

 1. I creditori e le altre persone indicate nell'articolo 
308 che non hanno ricevuto la com

unicazione prevista 
dal 

predetto 
articolo 

possono 
chiedere 

m
ediante 

raccom
andata, 

entro 
sessanta 

giorni 
dalla 

pubblicazione del provvedim
ento di liquidazione 

nella G
azzetta U

fficiale, il riconoscim
ento dei propri 

crediti e la restituzione dei loro beni, com
unicando 

l'indirizzo di posta elettronica certificata. Si applica 
l’articolo 308, com

m
a 4. 

(art. 208, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
I creditori e le altre persone indicate nell'articolo 
precedente che non hanno ricevuto la com

unicazione 
prevista 

dal 
predetto 

articolo 
possono 

chiedere 
m

ediante raccom
andata, entro sessanta giorni dalla 

pubblicazione 
nella 

G
azzetta 

U
fficiale 

del 
provvedim

ento di liquidazione, il riconoscim
ento dei 

propri 
crediti 

e 
la 

restituzione 
dei 

loro 
beni, 

com
unicando 

l'indirizzo 
di 

posta 
elettronica 

certificata. Si applica l'articolo 207, quarto com
m

a. 
 

 
 

A
rt. 310 

A
rt. 310 

 
Form

azione dello stato passivo 
Form

azione dello stato passivo 
 

 
 

 
 1. Salvo che le leggi speciali stabiliscano un m

aggior 
term

ine, 
entro 

novanta 
giorni 

dalla 
data 

del 
provvedim

ento di liquidazione, il com
m

issario form
a 

l'elenco dei crediti am
m

essi o respinti e delle dom
ande 

indicate all'articolo 308, com
m

a 2, accolte o respinte, 
e lo deposita nella cancelleria del tribunale dove ha il 
centro 

degli 
interessi 

principali. 
Il 

com
m

issario 
trasm

ette l'elenco dei crediti am
m

essi o respinti a 
coloro la cui pretesa non sia in tutto o in parte 
am

m
essa a m

ezzo posta elettronica certificata ai sensi 
dell'articolo 

308, 
com

m
a 

4. 
Con 

il 
deposito 

in 
cancelleria l'elenco diventa esecutivo.  

 1. Salvo che le leggi speciali stabiliscano un m
aggior 

term
ine, 

entro 
novanta 

giorni 
dalla 

data 
del 

provvedim
ento di liquidazione, il com

m
issario form

a 
l'elenco dei crediti am

m
essi o respinti e delle dom

ande 
indicate all'articolo 308, com

m
a 2, accolte o respinte, 

e lo deposita nella cancelleria del tribunale dove ha il 
centro 

degli 
interessi 

principali. 
Il 

com
m

issario 
trasm

ette l'elenco dei crediti am
m

essi o respinti a 
coloro la cui pretesa non sia in tutto o in parte 
am

m
essa a m

ezzo posta elettronica certificata ai sensi 
dell'articolo 

308, 
com

m
a 

4. 
C

on 
il 

deposito 
in 

cancelleria l'elenco diventa esecutivo.  

(art. 209, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Salvo che le leggi speciali stabiliscano un m

aggior 
term

ine, 
entro 

novanta 
giorni 

dalla 
data 

del 
provvedim

ento di liquidazione, il com
m

issario form
a 

l'elenco dei crediti am
m

essi o respinti e delle dom
ande 

indicate nel secondo com
m

a dell'articolo 207 accolte o 
respinte, e lo deposita nella cancelleria del luogo dove 
l'im

presa 
ha 

la 
sede 

principale. 
Il 

com
m

issario 
trasm

ette l'elenco dei crediti am
m

essi o respinti a 
coloro la cui pretesa non sia in tutto o in parte 
am

m
essa a m

ezzo posta elettronica certificata ai sensi 
dell'articolo 

207, 
quarto 

com
m

a. 
Col 

deposito 
in 

cancelleria l'elenco diventa esecutivo. 
 

 
(art. 209, com

m
a 2, r.d. 267/1942) 
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2. Le im
pugnazioni, le dom

ande tardive di crediti e le 
dom

ande 
di 

rivendica 
e 

di 
restituzione 

sono 
disciplinate 

dagli 
articoli 

206, 
207, 

208 
e 

210, 
sostituiti al giudice delegato il giudice incaricato per la 
trattazione di esse dal presidente del tribunale ed al 
curatore il com

m
issario liquidatore. 

2. Le im
pugnazioni, le dom

ande tardive di crediti e le 
dom

ande 
di 

rivendica 
e 

di 
restituzione 

sono 
disciplinate 

dagli 
articoli 

206, 
207, 

208 
e 

210, 
sostituiti al giudice delegato il giudice incaricato per 
la trattazione di esse dal presidente del tribunale ed 
al curatore il com

m
issario liquidatore. 

Le im
pugnazioni, le dom

ande tardive di crediti e le 
dom

ande 
di 

rivendica 
e 

di 
restituzione 

sono 
disciplinate dagli articoli 98, 99, 101 e 103, sostituiti 
al giudice delegato il giudice istruttore ed al curatore il 
com

m
issario liquidatore. 

 3. Restano salve le disposizioni delle leggi speciali 
relative all'accertam

ento dei crediti chirografari nella 
liquidazione delle im

prese che esercitano il credito. 

 3. Restano salve le disposizioni delle leggi speciali 
relative all'accertam

ento dei crediti chirografari nella 
liquidazione delle im

prese che esercitano il credito. 

(art. 209, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Restano 

salve 
le 

disposizioni 
delle 

leggi 
speciali 

relative all'accertam
ento dei crediti chirografari nella 

liquidazione delle im
prese che esercitano il credito. 

 
 

 
A

rt. 311 
A

rt. 311 
 

Liquidazione dell'attivo 
Liquidazione dell'attivo 

 
 

 
 

 1. Il com
m

issario ha tutti i poteri necessari per la 
liquidazione dell'attivo, salve le lim

itazioni stabilite 
dall'autorità che vigila sulla liquidazione. 

 1. Il com
m

issario ha tutti i poteri necessari per la 
liquidazione dell'attivo, salve le lim

itazioni stabilite 
dall'autorità che vigila sulla liquidazione. 

(art. 210, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il 

com
m

issario 
ha tutti 

i 
poteri 

necessari 
per 

la 
liquidazione dell'attivo, salve le lim

itazioni stabilite 
dall'autorità che vigila sulla liquidazione. 

 2. In ogni caso per la vendita degli im
m

obili e per la 
vendita 

dei 
m

obili 
in 

blocco 
occorrono 

l'autorizzazione 
dell'autorità 

che 
vigila 

sulla 
liquidazione e il parere del com

itato di sorveglianza. 

 2. In ogni caso per la vendita degli im
m

obili e per la 
vendita 

dei 
m

obili 
in 

blocco 
occorrono 

l'autorizzazione 
dell'autorità 

che 
vigila 

sulla 
liquidazione e il parere del com

itato di sorveglianza. 

(art. 210, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
In ogni caso per la vendita degli im

m
obili e per la 

vendita 
dei 

m
obili 

in 
blocco 

occorrono 
l'autorizzazione 

dell'autorità 
che 

vigila 
sulla 

liquidazione e il parere del com
itato di sorveglianza.  

N
el caso di società con soci a responsabilità lim

itata il 
presidente 

del 
tribunale 

può, 
su 

proposta 
del 

com
m

issario liquidatore, ingiungere con decreto ai 
soci a responsabilità lim

itata e ai precedenti titolari 
delle quote o delle azioni di eseguire i versam

enti 
ancora dovuti, quantunque non sia scaduto il term

ine 
stabilito per il pagam

ento. 
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3. N
el caso di società con soci a responsabilità lim

itata 
il 

presidente 
del 

tribunale 
può, 

su 
proposta 

del 
com

m
issario liquidatore, ingiungere con decreto ai 

soci a responsabilità lim
itata e ai precedenti titolari 

delle quote o delle azioni di eseguire i versam
enti 

ancora dovuti, quantunque non sia scaduto il term
ine 

stabilito per il pagam
ento. 

3. N
el caso di società con soci a responsabilità lim

itata 
il 

presidente 
del 

tribunale 
può, 

su 
proposta 

del 
com

m
issario liquidatore, ingiungere con decreto ai 

soci a responsabilità lim
itata e ai precedenti titolari 

delle quote o delle azioni di eseguire i versam
enti 

ancora dovuti, quantunque non sia scaduto il term
ine 

stabilito per il pagam
ento. 

 

 
 

 
A

rt. 312 
A

rt. 312 
 

Ripartizione dell'attivo 
R

ipartizione dell'attivo 
 

 
 

 
 1. Le som

m
e ricavate dalla liquidazione dell'attivo 

sono distribuite secondo l'ordine stabilito nell'articolo 
221. 

 1. Le som
m

e ricavate dalla liquidazione dell'attivo 
sono distribuite secondo l'ordine stabilito nell'articolo 
221. 

(art. 212, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Le som

m
e ricavate dalla liquidazione dell'attivo sono 

distribuite secondo l'ordine stabilito nell'art. 111. 

 2. Previo parere del com
itato di sorveglianza, e con 

l'autorizzazione 
dell'autorità 

che 
vigila 

sulla 
liquidazione, il com

m
issario può distribuire acconti 

parziali a tutti i creditori o ad alcune categorie di essi, 
anche prim

a che siano realizzate tutte le attività e 
accertate tutte le passività. 

 2. Previo parere del com
itato di sorveglianza, e con 

l'autorizzazione 
dell'autorità 

che 
vigila 

sulla 
liquidazione, il com

m
issario può distribuire acconti 

parziali a tutti i creditori o ad alcune categorie di 
essi, anche prim

a che siano realizzate tutte le attività e 
accertate tutte le passività. 

(art. 212, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Previo il parere del com

itato di sorveglianza, e con 
l'autorizzazione 

dell'autorità 
che 

vigila 
sulla 

liquidazione, il com
m

issario può distribuire acconti 
parziali, sia a tutti i creditori, sia ad alcune categorie di 
essi, anche prim

a che siano realizzate tutte le attività e 
accertate tutte le passività. 

 3. Le dom
ande tardive per l'am

m
issione di crediti o 

per il riconoscim
ento dei diritti reali non pregiudicano 

le ripartizioni già avvenute, e possono essere fatte 
valere sulle som

m
e non ancora distribuite, osservate le 

disposizioni dell'articolo 225. 

 3. Le dom
ande tardive per l'am

m
issione di crediti o 

per il riconoscim
ento dei diritti reali non pregiudicano 

le ripartizioni già avvenute, e possono essere fatte 
valere sulle som

m
e non ancora distribuite, osservate le 

disposizioni dell'articolo 225. 

(art. 212, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Le dom

ande tardive per l'am
m

issione di crediti o per il 
riconoscim

ento dei diritti reali non pregiudicano le 
ripartizioni già avvenute, e possono essere fatte valere 
sulle 

som
m

e 
non 

ancora 
distribuite, 

osservate 
le 

disposizioni dell'art. 112. 
 4. A

lle ripartizioni parziali si applicano le disposizioni 
 4. A

lle ripartizioni parziali si applicano le disposizioni 
(art. 212, com

m
a 4, r.d. 267/1942) 

A
lle ripartizioni parziali si applicano le disposizioni 



 
 

 

402 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

dell'articolo 227. 
dell'articolo 227. 

dell'art. 113. 
 

 
 

A
rt. 313 

A
rt. 313 

 
Chiusura della liquidazione 

C
hiusura della liquidazione 

 
 

 
 

 1. Prim
a dell'ultim

o riparto ai creditori, il bilancio 
finale della liquidazione, con il conto della gestione e 
il piano di riparto tra i creditori, accom

pagnati da una 
relazione del com

itato di sorveglianza, devono essere 
sottoposti all'autorità che vigila sulla liquidazione, la 
quale ne autorizza il deposito presso la cancelleria del 
tribunale com

petente ai sensi dell’articolo 27 e liquida 
il com

penso al com
m

issario. 

 1. Prim
a dell'ultim

o riparto ai creditori, il bilancio 
finale della liquidazione, con il conto della gestione e 
il piano di riparto tra i creditori, accom

pagnati da una 
relazione del com

itato di sorveglianza, devono essere 
sottoposti all'autorità che vigila sulla liquidazione, la 
quale ne autorizza il deposito presso la cancelleria del 
tribunale 

com
petente 

ai 
sensi 

dell’articolo 
27 e 

liquida il com
penso al com

m
issario. 

(art. 213, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Prim

a dell'ultim
o riparto ai creditori, il bilancio finale 

della liquidazione con il conto della gestione e il piano 
di 

riparto 
tra 

i 
creditori, 

accom
pagnati 

da 
una 

relazione del com
itato di sorveglianza, devono essere 

sottoposti all'autorità, che vigila sulla liquidazione, la 
quale ne autorizza il deposito presso la cancelleria del 
tribunale e liquida il com

penso al com
m

issario. 

 2. D
ell'avvenuto deposito, a cura del com

m
issario 

liquidatore, è data com
unicazione ai creditori am

m
essi 

al passivo e ai creditori prededucibili con le m
odalità 

di cui all'articolo 308, com
m

a 4 ed è data notizia 
m

ediante inserzione nella G
azzetta U

fficiale e nei 
giornali 

designati 
dall’autorità 

che 
vigila 

sulla 
liquidazione. 

 2. D
ell'avvenuto deposito, a cura del com

m
issario 

liquidatore, è data com
unicazione ai creditori am

m
essi 

al passivo e ai creditori prededucibili con le m
odalità 

di cui all'articolo 308, com
m

a 4 ed è data notizia 
m

ediante inserzione nella G
azzetta U

fficiale e nei 
giornali 

designati 
dall’autorità 

che 
vigila 

sulla 
liquidazione. 

(art. 213, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
D

ell’avvenuto 
deposito, 

a 
cura 

del 
com

m
issario 

liquidatore, è data com
unicazione ai creditori am

m
essi 

al passivo ed ai creditori prededucibili con le m
odalità 

di cui all'articolo 207, quarto com
m

a, ed è data notizia 
m

ediante inserzione nella G
azzetta U

fficiale e nei 
giornali 

designati 
dall’autorità 

che 
vigila 

sulla 
liquidazione. 

 3. 
G

li 
interessati 

possono 
proporre 

le 
loro 

contestazioni con ricorso al tribunale nel term
ine 

perentorio 
di 

venti 
giorni, 

decorrente 
dalla 

com
unicazione fatta dal com

m
issario a norm

a del 
com

m
a 

1 
per 

i 
creditori 

e 
dall’inserzione 

nella 
G

azzetta 
U

fficiale 
per 

ogni 
altro 

interessato. 
Le 

contestazioni sono com
unicate, a cura del cancelliere, 

 3. 
G

li 
interessati 

possono 
proporre 

le 
loro 

contestazioni con ricorso al tribunale nel term
ine 

perentorio 
di 

venti 
giorni, 

decorrente 
dalla 

com
unicazione fatta dal com

m
issario a norm

a del 
com

m
a 

1 
per 

i 
creditori 

e 
dall’inserzione 

nella 
G

azzetta 
U

fficiale 
per 

ogni 
altro 

interessato. 
Le 

contestazioni sono com
unicate, a cura del cancelliere, 

(art. 213, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
G

li interessati possono proporre le loro contestazioni 
con ricorso al tribunale nel term

ine perentorio di venti 
giorni, 

decorrente 
dalla 

com
unicazione 

fatta 
dal 

com
m

issario a norm
a del prim

o com
m

a per i creditori 
e dalla inserzione nella G

azzetta U
fficiale per ogni 

altro interessato. Le contestazioni sono com
unicate, a 

cura 
del 

cancelliere, 
all’autorità 

che 
vigila 

sulla 
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all'autorità 
che 

vigila 
sulla 

liquidazione, 
al 

com
m

issario liquidatore e al com
itato di sorveglianza, 

che nel term
ine di venti giorni possono presentare 

nella cancelleria del tribunale le loro osservazioni. Il 
tribunale provvede con decreto in cam

era di consiglio. 
Si applicano, in quanto com

patibili, le disposizioni 
dell'articolo 124. 

all'autorità 
che 

vigila 
sulla 

liquidazione, 
al 

com
m

issario liquidatore e al com
itato di sorveglianza, 

che nel term
ine di venti giorni possono presentare 

nella cancelleria del tribunale le loro osservazioni. Il 
tribunale provvede con decreto in cam

era di consiglio. 
Si applicano, in quanto com

patibili, le disposizioni 
dell'articolo 124. 

liquidazione, al com
m

issario liquidatore e al com
itato 

di 
sorveglianza, 

che 
nel 

term
ine 

di 
venti 

giorni 
possono presentare nella cancelleria del tribunale le 
loro osservazioni. Il tribunale provvede con decreto in 
cam

era 
di 

consiglio. 
Si 

applicano, 
in 

quanto 
com

patibili, le disposizioni dell’articolo 26.  

 4. 
D

ecorso 
il 

term
ine 

senza 
che 

siano 
proposte 

contestazioni, il bilancio, il conto di gestione e il piano 
di riparto si intendono approvati, e il com

m
issario 

provvede alle ripartizioni finali tra i creditori. Si 
applicano le norm

e dell'articolo 231 e, se del caso, 
degli articoli 2495 e 2496 del codice civile. 

 4. 
D

ecorso 
il 

term
ine 

senza 
che 

siano 
proposte 

contestazioni, il bilancio, il conto di gestione e il piano 
di riparto si intendono approvati, e il com

m
issario 

provvede alle ripartizioni finali tra i creditori. Si 
applicano le norm

e dell'articolo 231 e, se del caso, 
degli articoli 2495 e 2496 del codice civile. 

(art. 213, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
D

ecorso 
il 

term
ine 

senza 
che 

siano 
proposte 

contestazioni, il bilancio, il conto di gestione e il piano 
di riparto si intendono approvati, e il com

m
issario 

provvede alle ripartizioni finali tra i creditori. Si 
applicano le norm

e dell'articolo 117, e se del caso 
degli articoli 2495 e 2496 del codice civile. 

 
 

 
A

rt. 314 
A

rt. 314 
 

Concordato della liquidazione 
C

oncordato della liquidazione 
 

 
 

 
 1. L'autorità che vigila sulla liquidazione, su parere del 
com

m
issario 

liquidatore, 
sentito 

il 
com

itato 
di 

sorveglianza, 
può 

autorizzare 
l’im

presa 
in 

liquidazione, uno o più creditori o un terzo a proporre 
al tribunale un concordato, a norm

a dell'articolo 240, 
osservate le disposizioni dell'articolo 265, se si tratta 
di società. 

 1. L'autorità che vigila sulla liquidazione, su parere del 
com

m
issario 

liquidatore, 
sentito 

il 
com

itato 
di 

sorveglianza, 
può 

autorizzare 
l’im

presa 
in 

liquidazione, uno o più creditori o un terzo a proporre 
al tribunale un concordato, a norm

a dell'articolo 240, 
osservate le disposizioni dell'articolo 265, se si tratta 
di società. 

(art. 214, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
L’autorità che vigila sulla liquidazione, su parere del 
com

m
issario 

liquidatore, 
sentito 

il 
com

itato 
di 

sorveglianza, 
può 

autorizzare 
l’im

presa 
in 

liquidazione, uno o più creditori o un terzo a proporre 
al tribunale un concordato, a norm

a dell’articolo 124, 
osservate le disposizioni dell’ articolo 152, se si tratta 
di società. 
 

 2. 
La 

proposta 
di 

concordato 
è 

depositata 
nella 

cancelleria 
del 

tribunale 
com

petente 
ai 

sensi 

 2. 
La 

proposta 
di 

concordato 
è 

depositata 
nella 

cancelleria 
del 

tribunale 
com

petente 
ai 

sensi 

(art. 214, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La 

proposta 
di 

concordato 
è 

depositata 
nella 

cancelleria del tribunale col parere del com
m

issario 
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dell’articolo 
27 

con 
il 

parere 
del 

com
m

issario 
liquidatore e del com

itato di sorveglianza, com
unicata 

dal com
m

issario a tutti i creditori am
m

essi al passivo 
con le m

odalità di cui all'articolo 308, com
m

a 4, 
pubblicata 

m
ediante 

inserzione 
nella 

G
azzetta 

U
fficiale e deposito presso l'ufficio del registro delle 

im
prese. 

dell’articolo 
27 

con 
il 

parere 
del 

com
m

issario 
liquidatore e del com

itato di sorveglianza, com
unicata 

dal com
m

issario a tutti i creditori am
m

essi al passivo 
con le m

odalità di cui all'articolo 308, com
m

a 4, 
pubblicata 

m
ediante 

inserzione 
nella 

G
azzetta 

U
fficiale e deposito presso l'ufficio del registro delle 

im
prese. 

liquidatore e del com
itato di sorveglianza, com

unicata 
dal com

m
issario a tutti i creditori am

m
essi al passivo 

con le m
odalità di cui all'articolo 207, quarto com

m
a, 

e 
pubblicata 

m
ediante 

inserzione 
nella 

G
azzetta 

U
fficiale e deposito presso l’ufficio del registro delle 

im
prese. 

 3. I creditori e gli altri interessati possono presentare 
nella 

cancelleria 
le 

loro 
opposizioni 

nel 
term

ine 
perentorio 

di 
trenta 

giorni, 
decorrente 

dalla 
com

unicazione fatta dal com
m

issario per i creditori e 
dall'esecuzione delle form

alità pubblicitarie di cui al 
com

m
a 2 per ogni altro interessato. 

 3. I creditori e gli altri interessati possono presentare 
nella 

cancelleria 
le 

loro 
opposizioni 

nel 
term

ine 
perentorio 

di 
trenta 

giorni, 
decorrente 

dalla 
com

unicazione fatta dal com
m

issario per i creditori e 
dall'esecuzione delle form

alità pubblicitarie di cui al 
com

m
a 2 per ogni altro interessato. 

(art. 214, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
I creditori e gli altri interessati possono presentare 
nella 

cancelleria 
le 

loro 
opposizioni 

nel 
term

ine 
perentorio 

di 
trenta 

giorni, 
decorrente 

dalla 
com

unicazione fatta dal com
m

issario per i creditori e 
dall’esecuzione delle form

alità pubblicitarie di cui al 
secondo com

m
a per ogni altro interessato. 

 4. Il tribunale, sentito il parere dell'autorità che vigila 
sulla liquidazione, decide sulle opposizioni e sulla 
proposta di concordato con sentenza in cam

era di 
consiglio. 

Si 
applicano, 

in 
quanto 

com
patibili, le 

disposizioni degli articoli 245, 246 e 247. 

 4. Il tribunale, sentito il parere dell'autorità che vigila 
sulla liquidazione, decide sulle opposizioni e sulla 
proposta di concordato con sentenza in cam

era di 
consiglio. 

Si 
applicano, 

in 
quanto 

com
patibili, le 

disposizioni degli articoli 245, 246 e 247. 

(art. 214, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il tribunale, sentito il parere dell’autorità che vigila 
sulla liquidazione, decide sulle opposizioni e sulla 
proposta di concordato con decreto in cam

era di 
consiglio. 

Si 
applicano, 

in 
quanto 

com
patibili, le 

disposizioni degli articoli 129, 130 e 131. 
 5. G

li effetti del concordato sono regolati dall'articolo 
248. 

 5. G
li effetti del concordato sono regolati dall'articolo 

248. 

(art. 214, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
G

li effetti del concordato sono regolati dall’ articolo 
135. 

 6. 
Il 

com
m

issario 
liquidatore con l'assistenza 

del 
com

itato di sorveglianza sorveglia l'esecuzione del 
concordato. 

 6. 
Il 

com
m

issario 
liquidatore con l'assistenza 

del 
com

itato di sorveglianza sorveglia l'esecuzione del 
concordato. 

(art. 214, com
m

a 6, r.d. 267/1942) 
Il 

com
m

issario 
liquidatore 

con 
l’assistenza 

del 
com

itato di sorveglianza sorveglia l’esecuzione del 
concordato. 

 
 

 
A

rt. 315 
A

rt. 315 
 

Risoluzione e annullam
ento del concordato 

R
isoluzione e annullam

ento del concordato 
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 1. Se il concordato non è eseguito, il tribunale, su 
ricorso del com

m
issario liquidatore o di uno o più 

creditori, ne pronuncia la risoluzione con sentenza in 
cam

era 
di 

consiglio. 
Si 

applicano 
le 

disposizioni 
dall’articolo 250, com

m
i 2, 3, 4, 5 e 6. 

 1. Se il concordato non è eseguito, il tribunale, su 
ricorso del com

m
issario liquidatore o di uno o più 

creditori, ne pronuncia la risoluzione con sentenza in 
cam

era di consiglio. Si applicano le disposizioni 
dall’articolo 250, com

m
i 2, 3, 4, 5 e 6. 

(art. 215, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se il concordato non è eseguito, il tribunale, su ricorso 
del com

m
issario liquidatore o di uno o più creditori, 

pronuncia, con sentenza in cam
era di consiglio, la 

risoluzione 
del 

concordato. 
Si 

applicano 
le 

disposizioni 
dei 

com
m

i 
dal 

secondo 
al 

sesto 
dell'articolo 137. 

 2. Su richiesta del com
m

issario o dei creditori il 
concordato può essere annullato a norm

a dell’articolo 
251. 

 2. Su richiesta del com
m

issario o dei creditori il 
concordato può essere annullato a norm

a dell’articolo 
251. 

(art. 215, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Su 

richiesta 
del 

com
m

issario 
o 

dei 
creditori 

il 
concordato può essere annullato a norm

a dell'articolo 
138. 

 3. Risolto o annullato il concordato, si riapre la 
liquidazione coatta am

m
inistrativa e l’autorità che 

vigila sulla liquidazione adotta i provvedim
enti che 

ritiene necessari. 

 3. Risolto o annullato il concordato, si riapre la 
liquidazione coatta am

m
inistrativa e l’autorità che 

vigila sulla liquidazione adotta i provvedim
enti che 

ritiene necessari. 

(art. 215, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Risolto 

o 
annullato 

il 
concordato, 

si 
riapre 

la 
liquidazione am

m
inistrativa e l'autorità che vigila sulla 

liquidazione 
adotta 

i 
provvedim

enti 
che 

ritiene 
necessari. 
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FU
N

ZIO
N

I D
ELLE

 A
U

T
O

R
ITÀ

 
A

M
M

IN
IST

R
A

TIV
E

 D
I V

IG
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C
R
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L
V

EN
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A

rt. 316 
A

rt. 316 
 

Funzioni delle autorità am
m

inistrative di vigilanza 
Funzioni delle autorità am

m
inistrative di vigilanza 

 
 

 
 

1. O
ltre a quanto previsto nei precedenti articoli, le 

autorità 
am

m
inistrative 

di 
vigilanza 

sono 
altresì 

com
petenti a: 

1. O
ltre a quanto previsto nei precedenti articoli, le 

autorità am
m

inistrative di vigilanza sono altresì 
com

petenti a: 

D
isciplina assente 

a) 
ricevere 

dagli 
organi 

interni 
di 

controllo 
dei 

a) ricevere dagli organi interni di controllo dei 
D

isciplina assente 
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soggetti vigilati, dai soggetti incaricati della revisione 
e 

dell’ispezione 
e 

dai 
creditori 

qualificati 
di 

cui 
all’articolo 15 la segnalazione dei fondati indizi di 
crisi secondo le disposizioni del titolo II del presente 
codice; 

soggetti 
vigilati, 

dai 
soggetti 

incaricati 
della 

revisione e dell’ispezione e dai creditori qualificati 
di cui all’articolo 15 la segnalazione dei fondati 
indizi di crisi secondo le disposizioni del titolo II 
del presente codice; 

b) svolgere le funzioni attribuite agli organism
i di 

com
posizione 

assistita 
della 

crisi, 
designando 

i 
com

ponenti del collegio di cui all’articolo 17, com
m

a 
1, lettere b) e c), a seguito della richiesta di nom

ina 
del debitore o richiedendo direttam

ente la costituzione 
del collegio al referente, ai sensi dell’articolo 16. Per 
l’im

presa m
inore è nom

inato, con i m
edesim

i poteri 
del collegio, un com

m
issario tra gli iscritti all’albo 

speciale 
di 

cui 
all’articolo 

356. 
L’apertura 

della 
procedura di com

posizione assistita della crisi non 
costituisce causa di revoca degli am

m
inistratori e dei 

sindaci; 

b) svolgere le funzioni attribuite agli organism
i di 

com
posizione 

assistita 
della 

crisi, 
designando 

i 
com

ponenti 
del 

collegio 
di 

cui 
all’articolo 

17, 
com

m
a 1, lettere b) e c), a seguito della richiesta di 

nom
ina del debitore o richiedendo direttam

ente la 
costituzione 

del 
collegio 

al 
referente, 

ai 
sensi 

dell’articolo 16. Per l’im
presa m

inore è nom
inato, 

con i m
edesim

i poteri del collegio, un com
m

issario 
tra gli iscritti all’albo speciale di cui all’articolo 
356. L’apertura della procedura di com

posizione 
assistita della crisi non costituisce causa di revoca 
degli am

m
inistratori e dei sindaci; 

D
isciplina assente 

c) proporre dom
anda di accertam

ento dello stato di 
insolvenza 

con 
apertura 

della 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa. 

c) proporre dom
anda di accertam

ento dello stato 
di insolvenza con apertura della liquidazione coatta 
am

m
inistrativa. 

D
isciplina assente 
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U
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C
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U
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A
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A
L
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A
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A

rt. 317 
 

Principio di prevalenza delle m
isure cautelari reali e 

tutela dei terzi 
Principio di prevalenza delle m

isure cautelari reali 
e tutela dei terzi 

 

 
 

 
1. Le condizioni e i criteri di prevalenza rispetto alla 

1. Le condizioni e i criteri di prevalenza rispetto 
D

isciplina assente 
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gestione concorsuale delle m
isure cautelari reali sulle 

cose indicate dall’articolo 142 sono regolate dalle 
disposizioni 

del 
Libro 

I, 
titolo 

IV
 

del 
decreto 

legislativo 6 settem
bre 2011, n. 159, salvo quanto 

previsto dagli articoli 318, 319 e 320. 

alla gestione concorsuale delle m
isure cautelari 

reali 
sulle 

cose 
indicate 

dall’articolo 
142 

sono 
regolate dalle disposizioni del Libro I, titolo IV

 del 
decreto legislativo 6 settem

bre 2011, n. 159, salvo 
quanto previsto dagli articoli 318, 319 e 320. 

2. Per m
isure cautelari reali di cui al com

m
a 1 si 

intendono i sequestri delle cose di cui è consentita la 
confisca disposti ai sensi dell’articolo 321, com

m
a 2, 

del codice di procedura penale, la cui attuazione è 
disciplinata 

dall’articolo 
104-bis 

delle 
norm

e 
di 

attuazione, di coordinam
ento e transitorie del codice 

di procedura penale. 

2. Per m
isure cautelari reali di cui al com

m
a 1 si 

intendono i sequestri delle cose di cui è consentita 
la 

confisca 
disposti 

ai 
sensi 

dell’articolo 
321, 

com
m

a 2, del codice di procedura penale, la cui 
attuazione è disciplinata dall’articolo 104-bis delle 
norm

e 
di 

attuazione, 
di 

coordinam
ento 

e 
transitorie del codice di procedura penale. 

D
isciplina assente 

 

 
 

 
A

rt. 318 
A

rt. 318 
 

Sequestro preventivo 
Sequestro preventivo 

 
 

 
 

1. 
In 

pendenza 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

non 
può 

essere 
disposto 

sequestro 
preventivo ai sensi dell’articolo 321, com

m
a 1, del 

codice 
di 

procedura 
penale 

sulle 
cose 

di 
cui 

all’articolo 142, sem
pre che la loro fabbricazione, uso, 

porto, detenzione e alienazione non costituisca reato e 
salvo 

che 
la 

fabbricazione, 
l’uso, 

il 
porto, 

la 
detenzione e l’alienazione possano essere consentiti 
m

ediante autorizzazione am
m

inistrativa. 

1. In pendenza della procedura di liquidazione 
giudiziale 

non 
può 

essere 
disposto 

sequestro 
preventivo ai sensi dell’articolo 321, com

m
a 1, del 

codice 
di 

procedura 
penale 

sulle 
cose 

di 
cui 

all’articolo 142, sem
pre che la loro fabbricazione, 

uso, porto, detenzione e alienazione non costituisca 
reato e salvo che la fabbricazione, l’uso, il porto, la 
detenzione e l’alienazione possano essere consentiti 
m

ediante autorizzazione am
m

inistrativa. 

D
isciplina assente 

2. Q
uando, disposto sequestro preventivo ai sensi 

dell’articolo 321, com
m

a 1, del codice di procedura 
penale, 

è 
dichiarata 

l’apertura 
di 

liquidazione 
giudiziale sulle m

edesim
e cose, il giudice a richiesta 

del curatore revoca il decreto di sequestro e dispone la 

2. Q
uando, disposto sequestro preventivo ai sensi 

dell’articolo 321, com
m

a 1, del codice di procedura 
penale, 

è 
dichiarata 

l’apertura 
di 

liquidazione 
giudiziale sulle m

edesim
e cose, il giudice a richiesta 

del 
curatore 

revoca 
il 

decreto 
di 

sequestro 
e 

D
isciplina assente 
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restituzione delle cose in suo favore. 
dispone la restituzione delle cose in suo favore. 

3. N
el caso di cui al com

m
a 2, il curatore com

unica 
all’autorità giudiziaria che aveva disposto o richiesto 
il sequestro, la dichiarazione dello stato di insolvenza 
e 

di 
apertura 

della 
procedura 

della 
liquidazione 

giudiziale, il provvedim
ento di revoca o chiusura della 

liquidazione giudiziale, nonché l’elenco delle cose 
non liquidate e già sottoposte a sequestro. Il curatore 
provvede 

alla 
cancellazione 

delle 
iscrizioni 

e 
trascrizioni 

decorsi 
novanta 

giorni 
dalla 

com
unicazione di cui al prim

o periodo.  

3. N
el caso di cui al com

m
a 2, il curatore com

unica 
all’autorità 

giudiziaria 
che 

aveva 
disposto 

o 
richiesto il sequestro, la dichiarazione dello stato di 
insolvenza e di apertura della procedura della 
liquidazione giudiziale, il provvedim

ento di revoca 
o chiusura della liquidazione giudiziale, nonché 
l’elenco delle cose non liquidate e già sottoposte a 
sequestro. Il curatore provvede alla cancellazione 
delle iscrizioni e trascrizioni decorsi novanta giorni 
dalla com

unicazione di cui al prim
o periodo.  

D
isciplina assente 

4. Le disposizioni di cui ai com
m

i 1 e 2 non si 
applicano 

quando 
sono 

sottoposte 
a 

sequestro 
preventivo le cose indicate all’articolo 146 e le cose 
non suscettibili di liquidazione, per disposizione di 
legge o per decisione degli organi della procedura.  

4. Le disposizioni di cui ai com
m

i 1 e 2 non si 
applicano 

quando 
sono 

sottoposte 
a 

sequestro 
preventivo le cose indicate all’articolo 146 e le cose 
non suscettibili di liquidazione, per disposizione di 
legge o per decisione degli organi della procedura.  

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 319 
A

rt. 319 
 

Sequestro conservativo 
Sequestro conservativo 

 
 

 
 

1. 
In 

pendenza 
della 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

non 
può 

essere 
disposto 

sequestro 
conservativo ai sensi dell’articolo 316 del codice di 
procedura penale sulle cose di cui all’articolo 142.  

1. In pendenza della procedura di liquidazione 
giudiziale 

non 
può 

essere 
disposto 

sequestro 
conservativo ai sensi dell’articolo 316 del codice di 
procedura penale sulle cose di cui all’articolo 142.  

D
isciplina assente 

2. Q
uando, disposto sequestro conservativo ai sensi 

dell’articolo 316 del codice di procedura penale, è 
dichiarata l’apertura di liquidazione giudiziale sulle 
m

edesim
e cose, si applica l’articolo 150 e il giudice, a 

richiesta del curatore, revoca il sequestro conservativo 
e dispone la restituzione delle cose in suo favore. 

2. Q
uando, disposto sequestro conservativo ai sensi 

dell’articolo 316 del codice di procedura penale, è 
dichiarata 

l’apertura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

sulle m
edesim

e cose, si applica l’articolo 150 e il 
giudice, a richiesta del curatore, revoca il sequestro 
conservativo e dispone la restituzione delle cose in 

D
isciplina assente 
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suo favore. 
 

 
 

A
rt. 320 

A
rt. 320 

 
Legittim

azione del curatore 
Legittim

azione del curatore 
 

 
 

 
1. Contro il decreto di sequestro e le ordinanze in 
m

ateria di sequestro il curatore può proporre richiesta 
di riesam

e e appello nei casi, nei term
ini e con le 

m
odalità previsti dal codice di procedura penale. N

ei 
predetti term

ini e m
odalità il curatore è legittim

ato a 
proporre ricorso per cassazione. 

1. C
ontro il decreto di sequestro e le ordinanze in 

m
ateria 

di 
sequestro il curatore può 

proporre 
richiesta di riesam

e e appello nei casi, nei term
ini e 

con le m
odalità previsti dal codice di procedura 

penale. N
ei predetti term

ini e m
odalità il curatore è 

legittim
ato a proporre ricorso per cassazione. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 321 
A

rt. 321 
 

Liquidazione coatta am
m

inistrativa e m
isure di 

prevenzione 
Liquidazione coatta am

m
inistrativa e m

isure di 
prevenzione 

 

 
 

 
1. Le disposizioni che precedono si applicano in 
quanto 

com
patibili 

alla 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa. 

1. Le disposizioni che precedono si applicano in 
quanto 

com
patibili 

alla 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa. 

D
isciplina assente 
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M
M
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LL’IM
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D

ITO
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U
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A
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N
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D
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LE 

R
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O

M
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ESSI D
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D

IT
O
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LIQ

U
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ZIO

N
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IU
D
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Bancarotta fraudolenta 
B

ancarotta fraudolenta 
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 1. È punito con la reclusione da tre a dieci anni, se è 
dichiarato in liquidazione giudiziale, l'im

prenditore 
che: 

 1. È punito con la reclusione da tre a dieci anni, se è 
dichiarato in liquidazione giudiziale, l'im

prenditore 
che: 

(art. 216, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
È punito con la reclusione da tre a dieci anni, se è 
dichiarato fallito, l'im

prenditore che: 

a) 
ha 

distratto, 
occultato, 

dissim
ulato, 

distrutto 
o 

dissipato in tutto o in parte i suoi beni ovvero, allo 
scopo di recare pregiudizio ai creditori, ha esposto o 
riconosciuto passività inesistenti; 

a) 
ha 

distratto, 
occultato, 

dissim
ulato, 

distrutto 
o 

dissipato in tutto o in parte i suoi beni ovvero, allo 
scopo di recare pregiudizio ai creditori, ha esposto o 
riconosciuto passività inesistenti; 

1) 
ha 

distratto, 
occultato, 

dissim
ulato, 

distrutto 
o 

dissipato in tutto o in parte i suoi beni ovvero, allo 
scopo di recare pregiudizio ai creditori, ha esposto o 
riconosciuto passività inesistenti; 

b) ha sottratto, distrutto o falsificato, in tutto o in 
parte, con lo scopo di procurare a sé o ad altri un 
ingiusto profitto o di recare pregiudizi ai creditori, i 
libri o le altre scritture contabili o li ha tenuti in guisa 
da 

non 
rendere 

possibile 
la 

ricostruzione 
del 

patrim
onio o del m

ovim
ento degli affari. 

b) ha sottratto, distrutto o falsificato, in tutto o in 
parte, con lo scopo di procurare a sé o ad altri un 
ingiusto profitto o di recare pregiudizi ai creditori, i 
libri o le altre scritture contabili o li ha tenuti in guisa 
da 

non 
rendere 

possibile 
la 

ricostruzione 
del 

patrim
onio o del m

ovim
ento degli affari. 

2) ha sottratto, distrutto o falsificato, in tutto o in 
parte, con lo scopo di procurare a sé o ad altri un 
ingiusto profitto o di recare pregiudizi ai creditori, i 
libri o le altre scritture contabili o li ha tenuti in guisa 
da 

non 
rendere 

possibile 
la 

ricostruzione 
del 

patrim
onio o del m

ovim
ento degli affari. 

 2. La stessa pena si applica all'im
prenditore, dichiarato 

in liquidazione giudiziale, che, durante la procedura, 
com

m
ette alcuno dei fatti preveduti dalla lettera a) del 

com
m

a 1, ovvero sottrae, distrugge o falsifica i libri o 
le altre scritture contabili. 

 2. La stessa pena si applica all'im
prenditore, dichiarato 

in liquidazione giudiziale, che, durante la procedura, 
com

m
ette alcuno dei fatti preveduti dalla lettera a) 

del com
m

a 1, ovvero sottrae, distrugge o falsifica i 
libri o le altre scritture contabili. 

(art. 216, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La stessa pena si applica all'im

prenditore, dichiarato 
fallito, 

che, 
durante 

la 
procedura 

fallim
entare, 

com
m

ette alcuno dei fatti preveduti dal n. 1 del 
com

m
a precedente ovvero sottrae, distrugge o falsifica 

i libri o le altre scritture contabili. 
 3. È punito con la reclusione da uno a cinque anni 
l’im

prenditore in liquidazione giudiziale che, prim
a o 

durante la procedura, a scopo di favorire, a danno dei 
creditori, taluno di essi, esegue pagam

enti o sim
ula 

titoli di prelazione. 

 3. È punito con la reclusione da uno a cinque anni 
l’im

prenditore in liquidazione giudiziale che, prim
a 

o durante la procedura, a scopo di favorire, a danno 
dei creditori, taluno di essi, esegue pagam

enti o sim
ula 

titoli di prelazione. 

(art. 216, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
È punito con la reclusione da uno a cinque anni il 
fallito che, prim

a o durante la procedura fallim
entare, 

a scopo di favorire, a danno dei creditori, taluno di 
essi, esegue pagam

enti o sim
ula titoli di prelazione. 

 4. Salve le altre pene accessorie, di cui al capo III, 
titolo II, libro I del codice penale, la condanna per uno 
dei 

fatti 
previsti 

nel 
presente 

articolo 
im

porta 
l'inabilitazione 

all'esercizio 
di 

una 
im

presa 

 4. Salve le altre pene accessorie, di cui al capo III, 
titolo II, libro I del codice penale, la condanna per uno 
dei 

fatti 
previsti 

nel 
presente 

articolo 
im

porta 
l'inabilitazione 

all'esercizio 
di 

una 
im

presa 

(art. 216, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Salve le altre pene accessorie, di cui al capo III, titolo 
II, libro I del codice penale, la condanna per uno dei 
fatti previsti nel presente articolo im

porta per la durata 
di 

dieci 
anni 

l'inabilitazione 
all'esercizio 

di 
una 
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com
m

erciale e l'incapacità ad esercitare uffici direttivi 
presso qualsiasi im

presa fino a dieci anni. 
com

m
erciale 

e 
l'incapacità 

ad 
esercitare 

uffici 
direttivi presso qualsiasi im

presa fino a dieci anni. 
im

presa com
m

erciale e l'incapacità per la stessa durata 
ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi im

presa. 
 

 
 

A
rt. 323 

A
rt. 323 

 
Bancarotta sem

plice 
B

ancarotta sem
plice 

 
 

 
 

 1. È punito con la reclusione da sei m
esi a due anni, se 

è dichiarato in liquidazione giudiziale, l'im
prenditore 

che, fuori dai casi preveduti nell'articolo precedente: 

 1. È punito con la reclusione da sei m
esi a due anni, se 

è dichiarato in liquidazione giudiziale, l'im
prenditore 

che, fuori dai casi preveduti nell'articolo precedente: 

(art. 217, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
È punito con la reclusione da sei m

esi a due anni, se è 
dichiarato fallito, l'im

prenditore che, fuori dai casi 
preveduti nell'articolo precedente: 

a) ha sostenuto spese personali o per la fam
iglia 

eccessive rispetto alla sua condizione econom
ica; 

a) ha sostenuto spese personali o per la fam
iglia 

eccessive rispetto alla sua condizione econom
ica; 

1) ha fatto spese personali o per la fam
iglia eccessive 

rispetto alla sua condizione econom
ica; 

b) 
ha 

consum
ato 

una 
notevole 

parte 
del 

suo 
patrim

onio 
in 

operazioni 
di 

pura 
sorte 

o 
m

anifestam
ente im

prudenti; 

b) 
ha 

consum
ato 

una 
notevole 

parte 
del 

suo 
patrim

onio 
in 

operazioni 
di 

pura 
sorte 

o 
m

anifestam
ente im

prudenti; 

2) 
ha 

consum
ato 

una 
notevole 

parte 
del 

suo 
patrim

onio 
in 

operazioni 
di 

pura 
sorte 

o 
m

anifestam
ente im

prudenti; 
c) ha com

piuto operazioni di grave im
prudenza per 

ritardare l’apertura della liquidazione giudiziale; 
c) ha com

piuto operazioni di grave im
prudenza per 

ritardare l’apertura della liquidazione giudiziale; 
3) ha com

piuto operazioni di grave im
prudenza per 

ritardare il fallim
ento; 

d) ha aggravato il proprio dissesto, astenendosi dal 
richiedere la dichiarazione di apertura della propria 
liquidazione giudiziale o con altra grave colpa; 

d) ha aggravato il proprio dissesto, astenendosi dal 
richiedere la dichiarazione di apertura della propria 
liquidazione giudiziale o con altra grave colpa; 

4) ha aggravato il proprio dissesto, astenendosi dal 
richiedere la dichiarazione del proprio fallim

ento o 
con altra grave colpa; 

e) non ha soddisfatto le obbligazioni assunte in un 
precedente 

concordato 
preventivo 

o 
liquidatorio 

giudiziale.  

e) non ha soddisfatto le obbligazioni assunte in un 
precedente 

concordato 
preventivo 

o 
liquidatorio 

giudiziale.  

5) non ha soddisfatto le obbligazioni assunte in un 
precedente concordato preventivo o fallim

entare. 

 2. 
La 

stessa 
pena 

si 
applica 

all’im
prenditore 

in 
liquidazione 

giudiziale 
che, 

durante 
i 

tre 
anni 

antecedenti 
alla 

dichiarazione 
di 

liquidazione 
giudiziale ovvero dall'inizio dell'im

presa, se questa ha 
avuto una m

inore durata, non ha tenuto i libri e le altre 
scritture contabili prescritti dalla legge o li ha tenuti in 

 2. La stessa pena si applica all’im
prenditore in 

liquidazione 
giudiziale 

che, 
durante 

i 
tre 

anni 
antecedenti 

alla 
dichiarazione 

di 
liquidazione 

giudiziale ovvero dall'inizio dell'im
presa, se questa ha 

avuto una m
inore durata, non ha tenuto i libri e le altre 

scritture contabili prescritti dalla legge o li ha tenuti in 

(art. 217, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La stessa pena si applica al fallito che, durante i tre 
anni 

antecedenti 
alla 

dichiarazione 
di 

fallim
ento 

ovvero dall'inizio dell'im
presa, se questa ha avuto una 

m
inore durata, non ha tenuto i libri e le altre scritture 

contabili prescritti dalla legge o li ha tenuti in m
aniera 

irregolare o incom
pleta. 
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m
aniera irregolare o incom

pleta. 
m

aniera irregolare o incom
pleta. 

 3. Salve le altre pene accessorie di cui al capo III, 
titolo II, libro I del codice penale, la condanna im

porta 
l'inabilitazione all'esercizio di un'im

presa com
m

erciale 
e 

l'incapacità 
ad 

esercitare 
uffici 

direttivi 
presso 

qualsiasi im
presa fino a due anni. 

 3. Salve le altre pene accessorie di cui al capo III, 
titolo II, libro I del codice penale, la condanna im

porta 
l'inabilitazione all'esercizio di un'im

presa com
m

erciale 
e 

l'incapacità 
ad 

esercitare 
uffici 

direttivi 
presso 

qualsiasi im
presa fino a due anni. 

(art. 217, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Salve le altre pene accessorie di cui al capo III, titolo 
II, libro I del codice penale, la condanna im

porta 
l'inabilitazione all'esercizio di un'im

presa com
m

erciale 
e 

l'incapacità 
ad 

esercitare 
uffici 

direttivi 
presso 

qualsiasi im
presa fino a due anni. 

 
 

 
A

rt. 324 
A

rt. 324 
 

Esenzioni dai reati di bancarotta 
Esenzioni dai reati di bancarotta 

 
 

 
 

 1. Le disposizioni di cui agli articoli 322, com
m

a 3 e 
323 non si applicano ai pagam

enti e alle operazioni 
com

puti in esecuzione di un concordato preventivo o 
di accordi di ristrutturazione dei debiti om

ologati o 
degli accordi in esecuzione del piano attestato ovvero 
del concordato m

inore om
ologato ai sensi dell’articolo 

80, 
nonché 

ai 
pagam

enti 
e 

alle 
operazioni 

di 
finanziam

ento autorizzati dal giudice a norm
a degli 

articoli 99, 100 e 101. 

 1. Le disposizioni di cui agli articoli 322, com
m

a 3 e 
323 non si applicano ai pagam

enti e alle operazioni 
com

puti in esecuzione di un concordato preventivo o 
di accordi di ristrutturazione dei debiti om

ologati o 
degli 

accordi in 
esecuzione 

del 
piano 

attestato 
ovvero del concordato m

inore om
ologato ai sensi 

dell’articolo 
80, 

nonché 
ai 

pagam
enti 

e 
alle 

operazioni di finanziam
ento autorizzati dal giudice 

a norm
a degli articoli 99, 100 e 101. 

(art. 217-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Le disposizioni di cui all’articolo 216, terzo com

m
a, e 

217 non si applicano ai pagam
enti e alle operazioni 

com
piuti in esecuzione di un concordato preventivo di 

cui all’articolo 160 o di un accordo di ristrutturazione 
dei debiti om

ologato ai sensi dell’articolo 182-bis o 
del piano di cui all'articolo 67, terzo com

m
a, lettera d), 

ovvero di un accordo di com
posizione della crisi 

om
ologato ai sensi dell'articolo 12 della legge 27 

gennaio 
2012, 

n. 
3, 

nonché 
ai pagam

enti 
e 

alle 
operazioni di finanziam

ento autorizzati dal giudice a 
norm

a dell'articolo 182-quinquies e alle operazioni di 
finanziam

ento 
effettuate 

ai 
sensi 

dell'articolo 
22-

quater, com
m

a 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91, 

convertito, 
con 

m
odificazioni, 

dalla 
legge 

11 
agosto 2014, n. 116, nonché ai pagam

enti ed alle 
operazioni 

com
piuti, 

per 
le 

finalità 
di 

cui 
alla 

m
edesim

a disposizione, con im
piego delle som

m
e 

provenienti da tali finanziam
enti. 
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A

rt. 325 
A

rt. 325 
 

Ricorso abusivo al credito 
R

icorso abusivo al credito 
 

 
 

 
 1. G

li am
m

inistratori, i direttori generali, i liquidatori 
e gli im

prenditori esercenti un'attività com
m

erciale 
che ricorrono o continuano a ricorrere al credito, 
anche al di fuori dei casi di cui agli articoli 322 e 323, 
dissim

ulando il dissesto o lo stato d'insolvenza sono 
puniti con la reclusione da sei m

esi a tre anni. 

 1. G
li am

m
inistratori, i direttori generali, i liquidatori 

e gli im
prenditori esercenti un'attività com

m
erciale 

che ricorrono o continuano a ricorrere al credito, 
anche al di fuori dei casi di cui agli articoli 322 e 323, 
dissim

ulando il dissesto o lo stato d'insolvenza sono 
puniti con la reclusione da sei m

esi a tre anni. 

(art. 218, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
G

li am
m

inistratori, i direttori generali, i liquidatori e 
gli im

prenditori esercenti un'attività com
m

erciale che 
ricorrono o continuano a ricorrere al credito, anche al 
di 

fuori 
dei 

casi 
di 

cui 
agli 

articoli 
precedenti, 

dissim
ulando il dissesto o lo stato d'insolvenza sono 

puniti con la reclusione da sei m
esi a tre anni. 

 2. La pena è aum
entata nel caso di società soggette 

alle disposizioni di cui al capo II, titolo III, parte IV
, 

del 
testo 

unico 
delle 

disposizioni 
in 

m
ateria 

di 
interm

ediazione 
finanziaria, 

di 
cui 

al 
decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive 
m

odificazioni. 

 2. La pena è aum
entata nel caso di società soggette 

alle disposizioni di cui al capo II, titolo III, parte IV
, 

del 
testo 

unico 
delle 

disposizioni 
in 

m
ateria 

di 
interm

ediazione 
finanziaria, 

di 
cui 

al 
decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive 
m

odificazioni. 

(art. 218, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La pena è aum

entata nel caso di società soggette alle 
disposizioni di cui al capo II, titolo III, parte IV

, del 
testo 

unico 
delle 

disposizioni 
in 

m
ateria 

di 
interm

ediazione 
finanziaria, 

di 
cui 

al 
decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive 
m

odificazioni. 
 3. Salve le altre pene accessorie di cui al libro I, titolo 
II, capo III, del codice penale, la condanna im

porta 
l'inabilitazione all'esercizio di un'im

presa com
m

erciale 
e 

l'incapacità 
ad 

esercitare 
uffici 

direttivi 
presso 

qualsiasi im
presa fino a tre anni. 

 3. Salve le altre pene accessorie di cui al libro I, titolo 
II, capo III, del codice penale, la condanna im

porta 
l'inabilitazione all'esercizio di un'im

presa com
m

erciale 
e 

l'incapacità 
ad 

esercitare 
uffici 

direttivi 
presso 

qualsiasi im
presa fino a tre anni. 

(art. 218, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Salve le altre pene accessorie di cui al libro I, titolo II, 
capo III, del codice penale, la condanna im

porta 
l'inabilitazione all'esercizio di un'im

presa com
m

erciale 
e 

l'incapacità 
ad 

esercitare 
uffici 

direttivi 
presso 

qualsiasi im
presa fino a tre anni. 

 
 

 
A

rt. 326 
A

rt. 326 
 

Circostanze aggravanti e circostanza attenuante 
C

ircostanze aggravanti e circostanza attenuante 
 

 
 

 
 1. N

el caso in cui i fatti previsti negli articoli 322, 323 
 1. N

el caso in cui i fatti previsti negli articoli 322, 323 
(art. 219, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

N
el caso in cui i fatti previsti negli artt. 216, 217 e 218 
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e 325 hanno cagionato un danno patrim
oniale di 

rilevante 
gravità, 

le 
pene 

da 
essi 

stabilite 
sono 

aum
entate fino alla m

età. 

e 325 hanno cagionato un danno patrim
oniale di 

rilevante 
gravità, 

le 
pene 

da 
essi 

stabilite 
sono 

aum
entate fino alla m

età. 

hanno cagionato un danno patrim
oniale di rilevante 

gravità, le pene da essi stabilite sono aum
entate fino 

alla m
età.  

 2. 
Le 

pene 
stabilite 

negli 
articoli 

suddetti 
sono 

aum
entate: 

 2. 
Le 

pene 
stabilite 

negli 
articoli 

suddetti 
sono 

aum
entate: 

(art. 219, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Le 

pene 
stabilite 

negli 
articoli 

suddetti 
sono 

aum
entate: 

a) se il colpevole ha com
m

esso più fatti tra quelli 
previsti in ciascuno degli articoli indicati; 

a) se il colpevole ha com
m

esso più fatti tra quelli 
previsti in ciascuno degli articoli indicati; 

1) se il colpevole ha com
m

esso più fatti tra quelli 
previsti in ciascuno degli articoli indicati; 

b) se il colpevole per divieto di legge non poteva 
esercitare un'im

presa com
m

erciale. 
b) se il colpevole per divieto di legge non poteva 
esercitare un'im

presa com
m

erciale. 
2) se il colpevole per divieto di legge non poteva 
esercitare un'im

presa com
m

erciale. 
 3. N

el caso in cui i fatti indicati nel com
m

a 1 hanno 
cagionato un danno patrim

oniale di speciale tenuità, le 
pene sono ridotte fino al terzo. 

 3. N
el caso in cui i fatti indicati nel com

m
a 1 hanno 

cagionato un danno patrim
oniale di speciale tenuità, le 

pene sono ridotte fino al terzo. 

(art. 219, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
N

el caso in cui i fatti indicati nel prim
o com

m
a hanno 

cagionato un danno patrim
oniale di speciale tenuità, le 

pene sono ridotte fino al terzo. 
 

 
 

A
rt. 327 

A
rt. 327 

 
D

enuncia di creditori inesistenti e altre inosservanze 
da parte dell’im

prenditore in liquidazione giudiziale 
D

enuncia di creditori inesistenti e altre 
inosservanze da parte dell’im

prenditore in 
liquidazione giudiziale 

 

 
 

 
 1. È punito con la reclusione da sei m

esi a un anno e 
sei m

esi l’im
prenditore in liquidazione giudiziale, il 

quale, 
fuori 

dei 
casi 

preveduti 
all'articolo 

322, 
nell'elenco nom

inativo dei suoi creditori denuncia 
creditori inesistenti od om

ette di dichiarare l'esistenza 
di altri beni da com

prendere nell'inventario, ovvero 
non osserva gli obblighi im

posti dagli articoli 49, 
com

m
a 3, lettera c) e 149. 

 1. È punito con la reclusione da sei m
esi a un anno e 

sei m
esi l’im

prenditore in liquidazione giudiziale, il 
quale, 

fuori 
dei 

casi 
preveduti 

all'articolo 
322, 

nell'elenco nom
inativo dei suoi creditori denuncia 

creditori inesistenti od om
ette di dichiarare l'esistenza 

di altri beni da com
prendere nell'inventario, ovvero 

non osserva gli obblighi im
posti dagli articoli 49, 

com
m

a 3, lettera c) e 149. 

(art. 220, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
È punito con la reclusione da sei a diciotto m

esi il 
fallito, il quale, fuori dei casi preveduti all'art. 216, 
nell'elenco nom

inativo dei suoi creditori denuncia 
creditori inesistenti od om

ette di dichiarare l'esistenza 
di altri beni da com

prendere nell'inventario, ovvero 
non osserva gli obblighi im

posti dagli art. 16, nn. 3 e 
49. 

 
 

(art. 220, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
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2. Se il fatto è avvenuto per colpa, si applica la 
reclusione fino ad un anno. 

2. Se il fatto è avvenuto per colpa, si applica la 
reclusione fino ad un anno. 

Se 
il 

fatto 
è 

avvenuto 
per 

colpa, 
si 

applica 
la 

reclusione fino ad un anno. 
 

 
 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

(art. 221, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Se al fallim

ento si applica il procedim
ento som

m
ario 

le pene previste in questo capo sono ridotte fino al 
terzo. 

 
 

 
A

rt. 328 
A

rt. 328 
 

Liquidazione giudiziale delle società in nom
e 

collettivo e in accom
andita sem

plice 
Liquidazione giudiziale delle società in nom

e 
collettivo e in accom

andita sem
plice 

 

 
 

 
 1. N

ella liquidazione giudiziale delle società in nom
e 

collettivo e in accom
andita sem

plice le disposizioni 
del presente capo si applicano ai fatti com

m
essi dai 

soci illim
itatam

ente responsabili. 

 1. N
ella liquidazione giudiziale delle società in nom

e 
collettivo e in accom

andita sem
plice le disposizioni 

del presente capo si applicano ai fatti com
m

essi dai 
soci illim

itatam
ente responsabili. 

(art. 222, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
N

el fallim
ento delle società in nom

e collettivo e in 
accom

andita sem
plice le disposizioni del presente 

capo 
si 

applicano 
ai 

fatti 
com

m
essi 

dai 
soci 

illim
itatam

ente responsabili. 
 

 
 

CA
PO
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C

A
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REA
TI CO

M
M
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 PERSO
N

E D
IV
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SE 
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G
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M
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 PE
R

SO
N

E D
IV

ER
SE

 
D

A
L

L’IM
PR

EN
D

IT
O

R
E IN

 LIQ
U

ID
A

ZIO
N

E 
G

IU
D

IZIA
LE

 

 

 
 

 
A

rt. 329 
A

rt. 329 
 

Fatti di bancarotta fraudolenta 
Fatti di bancarotta fraudolenta 

 
 

 
 

 1. Si applicano le pene stabilite nell'articolo 322 agli 
am

m
inistratori, ai direttori generali, ai sindaci e ai 

liquidatori di società in liquidazione giudiziale, i quali 

 1. Si applicano le pene stabilite nell'articolo 322 agli 
am

m
inistratori, ai direttori generali, ai sindaci e ai 

liquidatori di società in liquidazione giudiziale, i 

(art. 223, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Si 

applicano 
le 

pene 
stabilite 

nell'art. 
216 

agli 
am

m
inistratori, ai direttori generali, ai sindaci e ai 

liquidatori di società dichiarate fallite, i quali hanno 
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hanno 
com

m
esso 

alcuno 
dei 

fatti 
preveduti 

nel 
suddetto articolo. 

quali hanno com
m

esso alcuno dei fatti preveduti nel 
suddetto articolo. 

com
m

esso alcuno dei fatti preveduti nel suddetto 
articolo. 

 2. Si applica alle persone suddette la pena prevista 
dall'articolo 322, com

m
a 1, se: 

 2. Si applica alle persone suddette la pena prevista 
dall'articolo 322, com

m
a 1, se: 

(art. 223, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Si applica alle persone suddette la pena prevista dal 
prim

o com
m

a dell'art. 216, se: 
a) hanno cagionato, o concorso a cagionare, il dissesto 
della società, com

m
ettendo alcuno dei fatti previsti 

dagli articoli 2621, 2622, 2626, 2627, 2628, 2629, 
2632, 2633 e 2634 del codice civile. 

a) hanno cagionato, o concorso a cagionare, il dissesto 
della società, com

m
ettendo alcuno dei fatti previsti 

dagli articoli 2621, 2622, 2626, 2627, 2628, 2629, 
2632, 2633 e 2634 del codice civile. 

1) hanno cagionato, o concorso a cagionare, il dissesto 
della società, com

m
ettendo alcuno dei fatti previsti 

dagli articoli 2621, 2622, 2626, 2627, 2628, 2629, 
2632, 2633 e 2634 del codice civile.  

b) 
hanno 

cagionato 
con 

dolo 
o 

per 
effetto 

di 
operazioni dolose il dissesto della società.  

b) 
hanno 

cagionato 
con 

dolo 
o 

per 
effetto 

di 
operazioni dolose il dissesto della società.  

2) 
hanno 

cagionato 
con 

dolo 
o 

per 
effetto 

di 
operazioni dolose il fallim

ento della società. 
 3. Si applica altresì in ogni caso la disposizione 
dell'articolo 322, com

m
a 4. 

 3. Si applica altresì in ogni caso la disposizione 
dell'articolo 322, com

m
a 4. 

(art. 223, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Si 

applica 
altresì 

in 
ogni 

caso 
la 

disposizione 
dell'ultim

o com
m

a dell'art. 216. 
 

 
 

A
rt. 330 

A
rt. 330 

 
Fatti di bancarotta sem

plice 
Fatti di bancarotta sem

plice 
 

 
 

 
 1. Si applicano le pene stabilite nell'articolo 323 agli 
am

m
inistratori, ai direttori generali, ai sindaci e ai 

liquidatori 
di 

società 
dichiarate 

in 
liquidazione 

giudiziale, i quali: 

 1. Si applicano le pene stabilite nell'articolo 323 agli 
am

m
inistratori, ai direttori generali, ai sindaci e ai 

liquidatori 
di 

società 
dichiarate 

in 
liquidazione 

giudiziale, i quali: 

(art. 224, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Si 

applicano 
le 

pene 
stabilite 

nell'art. 
217 

agli 
am

m
inistratori, ai direttori generali, ai sindaci e ai 

liquidatori di società dichiarate fallite, i quali: 

a) hanno com
m

esso alcuno dei fatti preveduti nel 
suddetto articolo; 

a) hanno com
m

esso alcuno dei fatti preveduti nel 
suddetto articolo; 

1) hanno com
m

esso alcuno dei fatti preveduti nel 
suddetto articolo; 

b) hanno concorso a cagionare od aggravare il dissesto 
della società con inosservanza degli obblighi ad essi 
im

posti dalla legge. 

b) hanno concorso a cagionare od aggravare il dissesto 
della società con inosservanza degli obblighi ad essi 
im

posti dalla legge. 

2) hanno concorso a cagionare od aggravare il dissesto 
della società con inosservanza degli obblighi ad essi 
im

posti dalla legge. 
 

 
 

A
rt. 331 

A
rt. 331 
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Ricorso abusivo al credito 
R

icorso abusivo al credito 
 

 
 

 
 1. Si applicano le pene stabilite nell'articolo 325 agli 
am

m
inistratori 

ed 
ai 

direttori 
generali 

di 
società 

sottoposte a liquidazione giudiziale, i quali hanno 
com

m
esso il fatto in esso previsto. 

 1. Si applicano le pene stabilite nell'articolo 325 agli 
am

m
inistratori 

ed 
ai 

direttori 
generali 

di 
società 

sottoposte a liquidazione giudiziale, i quali hanno 
com

m
esso il fatto in esso previsto. 

(art. 225, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Si 

applicano 
le 

pene 
stabilite 

nell'art. 
218 

agli 
am

m
inistratori 

ed 
ai 

direttori 
generali 

di 
società 

dichiarate fallite, i quali hanno com
m

esso il fatto in 
esso previsto. 

 
 

 
A

rt. 332 
A

rt. 332 
 

D
enuncia di crediti inesistenti 

D
enuncia di crediti inesistenti 

 
 

 
 

 1. Si applicano le pene stabilite nell'articolo 327 agli 
am

m
inistratori, ai direttori generali e ai liquidatori di 

società 
dichiarate 

in 
liquidazione 

giudiziale, 
che 

hanno com
m

esso i fatti in esso indicati. 

 1. Si applicano le pene stabilite nell'articolo 327 agli 
am

m
inistratori, ai direttori generali e ai liquidatori di 

società 
dichiarate 

in 
liquidazione 

giudiziale, 
che 

hanno com
m

esso i fatti in esso indicati. 

(art. 226, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Si 

applicano 
le 

pene 
stabilite 

nell'art. 
220 

agli 
am

m
inistratori, ai direttori generali e ai liquidatori di 

società dichiarate fallite, che hanno com
m

esso i fatti 
in esso indicati.  

 
 

 
A

rt. 333 
A

rt. 333 
 

Reati dell'institore 
R

eati dell'institore 
 

 
 

 
 1. 

A
ll'institore 

dell'im
prenditore, 

dichiarato 
in 

liquidazione 
giudiziale, 

il 
quale 

nella 
gestione 

affidatagli si è reso colpevole dei fatti preveduti negli 
articoli 322, 323, 325 e 327 si applicano le pene in 
questi stabilite. 

 1. 
A

ll'institore 
dell'im

prenditore, 
dichiarato 

in 
liquidazione 

giudiziale, 
il 

quale 
nella 

gestione 
affidatagli si è reso colpevole dei fatti preveduti negli 
articoli 322, 323, 325 e 327 si applicano le pene in 
questi stabilite. 

(art. 227, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
A

ll'institore 
dell'im

prenditore, 
dichiarato 

fallito, 
il 

quale nella gestione affidatagli si è reso colpevole dei 
fatti preveduti negli artt. 216, 217, 218 e 220 si 
applicano le pene in questi stabilite. 

 
 

 
A

rt. 334 
A

rt. 334 
 

Interesse privato del curatore negli atti della 
liquidazione giudiziale 

Interesse privato del curatore negli atti della 
liquidazione giudiziale 
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 1. Salvo che al fatto non siano applicabili gli articoli 
315, 317, 318, 319, 321, 322 e 323 del codice penale, 
il curatore che prende interesse privato in qualsiasi 
atto della liquidazione giudiziale direttam

ente o per 
interposta persona o con atti sim

ulati è punito con la 
reclusione da due a sei anni e con la m

ulta non 
inferiore a euro 206. 

 1. Salvo che al fatto non siano applicabili gli articoli 
315, 317, 318, 319, 321, 322 e 323 del codice penale, 
il curatore che prende interesse privato in qualsiasi 
atto della liquidazione giudiziale direttam

ente o per 
interposta persona o con atti sim

ulati è punito con la 
reclusione da due a sei anni e con la m

ulta non 
inferiore a euro 206. 

(art. 228, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Salvo che al fatto non siano applicabili gli artt. 315, 
317, 318, 319, 321, 322 e 323 del codice penale, il 
curatore che prende interesse privato in qualsiasi atto 
del fallim

ento direttam
ente o per interposta persona o 

con atti sim
ulati è punito con la reclusione da due a sei 

anni e con la m
ulta non inferiore a euro 206 (lire 

400.000). 
 2. La condanna im

porta l'interdizione dai pubblici 
uffici. 

 2. La condanna im
porta l'interdizione dai pubblici 

uffici. 

(art. 228, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La condanna im

porta l'interdizione dai pubblici uffici. 

 
 

 
A

rt. 335 
A

rt. 335 
 

A
ccettazione di retribuzione non dovuta 

A
ccettazione di retribuzione non dovuta 

 
 

 
 

 1. Il curatore della liquidazione giudiziale che riceve o 
pattuisce una retribuzione, in danaro o in altra form

a, 
in aggiunta di quella liquidata in suo favore dal 
tribunale o dal giudice delegato, è punito con la 
reclusione da tre m

esi a due anni e con la m
ulta da 

euro 103 a euro 516. 

 1. Il curatore della liquidazione giudiziale che riceve 
o pattuisce una retribuzione, in danaro o in altra 
form

a, in aggiunta di quella liquidata in suo favore dal 
tribunale o dal giudice delegato, è punito con la 
reclusione da tre m

esi a due anni e con la m
ulta da 

euro 103 a euro 516. 

(art. 229, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore del fallim

ento che riceve o pattuisce una 
retribuzione, in danaro o in altra form

a, in aggiunta di 
quella liquidata in suo favore dal tribunale o dal 
giudice delegato, è punito con la reclusione da tre 
m

esi a due anni e con la m
ulta da euro 103 (lire 

200.000) a euro 516 (lire 1.000.000). 
 2. N

ei casi più gravi alla condanna può aggiungersi 
l'inabilitazione 

tem
poranea 

all'ufficio 
di 

am
m

inistratore per la durata non inferiore a due anni. 

 2. N
ei casi più gravi alla condanna può aggiungersi 

l'inabilitazione 
tem

poranea 
all'ufficio 

di 
am

m
inistratore per la durata non inferiore a due anni. 

(art. 229, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
N

ei casi più gravi alla condanna può aggiungersi 
l'inabilitazione 

tem
poranea 

all'ufficio 
di 

am
m

inistratore per la durata non inferiore a due anni. 
 

 
 

A
rt. 336 

A
rt. 336 

 
O

m
essa consegna o deposito di cose della 

O
m

essa consegna o deposito di cose della 
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liquidazione giudiziale 
liquidazione giudiziale 

 
 

 
 1. Il curatore che non ottem

pera all'ordine del giudice 
di consegnare o depositare som

m
e o altra cosa della 

liquidazione giudiziale, ch'egli detiene a causa del suo 
ufficio, è punito con la reclusione fino a due anni e 
con la m

ulta fino a euro 1.032. 

 1. Il curatore che non ottem
pera all'ordine del giudice 

di consegnare o depositare som
m

e o altra cosa della 
liquidazione giudiziale, ch'egli detiene a causa del 
suo ufficio, è punito con la reclusione fino a due anni 
e con la m

ulta fino a euro 1.032. 

(art. 230, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore che non ottem

pera all'ordine del giudice di 
consegnare o depositare som

m
e o altra cosa del 

fallim
ento, ch'egli detiene a causa del suo ufficio, è 

punito con la reclusione fino a due anni e con la m
ulta 

fino a euro 1.032 (lire 2.000.000). 
 2. Se il fatto avviene per colpa, si applica la reclusione 
fino a sei m

esi o la m
ulta fino a euro 309. 

 2. Se il fatto avviene per colpa, si applica la reclusione 
fino a sei m

esi o la m
ulta fino a euro 309. 

(art. 230, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Se il fatto avviene per colpa, si applica la reclusione 
fino a sei m

esi o la m
ulta fino a euro 309 (lire 

600.000). 
 

 
 

A
rt. 337 

A
rt. 337 

 
Coadiutori del curatore 

C
oadiutori del curatore 

 
 

 
 

 1. Le disposizioni degli articoli 333, 334 e 335, si 
applicano 

anche 
alle 

persone 
che 

coadiuvano 
il 

curatore 
nell'am

m
inistrazione 

della 
liquidazione 

giudiziale. 

 1. Le disposizioni degli articoli 333, 334 e 335, si 
applicano 

anche 
alle 

persone 
che 

coadiuvano 
il 

curatore 
nell'am

m
inistrazione 

della 
liquidazione 

giudiziale. 

(art. 231, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Le disposizioni degli artt. 228, 229 e 230, si applicano 
anche 

alle 
persone 

che 
coadiuvano 

il 
curatore 

nell'am
m

inistrazione del fallim
ento. 

 
 

 
A

rt. 338 
A

rt. 338 
 

D
om

ande di am
m

issione di crediti sim
ulati o 

distrazioni senza concorso con l’im
prenditore in 

liquidazione giudiziale 

D
om

ande di am
m

issione di crediti sim
ulati o 

distrazioni senza concorso con l’im
prenditore in 

liquidazione giudiziale 

 

 
 

 
 1. È punito con la reclusione da uno a cinque anni e 
con la m

ulta da euro 51 a euro 516 chiunque, fuori dei 

 1. È punito con la reclusione da uno a cinque anni e 
con la m

ulta da euro 51 a euro 516 chiunque, fuori dei 

(art. 232, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
È punito con la reclusione da uno a cinque anni e con 
la m

ulta da euro 51 (lire 100.000) a euro 516 (lire 



 
 

 

420 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

casi di concorso in bancarotta, anche per interposta 
persona presenta dom

anda di am
m

issione al passivo 
della 

liquidazione 
giudiziale 

per 
un 

credito 
fraudolentem

ente sim
ulato. 

casi di concorso in bancarotta, anche per interposta 
persona presenta dom

anda di am
m

issione al passivo 
della 

liquidazione 
giudiziale 

per 
un 

credito 
fraudolentem

ente sim
ulato. 

1.000.000), chiunque, fuori dei casi di concorso di 
bancarotta, 

anche 
per 

interposta 
persona 

presenta 
dom

anda di am
m

issione al passivo del fallim
ento per 

un credito fraudolentem
ente sim

ulato. 
 2. Se la dom

anda è ritirata prim
a della verificazione 

dello stato passivo, la pena è ridotta alla m
età. 

 2. Se la dom
anda è ritirata prim

a della verificazione 
dello stato passivo, la pena è ridotta alla m

età. 

(art. 232, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Se la dom

anda è ritirata prim
a della verificazione 

dello stato passivo, la pena è ridotta alla m
età. 

 3. È punito con la reclusione da uno a cinque anni 
chiunque:  

 3. È punito con la reclusione da uno a cinque anni 
chiunque:  

(art. 232, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
È punito con la reclusione da uno a cinque anni 
chiunque: 

a) dopo l’apertura della procedura di liquidazione 
giudiziale, fuori dei casi di concorso in bancarotta o di 
favoreggiam

ento, sottrae, distrae, ricetta ovvero in 
pubbliche o private dichiarazioni dissim

ula beni del 
debitore assoggettato a liquidazione giudiziale;  

a) dopo l’apertura della procedura di liquidazione 
giudiziale, fuori dei casi di concorso in bancarotta o di 
favoreggiam

ento, sottrae, distrae, ricetta ovvero in 
pubbliche o private dichiarazioni dissim

ula beni del 
debitore assoggettato a liquidazione giudiziale;  

1) dopo la dichiarazione di fallim
ento, fuori dei casi di 

concorso in bancarotta o di favoreggiam
ento, sottrae, 

distrae, 
ricetta 

ovvero 
in 

pubbliche 
o 

private 
dichiarazioni dissim

ula beni del fallito; 

b) 
essendo 

consapevole 
dello 

stato 
di 

dissesto 
dell'im

prenditore distrae o ricetta m
erci o altri beni 

dello 
stesso o li acquista a prezzo 

notevolm
ente 

inferiore 
al 

valore 
corrente, 

se 
la 

apertura 
della 

liquidazione giudiziale si verifica. 

b) 
essendo 

consapevole 
dello 

stato 
di 

dissesto 
dell'im

prenditore distrae o ricetta m
erci o altri beni 

dello 
stesso o li acquista a prezzo 

notevolm
ente 

inferiore al valore corrente, se la apertura della 
liquidazione giudiziale si verifica. 

2) 
essendo 

consapevole 
dello 

stato 
di 

dissesto 
dell'im

prenditore distrae o ricetta m
erci o altri beni 

dello 
stesso o li acquista a prezzo 

notevolm
ente 

inferiore al valore corrente, se il fallim
ento si verifica. 

 4. La pena, nei casi previsti dalle lettere a) e b) del 
com

m
a 

3, 
è 

aum
entata 

se 
l'acquirente 

è 
un 

im
prenditore che esercita un'attività com

m
erciale. 

 4. La pena, nei casi previsti dalle lettere a) e b) del 
com

m
a 

3, 
è 

aum
entata 

se 
l'acquirente 

è 
un 

im
prenditore che esercita un'attività com

m
erciale. 

(art. 232, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
La pena, nei casi previsti ai nn. 1 e 2, è aum

entata se 
l'acquirente è un im

prenditore che esercita un'attività 
com

m
erciale. 

 
 

 
A

rt. 339 
A

rt. 339 
 

M
ercato di voto 

M
ercato di voto 

 
 

 
 

 1. 
Il 

creditore 
che 

stipula 
con 

l’im
prenditore 

in 
 1. Il creditore che stipula con l’im

prenditore in 
(art. 233, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

Il 
creditore 

che 
stipula 

col 
fallito 

o 
con 

altri 
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liquidazione giudiziale o con altri nell'interesse del 
predetto vantaggi a proprio favore per dare il suo voto 
nel concordato o nelle deliberazioni del com

itato dei 
creditori, è punito con la reclusione da sei m

esi a tre 
anni e con la m

ulta non inferiore a euro 103. 

liquidazione giudiziale o con altri nell'interesse del 
predetto vantaggi a proprio favore per dare il suo 
voto nel concordato o nelle deliberazioni del com

itato 
dei creditori, è punito con la reclusione da sei m

esi a 
tre anni e con la m

ulta non inferiore a euro 103. 

nell'interesse del fallito vantaggi a proprio favore per 
dare il suo voto nel concordato o nelle deliberazioni 
del com

itato dei creditori, è punito con la reclusione 
da sei m

esi a tre anni e con la m
ulta non inferiore a 

euro 103 (lire 200.000). 
 2. La som

m
a o le cose ricevute dal creditore sono 

confiscate. 

 2. La som
m

a o le cose ricevute dal creditore sono 
confiscate. 

(art. 233, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
La som

m
a o le cose ricevute dal creditore sono 

confiscate. 
 3. 

La 
stessa 

pena 
si 

applica 
all’im

prenditore 
in 

liquidazione giudiziale e a chi ha contrattato col 
creditore 

nell'interesse 
dell’im

prenditore 
in 

liquidazione giudiziale. 

 3. La stessa pena si applica all’im
prenditore in 

liquidazione giudiziale e a chi ha contrattato col 
creditore 

nell'interesse 
dell’im

prenditore 
in 

liquidazione giudiziale. 

(art. 233, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
La 

stessa 
pena 

si 
applica 

al 
fallito 

e 
a 

chi 
ha 

contrattato col creditore nell'interesse del fallito. 

 
 

 
A

rt. 340 
A

rt. 340 
 

Esercizio abusivo di attività com
m

erciale 
Esercizio abusivo di attività com

m
erciale 

 
 

 
 

 1. Chiunque esercita un'im
presa com

m
erciale, sebbene 

si trovi in stato di inabilitazione ad esercitarla per 
effetto di condanna penale, è punito con la reclusione 
fino a due anni e con la m

ulta non inferiore a euro 
103. 

 1. Chiunque esercita un'im
presa com

m
erciale, sebbene 

si trovi in stato di inabilitazione ad esercitarla per 
effetto di condanna penale, è punito con la reclusione 
fino a due anni e con la m

ulta non inferiore a euro 
103. 

(art. 234, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Chiunque esercita un'im

presa com
m

erciale, sebbene si 
trovi in stato di inabilitazione ad esercitarla per effetto 
di condanna penale, è punito con la reclusione fino a 
due anni e con la m

ulta non inferiore a euro 103 (lire 
200.000). 

 
 

 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 235, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

Il pubblico ufficiale abilitato a levare protesti cam
biari 

che, senza giustificato m
otivo, om

ette di inviare nel 
term

ine 
prescritto 

al 
presidente 

del 
tribunale 

gli 
elenchi dei protesti cam

biari per m
ancato pagam

ento, 
o invia elenchi incom

pleti, è punito con l’am
m

enda 
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fino a euro 258 (lire 500.000). 
 

 
(art. 235, com

m
a 2, r.d. 267/1942) 

La stessa pena si applica al procuratore del registro 
che nel term

ine prescritto non trasm
ette l'elenco delle 

dichiarazioni 
di 

rifiuto 
di 

pagam
ento 

a 
norm

a 
dell'articolo 

13, 
secondo 

com
m

a, 
o 

trasm
ette 

un 
elenco incom

pleto. 
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A
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A

rt. 341 
 

Concordato preventivo e accordo di ristrutturazione 
con interm

ediari finanziari e convenzione di m
oratoria  

C
oncordato preventivo e accordo di 

ristrutturazione con interm
ediari finanziari e 

convenzione di m
oratoria  

 

 
 

 
 1. È punito con la reclusione da uno a cinque anni 
l'im

prenditore, che, al solo scopo di ottenere l’apertura 
della procedura di concordato preventivo o di ottenere 
l'om

ologazione di un accordo di ristrutturazione o il 
consenso 

alla 
sottoscrizione 

della 
convenzione 

di 
m

oratoria, si sia attribuito attività inesistenti, ovvero, 
per influire sulla form

azione delle m
aggioranze, abbia 

sim
ulato crediti in tutto o in parte inesistenti. 

 1. È punito con la reclusione da uno a cinque anni 
l'im

prenditore, 
che, 

al 
solo 

scopo 
di 

ottenere 
l’apertura della procedura di concordato preventivo o 
di 

ottenere 
l'om

ologazione 
di 

un 
accordo 

di 
ristrutturazione o il consenso alla sottoscrizione della 
convenzione di m

oratoria, si sia attribuito attività 
inesistenti, ovvero, per influire sulla form

azione delle 
m

aggioranze, abbia sim
ulato crediti in tutto o in parte 

inesistenti. 

(art. 236, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
È punito con la reclusione da uno a cinque anni 
l'im

prenditore, che, al solo scopo di essere am
m

esso 
alla procedura di concordato preventivo o di ottenere 
l'om

ologazione di un accordo di ristrutturazione con 
interm

ediari finanziari o il consenso degli interm
ediari 

finanziari alla sottoscrizione della convenzione di 
m

oratoria, siasi attribuito attività inesistenti, ovvero, 
per influire sulla form

azione delle m
aggioranze, abbia 

sim
ulato crediti in tutto o in parte inesistenti.  
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 2. N
el caso di concordato preventivo si applicano: 

 2. N
el caso di concordato preventivo si applicano: 

(art. 236, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
N

el caso di concordato preventivo, si applicano: 
a) 

le 
disposizioni 

degli 
articoli 

329 
e 

330 
agli 

am
m

inistratori, direttori generali, sindaci e liquidatori 
di società; 

a) 
le 

disposizioni 
degli 

articoli 
329 

e 
330 

agli 
am

m
inistratori, direttori generali, sindaci e liquidatori 

di società; 

1) 
le 

disposizioni 
degli 

artt. 
223 

e 
224 

agli 
am

m
inistratori, direttori generali, sindaci e liquidatori 

di società; 
b) 

la 
disposizione 

dell'articolo 
333 

agli 
institori 

dell'im
prenditore; 

b) 
la 

disposizione 
dell'articolo 

333 
agli 

institori 
dell'im

prenditore; 
2) 

la 
disposizione 

dell'art. 
227 

agli 
institori 

dell'im
prenditore; 

c) 
le 

disposizioni 
degli 

articoli 
334 

e 
335 

al 
com

m
issario del concordato preventivo; 

c) 
le 

disposizioni 
degli 

articoli 
334 

e 
335 

al 
com

m
issario del concordato preventivo; 

3) le disposizioni degli artt. 228 e 229 al com
m

issario 
del concordato preventivo; 

d) le disposizioni degli articoli 338 e 339 ai creditori. 
d) le disposizioni degli articoli 338 e 339 ai creditori. 

4) le disposizioni degli artt. 232 e 233 ai creditori. 
 3. N

el caso di accordi di ristrutturazione ad efficacia 
estesa o di convenzione di m

oratoria, nonché nel caso 
di om

ologa di accordi di ristrutturazione ai sensi 
dell’art. 48, com

m
a 5, si applicano le disposizioni 

previste al com
m

a 2, lettere a), b) e d). 

 3. N
el caso di accordi di ristrutturazione ad efficacia 

estesa o di convenzione di m
oratoria, nonché nel caso 

di om
ologa di accordi di ristrutturazione ai sensi 

dell’art. 48, com
m

a 5, si applicano le disposizioni 
previste al com

m
a 2, lettere a), b) e d). 

(art. 236, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
N

el 
caso 

di 
accordo 

di 
ristrutturazione 

con 
interm

ediari finanziari o di convenzione di m
oratoria, 

si 
applicano 

le 
disposizioni 

previste 
dal 

secondo 
com

m
a, num

eri 1), 2) e 4). 

 
 

 
A

rt. 342 
A

rt. 342 
 

Falso in attestazioni e relazioni 
Falso in attestazioni e relazioni 

 
 

 
 

 1. Il professionista che nelle relazioni o attestazioni di 
cui agli articoli 56 com

m
a 4, 57, com

m
a 4, 58 com

m
i 

1 e 2, 62, com
m

a 2, lettera d), 87, com
m

i 2 e 3, 88, 
com

m
i 1 e 2, 90, com

m
a 5, 100, com

m
i 1 e 2, espone 

inform
azioni 

false 
ovvero 

om
ette 

di 
riferire 

inform
azioni rilevanti in ordine alla veridicità dei dati 

contenuti nel piano o nei docum
enti ad esso allegati, è 

punito con la reclusione da due a cinque anni e con la 
m

ulta da 50.000 a 100.000 euro. 

 1. Il professionista che nelle relazioni o attestazioni di 
cui agli articoli 56 com

m
a 4, 57, com

m
a 4, 58 com

m
i 

1 e 2, 62, com
m

a 2, lettera d), 87, com
m

i 2 e 3, 88, 
com

m
i 1 e 2, 90, com

m
a 5, 100, com

m
i 1 e 2, espone 

inform
azioni 

false 
ovvero 

om
ette 

di 
riferire 

inform
azioni rilevanti in ordine alla veridicità dei 

dati contenuti nel piano o nei docum
enti ad esso 

allegati, è punito con la reclusione da due a cinque 
anni e con la m

ulta da 50.000 a 100.000 euro. 

(art. 236-bis, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il professionista che nelle relazioni o attestazioni di 
cui agli articoli 67, terzo com

m
a, lettera d), 161, terzo 

com
m

a, 182-bis, 182-quinquies, 182-septies e 186-bis 
espone inform

azioni false ovvero om
ette di riferire 

inform
azioni rilevanti, è punito con la reclusione da 

due a cinque anni e con la m
ulta da 50.000 a 100.000 

euro. 
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 2. Se il fatto è com
m

esso al fine di conseguire un 
ingiusto profitto per sé o per altri, la pena è aum

entata. 

 2. Se il fatto è com
m

esso al fine di conseguire un 
ingiusto profitto per sé o per altri, la pena è aum

entata. 

(art. 236-bis, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
Se il fatto è com

m
esso al fine di conseguire un 

ingiusto profitto per sé o per altri, la pena è aum
entata. 

 3. Se dal fatto consegue un danno per i creditori la 
pena è aum

entata fino alla m
età. 

 3. Se dal fatto consegue un danno per i creditori la 
pena è aum

entata fino alla m
età. 

(art. 236-bis, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
Se dal fatto consegue un danno per i creditori la pena 
è aum

entata fino alla m
età. 

 
 

 
A

rt. 343 
A

rt. 343 
 

Liquidazione coatta am
m

inistrativa 
Liquidazione coatta am

m
inistrativa 

 
 

 
 

 1. L'accertam
ento giudiziario dello stato di insolvenza 

a norm
a degli articoli 297 e 298 è equiparato alla 

dichiarazione di apertura della liquidazione giudiziale 
ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente 
titolo. 

 1. L'accertam
ento giudiziale dello stato di insolvenza a 

norm
a degli articoli 296 e 297 è equiparato alla 

dichiarazione 
di 

apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale ai fini dell'applicazione delle disposizioni 
del presente titolo. 

(art. 237, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
L'accertam

ento giudiziale dello stato di insolvenza a 
norm

a degli articoli 195 e 202 è equiparato alla 
dichiarazione di fallim

ento ai fini dell'applicazione 
delle disposizioni del presente titolo. 

 2. N
el caso di liquidazione coatta am

m
inistrativa si 

applicano al com
m

issario liquidatore le disposizioni 
degli articoli 334, 335 e 336. 

 2. N
el caso di liquidazione coatta am

m
inistrativa si 

applicano al com
m

issario liquidatore le disposizioni 
degli articoli 334, 335 e 336. 

(art. 237, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
N

el caso di 
liquidazione coatta am

m
inistrativa si 

applicano al com
m

issario liquidatore le disposizioni 
degli articoli 228, 229 e 230. 

3. 
N

el 
caso 

di 
risoluzione, 

si 
applicano 

al 
com

m
issario 

speciale 
di 

cui 
all'articolo 

37 
del 

decreto legislativo 16 novem
bre 2015, n. 180 e alle 

persone che lo coadiuvano nell'am
m

inistrazione 
della procedura le disposizioni degli articoli 334, 
335 e 336. 

D
isciplina assente 

(art. 237, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
N

el caso di risoluzione, si applicano al com
m

issario 
speciale 

di 
cui 

all'articolo 
37 

del 
decreto 

di 
recepim

ento della direttiva 2014/59/U
E e alle persone 

che 
lo 

coadiuvano 
nell'am

m
inistrazione 

della 
procedura le disposizioni degli articoli 228, 229 e 230. 
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SO
V

RA
IN

D
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M

EN
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 E R
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TI CO
M

M
ESSI 

N
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 PR
O

CED
U

R
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 D
I C

O
M
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SIZIO

N
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D
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 C
R
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SO
V
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D
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M
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C
O

M
M
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O
C
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U

R
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 D
I 

C
O

M
PO

SIZIO
N

E D
ELLA

 C
R

ISI  
 

 
 

A
rt. 344 

A
rt. 344 

 
Sanzioni per il debitore e per i com

ponenti 
dell'organism

o di com
posizione della crisi  

Sanzioni per il debitore e per i com
ponenti 

dell'organism
o di com

posizione della crisi  
 

 1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è 
punito con la reclusione da sei m

esi a due anni e con 
la m

ulta da 1.000 a 50.000 euro il debitore che: 

 1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è 
punito con la reclusione da sei m

esi a due anni e con 
la m

ulta da 1.000 a 50.000 euro il debitore che: 

(art. 16, com
m

a 1, l. 3/2012) 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito 
con la reclusione da sei m

esi a due anni e con la m
ulta 

da 1.000 a 50.000 euro il debitore che: 
a) al fine di ottenere l'accesso alle procedure di 
com

posizione delle crisi da sovraindebitam
ento di cui 

alle sezioni II e III del capo II del titolo IV
 aum

enta o 
dim

inuisce il passivo ovvero sottrae o dissim
ula una 

parte rilevante dell'attivo ovvero dolosam
ente sim

ula 
attività inesistenti;  

a) al fine di ottenere l'accesso alle procedure di 
com

posizione delle crisi da sovraindebitam
ento di 

cui alle sezioni II e III del capo II del titolo IV
 

aum
enta o dim

inuisce il passivo ovvero sottrae o 
dissim

ula 
una 

parte 
rilevante 

dell'attivo 
ovvero 

dolosam
ente sim

ula attività inesistenti;  

a) al fine di ottenere l'accesso alla procedura di 
com

posizione della crisi di cui alla sezione prim
a del 

presente capo aum
enta o dim

inuisce il passivo ovvero 
sottrae 

o 
dissim

ula 
una parte 

rilevante 
dell'attivo 

ovvero dolosam
ente sim

ula attività inesistenti; 

b) al fine di ottenere l'accesso alle procedure di cui 
alle sezioni II e III del capo II del titolo IV

 e di quelle 
di 

cui 
al 

capo 
IX

 
del 

titolo 
V

, 
produce 

docum
entazione contraffatta o alterata, ovvero sottrae, 

occulta 
o 

distrugge, 
in 

tutto 
o 

in 
parte, 

la 
docum

entazione 
relativa 

alla 
propria 

situazione 
debitoria ovvero la propria docum

entazione contabile;  

b) al fine di ottenere l'accesso alle procedure di cui 
alle sezioni II e III del capo II del titolo IV

 e di 
quelle di cui al capo IX

 del titolo V
, produce 

docum
entazione contraffatta o alterata, ovvero sottrae, 

occulta 
o 

distrugge, 
in 

tutto 
o 

in 
parte, 

la 
docum

entazione 
relativa 

alla 
propria 

situazione 
debitoria ovvero la propria docum

entazione contabile;  

b) al fine di ottenere l'accesso alle procedure di cui 
alle 

sezioni 
prim

a 
e 

seconda 
del 

presente 
capo, 

produce 
docum

entazione 
contraffatta 

o 
alterata, 

ovvero sottrae, occulta o distrugge, in tutto o in parte, 
la docum

entazione relativa alla propria situazione 
debitoria ovvero la propria docum

entazione contabile; 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

c) om
ette l'indicazione di beni nell'inventario di cui 

all'articolo 14-ter, com
m

a 3; 
c) nel corso delle procedure di cui alle sezioni II e III 
del capo II, effettua pagam

enti in violazione del piano 
di ristrutturazione dei debiti o del concordato m

inore 
om

ologati;  

c) nel corso delle procedure di cui alle sezioni II e III 
del capo II, effettua pagam

enti in violazione del 
piano 

di 
ristrutturazione 

dei 
debiti 

o 
del 

concordato m
inore om

ologati;  

d) nel corso della procedura di cui alla sezione prim
a 

del presente capo, effettua pagam
enti in violazione 

dell'accordo o del piano del consum
atore; 
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d) dopo il deposito del piano di ristrutturazione dei 
debiti o della proposta di concordato m

inore, e per 
tutta 

la 
durata 

della 
procedura, 

aggrava 
la 

sua 
posizione debitoria;  

d) dopo il deposito del piano di ristrutturazione dei 
debiti o della proposta di concordato m

inore, e per 
tutta 

la 
durata 

della 
procedura, 

aggrava 
la 

sua 
posizione debitoria;  

e) dopo il deposito della proposta di accordo o di 
piano del consum

atore, e per tutta la durata della 
procedura, aggrava la sua posizione debitoria; 

e) intenzionalm
ente non rispetta i contenuti del piano 

di ristrutturazione dei debiti o del concordato m
inore.  

e) intenzionalm
ente non rispetta i contenuti del piano 

di ristrutturazione dei debiti o del concordato 
m

inore.  

f) 
intenzionalm

ente 
non 

rispetta 
i 

contenuti 
dell'accordo o del piano del consum

atore. 

2. Le pene previste dal com
m

a 1 si applicano al 
debitore 

incapiente 
che, 

con 
la 

dom
anda 

di 
esdebitazione 

di 
cui 

all’articolo 
283, 

produce 
docum

entazione 
contraffatta 

o 
alterata 

o 
sottrae, 

occulta 
o 

distrugge, 
in 

tutto 
o 

in 
parte, 

la 
docum

entazione 
relativa 

alla 
propria 

situazione 
debitoria ovvero la propria docum

entazione contabile 
ovvero om

ette, dopo il decreto di esdebitazione, la 
dichiarazione di cui al com

m
a 7 del m

edesim
o articolo 

283, quando dovuta o in essa attesta falsam
ente fatti 

rilevanti.  

2. Le pene previste dal com
m

a 1 si applicano al 
debitore 

incapiente 
che, 

con 
la 

dom
anda 

di 
esdebitazione 

di 
cui 

all’articolo 
283, 

produce 
docum

entazione contraffatta o alterata o sottrae, 
occulta 

o 
distrugge, 

in 
tutto 

o 
in 

parte, 
la 

docum
entazione relativa alla propria situazione 

debitoria 
ovvero 

la 
propria 

docum
entazione 

contabile 
ovvero 

om
ette, 

dopo 
il 

decreto 
di 

esdebitazione, la dichiarazione di cui al com
m

a 7 
del m

edesim
o articolo 283, quando dovuta o in essa 

attesta falsam
ente fatti rilevanti.  

D
isciplina assente 

 3. Il com
ponente dell'organism

o di com
posizione della 

crisi che nella relazione di cui agli articoli 68, 76, 
269 e 283 rende false attestazioni nella relazione di 
cui agli articoli 68, 76, 269 e 283 in ordine alla 
veridicità dei dati contenuti nella proposta di cui agli 
articoli 67 e 75, nell’attestazione di cui all’articolo 
268, 

com
m

a 3, 
nella 

dom
anda 

di 
apertura 

della 
liquidazione 

controllata 
o 

nella 
dom

anda 
di 

esdebitazione di cui all’articolo 283, è punito con la 
reclusione da uno a tre anni e con la m

ulta da 1.000 a 
50.000 euro. 

 3. Il com
ponente dell'organism

o di com
posizione della 

crisi che nella relazione di cui agli articoli 68, 76, 268 
e 283 rende false attestazioni in ordine alla veridicità 
dei dati contenuti nella proposta di cui agli articoli 67 
e 75, nella dom

anda di apertura della liquidazione 
controllata o nella dom

anda di esdebitazione di cui 
all’articolo 283, è punito con la reclusione da uno a 
tre anni e con la m

ulta da 1.000 a 50.000 euro. 

(art. 16, com
m

a 2, l. 3/2012) 
Il com

ponente dell'organism
o di com

posizione della 
crisi, ovvero il professionista di cui all'articolo 15, 
com

m
a 9, che rende false attestazioni in ordine alla 

veridicità 
dei 

dati contenuti 
nella 

proposta o nei 
docum

enti ad essa allegati, alla fattibilità del piano ai 
sensi dell'articolo 9, com

m
a 2, ovvero nella relazione 

di cui agli articoli 9, com
m

a 3-bis, 12, com
m

a 1 e 14-
ter, com

m
a 3, è punito con la reclusione da uno a tre 

anni e con la m
ulta da 1.000 a 50.000 euro. 

 
 

(art. 16, com
m

a 3, l. 3/2012) 
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4. Le pene di cui al com
m

a 2, si applicano al 
com

ponente 
dell'organism

o 
di 

com
posizione 

della 
crisi che cagiona danno ai creditori om

ettendo o 
rifiutando senza giustificato m

otivo un atto del suo 
ufficio. 

4. Le pene di cui al com
m

a 2, si applicano al 
com

ponente 
dell'organism

o 
di 

com
posizione 

della 
crisi che cagiona danno ai creditori om

ettendo o 
rifiutando senza giustificato m

otivo un atto del suo 
ufficio. 

La stessa pena di cui al com
m

a 2 si applica al 
com

ponente 
dell'organism

o 
di 

com
posizione 

della 
crisi, ovvero al professionista di cui all'articolo 15, 
com

m
a 9, che cagiona danno ai creditori om

ettendo o 
rifiutando senza giustificato m

otivo un atto del suo 
ufficio. 

 
 

 
A

rt. 345 
A

rt. 345 
 

Falso nelle attestazioni dei com
ponenti dell’O

CRI 
Falso nelle attestazioni dei com

ponenti dell’O
C

R
I 

 
 

 
 

1. Il com
ponente dell'organism

o di com
posizione della 

crisi di im
presa che nell’attestazione di cui all’articolo 

19, 
com

m
a 

3, 
espone 

inform
azioni 

false 
ovvero 

om
ette di riferire inform

azioni rilevanti in ordine alla 
veridicità dei dati contenuti nel piano o nei docum

enti 
ad esso allegati, è punito con la reclusione da due a 
cinque anni e con la m

ulta da 50.000 a 100.000 euro. 

1. Il com
ponente dell'organism

o di com
posizione 

della crisi di im
presa che nell’attestazione di cui 

all’articolo 19, com
m

a 3, espone inform
azioni false 

ovvero om
ette di riferire inform

azioni rilevanti in 
ordine alla veridicità dei dati contenuti nel piano o 
nei docum

enti ad esso allegati, è punito con la 
reclusione da due a cinque anni e con la m

ulta da 
50.000 a 100.000 euro. 

D
isciplina assente 

2. Se il fatto è com
m

esso al fine di conseguire un 
ingiusto profitto per sé o per altri, la pena è aum

entata. 
2. Se il fatto è com

m
esso al fine di conseguire un 

ingiusto profitto per sé o per altri, la pena è 
aum

entata. 

D
isciplina assente 

3. Se dal fatto consegue un danno per i creditori la 
pena è aum

entata fino alla m
età. 

3. Se dal fatto consegue un danno per i creditori la 
pena è aum

entata fino alla m
età. 

D
isciplina assente 
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Esercizio dell'azione penale per reati in m
ateria di 

liquidazione giudiziale 
Esercizio dell'azione penale per reati in m

ateria di 
liquidazione giudiziale 
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 1. Per reati previsti negli articoli 322, 323, 329 e 330, 
l'azione penale è esercitata dopo la com

unicazione 
della sentenza di apertura della liquidazione giudiziale 
di cui all'articolo 49. 

 1. Per reati previsti negli articoli 322, 323, 329 e 330, 
l'azione penale è esercitata dopo la com

unicazione 
della 

sentenza 
di 

apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale di cui all'articolo 49. 

(art. 238, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Per reati previsti negli artt. 216, 217, 223 e 224, 
l'azione penale è esercitata dopo la com

unicazione 
della sentenza dichiarativa di fallim

ento di cui all'art. 
17. 

 2. È iniziata anche prim
a nel caso previsto dall'articolo 

38 e in ogni altro in cui concorrano gravi m
otivi e già 

esista o sia contem
poraneam

ente presentata dom
anda 

per ottenere la dichiarazione suddetta. 

 2. 
È 

iniziata 
anche 

prim
a 

nel 
caso 

previsto 
dall'articolo 38 e in ogni altro in cui concorrano gravi 
m

otivi 
e 

già 
esista 

o 
sia 

contem
poraneam

ente 
presentata 

dom
anda 

per 
ottenere 

la 
dichiarazione 

suddetta. 

(art. 238, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
È iniziata anche prim

a del caso previsto dall'art. 7 e in 
ogni altro in cui concorrano gravi m

otivi e già esista o 
sia 

contem
poraneam

ente 
presentata 

dom
anda 

per 
ottenere la dichiarazione suddetta. 
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Costituzione di parte civile 
C

ostituzione di parte civile 
 

 
 

 
 1. Il curatore, il liquidatore giudiziale, il com

m
issario 

liquidatore e il com
m

issario speciale di cui all'articolo 
37 del decreto legislativo 16 novem

bre 2015, n. 180, 
possono 

costituirsi 
parte 

civile 
nel 

procedim
ento 

penale per i reati preveduti nel presente titolo, anche 
contro l’im

prenditore in liquidazione giudiziale. 

 1. Il curatore, il liquidatore giudiziale, il com
m

issario 
liquidatore e il com

m
issario speciale di cui all'articolo 

37 del decreto legislativo 16 novem
bre 2015, n. 180, 

possono 
costituirsi 

parte 
civile 

nel 
procedim

ento 
penale per i reati preveduti nel presente titolo, anche 
contro l’im

prenditore in liquidazione giudiziale. 

(art. 240, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Il curatore, il com

m
issario giudiziale, il com

m
issario 

liquidatore e il com
m

issario speciale di cui all'articolo 
37 

del 
decreto 

di 
recepim

ento 
della 

direttiva 
2014/59/U

E 
possono 

costituirsi 
parte 

civile 
nel 

procedim
ento penale per i reati preveduti nel presente 

titolo, anche contro il fallito. 
 2. 

I 
creditori 

possono 
costituirsi 

parte 
civile 

nel 
procedim

ento 
penale 

per 
bancarotta 

fraudolenta 
quando 

m
anca 

la 
costituzione 

del 
curatore, 

del 
com

m
issario liquidatore o del com

m
issario speciale di 

cui all'articolo 37 del decreto legislativo 16 novem
bre 

2015, 
n. 

180, 
quando 

non 
sia 

stato 
nom

inato 
il 

 2. 
I 

creditori 
possono 

costituirsi 
parte 

civile 
nel 

procedim
ento 

penale 
per 

bancarotta 
fraudolenta 

quando 
m

anca 
la 

costituzione 
del 

curatore, 
del 

com
m

issario liquidatore o del com
m

issario speciale di 
cui all'articolo 37 del decreto legislativo 16 novem

bre 
2015, n. 180, quando non sia stato nom

inato il 

(art. 240, com
m

a 2, r.d. 267/1942) 
I 

creditori 
possono 

costituirsi 
parte 

civile 
nel 

procedim
ento 

penale 
per 

bancarotta 
fraudolenta 

quando 
m

anca 
la 

costituzione 
del 

curatore, 
del 

com
m

issario giudiziale, del com
m

issario liquidatore o 
del com

m
issario speciale di cui all'articolo 37 del 

decreto di recepim
ento della direttiva 2014/59/U

E o 
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liquidatore giudiziale o quando intendono far valere 
un titolo di azione propria personale. 

liquidatore giudiziale o quando intendono far valere 
un titolo di azione propria personale. 

quando intendono far valere un titolo di azione propria 
personale. 

 
 

 
D

isciplina assente 
D

isciplina assente 
(art. 241, com

m
a 1, r.d. 267/1942) 

La riabilitazione civile del fallito estingue il reato di 
bancarotta sem

plice. Se vi è condanna, ne fa cessare 
l'esecuzione e gli effetti. 
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A
deguam

ento delle soglie dell’im
presa m

inore 
A

deguam
ento delle soglie dell’im

presa m
inore 

 
 

 
 

 1. 
O

gni 
tre 

anni 
il 

M
inistro 

della 
giustizia 

può 
procedere 

all’aggiornam
ento 

dei 
valori 

di 
cui 

all’articolo 
2, 

com
m

a 
1, 

lettera 
d), 

con 
decreto 

adottato sulla base della m
edia delle variazioni degli 

indici ISTA
T dei prezzi al consum

o per le fam
iglie di 

operai 
ed 

im
piegati 

intervenute 
nel 

periodo 
di 

riferim
ento. 

 1. O
gni tre anni il M

inistro della giustizia può 
procedere 

all’aggiornam
ento 

dei 
valori 

di 
cui 

all’articolo 2, com
m

a 1, lettera d), con decreto 
adottato sulla base della m

edia delle variazioni degli 
indici ISTA

T dei prezzi al consum
o per le fam

iglie di 
operai 

ed 
im

piegati 
intervenute 

nel 
periodo 

di 
riferim

ento. 

(art. 1, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
I lim

iti di cui alle lettere a), b) e c) del secondo 
com

m
a possono essere aggiornati ogni tre anni con 

decreto del M
inistro della G

iustizia, sulla base della 
m

edia delle variazioni degli indici ISTA
T dei prezzi al 

consum
o 

per 
le 

fam
iglie 

di 
operai 

ed 
im

piegati 
intervenute nel periodo di riferim

ento. 
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Sostituzione dei term
ini fallim

ento e fallito 
Sostituzione dei term

ini fallim
ento e fallito 

 
 

 
 

 1. 
N

elle 
disposizioni 

norm
ative 

vigenti 
i 

term
ini 

«fallim
ento», «procedura fallim

entare», «fallito» nonché 
le 

espressioni 
dagli 

stessi 
term

ini 
derivate 

devono 
intendersi sostituite, rispettivam

ente, con le espressioni 
«liquidazione giudiziale», «procedura di liquidazione 
giudiziale» 

e 
«debitore 

assoggettato 
a 

liquidazione 
giudiziale» e loro derivati, con salvezza della continuità 
delle fattispecie. 

 1. N
elle disposizioni norm

ative vigenti i term
ini 

«fallim
ento», 

«procedura 
fallim

entare», 
«fallito» 

nonché le espressioni dagli stessi term
ini derivate 

devono intendersi sostituite, rispettivam
ente, con le 

espressioni «liquidazione giudiziale», «procedura di 
liquidazione giudiziale» e «debitore assoggettato a 
liquidazione giudiziale» e loro derivati, con salvezza 
della continuità delle fattispecie. 

D
isciplina assente 
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M
odifiche alla disciplina dell’am

m
inistrazione 

straordinaria 
M

odifiche alla disciplina dell’am
m

inistrazione 
straordinaria 

 

 
 

 
 1. A

ll’articolo 3, com
m

a 1, del decreto legislativo 8 
luglio 1999, n. 270, le parole «del luogo in cui essa ha 
la sede principale» sono sostituite dalle seguenti: 
«com

petente ai sensi dell’articolo 27, com
m

a 1, del 
codice della crisi e dell’insolvenza»; 

 1. A
ll’articolo 3, com

m
a 1, del decreto legislativo 8 

luglio 1999, n. 270, le parole «del luogo in cui essa ha 
la sede principale» sono sostituite dalle seguenti: 
«com

petente ai sensi dell’articolo 27, com
m

a 1, del 
codice della crisi e dell’insolvenza»; 

(art. 3, com
m

a 1, d.lgs. 270/1999) 
Se un'im

presa avente i requisiti previsti dall'art. 2 si 
trova in stato di insolvenza, il tribunale del luogo in 
cui 

essa 
ha 

la 
sede 

principale, 
su 

ricorso 
dell'im

prenditore, di uno o più creditori, del pubblico 
m

inistero, ovvero d'ufficio, dichiara tale stato con 
sentenza in cam

era di consiglio. 
 2. A

ll’articolo 2, com
m

a 1, del decreto-legge 23 
dicem

bre 2003, n. 347, convertito, con m
odificazioni, 

in legge 18 febbraio 2004, n. 39, le parole «del luogo 
in cui ha la sede principale» sono sostituite dalle 
seguenti: 

«com
petente 

ai 
sensi 

dell’articolo 
27, 

 2. A
ll’articolo 2, com

m
a 1, del decreto-legge 23 

dicem
bre 2003, n. 347, convertito, con m

odificazioni, 
in legge 18 febbraio 2004, n. 39, le parole «del luogo 
in cui ha la sede principale» sono sostituite dalle 
seguenti: 

«com
petente 

ai 
sensi 

dell’articolo 
27, 

(art. 2, com
m

a 1, d.l. 347/2003) 
L'im

presa 
che 

si 
trovi 

nelle 
condizioni 

di 
cui 

all'articolo 1 può richiedere al M
inistro delle attività 

produttive, 
con 

istanza 
m

otivata 
e 

corredata 
di 

adeguata 
docum

entazione, 
presentando 

contestuale 
ricorso per la dichiarazione dello stato di insolvenza al 
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com
m

a 1, del codice della crisi e dell’insolvenza».  
com

m
a 1, del codice della crisi e dell’insolvenza».  

tribunale del luogo in cui ha la sede principale, 
l'am

m
issione 

alla 
procedura 

di 
am

m
inistrazione 

straordinaria, tram
ite la ristrutturazione econom

ica e 
finanziaria di cui all'articolo 27, com

m
a 2, lettera b), 

del 
decreto 

legislativo 
n. 

270, 
ovvero 

tram
ite 

la 
cessione dei com

plessi aziendali di cui al com
m

a 2, 
lettera a), del m

edesim
o articolo 27. 
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D
isposizioni sui com

pensi dell’O
CRI 

D
isposizioni sui com

pensi dell’O
C

R
I 

 
 

 
 

1
. 

G
li 

im
porti 

spettanti 
all’O

CRI 
per 

i 
costi 

am
m

inistrativi 
e 

i 
com

pensi dei 
com

ponenti 
del 

collegio 
sono 

concordati 
con 

il 
debitore 

o, 
in 

difetto, 
liquidati 

dal 
presidente 

della 
sezione 

specializzata in m
ateria di im

presa del tribunale di cui 
all’articolo 17, com

m
a 1, lettera a), o da un suo 

delegato, 
tenuto 

conto 
dell’im

pegno 
in 

concreto 
richiesto e degli esiti del procedim

ento, sulla base dei 
seguenti 

param
etri: 

a) 
in 

caso 
di 

m
ancata 

com
parizione del debitore, il com

penso m
inim

o del 
curatore ridotto al cinquanta per cento, di cui la m

età 
all’ufficio del referente e la restante m

età suddivisa tra 
i 

com
ponenti 

del 
collegio; 

b) 
per 

la 
sola 

audizione 
del 

debitore, 
il com

penso 
m

inim
o 

del 
curatore, di cui un terzo all’ufficio del referente e 
due 

terzi 
da 

suddividere 
tra 

i 
com

ponenti 
del 

collegio; 
c) 

per 
il 

procedim
ento 

di 
com

posizione 
assistita della crisi, i com

pensi e i rim
borsi delle spese 

previsti dal decreto del M
inistro della giustizia 24 

settem
bre 2014, n. 202, articoli 14, 15 e 16, in 

1
. 

G
li im

porti 
spettanti all’O

C
R

I per i costi 
am

m
inistrativi e i com

pensi dei 
com

ponenti 
del 

collegio 
sono 

concordati 
con 

il 
debitore 

o, 
in 

difetto, 
liquidati 

dal 
presidente 

della 
sezione 

specializzata in m
ateria di im

presa del tribunale di 
cui all’articolo 17, com

m
a 1, lettera a), o da un suo 

delegato, tenuto conto dell’im
pegno in concreto 

richiesto e degli esiti del procedim
ento, sulla base 

dei seguenti param
etri: a) in caso di 

m
ancata 

com
parizione del debitore, il com

penso m
inim

o del 
curatore ridotto al cinquanta per cento, di cui la 
m

età all’ufficio del referente e la restante m
età 

suddivisa tra i com
ponenti del collegio; b) per 

la 
sola 

audizione 
del 

debitore, 
il 

com
penso 

m
inim

o del curatore, di cui un terzo all’ufficio 
del 

referente 
e 

due 
terzi 

da suddividere tra i 
com

ponenti del collegio; c) per il procedim
ento di 

com
posizione 

assistita della crisi, i com
pensi e i 

rim
borsi delle spese previsti dal decreto del M

inistro 
della giustizia 24 settem

bre 2014, n. 202, articoli 

D
isciplina assente 
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quanto 
com

patibili, 
avuto 

riguardo all’attivo e al 
passivo 

del 
debitore 

risultanti 
dai 

dati 
acquisiti 

dall’organism
o. 

14, 
15 

e 
16, 

in 
quanto 

com
patibili, 

avuto 
riguardo 

all’attivo 
e 

al 
passivo 

del 
debitore 

risultanti dai dati acquisiti dall’organism
o. 

2. 
A

i 
costi 

fissi 
che 

gravano 
sulle 

cam
ere 

di 
com

m
ercio 

per 
consentire 

il 
funzionam

ento 
degli 

O
CR

I si provvede m
ediante il versam

ento di diritti di 
segreteria determ

inati ai sensi dell’articolo 18 della 
legge n. 580 del 29 dicem

bre 1993. 

2. 
A

i 
costi 

fissi 
che 

gravano 
sulle 

cam
ere 

di 
com

m
ercio per consentire il funzionam

ento degli 
O

C
R

I si provvede m
ediante il versam

ento di diritti 
di segreteria determ

inati ai sensi dell’articolo 18 
della legge n. 580 del 29 dicem

bre 1993. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 352 
A

rt. 352 
 

D
isposizioni transitorie sul funzionam

ento dell’O
CR

I  
D

isposizioni transitorie sul funzionam
ento 

dell’O
C

R
I  

 

 
 

 
1. 

Sino 
alla 

istituzione 
presso 

il 
M

inistero 
della 

giustizia dell’albo di cui all’articolo 356, i com
ponenti 

del collegio di cui all’articolo 17, com
m

a 1, lettere a) 
e b), sono individuati tra i soggetti iscritti all’albo dei 
dottori 

com
m

ercialisti 
e 

degli 
esperti 

contabili 
o 

all’albo degli avvocati i quali abbiano svolto funzioni 
di 

com
m

issario 
giudiziale, 

attestatore 
o 

abbiano 
assistito il debitore nella presentazione della dom

anda 
di accesso in alm

eno tre procedure di concordato 
preventivo che abbiano superato la fase dell’apertura o 
tre accordi di ristrutturazione dei debiti che siano stati 
om

ologati. 

1. Sino alla istituzione presso il M
inistero della 

giustizia 
dell’albo 

di 
cui 

all’articolo 
356, 

i 
com

ponenti 
del 

collegio 
di 

cui 
all’articolo 

17, 
com

m
a 1, lettere a) e b), sono individuati tra i 

soggetti iscritti all’albo dei dottori com
m

ercialisti 
e degli esperti contabili o all’albo degli avvocati i 
quali 

abbiano 
svolto 

funzioni 
di 

com
m

issario 
giudiziale, attestatore o abbiano assistito il debitore 
nella presentazione della dom

anda di accesso in 
alm

eno tre procedure di concordato preventivo che 
abbiano superato la fase dell’apertura o tre accordi 
di 

ristrutturazione 
dei 

debiti 
che 

siano 
stati 

om
ologati. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 353 
A

rt. 353 
 

Istituzione di un osservatorio perm
anente 

Istituzione di un osservatorio perm
anente 
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1. Il M
inistro della giustizia, con decreto adottato di 

concerto con il M
inistro dell’econom

ia e delle finanze 
e con il M

inistro per lo sviluppo econom
ico entro un 

anno dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, istituisce, anche ai fini di cui all’articolo 355, 
un osservatorio perm

anente sull’efficienza delle m
isure 

di allerta, delle procedure di com
posizione assistita 

della crisi di im
presa di cui al titolo II. 

1. Il M
inistro della giustizia, con decreto adottato di 

concerto 
con 

il 
M

inistro 
dell’econom

ia 
e 

delle 
finanze e con il M

inistro per lo sviluppo econom
ico 

entro un anno dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, istituisce, anche ai fini di cui 
all’articolo 

355, 
un 

osservatorio 
perm

anente 
sull’efficienza 

delle 
m

isure 
di 

allerta, 
delle 

procedure di com
posizione assistita della crisi di 

im
presa di cui al titolo II. 

D
isciplina assente 

2. 
A

i 
com

ponenti 
dell’osservatorio 

non 
sono 

corrisposti com
pensi e gettoni di presenza, rim

borsi 
spese ed altri em

olum
enti com

unque denom
inati. 

2. 
A

i 
com

ponenti 
dell’osservatorio 

non 
sono 

corrisposti 
com

pensi 
e 

gettoni 
di 

presenza, 
rim

borsi 
spese 

ed 
altri 

em
olum

enti 
com

unque 
denom

inati. 

D
isciplina assente 

 
 

 
 A

rt. 354 
 A

rt. 354 
 

Revisione dei param
etri 

R
evisione dei param

etri 
 

 
 

 
1. A

l fine di m
igliorare la tem

pestività e l’efficienza 
delle 

segnalazioni 
dirette 

a 
favorire 

l’em
ersione 

precoce della crisi di im
presa, sulla base dei dati 

elaborati dall’osservatorio di cui all’articolo 353, con 
regolam

ento adottato a norm
a dell’articolo 17, com

m
a 

2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede 
all’eventuale revisione delle disposizioni contenute 
nell’articolo 15, con riferim

ento sia alla tipologia dei 
debiti sia all’entità degli stessi, nonché dei presupposti 
della tem

pestività dell’iniziativa ai sensi dell’articolo 
24 ai fini delle m

isure prem
iali di natura fiscale di cui 

all’articolo 25. 

1. A
l fine di m

igliorare la tem
pestività e l’efficienza 

delle segnalazioni dirette a favorire l’em
ersione 

precoce della crisi di im
presa, sulla base dei dati 

elaborati dall’osservatorio di cui all’articolo 353, 
con regolam

ento adottato a norm
a dell’articolo 17, 

com
m

a 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, si 
provvede all’eventuale revisione delle disposizioni 
contenute nell’articolo 15, con riferim

ento sia alla 
tipologia dei debiti sia all’entità degli stessi, nonché 
dei presupposti della tem

pestività dell’iniziativa ai 
sensi dell’articolo 24 ai fini delle m

isure prem
iali di 

natura fiscale di cui all’articolo 25. 

D
isciplina assente 
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A
rt. 355 

A
rt. 355 

 
Relazione al Parlam

ento 
R

elazione al Parlam
ento 

 
 

 
 

1. Entro due anni in sede di prim
a applicazione, e 

successivam
ente 

ogni 
tre 

anni, 
il 

M
inistro 

della 
giustizia 

presenta 
al 

Parlam
ento 

una 
relazione 

dettagliata 
sull’applicazione 

del 
presente 

codice, 
tenuto conto dei dati elaborati dall’osservatorio di cui 
all’articolo 353. 

1. Entro due anni in sede di prim
a applicazione, e 

successivam
ente ogni tre anni, il M

inistro della 
giustizia 

presenta 
al 

Parlam
ento 

una 
relazione 

dettagliata 
sull’applicazione 

del presente codice, 
tenuto conto dei dati elaborati dall’osservatorio di 
cui all’articolo 353. 

D
isciplina assente 

 
 

 
CA

PO
 II 

C
A

PO
 II 

 
A

LB
O

 D
EG

LI IN
CA

R
IC

A
TI D

ELLA
 G

ESTIO
N

E E 
D

EL CO
N

TR
O

LLO
 N

ELLE PRO
CED

U
R

E 
A

LB
O

 D
EG

LI IN
C

A
R

IC
A

T
I D

ELL
A

 G
EST

IO
N

E
 

E D
EL C

O
N

TR
O

L
LO

 N
E

LL
E PR

O
C

ED
U

R
E 

 

 
 

 
A

rt. 356 
A

rt. 356 
 

A
lbo dei soggetti incaricati dall’autorità giudiziaria 

delle funzioni di gestione e di controllo nelle procedure 
di cui al codice della crisi e dell’insolvenza 

A
lbo dei soggetti incaricati dall’autorità giudiziaria 

delle funzioni di gestione e di controllo nelle 
procedure di cui al codice della crisi e 

dell’insolvenza 

 

 
 

 
 1. È istituito presso il M

inistero della giustizia un albo 
dei soggetti, costituiti anche in form

a associata o 
societaria, 

destinati 
a 

svolgere, 
su 

incarico 
del 

tribunale, 
le 

funzioni 
di 

curatore, 
com

m
issario 

giudiziale o liquidatore, nelle procedure previste nel 
codice della crisi e dell’insolvenza. È assicurato il 
collegam

ento dati con le inform
azioni contenute nel 

registro di cui all’articolo 125, com
m

a 4. Il M
inistero 

della giustizia esercita la vigilanza sull’attività degli 

 1. È istituito presso il M
inistero della giustizia un albo 

dei soggetti, costituiti anche in form
a associata o 

societaria, 
destinati a svolgere, su 

incarico del 
tribunale, le funzioni 

di 
curatore, 

com
m

issario 
giudiziale o liquidatore, nelle procedure previste 
nel codice della crisi e dell’insolvenza. È assicurato 
il collegam

ento dati con le inform
azioni contenute 

nel registro di cui all’articolo 125, com
m

a 4. Il 
M

inistero 
della 

giustizia 
esercita 

la 
vigilanza 

(art. 28, com
m

a 5, r.d. 267/1942) 
È 

istituito 
presso 

il 
M

inistero 
della 

giustizia 
un 

registro 
nazionale 

nel 
quale 

confluiscono 
i 

provvedim
enti di nom

ina dei curatori, dei com
m

issari 
giudiziali e dei liquidatori giudiziali. N

el registro 
vengono altresì annotati i provvedim

enti di chiusura 
del fallim

ento e di om
ologazione del concordato, 

nonché l'am
m

ontare dell'attivo e del passivo delle 
procedure chiuse. Il registro è tenuto con m

odalità 
inform

atiche ed è accessibile al pubblico. 
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iscritti all’albo. 
sull’attività degli iscritti all’albo. 

2. Possono ottenere l’iscrizione i soggetti che, in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 358, com

m
a 1, 

lettere a), b) e c), dim
ostrano di aver assolto gli 

obblighi di form
azione di cui all’articolo 4, com

m
a 5, 

lettere b), c) e d) del decreto del M
inistro della 

giustizia 24 settem
bre 2014, n. 202 e successive 

m
odificazioni. Per i professionisti iscritti agli ordini 

professionali 
degli 

avvocati, 
dei 

dottori 
com

m
ercialisti 

e 
degli 

esperti 
contabili, 

dei 
consulenti del lavoro la durata dei corsi di cui al 
predetto articolo 4, com

m
a 5, lettera b), è di 

quaranta 
ore. 

A
i 

fini 
del 

prim
o 

popolam
ento 

dell’albo, 
possono 

ottenere 
l’iscrizione 

anche 
i 

soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 
358, com

m
a 1, lettere a), b) e c) che docum

entano di 
essere stati nom

inati, alla data di entrata in vigore del 
presente 

articolo, 
in 

alm
eno 

due procedure 
negli 

ultim
i quattro anni, curatori fallim

entari, com
m

issari o 
liquidatori giudiziali, ovvero, ai fini della nom

ina 
quali 

com
ponenti 

dell’O
C

R
I, 

i 
soggetti 

di 
cui 

all’articolo 
352. 

Costituisce 
condizione 

per 
il 

m
antenim

ento dell’iscrizione l’acquisizione di uno 
specifico 

aggiornam
ento 

biennale, 
ai 

sensi 
del 

predetto 
decreto. 

La 
Scuola 

superiore 
della 

m
agistratura elabora le linee guida generali per la 

definizione dei program
m

i dei corsi di form
azione e di 

aggiornam
ento. 

I 
requisiti 

di cui all’articolo 358, 
com

m
a 1, lettera b), devono essere in possesso della 

persona fisica responsabile della procedura, nonché 
del 

legale 
rappresentante 

della 
società 

tra 

2. Possono ottenere l’iscrizione i soggetti che, in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 358, com

m
a 1, 

lettere a), b) e c), dim
ostrano di aver assolto gli 

obblighi di form
azione di cui all’articolo 4, com

m
a 

5, lettere b), c) e d) del decreto del M
inistro della 

giustizia 24 settem
bre 2014, n. 202 e successive 

m
odificazioni. 

A
i 

fini 
del 

prim
o 

popolam
ento 

dell’albo, 
possono 

ottenere 
l’iscrizione 

anche 
i 

soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 
358, com

m
a 1, lettere a), b) e c) che docum

entano 
di essere stati nom

inati, alla data di entrata in 
vigore del presente articolo, in alm

eno quattro 
procedure 

negli 
ultim

i 
quattro 

anni, 
curatori 

fallim
entari, com

m
issari o liquidatori giudiziali. 

C
ostituisce 

condizione 
per 

il 
m

antenim
ento 

dell’iscrizione 
l’acquisizione 

di 
uno 

specifico 
aggiornam

ento 
biennale, 

ai 
sensi 

del 
predetto 

decreto. L
a Scuola superiore della m

agistratura 
elabora le linee guida generali per la definizione dei 
program

m
i 

dei 
corsi 

di 
form

azione 
e 

di 
aggiornam

ento. I requisiti di cui all’articolo 358, 
com

m
a 1, lettera b), devono essere in possesso della 

persona 
fisica 

responsabile 
della 

procedura, 
nonché del legale rappresentante della società tra 
professionisti o di tutti i com

ponenti dello studio 
professionale associato. 

D
isciplina assente 
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professionisti o di tutti i com
ponenti dello studio 

professionale associato. 
3. Costituisce requisito per l’iscrizione all’albo il 
possesso dei seguenti requisiti di onorabilità: 

3. C
ostituisce requisito per l’iscrizione all’albo il 

possesso dei seguenti requisiti di onorabilità: 
D

isciplina assente 

a) non versare in una delle condizioni di ineleggibilità 
o decadenza previste dall'articolo 2382 

del codice 
civile; 

a) 
non 

versare 
in 

una 
delle 

condizioni 
di 

ineleggibilità 
o 

decadenza 
previste dall'articolo 

2382 del codice civile; 

D
isciplina assente 

b) non essere stati sottoposti a m
isure di prevenzione 

disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi del decreto 
legislativo 6 settem

bre 2011, n. 159; 

b) 
non 

essere 
stati 

sottoposti 
a 

m
isure 

di 
prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai 
sensi del decreto legislativo 6 settem

bre 2011, n. 
159; 

D
isciplina assente 

c) non essere stati condannati con sentenza passata in 
giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione: 

c) non essere stati condannati con sentenza passata 
in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione: 

D
isciplina assente 

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle 
norm

e che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, 
m

obiliare, assicurativa e dalle norm
e in m

ateria di 
m

ercati e valori m
obiliari, di strum

enti di pagam
ento; 

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle 
norm

e 
che 

disciplinano 
l'attività 

bancaria, 
finanziaria, m

obiliare, assicurativa e dalle norm
e 

in 
m

ateria 
di 

m
ercati 

e 
valori 

m
obiliari, 

di 
strum

enti di pagam
ento; 

D
isciplina assente 

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo 
X

I del libro V
 del codice civile o nel presente codice; 

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel 
titolo X

I del libro V
 del codice civile o nel presente 

codice; 

D
isciplina assente 

3) alla reclusione per un tem
po non inferiore a un 

anno 
per 

un 
delitto 

contro 
la 

pubblica 
am

m
inistrazione, contro la fede pubblica, contro il 

patrim
onio, 

contro 
l'ordine 

pubblico, 
contro 

l'econom
ia pubblica ovvero per un delitto in m

ateria 
tributaria; 

3) alla reclusione per un tem
po non inferiore a un 

anno 
per 

un 
delitto 

contro 
la 

pubblica 
am

m
inistrazione, contro la fede pubblica, contro il 

patrim
onio, 

contro 
l'ordine 

pubblico, 
contro 

l'econom
ia 

pubblica 
ovvero 

per 
un 

delitto 
in 

m
ateria tributaria; 

D
isciplina assente 

4) alla reclusione per un tem
po superiore a due anni 

per un qualunque delitto non colposo; 
4) alla reclusione per un tem

po superiore a due 
anni per un qualunque delitto non colposo; 

D
isciplina assente 

d) non avere riportato negli ultim
i cinque anni una 

d) non avere riportato negli ultim
i cinque anni una 

D
isciplina assente 
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sanzione disciplinare più 
grave di 

quella m
inim

a 
prevista dai singoli ordinam

enti professionali. 
sanzione disciplinare più grave di quella m

inim
a 

prevista dai singoli ordinam
enti professionali. 

 
 

 
A

rt. 357 
A

rt. 357 
 

Funzionam
ento dell’albo 

Funzionam
ento dell’albo 

 
 

 
 

1. Con decreto del M
inistro della giustizia, di concerto 

con il M
inistro dell’econom

ia e delle finanze, da 
adottare ai sensi dell’articolo 17, com

m
a 3, della legge 

23 agosto 1988, n. 400, entro il 1° m
arzo 2020, sono 

stabilite, in particolare: 

1. C
on decreto del M

inistro della giustizia, di 
concerto 

con 
il 

M
inistro 

dell’econom
ia 

e 
delle 

finanze, 
da 

adottare 
ai 

sensi 
dell’articolo 

17, 
com

m
a 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 

1° m
arzo 2020, sono stabilite, in particolare: 

D
isciplina assente 

a) le m
odalità di iscrizione all’albo di cui all’articolo 

356; 
a) 

le 
m

odalità 
di 

iscrizione 
all’albo 

di 
cui 

all’articolo 356; 
D

isciplina assente 

b) 
le 

m
odalità 

di 
sospensione 

e 
cancellazione, 

volontaria o disposta dal M
inistero della giustizia, 

dal m
edesim

o albo anche a seguito del m
ancato 

versam
ento del contributo previsto dal com

m
a 2; 

b) le m
odalità di sospensione e cancellazione dal 

m
edesim

o albo; 
D

isciplina assente 

c) le m
odalità di esercizio del potere di vigilanza da 

parte del M
inistero della giustizia. 

c) le m
odalità di esercizio del potere di vigilanza da 

parte del M
inistero della giustizia. 

D
isciplina assente 

2. Con lo stesso decreto è stabilito l’im
porto del 

contributo che deve essere versato per l’iscrizione e 
per il suo m

antenim
ento, tenuto conto delle spese per 

la 
realizzazione, 

lo 
sviluppo 

e 
l’aggiornam

ento 
dell’albo. Le som

m
e corrisposte a titolo di contributo 

sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere 

riassegnate 
allo 

stato 
di 

previsione 
del 

M
inistero della giustizia. 

2. C
on lo stesso decreto è stabilito l’im

porto del 
contributo che deve essere versato per l’iscrizione e 
per il suo m

antenim
ento, tenuto conto delle spese 

per la realizzazione, lo sviluppo e l’aggiornam
ento 

dell’albo. 
Le 

som
m

e 
corrisposte 

a 
titolo 

di 
contributo sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate allo stato di 
previsione del M

inistero della giustizia. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 358 
A

rt. 358 
 

Requisiti per la nom
ina agli incarichi nelle procedure 

R
equisiti per la nom

ina agli incarichi nelle 
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procedure 
 

 
 

 1. Possono essere chiam
ati a svolgere le funzioni di 

curatore, com
m

issario giudiziale e liquidatore, nelle 
procedure 

di 
cui 

al 
codice 

della 
crisi 

e 
dell’insolvenza: 

 1. Possono essere chiam
ati a svolgere le funzioni di 

curatore, com
m

issario giudiziale e liquidatore, nelle 
procedure 

di 
cui 

al 
codice 

della 
crisi 

e 
dell’insolvenza: 

(art. 28, com
m

a 1, r.d. 267/1942) 
Possono essere chiam

ati a svolgere le funzioni di 
curatore: 
 

a) gli iscritti agli albi degli avvocati, dei dottori 
com

m
ercialisti e degli esperti contabili e dei consulenti 

del lavoro; 

a) gli iscritti agli albi degli avvocati, dei dottori 
com

m
ercialisti 

e 
degli 

esperti 
contabili 

e 
dei 

consulenti del lavoro; 

a) 
avvocati, 

dottori 
com

m
ercialisti, 

ragionieri 
e 

ragionieri com
m

ercialisti 

b) 
gli 

studi 
professionali 

associati 
o 

società 
tra 

professionisti, sem
pre che i soci delle stesse siano in 

possesso 
dei 

requisiti 
professionali 

di 
cui 

alla 
lettera 

a), e, in 
tal 

caso, 
all'atto dell'accettazione 

dell'incarico, deve essere designata la persona fisica 
responsabile della procedura; 

b) 
gli 

studi 
professionali 

associati 
o 

società 
tra 

professionisti, sem
pre che i soci delle stesse siano in 

possesso 
dei 

requisiti 
professionali 

di 
cui 

alla 
lettera 

a), e, in 
tal 

caso, 
all'atto dell'accettazione 

dell'incarico, deve essere designata la persona fisica 
responsabile della procedura; 

b) 
studi 

professionali 
associati 

o 
società 

tra 
professionisti, sem

pre che i soci delle stesse abbiano i 
requisiti professionali di cui alla lettera a). In tale 
caso, 

all'atto 
dell'accettazione 

dell'incarico, 
deve 

essere designata la persona fisica responsabile della 
procedura; 

c) 
coloro 

che 
abbiano 

svolto 
funzioni 

di 
am

m
inistrazione, direzione e controllo in società 

di 
capitali 

o 
società 

cooperative, 
dando 

prova 
di 

adeguate capacità im
prenditoriali e purché non sia 

intervenuta nei loro confronti dichiarazione di apertura 
della procedura di liquidazione giudiziale. 

c) 
coloro 

che 
abbiano 

svolto 
funzioni 

di 
am

m
inistrazione, direzione e controllo in società 

di 
capitali o società 

cooperative, 
dando prova 

di 
adeguate capacità im

prenditoriali e purché non sia 
intervenuta 

nei 
loro 

confronti 
dichiarazione 

di 
apertura della procedura di liquidazione giudiziale. 

c) 
coloro 

che 
abbiano 

svolto 
funzioni 

di 
am

m
inistrazione, direzione e controllo in società per 

azioni, 
dando 

prova 
di 

adeguate 
capacità 

im
prenditoriali e purché non sia intervenuta nei loro 

confronti dichiarazione di fallim
ento. 

 2. 
N

on 
possono 

essere 
nom

inati 
curatore, 

com
m

issario giudiziale o liquidatore, il coniuge, la 
parte di un'unione civile tra persone dello stesso sesso, 
il convivente di fatto, i parenti e gli affini entro il 
quarto grado del debitore, i creditori di questo e chi ha 
concorso al dissesto dell'im

presa, nonché chiunque si 
trovi in conflitto di interessi con la procedura. 

 2. 
N

on 
possono 

essere 
nom

inati 
curatore, 

com
m

issario giudiziale o liquidatore, il coniuge, la 
parte di un'unione civile tra persone dello stesso 
sesso, il convivente di fatto, i parenti e gli affini entro 
il quarto grado del debitore, i creditori di questo e chi 
ha concorso al dissesto dell'im

presa, nonché chiunque 
si trovi in conflitto di interessi con la procedura. 

(art. 28, com
m

a 3, r.d. 267/1942) 
N

on possono essere nom
inati curatore il coniuge, i 

parenti e gli affini entro il quarto grado del fallito, i 
creditori di questo e chi ha concorso al dissesto 
dell'im

presa, nonché chiunque si trovi in conflitto di 
interessi con il fallim

ento. 
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 3. 
Il 

curatore, 
il 

com
m

issario 
giudiziale 

e 
il 

liquidatore 
sono 

nom
inati 

dall’autorità 
giudiziaria 

tenuto conto: 

 3. 
Il 

curatore, 
il 

com
m

issario 
giudiziale 

e 
il 

liquidatore sono nom
inati dall’autorità giudiziaria 

tenuto conto: 

(art. 28, com
m

a 4, r.d. 267/1942) 
Il curatore è nom

inato tenuto conto delle risultanze dei 
rapporti riepilogativi di cui all’articolo 33, quinto 
com

m
a. 

a) delle risultanze dei rapporti riepilogativi di cui 
all’articolo 16-bis, com

m
i 9-quater, 9-quinquies e 9-

septies, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con m

odificazioni, dalla legge 24 dicem
bre 

2012, n. 228; 

a) delle risultanze dei rapporti riepilogativi di cui 
all’articolo 16-bis, com

m
i 9-quater, 9-quinquies e 9-

septies, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, 

con 
m

odificazioni, 
dalla 

legge 
24 

dicem
bre 2012, n. 228; 

 

b) degli incarichi in corso, in relazione alla necessità 
di 

assicurare 
l’espletam

ento 
diretto, 

personale, 
efficiente e tem

pestivo delle funzioni; 

b) 
degli 

incarichi 
in 

corso, 
in 

relazione 
alla 

necessità 
di 

assicurare 
l’espletam

ento 
diretto, 

personale e tem
pestivo delle funzioni; 

 

c) delle 
esigenze 

di 
trasparenza e 

di 
turnazione 

nell’assegnazione degli 
incarichi, tenuto conto del 

num
ero 

delle 
procedure 

aperte 
nell’anno 

precedente, 
valutata 

la 
esperienza 

richiesta 
dalla 

natura e dall’oggetto dello specifico incarico; 

c) delle esigenze di trasparenza e di turnazione 
nell’assegnazione 

degli 
incarichi, 

valutata 
la 

esperienza richiesta 
dalla 

natura e 
dall’oggetto 

dello specifico incarico; 

 

d) con riferim
ento agli iscritti agli albi dei consulenti 

del 
lavoro, 

dell’esistenza 
di 

rapporti 
di 

lavoro 
subordinato in atto al m

om
ento dell’apertura della 

liquidazione giudiziale, del deposito del decreto di 
am

m
issione al concordato preventivo o al m

om
ento 

della sua om
ologazione. 

d) 
con 

riferim
ento 

agli 
iscritti 

agli 
albi 

dei 
consulenti del lavoro, dell’esistenza di rapporti di 
lavoro 

subordinato 
in 

atto 
al 

m
om

ento 
dell’apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale, 
del 

deposito del decreto di am
m

issione al concordato 
preventivo o al m

om
ento della sua om

ologazione. 
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 D

EI PR
O

C
ED

IM
EN

TI 
 

 
 

 
A

rt. 359 
A

rt. 359 
 

 A
rea w

eb riservata 
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rea w
eb riservata 
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1. L’area 
w

eb 
riservata 

di 
cui 

all’articolo 
40, 

com
m

a 6, è realizzata dal M
inistero dello sviluppo 

econom
ico, 

sentita 
l’A

genzia 
per 

l’Italia 
digitale, 

avvalendosi 
delle 

strutture 
inform

atiche 
di 

cui 
all’articolo 6-bis, com

m
a 4, del decreto legislativo 7 

m
arzo 

2005, 
n. 

82 
(Codice 

dell’am
m

inistrazione 
digitale). 

1. L’area 
w

eb 
riservata 

di 
cui 

all’articolo 
40, 

com
m

a 
6, 

è 
realizzata 

dal 
M

inistero 
dello 

sviluppo econom
ico, sentita l’A

genzia per l’Italia 
digitale, avvalendosi delle strutture 

inform
atiche 

di 
cui 

all’articolo 
6-bis, 

com
m

a 4, 
del 

decreto 
legislativo 

7 
m

arzo 
2005, 

n. 
82 

(C
odice 

dell’am
m

inistrazione digitale). 

D
isciplina assente 

2. Il M
inistro dello sviluppo econom

ico, di concerto 
con il M

inistro della giustizia e con il M
inistro per la 

pubblica 
am

m
inistrazione, 

sentito 
il 

Garante 
per 

la 
protezione dei dati personali, con decreto da adottarsi entro 
il 1° m

arzo 2020, definisce in particolare: 

2. Il M
inistro dello sviluppo econom

ico, di concerto 
con il M

inistro della giustizia e con il M
inistro per la 

pubblica am
m

inistrazione, sentito il G
arante per la 

protezione dei dati personali, con decreto da adottarsi 
entro il 1° m

arzo 2020, definisce in particolare: 

D
isciplina assente 

a) la codifica degli eventi che generano avvisi di 
m

ancata consegna, distinguendo tra quelli im
putabili e 

quelli non im
putabili al destinatario; 

a) la codifica degli eventi che generano avvisi di 
m

ancata 
consegna, 

distinguendo 
tra 

quelli 
im

putabili e quelli non im
putabili al destinatario; 

D
isciplina assente 

b) le m
odalità di inserim

ento autom
atico degli atti 

nell’area w
eb riservata; 

b) le m
odalità di inserim

ento autom
atico degli atti 

nell’area w
eb riservata; 

D
isciplina assente 

c) le m
odalità di accesso a ciascuna area da parte dei 

rispettivi titolari; 
c) le m

odalità di accesso a ciascuna area da parte 
dei rispettivi titolari; 

D
isciplina assente 

d) le m
odalità di com

unicazione al titolare dell’area 
w

eb 
riservata 

del 
link 

per 
accedere 

agevolm
ente 

all’atto oggetto della notifica, escludendo la rilevanza 
di questa com

unicazione ai fini del perfezionam
ento 

della 
notifica, 

già 
avvenuta 

per 
effetto 

dell’inserim
ento di cui alla lettera seguente; 

d) le m
odalità di com

unicazione al titolare dell’area 
w

eb riservata del link per accedere agevolm
ente 

all’atto 
oggetto 

della 
notifica, 

escludendo 
la 

rilevanza 
di 

questa 
com

unicazione 
ai 

fini 
del 

perfezionam
ento della notifica, già avvenuta per 

effetto dell’inserim
ento di cui alla lettera seguente; 

D
isciplina assente 

e) il contenuto e le m
odalità di rilascio alla cancelleria 

dell’attestazione dell’avvenuto inserim
ento dell’atto 

da notificare nell’area w
eb riservata; 

e) 
il 

contenuto 
e 

le 
m

odalità 
di 

rilascio 
alla 

cancelleria 
dell’attestazione 

dell’avvenuto 
inserim

ento dell’atto da notificare nell’area w
eb 

riservata; 

D
isciplina assente 

f) il contenuto della ricevuta di avvenuta notifica 
f) il contenuto della ricevuta di avvenuta notifica 

D
isciplina assente 
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m
ediante inserim

ento nell’area 
w

eb riservata e le 
m

odalità di firm
a elettronica;  

m
ediante inserim

ento nell’area w
eb riservata e le 

m
odalità di firm

a elettronica;  
g)il periodo di tem

po per il quale è assicurata la 
conservazione 

dell’atto 
notificato 

nell’area 
w

eb 
riservata. 

g)il periodo di tem
po per il quale è assicurata 

la conservazione dell’atto notificato nell’area w
eb 

riservata. 

D
isciplina assente 

h) le m
isure necessarie ad assicurare la protezione dei 

dati personali.  
h) le m

isure necessarie ad assicurare la protezione 
dei dati personali.  

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 360 
A

rt. 360 
 

D
isposizioni in m

ateria di obbligatorietà del deposito 
con m

odalità telem
atiche degli atti del procedim

ento di 
accertam

ento dello stato di crisi o di insolvenza 

D
isposizioni in m

ateria di obbligatorietà del 
deposito con m

odalità telem
atiche degli atti del 

procedim
ento di accertam

ento dello stato di crisi o 
di insolvenza 

 

 
 

 
1. D

opo 
l’articolo 

16-bis, 
com

m
a 4, 

del 
decreto-

legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 
17 dicem

bre 
2012, n. 

221 è inserito il 
seguente 

com
m

a: 

1. D
opo 

l’articolo 
16-bis, 

com
m

a 4, 
del 

decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 
17 dicem

bre 
2012, n. 

221 è inserito il 
seguente 

com
m

a: 

D
isciplina assente 

«4-bis. N
ei procedim

enti giudiziali diretti all’apertura 
delle procedure concorsuali, in ogni grado di giudizio, 
gli atti dei difensori e degli ausiliari del giudice, 
nonché i docum

enti sono depositati esclusivam
ente 

con m
odalità telem

atiche, nel rispetto della norm
ativa 

anche regolam
entare concernente la sottoscrizione, la 

trasm
issione e la ricezione dei docum

enti inform
atici. 

Si applica il secondo periodo del com
m

a 4. Per il 
ricorso 

per 
cassazione, 

la 
disposizione 

acquista 
efficacia 

a 
decorrere 

dal 
sessantesim

o 
giorno 

successivo alla pubblicazione nella G
azzetta U

fficiale 
del 

provvedim
ento 

del 
responsabile 

dei 
sistem

i 

«4-bis. 
N

ei 
procedim

enti 
giudiziali 

diretti 
all’apertura delle procedure concorsuali, in ogni 
grado di giudizio, gli atti dei difensori e degli 
ausiliari 

del 
giudice, 

nonché 
i 

docum
enti 

sono 
depositati 

esclusivam
ente 

con 
m

odalità 
telem

atiche, nel rispetto della norm
ativa anche 

regolam
entare 

concernente 
la 

sottoscrizione, 
la 

trasm
issione 

e 
la 

ricezione 
dei 

docum
enti 

inform
atici. 

Si 
applica 

il 
secondo 

periodo 
del 

com
m

a 
4. 

Per 
il 

ricorso 
per 

cassazione, 
la 

disposizione 
acquista 

efficacia 
a 

decorrere 
dal 

sessantesim
o giorno successivo alla pubblicazione 
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inform
ativi autom

atizzati del M
inistero della giustizia, 

da adottarsi entro un anno dall’entrata in vigore del 
codice 

della 
crisi 

di 
im

presa 
e 

dell’insolvenza, 
adottato 

in 
attuazione 

dell’articolo 
1 

della 
legge 

delega 19 ottobre 2017, n. 155, attestante la piena 
funzionalità dei servizi di com

unicazione.». 

nella 
G

azzetta 
U

fficiale 
del 

provvedim
ento 

del 
responsabile dei sistem

i inform
ativi autom

atizzati 
del M

inistero della giustizia, da adottarsi entro un 
anno dall’entrata in vigore del codice della crisi di 
im

presa e dell’insolvenza, adottato in attuazione 
dell’articolo 1 della legge delega 19 ottobre 2017, n. 
155, attestante la piena funzionalità dei servizi di 
com

unicazione.». 
 

 
 

A
rt. 361 

A
rt. 361 

 
N

orm
a transitoria sul deposito telem

atico delle 
notifiche 

N
orm

a transitoria sul deposito telem
atico delle 

notifiche 
 

 
 

 
1. 

Q
uando 

la 
notificazione 

telem
atica 

di 
cui 

all’articolo 40, com
m

a 5, non risulta possibile o non 
ha esito positivo, per causa im

putabile al destinatario 
e sino all’em

anazione del decreto di cui all’articolo 
359, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 40, 
com

m
a 7. 

1. 
Q

uando 
la 

notificazione 
telem

atica 
di 

cui 
all’articolo 40, com

m
a 5, non risulta possibile o 

non ha esito 
positivo, per causa im

putabile al 
destinatario e sino all’em

anazione del decreto di 
cui all’articolo 359, si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 40, com

m
a 7. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 362 
A

rt. 362 
 

Trattazione delle controversie concorsuali presso la 
Corte di cassazione 

Trattazione delle controversie concorsuali presso la 
C

orte di cassazione 
 

 
 

 
1. Presso la Corte di cassazione, alla sezione incaricata 
della trattazione delle controversie di cui al presente 
codice, sono destinati m

agistrati nel num
ero richiesto 

dalle 
esigenze 

del 
servizio, 

tenuto 
conto 

dei 
procedim

enti 
pendenti 

e 
pervenuti 

e 
dell’urgenza 

della definizione. 

1. 
Presso 

la 
C

orte 
di 

cassazione, 
alla 

sezione 
incaricata della trattazione delle controversie di cui 
al presente codice, sono destinati m

agistrati nel 
num

ero richiesto dalle esigenze del servizio, tenuto 
conto 

dei 
procedim

enti pendenti 
e 

pervenuti e 
dell’urgenza della definizione. 

D
isciplina assente 
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2. L’assegnazione del personale di m
agistratura alla 

sezione di cui al com
m

a 1 ha luogo nei lim
iti della 

dotazione organica vigente. 

2. L’assegnazione del personale di m
agistratura alla 

sezione di cui al com
m

a 1 ha luogo nei lim
iti della 

dotazione organica vigente. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 363 
A

rt. 363 
 

Certificazione dei debiti contributivi e per prem
i 

assicurativi 
C

ertificazione dei debiti contributivi e per prem
i 

assicurativi 
 

 
 

 
1. L’Istituto nazionale per la previdenza sociale e 
l’Istituto nazionale per gli infortuni sul lavoro, su 
richiesta del debitore o del tribunale, com

unicano i 
crediti dagli stessi vantati nei confronti del debitore a 
titolo di contributi e prem

i assicurativi, attraverso il 
rilascio di un certificato unico. 

1. L’Istituto nazionale per la previdenza sociale e 
l’Istituto nazionale per gli infortuni sul lavoro, su 
richiesta del debitore o del tribunale, com

unicano i 
crediti dagli stessi vantati nei confronti del debitore 
a titolo di contributi e prem

i assicurativi, attraverso 
il rilascio di un certificato unico. 

D
isciplina assente 

 

2. L’IN
PS e l’IN

A
IL, entro novanta giorni dall’entrata 

in vigore del presente articolo, definiscono i contenuti 
della com

unicazione ed i tem
pi per il rilascio del 

certificato unico di cui al com
m

a 1 con proprio 
provvedim

ento, approvato dal M
inistero del lavoro e 

delle politiche sociali, di concerto con il M
inistero 

dell'econom
ia 

e 
delle 

finanze 
e, 

per 
i 

profili 
di 

com
petenza, 

con 
il 

D
ipartim

ento 
della 

funzione 
pubblica. 

2. 
L

’IN
PS 

e 
l’IN

A
IL, 

entro 
novanta 

giorni 
dall’entrata 

in 
vigore 

del 
presente 

articolo, 
definiscono i contenuti della com

unicazione ed i 
tem

pi per il rilascio del certificato unico di cui al 
com

m
a 1 con proprio provvedim

ento, approvato 
dal M

inistero del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il M

inistero dell'econom
ia e delle 

finanze 
e, 

per 
i 

profili 
di 

com
petenza, 

con 
il 

D
ipartim

ento della funzione pubblica. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 364 
A

rt. 364 
 

Certificazione dei debiti tributari 
C

ertificazione dei debiti tributari 
 

 
 

 
1. G

li uffici dell’A
m

m
inistrazione finanziaria e degli 

enti 
preposti 

all’accertam
ento 

dei 
tributi 

di 
loro 

com
petenza rilasciano, su richiesta del debitore o del 

1. 
G

li 
uffici 

dell’A
m

m
inistrazione 

finanziaria e 
degli enti preposti all’accertam

ento dei tributi di 
loro 

com
petenza 

rilasciano, 
su 

richiesta 
del 

D
isciplina assente 
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tribunale, un certificato unico sull’esistenza di debiti 
risultanti dai rispettivi atti, dalle contestazioni in corso 
e da quelle già definite per le quali i debiti non sono 
stati soddisfatti. 

debitore 
o 

del 
tribunale, 

un 
certificato 

unico 
sull’esistenza di debiti risultanti dai rispettivi atti, 
dalle contestazioni in corso e da quelle già definite 
per le quali i debiti non sono stati soddisfatti. 

2. L’A
genzia delle entrate adotta, entro novanta giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente articolo, con 
proprio provvedim

ento, m
odelli per la certificazione 

dei carichi pendenti, risultanti al sistem
a inform

ativo 
dell'anagrafe tributaria e dell'esistenza di contestazioni, 
nonché per le istruzioni agli uffici locali dell'A

genzia 
delle entrate com

petenti al rilascio e definisce un fac-
sim

ile di richiesta delle certificazioni m
edesim

e da 
parte dei soggetti interessati, curando la tem

pestività 
di rilascio. 

2. L’A
genzia delle entrate adotta, entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
articolo, con proprio provvedim

ento, m
odelli per 

la certificazione dei carichi pendenti, risultanti al 
sistem

a 
inform

ativo 
dell'anagrafe 

tributaria 
e 

dell'esistenza 
di 

contestazioni, 
nonché 

per 
le 

istruzioni agli uffici locali dell'A
genzia delle entrate 

com
petenti al rilascio e definisce un fac-sim

ile di 
richiesta delle 

certificazioni m
edesim

e 
da parte 

dei soggetti interessati, curando la tem
pestività di 

rilascio. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 365 
A

rt. 365 
 

Inform
azioni sui debiti fiscali, contributivi e per prem

i 
assicurativi 

Inform
azioni sui debiti fiscali, contributivi e per 

prem
i assicurativi 

 

 
 

 
1. 

A
 

seguito 
della 

dom
anda 

di 
apertura 

della 
liquidazione giudiziale o del concordato preventivo e 
fino alla em

anazione dei provvedim
enti di cui agli 

articoli 363 e 364, 
la cancelleria 

acquisisce 
dagli 

uffici 
com

petenti 
idonea 

certificazione 
sui 

debiti 
fiscali, contributivi e per prem

i assicurativi. 

1. A
 

seguito 
della 

dom
anda 

di 
apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale 
o 

del 
concordato 

preventivo 
e 

fino 
alla 

em
anazione 

dei 
provvedim

enti di 
cui 

agli articoli 363 e 364, 
la 

cancelleria 
acquisisce 

dagli 
uffici 

com
petenti 

idonea certificazione sui debiti fiscali, contributivi e 
per prem

i assicurativi. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 366 
A

rt. 366 
 

M
odifica all’articolo 147 del Testo unico in m

ateria di 
M

odifica all’articolo 147 del Testo unico in m
ateria 

 



 
 

 

445 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

spese di giustizia 
di spese di giustizia 

 
 

 
1. L’articolo 147 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 m

aggio 2002, n. 115, è sostituito dal 
seguente: 

«A
rt. 147 (L) 

(Recupero delle spese in caso di revoca della 
dichiarazione di apertura della liquidazione giudiziale) 
1. In caso di revoca della dichiarazione di apertura 
della liquidazione giudiziale, le spese della procedura 
e il com

penso del curatore sono a carico del creditore 
istante quando ha chiesto con colpa la dichiarazione di 
apertura della liquidazione giudiziale; sono a carico 
del 

debitore 
persona 

fisica, 
se 

con 
il 

suo 
com

portam
ento ha dato causa alla dichiarazione di 

apertura della liquidazione giudiziale. La corte di 
appello, quando revoca la liquidazione giudiziale, 
accerta se l’apertura della procedura è im

putabile al 
creditore o al debitore.». 

1. L’articolo 147 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 m

aggio 2002, n. 115, è sostituito dal 
seguente: 

«A
rt. 147 (L) 

(Recupero delle spese in caso di revoca della 
dichiarazione di apertura della liquidazione 

giudiziale) 
1. In caso di revoca della dichiarazione di apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale, 

le 
spese 

della 
procedura e il com

penso del curatore sono a carico del 
creditore istante quando ha chiesto con colpa la 
dichiarazione 

di 
apertura 

della 
liquidazione 

giudiziale; sono a carico del debitore persona fisica, 
se con il suo com

portam
ento ha dato causa alla 

dichiarazione 
di 

apertura 
della 

liquidazione 
giudiziale. La corte di appello, quando revoca la 
liquidazione giudiziale, accerta se l’apertura della 
procedura è im

putabile al creditore o al debitore.». 

     (art. 147 d.p.r. 115/2002) 
In caso di revoca della dichiarazione di fallim

ento, le 
spese della procedura fallim

entare e il com
penso al 

curatore 
sono 

a 
carico 

del 
creditore 

istante, 
se 

condannato ai danni per aver chiesto la dichiarazione di 
fallim

ento con colpa; sono a carico del fallito persona 
fisica, se con il suo com

portam
ento ha dato causa alla 

dichiarazione di fallim
ento. 

2. Le disposizioni dell’articolo 147 del decreto del 
Presidente della R

epubblica n. 115 del 2002, com
e 

sostituito dal com
m

a 1, si applicano anche in caso di 
revoca 

dei 
fallim

enti 
adottati 

con 
provvedim

ento 
em

esso a norm
a dell’articolo 18 del regio decreto 16 

m
arzo 1942, n. 267. 

2. Le disposizioni dell’articolo 147 del decreto del 
Presidente della R

epubblica n. 115 del 2002, com
e 

sostituito dal com
m

a 1, si applicano anche in caso 
di revoca dei fallim

enti adottati con provvedim
ento 

em
esso a norm

a dell’articolo 18 del regio decreto 
16 m

arzo 1942, n. 267. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 367 
A

rt. 367 
 

M
odalità di accesso alle inform

azioni sui debiti 
risultanti da banche dati pubbliche 

M
odalità di accesso alle inform

azioni sui debiti 
risultanti da banche dati pubbliche 
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1. N

ei procedim
enti di cui all’articolo 42, com

m
a 1, le 

pubbliche am
m

inistrazioni che gestiscono le banche 
dati 

del 
Registro 

delle 
im

prese, 
dell’A

nagrafe 
tributaria 

e 
dell’Istituto 

nazionale 
di 

previdenza 
sociale trasm

ettono direttam
ente e autom

aticam
ente 

alla cancelleria, m
ediante il sistem

a di cooperazione 
applicativa ai sensi del decreto legislativo 7 m

arzo 
2005, n. 82, Codice dell’am

m
inistrazione digitale, i 

dati e i docum
enti di cui ai com

m
i 2, 3 e 4. 

1. N
ei procedim

enti di cui all’articolo 42, com
m

a 1, 
le 

pubbliche 
am

m
inistrazioni 

che 
gestiscono 

le 
banche 

dati 
del 

R
egistro 

delle 
im

prese, 
dell’A

nagrafe tributaria e dell’Istituto nazionale di 
previdenza 

sociale 
trasm

ettono 
direttam

ente 
e 

autom
aticam

ente 
alla 

cancelleria, 
m

ediante 
il 

sistem
a di cooperazione applicativa ai sensi del 

decreto legislativo 7 m
arzo 2005, n. 82, C

odice 
dell’am

m
inistrazione digitale, i dati e i docum

enti 
di cui ai com

m
i 2, 3 e 4. 

D
isciplina assente 

2. Il R
egistro delle im

prese trasm
ette alla cancelleria 

i bilanci relativi agli ultim
i tre esercizi, la visura 

storica, 
gli 

atti 
con 

cui 
sono 

state 
com

piute 
le 

operazioni straordinarie e in particolare aum
ento e 

riduzione di capitale, fusione e scissione, trasferim
enti 

di 
azienda 

o 
di 

ram
i 

di 
azienda. 

U
lteriori 

inform
azioni e docum

enti possono essere individuati 
con 

decreto 
non 

avente 
natura 

regolam
entare del 

M
inistero della giustizia, di concerto con il M

inistero 
dello sviluppo econom

ico. 

2. 
Il 

R
egistro 

delle 
im

prese 
trasm

ette 
alla 

cancelleria i bilanci relativi agli ultim
i tre esercizi, 

la visura storica, gli atti con cui sono state com
piute 

le operazioni straordinarie e in particolare aum
ento 

e 
riduzione 

di 
capitale, 

fusione 
e 

scissione, 
trasferim

enti di azienda o 
di 

ram
i 

di 
azienda. 

U
lteriori inform

azioni e docum
enti possono essere 

individuati 
con 

decreto 
non 

avente 
natura 

regolam
entare 

del 
M

inistero 
della 

giustizia, 
di 

concerto con il M
inistero dello sviluppo econom

ico. 

D
isciplina assente 

3. L’A
genzia delle entrate trasm

ette alla cancelleria 
le dichiarazioni dei redditi concernenti i tre esercizi 
o anni precedenti, l’elenco 

degli atti sottoposti a 
im

posta 
di 

registro 
e 

i 
debiti 

fiscali, 
indicando 

partitam
ente per questi ultim

i interessi, sanzioni e gli 
anni in cui i debiti sono sorti. Con decreto del direttore 
generale 

della 
giustizia 

civile 
d’intesa 

con 
il 

direttore generale dell’A
genzia delle entrate possono 

essere individuati ulteriori docum
enti e inform

azioni. 

3. 
L

’A
genzia 

delle 
entrate 

trasm
ette 

alla 
cancelleria le dichiarazioni dei redditi concernenti 
i 

tre 
esercizi 

o 
anni 

precedenti, 
l’elenco 

degli 
atti 

sottoposti 
a 

im
posta 

di registro e i debiti 
fiscali, indicando partitam

ente per questi ultim
i 

interessi, sanzioni e gli anni in cui i debiti sono sorti. 
Con 

decreto 
del 

direttore 
generale 

della 
giustizia civile d’intesa con il direttore generale 
dell’A

genzia 
delle 

entrate 
possono 

essere 
individuati ulteriori docum

enti e inform
azioni. 

D
isciplina assente 
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4. l’Istituto nazionale di previdenza sociale trasm
ette 

alla 
cancelleria 

le 
inform

azioni 
relative 

ai 
debiti 

contributivi. 
C

on 
decreto 

del 
direttore 

generale 
della giustizia civile d’intesa con il presidente del 
predetto Istituto possono essere individuati ulteriori 
docum

enti e inform
azioni. 

4. 
l’Istituto 

nazionale 
di 

previdenza 
sociale 

trasm
ette alla cancelleria le inform

azioni relative 
ai debiti contributivi. C

on decreto del direttore 
generale della giustizia civile d’intesa con 

il 
presidente 

del 
predetto 

Istituto 
possono 

essere 
individuati ulteriori docum

enti e inform
azioni. 

D
isciplina assente 

5. Sino a quando non sono definiti dall’A
genzia per 

l’Italia digitale gli standard di com
unicazione e le 

regole 
tecniche 

di 
cui 

all’articolo 
71 del 

decreto 
legislativo 7 m

arzo 2005, n. 82, e, in 
ogni 

caso, 
quando l’am

m
inistrazione che gestisce la banca dati 

o 
il 

M
inistero 

della giustizia non dispongono dei 
sistem

i inform
atici per la cooperazione applicativa di 

cui al codice dell’am
m

inistrazione digitale, i dati, i 
docum

enti e le inform
azioni di cui al presente articolo 

sono 
acquisiti 

previa 
stipulazione, 

senza 
nuovi 

o 
m

aggiori 
oneri 

per 
la 

finanza pubblica, 
di 

una 
convenzione a titolo gratuito e senza nuovi o m

aggiori 
oneri 

per 
la 

finanza 
pubblica, 

finalizzata 
alla 

fruibilità inform
atica dei dati, sentito il G

arante per 
la protezione dei dati personali. 

5. Sino a quando non sono definiti dall’A
genzia 

per l’Italia digitale gli standard di com
unicazione 

e le regole tecniche di cui all’articolo 71 del decreto 
legislativo 7 m

arzo 2005, n. 82, e, in ogni 
caso, 

quando l’am
m

inistrazione che gestisce la banca 
dati o il M

inistero della giustizia non dispongono 
dei 

sistem
i 

inform
atici 

per 
la 

cooperazione 
applicativa di cui al codice dell’am

m
inistrazione 

digitale, i dati, i docum
enti e le inform

azioni di cui al 
presente 

articolo 
sono 

acquisiti 
previa 

stipulazione, senza nuovi o m
aggiori oneri per la 

finanza pubblica, 
di 

una 
convenzione a titolo 

gratuito e senza nuovi o m
aggiori oneri per la 

finanza 
pubblica, 

finalizzata 
alla 

fruibilità 
inform

atica 
dei 

dati, 
sentito 

il G
arante per la 

protezione dei dati personali. 

D
isciplina assente 

6. Con le m
edesim

e m
odalità di cui al com

m
a 1 sono 

altresì 
trasm

esse 
alla 

cancelleria 
le 

ulteriori 
inform

azioni relative al debitore e rilevanti per la 
sussistenza 

dei 
requisiti 

eccedenti 
quelli 

di 
cui 

all’articolo 2, com
m

a 1, lettera d), detenute dalle altre 
pubbliche am

m
inistrazioni individuate dal M

inistero 
della giustizia. Si applica il com

m
a 5. 

6. C
on le m

edesim
e m

odalità di cui al com
m

a 1 sono 
altresì 

trasm
esse 

alla 
cancelleria 

le 
ulteriori 

inform
azioni relative al debitore e rilevanti per 

la sussistenza dei requisiti eccedenti quelli di cui 
all’articolo 2, com

m
a 1, lettera d), detenute dalle 

altre 
pubbliche 

am
m

inistrazioni individuate dal 
M

inistero della giustizia. Si applica il com
m

a 5. 

D
isciplina assente 

7. Le disposizioni del presente articolo acquistano 
efficacia 

a 
decorrere 

dal 
sessantesim

o 
giorno 

7. Le disposizioni del presente articolo acquistano 
efficacia 

a 
decorrere 

dal 
sessantesim

o 
giorno 

D
isciplina assente 
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successivo alla pubblicazione nella G
azzetta U

fficiale 
del 

provvedim
ento 

del 
responsabile 

dei 
sistem

i 
inform

ativi autom
atizzati del M

inistero della giustizia, 
da adottarsi entro un anno dall’entrata in vigore del 
presente codice, attestante la piena funzionalità del 
collegam

ento 
telem

atico, 
anche 

a 
seguito 

della 
stipulazione delle convenzioni di cui al com

m
a 5. 

successivo 
alla 

pubblicazione 
nella 

G
azzetta 

U
fficiale del provvedim

ento del responsabile dei 
sistem

i 
inform

ativi 
autom

atizzati 
del 

M
inistero 

della 
giustizia, 

da 
adottarsi 

entro 
un 

anno 
dall’entrata 

in 
vigore 

del 
presente 

codice, 
attestante la piena funzionalità del collegam

ento 
telem

atico, anche a seguito della stipulazione delle 
convenzioni di cui al com

m
a 5. 
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A

rt. 368 
A

rt. 368 
 

Coordinam
ento con la disciplina del diritto del lavoro 

C
oordinam

ento con la disciplina del diritto del 
lavoro 

 

 
 

 
 1. A

ll’articolo 5, com
m

a 3, della legge 23 luglio 1991 
n. 223, dopo le parole «com

m
a 12» sono aggiunte le 

seguenti: «nonché di violazione delle procedure di 
cui all’articolo 189, com

m
a 6, del codice della crisi e 

dell’insolvenza». 

 1. A
ll’articolo 5, com

m
a 3, della legge 23 luglio 1991 

n. 223, dopo le parole «com
m

a 12» sono aggiunte le 
seguenti: «nonché di violazione delle procedure di 
cui all’articolo 189, com

m
a 6, del codice della crisi 

e dell’insolvenza». 

(art. 5, com
m

a 3, l. 223/1991) 
Q

ualora il licenziam
ento sia intim

ato senza l'osservanza 
della form

a scritta, si applica il regim
e sanzionatorio di 

cui all'articolo 18, prim
o com

m
a, della legge 20 m

aggio 
1970, n. 300, e successive m

odificazioni. In caso di 
violazione delle procedure richiam

ate all'articolo 4, 
com

m
a 12, si applica il regim

e di cui al terzo periodo 
del settim

o com
m

a del predetto articolo 18. In caso di 
violazione dei criteri di scelta previsti dal com

m
a 1, si 

applica il regim
e di cui al quarto com

m
a del m

edesim
o 

articolo 18. A
i fini dell'im

pugnazione del licenziam
ento 

si applicano le disposizioni di cui all'articolo 6 della 
legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive m

odificazioni. 
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2. A
ll’articolo 

10 del decreto legislativo 4 m
arzo 

2015, 
n. 

23, 
dopo 

le 
parole 

«com
m

a 
12» sono 

aggiunte 
le 

seguenti: «nonché 
di violazione delle 

procedure 
di 

cui 
all’articolo 

189, com
m

a 6, del 
codice della crisi e dell’insolvenza». 

2. A
ll’articolo 

10 del decreto legislativo 4 m
arzo 

2015, 
n. 

23, 
dopo 

le 
parole 

«com
m

a 
12» sono 

aggiunte le seguenti: «nonché di violazione delle 
procedure di cui all’articolo 

189, com
m

a 6, del 
codice della crisi e dell’insolvenza». 

(art. 10 d.lgs. 23/2015) 
In caso di licenziam

ento collettivo ai sensi degli 
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, 
intim

ato senza l'osservanza della form
a scritta, si 

applica il regim
e sanzionatorio di cui all'articolo 2 del 

presente decreto. In caso di violazione delle procedure 
richiam

ate all'articolo 4, com
m

a 12, o dei criteri di 
scelta di cui all'articolo 5, com

m
a 1, della legge n. 223 

del 1991, si applica il regim
e di cui all'articolo 3, 

com
m

a 1. 
3. A

ll’articolo 
24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 

sono introdotte le seguenti m
odifiche: 

3. A
ll’articolo 

24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 
sono introdotte le seguenti m

odifiche: 
(art. 24, com

m
a 1, l. 223/1991) 

Le disposizioni di cui all'articolo 4, com
m

i da 2 a 12 e 
15-bis, e all'articolo 5, com

m
i da 1 a 5, si applicano 

alle im
prese che occupino più di quindici dipendenti, 

com
presi i dirigenti, e che, in conseguenza di una 

riduzione o trasform
azione di attività o di lavoro, 

intendano 
effettuare 

alm
eno 

cinque 
licenziam

enti, 
nell'arco 

di 
centoventi 

giorni, 
in 

ciascuna 
unità 

produttiva, o in più unità produttive nell'am
bito del 

territorio di una stessa provincia. Tali disposizioni si 
applicano per tutti i licenziam

enti che, nello stesso 
arco di tem

po e nello stesso am
bito, siano com

unque 
riconducibili 

alla 
m

edesim
a 

riduzione 
o 

trasform
azione. 

a) al com
m

a 1, dopo il prim
o periodo, è aggiunto il 

seguente:  
«Ferm

i i requisiti num
erici e tem

porali prescritti dal 
presente com

m
a, alle im

prese in stato di liquidazione 
giudiziale 

si 
applicano 

le 
disposizioni 

di 
cui 

all’articolo 189, com
m

a 6, del codice della crisi e 
dell’insolvenza.»; 

a) al com
m

a 1, dopo il prim
o periodo, è aggiunto il 

seguente:  
«Ferm

i i requisiti num
erici e tem

porali prescritti 
dal 

presente 
com

m
a, 

alle 
im

prese 
in 

stato 
di 

liquidazione giudiziale si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 189, com

m
a 6, del codice della 

crisi e dell’insolvenza.»; 
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b) al com
m

a 1-bis, dopo il prim
o periodo, è aggiunto 

il seguente:  
«A

i datori di lavoro non im
prenditori in stato di 

liquidazione giudiziale si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 189, com

m
a 6, del codice della crisi 

e dell’insolvenza.»; 

b) al com
m

a 1-bis, dopo il prim
o periodo, è aggiunto 

il seguente:  
«A

i datori di lavoro non im
prenditori in stato di 

liquidazione 
giudiziale 

si 
applicano 

le 
disposizioni di cui all’articolo 189, com

m
a 6, del 

codice della crisi e dell’insolvenza.»; 

(art. 24, com
m

a 1-bis, l. 223/1991) 
Le disposizioni di cui all'articolo 4, com

m
i 2, 3, con 

esclusione dell'ultim
o periodo, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 

14, 15 e 15-bis, e all'articolo 5, com
m

i 1, 2 e 3, si 
applicano ai privati datori di lavoro non im

prenditori 
alle 

m
edesim

e 
condizioni 

di 
cui 

al 
com

m
a 

1. 
I 

lavoratori licenziati vengono iscritti nella lista di cui 
all'articolo 6, com

m
a 1, senza diritto all'indennità di 

cui all'articolo 7. A
i lavoratori licenziati ai sensi del 

presente com
m

a non si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 8, com

m
i 2 e 4, e 25, com

m
a 9. 

c) al com
m

a 1-quinquies, dopo le parole: «procedure 
richiam

ate dall’articolo 4, com
m

a 12,» sono aggiunte 
le seguenti: «nonché di violazione delle procedure 
di cui 

all’articolo 189, com
m

a 6, del codice della 
crisi e dell’insolvenza.». 

c) al com
m

a 1-quinquies, dopo le parole: «procedure 
richiam

ate dall’articolo 4, com
m

a 12,» sono aggiunte 
le seguenti: «nonché di violazione delle procedure 
di cui all’articolo 189, com

m
a 6, del codice della 

crisi e dell’insolvenza.». 

(art. 24, com
m

a 1-quinquies, l. 223/1991) 
N

el caso in cui l'im
presa o il datore di lavoro non 

im
prenditore, ricorrendo le condizioni di cui al com

m
a 

1, intenda procedere al licenziam
ento di uno o più 

dirigenti, trovano applicazione le disposizioni di cui 
all'articolo 4, com

m
i 2, 3, con esclusione dell'ultim

o 
periodo, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 14, 15 e 15-bis, e 
all'articolo 5, com

m
i 1, 2 e 3, prim

o e quarto periodo. 
A

ll'esam
e di cui all'articolo 4, com

m
i 5 e 7, relativo ai 

dirigenti eccedenti, si procede in appositi incontri. 
Q

uando risulta accertata la violazione delle procedure 
richiam

ate all'articolo 4, com
m

a 12, o dei criteri di 
scelta di cui all'articolo 5, com

m
a 1, l'im

presa o il 
datore 

di 
lavoro 

non 
im

prenditore 
è 

tenuto 
al 

pagam
ento in favore del dirigente di un'indennità in 

m
isura com

presa tra dodici e ventiquattro m
ensilità 

dell'ultim
a retribuzione globale di fatto, avuto riguardo 

alla natura e alla gravità della violazione, fatte salve le 
diverse previsioni sulla m

isura dell'indennità contenute 
nei contratti e negli accordi collettivi applicati al 
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rapporto di lavoro. 
4. A

ll’articolo 47 della legge 29 dicem
bre 1990, n. 

428, 
sono 

apportate 
le 

seguenti m
odificazioni e 

integrazioni:  

4. A
ll’articolo 47 della legge 29 dicem

bre 1990, n. 
428, 

sono 
apportate 

le 
seguenti m

odificazioni e 
integrazioni:  

D
isciplina assente 

a) dopo il com
m

a 1 è inserito il seguente:  
«1-bis. N

ei casi di trasferim
enti di aziende nell’am

bito 
di 

procedure 
di 

regolazione 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza 
di 

cui 
al 

presente 
codice, 

la 
com

unicazione 
di 

cui 
al 

com
m

a 
1 

può 
essere 

effettuata anche solo da chi intenda proporre offerta di 
acquisto 

dell’azienda 
o 

proposta 
di 

concordato 
preventivo concorrente con quella dell’im

prenditore; in 
tale ipotesi l’efficacia degli accordi di cui ai com

m
i 4-

bis 
e 

5
 

può 
essere 

subordinata 
alla 

successiva 
attribuzione 

dell’azienda 
ai 

terzi 
offerenti 

o 
proponenti.». 

a) dopo il com
m

a 1 è inserito il seguente:  
«1-bis. 

N
ei 

casi 
di 

trasferim
enti 

di 
aziende 

nell’am
bito di procedure di regolazione della crisi 

e dell’insolvenza 
di 

cui 
al 

presente 
codice, la 

com
unicazione 

di 
cui 

al 
com

m
a 

1 
può 

essere 
effettuata 

anche 
solo 

da 
chi 

intenda 
proporre 

offerta 
di 

acquisto 
dell’azienda 

o 
proposta 

di 
concordato 

preventivo 
concorrente 

con 
quella 

dell’im
prenditore; in tale ipotesi l’efficacia degli 

accordi di cui ai com
m

i 4-bis 
e 

5
 

può 
essere 

subordinata 
alla 

successiva 
attribuzione 

dell’azienda ai terzi offerenti o proponenti.». 

 

b) il com
m

a 4-bis è sostituito dal seguente: 
 «4-bis. 

N
el 

caso 
in 

cui 
sia 

stato 
raggiunto 

un 
accordo, nel 

corso 
delle consultazioni 

di 
cui 

ai 
precedenti 

com
m

i, 
con 

finalità 
di 

salvaguardia 
dell’occupazione, l'articolo 2112 del codice civile, 
ferm

o il trasferim
ento al cessionario dei rapporti di 

lavoro, trova applicazione, per quanto attiene alle 
condizioni di lavoro, nei term

ini e con le lim
itazioni 

previste dall'accordo m
edesim

o, da concludersi anche 
attraverso i contratti collettivi di cui all’articolo 51 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, qualora il 
trasferim

ento riguardi aziende:  
a) per le quali vi sia stata la dichiarazione di apertura 
della procedura di concordato preventivo in regim

e di 
continuità indiretta, ai sensi dell’articolo 84, com

m
a 2, 

b) il com
m

a 4-bis è sostituito dal seguente: 
 «4-bis. 

N
el 

caso 
in 

cui 
sia 

stato 
raggiunto 

un 
accordo, nel corso delle consultazioni 

di 
cui 

ai 
precedenti 

com
m

i, 
con finalità di salvaguardia 

dell’occupazione, l'articolo 2112 del codice civile, 
ferm

o il trasferim
ento al cessionario dei rapporti 

di lavoro, trova applicazione, per quanto attiene 
alle 

condizioni 
di 

lavoro, 
nei 

term
ini 

e 
con 

le 
lim

itazioni 
previste 

dall'accordo 
m

edesim
o, 

da 
concludersi anche attraverso i contratti collettivi di 
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, qualora il trasferim

ento riguardi aziende:  
a) 

per le quali vi sia stata la dichiarazione di 
apertura della procedura di concordato preventivo 
in 

regim
e 

di 
continuità 

indiretta, 
ai 

sensi 

(art. 47, com
m

a 4-bis, l. 428/1990) 
N

el caso in cui sia stato raggiunto un accordo circa il 
m

antenim
ento, 

anche 
parziale, 

dell’occupazione, 
l’articolo 2112 del codice civile trova applicazione nei 
term

ini 
e con le lim

itazioni previste dall’accordo 
m

edesim
o qualora il trasferim

ento riguardi aziende: 
a) delle quali sia stato accertato lo stato di crisi 
aziendale, ai sensi dell’articolo 2, quinto com

m
a, 

lettera c), della legge 12 agosto 1977, n. 675; 
b) per le quali sia stata disposta l’am

m
inistrazione 

straordinaria, ai sensi del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270, in caso di continuazione o di m

ancata 
cessazione dell’attività; 
b-bis) per le quali vi sia stata la dichiarazione di 
apertura della procedura di concordato preventivo; 
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del 
codice 

della 
crisi 

e 
dell’insolvenza, 

con 
trasferim

ento di azienda successivo all’apertura del 
concordato stesso;  
b) 

per le 
quali 

vi 
sia 

stata 
l'om

ologazione degli 
accordi 

di 
ristrutturazione 

dei 
debiti, quando gli 

accordi non hanno carattere liquidatorio;  
c) per le 

quali 
è stata disposta l'am

m
inistrazione 

straordinaria, ai sensi del decreto legislativo 8 luglio 
1999, 

n. 
270, 

in 
caso 

di 
continuazione 

o 
di 

m
ancata cessazione dell'attività»; 

dell’articolo 84, com
m

a 2, del codice della crisi e 
dell’insolvenza, 

con 
trasferim

ento 
di 

azienda 
successivo all’apertura del concordato stesso;  
b) per le quali vi sia stata l'om

ologazione degli 
accordi di ristrutturazione dei debiti, quando gli 
accordi non hanno carattere liquidatorio;  
c) per le quali è stata disposta l'am

m
inistrazione 

straordinaria, ai sensi 
del 

decreto 
legislativo 

8 
luglio 1999, n. 270, in caso di continuazione o di 
m

ancata cessazione dell'attività»; 

b-ter) 
per 

le 
quali 

vi 
sia 

stata 
l'om

ologazione 
dell'accordo di ristrutturazione dei debiti. 

 
 

 
c) il com

m
a 5 è sostituito dal seguente: 

«5. 
Q

ualora 
il 

trasferim
ento 

riguardi 
im

prese 
nei 

confronti 
delle 

quali 
vi 

sia 
stata 

apertura 
della 

liquidazione giudiziale o di concordato preventivo 
liquidatorio, ovvero em

anazione del provvedim
ento di 

liquidazione coatta am
m

inistrativa, nel caso in cui la 
continuazione dell'attività non sia stata disposta o sia 
cessata, 

i 
rapporti 

di 
lavoro 

continuano 
con 

il 
cessionario. Tuttavia, in tali ipotesi, nel corso delle 
consultazioni di cui ai precedenti com

m
i, possono 

com
unque 

stipularsi, 
con 

finalità 
di 

salvaguardia 
dell’occupazione, 

contratti 
collettivi 

ai 
sensi 

dell’articolo 
51 

del 
decreto 

legislativo 
15 

giugno 
2015, n. 81, in deroga all’articolo 2112, com

m
i 1, 3 

e 4, del codice civile; resta altresì salva la possibilità 
di 

accordi 
individuali, 

anche 
in 

caso 
di 

esodo 
incentivato dal rapporto di lavoro, da sottoscriversi 
nelle sedi di cui all’articolo 2113, ultim

o com
m

a del 
codice civile.»; 

c) il com
m

a 5 è sostituito dal seguente: 
«5. 

Q
ualora 

il 
trasferim

ento 
riguardi 

im
prese 

nei 
confronti 

delle 
quali 

vi 
sia stata 

apertura 
della 

liquidazione giudiziale o di concordato preventivo 
liquidatorio, ovvero em

anazione del provvedim
ento 

di liquidazione coatta am
m

inistrativa, nel caso in cui 
la continuazione dell'attività non sia stata disposta o 
sia cessata, i rapporti di lavoro continuano con il 
cessionario. 

Tuttavia, 
in 

tali 
ipotesi, 

nel 
corso 

delle 
consultazioni 

di 
cui 

ai 
precedenti 

com
m

i, 
possono 

com
unque 

stipularsi, 
con 

finalità 
di 

salvaguardia dell’occupazione, 
contratti collettivi 

ai sensi dell’articolo 51 del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81, in deroga all’articolo 2112, 
com

m
i 1, 3 e 4, del codice civile; resta altresì 

salva la possibilità di accordi individuali, anche in 
caso di esodo incentivato dal rapporto di lavoro, da 
sottoscriversi nelle sedi di cui all’articolo 2113, 
ultim

o com
m

a del codice civile.»; 

(art. 47, com
m

a 5, l. 428/1990) 
Q

ualora 
il 

trasferim
ento 

riguardi 
o 

im
prese 

nei 
confronti delle quali vi sia stata dichiarazione di 
fallim

ento, om
ologazione di concordato preventivo 

consistente nella cessione dei beni, em
anazione del 

provvedim
ento di liquidazione coatta am

m
inistrativa 

ovvero 
di 

sottoposizione 
all'am

m
inistrazione 

straordinaria, 
nel 

caso 
in 

cui 
la 

continuazione 
dell'attività non sia stata disposta o sia cessata e nel 
corso della consultazione di cui ai precedenti com

m
i 

sia stato raggiunto un accordo circa il m
antenim

ento 
anche parziale dell'occupazione, ai lavoratori il cui 
rapporto di lavoro continua con l'acquirente non trova 
applicazione l'articolo 2112 del codice civile, salvo 
che dall'accordo risultino condizioni di m

iglior favore. 
Il 

predetto 
accordo 

può 
altresì 

prevedere 
che 

il 
trasferim

ento non riguardi il personale eccedentario e 
che quest'ultim

o continui a rim
anere, in tutto o in 

parte, alle dipendenze dell'alienante. 
d) dopo il com

m
a 5 sono aggiunti i seguenti: 

d) dopo il com
m

a 5 sono aggiunti i seguenti: 
D

isciplina assente 
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 «5-bis. N
elle ipotesi previste dal com

m
a 5, non si 

applica l’articolo 2112, com
m

a 2, del codice civile e 
il trattam

ento di fine rapporto 
è 

im
m

ediatam
ente 

esigibile 
nei 

confronti 
del 

cedente dell’azienda. Il 
Fondo 

di 
garanzia, 

in 
presenza 

delle 
condizioni 

previste dall’articolo 2 della legge 29 m
aggio 1982, 

n. 297, interviene anche a favore dei lavoratori che 
passano senza soluzione di continuità alle dipendenze 
dell’acquirente; 

nei 
casi 

predetti, 
la 

data 
del 

trasferim
ento tiene luogo di quella della cessazione 

del 
rapporto 

di 
lavoro, 

anche 
ai 

fini 
dell’individuazione dei crediti di lavoro diversi dal 
trattam

ento di fine rapporto, da corrispondere ai sensi 
dell’articolo 2, com

m
a 1, del decreto legislativo 27 

gennaio 1992, n. 80. I predetti crediti per trattam
ento 

di fine rapporto e di cui all’articolo 2, com
m

a 1, del 
decreto 

legislativo 
27 

gennaio 
1992, 

n. 
80 

sono 
corrisposti dal Fondo di G

aranzia nella loro integrale 
m

isura, quale che sia la percentuale di soddisfazione 
stabilita, nel rispetto dell’articolo 85, com

m
a 7, del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza, 
in 

sede 
di 

concordato preventivo. 

 «5-bis. N
elle ipotesi previste dal com

m
a 5, non si 

applica l’articolo 2112, com
m

a 2, del codice civile e 
il trattam

ento di fine rapporto è im
m

ediatam
ente 

esigibile nei confronti del cedente dell’azienda. Il 
Fondo di garanzia, in presenza delle condizioni 
previste dall’articolo 2 della legge 29 m

aggio 1982, 
n. 297, interviene anche a favore dei lavoratori che 
passano 

senza 
soluzione 

di 
continuità 

alle 
dipendenze dell’acquirente; nei casi predetti, la 
data del trasferim

ento tiene luogo di quella della 
cessazione del rapporto di lavoro, anche ai fini 
dell’individuazione 

dei 
crediti 

di 
lavoro 

diversi 
dal trattam

ento di fine rapporto, da corrispondere 
ai 

sensi 
dell’articolo 

2, 
com

m
a 

1, 
del 

decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 80. I predetti crediti 
per 

trattam
ento 

di 
fine 

rapporto 
e 

di 
cui 

all’articolo 2, com
m

a 1, del decreto legislativo 27 
gennaio 1992, n. 80 sono corrisposti dal Fondo di 
G

aranzia nella loro integrale m
isura, quale che sia 

la percentuale di soddisfazione stabilita, nel rispetto 
dell’articolo 85, com

m
a 7, del codice della crisi e 

dell’insolvenza, in sede di concordato preventivo. 

 

 5-ter. Q
ualora il trasferim

ento riguardi im
prese nei 

confronti 
delle 

quali 
vi 

sia 
stata 

sottoposizione 
all'am

m
inistrazione straordinaria, nel caso in cui la 

continuazione dell'attività non sia stata disposta o 
sia cessata e nel corso della consultazione di cui ai 
precedenti 

com
m

i 
sia 

stato 
raggiunto 

un 
accordo 

circa 
il 

m
antenim

ento 
anche 

parziale 
dell'occupazione, ai lavoratori il cui rapporto di lavoro 
continua 

con 
l'acquirente 

non 
trova 

applicazione 

 5-ter. Q
ualora il trasferim

ento riguardi im
prese 

nei confronti delle quali vi sia stata sottoposizione 
all'am

m
inistrazione straordinaria, nel caso in cui 

la 
continuazione 

dell'attività 
non 

sia 
stata 

disposta 
o 

sia 
cessata 

e 
nel 

corso 
della 

consultazione 
di 

cui 
ai 

precedenti 
com

m
i 

sia 
stato raggiunto un accordo circa il m

antenim
ento 

anche parziale dell'occupazione, ai lavoratori il cui 
rapporto di lavoro continua con l'acquirente non 

D
isciplina assente 
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l'articolo 2112 del codice civile, salvo che dall'accordo 
risultino 

condizioni 
di 

m
iglior 

favore. 
Il 

predetto 
accordo può altresì prevedere 

che 
il 

trasferim
ento 

non 
riguardi 

il 
personale 

eccedentario 
e 

che 
quest'ultim

o continui a rim
anere, in tutto o in parte, alle 

dipendenze dell'alienante.»; 

trova applicazione l'articolo 2112 del codice civile, 
salvo 

che 
dall'accordo 

risultino 
condizioni 

di 
m

iglior favore. Il 
predetto accordo 

può altresì 
prevedere 

che 
il 

trasferim
ento 

non 
riguardi 

il 
personale eccedentario e che quest'ultim

o continui 
a rim

anere, in tutto o in parte, alle dipendenze 
dell'alienante.»; 

e) al com
m

a 6 dopo le parole «i lavoratori che» è 
aggiunta la seguente: «com

unque»; 
e) al com

m
a 6 dopo le parole «i lavoratori che» è 

aggiunta la seguente: «com
unque»; 

(art. 47, com
m

a 6, l. 428/1990) 
I 

lavoratori 
che 

non 
passano 

alle 
dipendenze 

dell'acquirente, dell'affittuario o del subentrante hanno 
diritto di precedenza nelle assunzioni che questi ultim

i 
effettuino entro un anno dalla data del trasferim

ento, 
ovvero entro il periodo m

aggiore stabilito dagli accordi 
collettivi. N

ei confronti dei lavoratori predetti, che 
vengano assunti dall'acquirente, dall'affittuario o dal 
subentrante in un m

om
ento successivo al trasferim

ento 
d'azienda, non trova applicazione l'articolo 2112 del 
codice civile. 

f) all’articolo 11, com
m

a 3, del decreto-legge 23 
dicem

bre 2013, n. 145, convertito, con m
odificazioni, 

dalla 
legge 

21 
febbraio 

2014, 
n. 

9, 
le 

parole 
«dell'articolo 2, com

m
a 19, della legge 28 giugno 

2012, 
n. 

92» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti:  
«dell’articolo 8 del decreto legislativo 4 m

arzo 2015, 
n. 22». 

f) all’articolo 11, com
m

a 3, del decreto-legge 23 
dicem

bre 2013, n. 145, convertito, con m
odificazioni, 

dalla 
legge 

21 
febbraio 

2014, 
n. 

9, 
le 

parole 
«dell'articolo 2, com

m
a 19, della legge 28 giugno 

2012, 
n. 

92» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti:  
«dell’articolo 8 del decreto legislativo 4 m

arzo 2015, 
n. 22». 

(art. 11, com
m

a 3, d.l. 145/2013) 
L'atto di aggiudicazione dell'affitto o della vendita alle 
società cooperative di cui al com

m
a 2, costituisce 

titolo ai fini dell'applicazione dell'articolo 7, com
m

a 5, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, nonché dell'articolo 
2, com

m
a 19, della legge 28 giugno 2012, n. 92, ai 

soci lavoratori delle m
edesim

e, ferm
a l'applicazione 

delle vigenti norm
e in m

ateria di integrazione del 
trattam

ento salariale in favore dei lavoratori che non 
passano alle dipendenze della società cooperativa. 
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A
rt. 369 

A
rt. 369 

 
N

orm
e di coordinam

ento con le disposizioni del 
decreto legislativo 1° settem

bre 1993, n. 385 e del 
decreto legislativo 16 novem

bre 2015, n. 180 

N
orm

e di coordinam
ento con le disposizioni del 

decreto legislativo 1° settem
bre 1993, n. 385 

 

 
 

 
1. A

l decreto legislativo 1 settem
bre 1993, n. 385, 

sono apportate le seguenti m
odificazioni: 

1. A
l decreto legislativo 1 settem

bre 1993, n. 385, 
sono apportate le seguenti m

odificazioni: 
 

a) all’articolo 39, com
m

a 4, le parole «a revocatoria 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti 
«alla 

revocatoria di cui all’articolo 166 del codice della crisi 
e dell’insolvenza» e le parole «L’art. 67 della legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«L’articolo 166 del codice della crisi dell’insolvenza»; 

a) all’articolo 39, com
m

a 4, le parole «a revocatoria 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti 
«alla 

revocatoria di cui all’articolo 166 del codice della 
crisi e dell’insolvenza» e le parole «L’art. 67 della 
legge 

fallim
entare» 

sono 
sostituite 

dalle 
seguenti: 

«L’articolo 
166 

del 
codice 

della 
crisi 

dell’insolvenza»; 

(art. 39, com
m

a 4, d.lgs. 385/1993) 
Le ipoteche a garanzia dei finanziam

enti non sono 
assoggettate a revocatoria fallim

entare quando siano 
state iscritte dieci giorni prim

a della pubblicazione 
della sentenza dichiarativa di fallim

ento. L'art. 67 della 
legge 

fallim
entare 

non 
si 

applica 
ai 

pagam
enti 

effettuati dal debitore a fronte di crediti fondiari. 
b) all’articolo 69-septiesdecies, le parole «agli articoli 
64, 65, 66 e 67, 216, prim

o com
m

a, n. 1) e terzo 
com

m
a e 217 della legge fallim

entare» sono sostituite 
dalle seguenti: «agli articoli 163, 164, 165, 166, 290, 
292, 322, com

m
a 1, lettera a) e com

m
a 3, e 323 del 

codice della crisi e dell’insolvenza»; 

b) all’articolo 69-septiesdecies, le parole «agli articoli 
64, 65, 66 e 67, 216, prim

o com
m

a, n. 1) e terzo 
com

m
a e 217 della legge fallim

entare» sono sostituite 
dalle seguenti: «agli articoli 163, 164, 165, 166, 338, 
com

m
a 1, lettera a) e com

m
a 3, e 339 del codice 

della crisi e dell’insolvenza»; 

(art. 69-septiesdecies, com
m

a 1, d.lgs. 385/1993) 
A

lla conclusione degli accordi previsti dal presente 
capo e alla prestazione di sostegno finanziario in loro 
esecuzione non si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 53, com

m
a 4, e agli articoli 2391-bis, 2467, 

2497-quinquies e 2901 del codice civile, nonché agli 
articoli 64, 65, 66 e 67, 216, prim

o com
m

a, n. 1) e 
terzo com

m
a e 217 della legge fallim

entare. 
c) all’articolo 70, com

m
a 7, le parole «il titolo IV

 
della legge fallim

entare e» sono soppresse; 
c) all’articolo 70, com

m
a 7, le parole «il titolo IV

 
della legge fallim

entare e» sono soppresse; 
(art. 70, com

m
a 7, d.lgs. 385/1993) 

A
lle banche non si applica il titolo IV

 della legge 
fallim

entare e l'articolo 2409 del codice civile. Se vi è 
fondato 

sospetto 
che 

i 
soggetti 

con 
funzioni 

di 
am

m
inistrazione, 

in 
violazione 

dei 
propri 

doveri, 
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abbiano com
piuto gravi irregolarità nella gestione che 

possono arrecare danno alla banca o ad una o più 
società controllate, l'organo con funzioni di controllo 
od i soci che il codice civile o lo statuto abilitano a 
presentare denuncia al tribunale, possono denunciare i 
fatti alla B

anca d'Italia, che decide con provvedim
ento 

m
otivato. 

d) all’articolo 80, com
m

a 6, le parole «della legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«del 

codice della crisi e dell’insolvenza»; 

d) all’articolo 80, com
m

a 6, le parole «della legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«del 

codice della crisi e dell’insolvenza»; 

(art. 80, com
m

a 6, d.lgs. 385/1993) 
Le banche non sono soggette a procedure concorsuali 
diverse dalla liquidazione coatta prevista dalle norm

e 
della presente sezione; per quanto non espressam

ente 
previsto si applicano, se com

patibili, le disposizioni 
della legge fallim

entare. 
e) 

all’articolo 
82 

sono 
apportate 

le 
seguenti 

m
odificazioni: 

e) 
all’articolo 

82 
sono 

apportate 
le 

seguenti 
m

odificazioni: 
(art. 82, com

m
i 1-3, d.lgs. 385/1993) 

Se una banca non sottoposta a liquidazione coatta 
am

m
inistrativa o a risoluzione si trova in stato di 

insolvenza, il tribunale del luogo in cui essa ha la sede 
legale, su richiesta di uno o più creditori, su istanza del 
pubblico m

inistero o d'ufficio, sentiti la Banca d'Italia e 
i rappresentanti legali della banca, dichiara lo stato di 
insolvenza 

con 
sentenza 

in 
cam

era 
di 

consiglio. 
Q

uando la banca sia sottoposta ad am
m

inistrazione 
straordinaria, il tribunale dichiara l'insolvenza anche su 
ricorso 

dei 
com

m
issari 

straordinari, 
sentiti 

i 
com

m
issari 

stessi, 
la 

Banca 
d'Italia 

e 
i 

cessati 
rappresentanti 

legali. 
Si 

applicano 
le 

disposizioni 
dell'art. 195, com

m
i prim

o, secondo periodo, terzo, 
quarto, quinto, sesto e ottavo della legge fallim

entare.  
Se una banca, anche avente natura pubblica, si trova in 
stato di insolvenza al m

om
ento dell'em

anazione del 
provvedim

ento di liquidazione coatta am
m

inistrativa e 
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l'insolvenza non è stata dichiarata a norm
a del com

m
a 

1, il tribunale del luogo in cui la banca ha la sede 
legale, su ricorso dei com

m
issari liquidatori, su istanza 

del pubblico m
inistero o d'ufficio, sentiti la Banca 

d'Italia e i cessati rappresentanti legali della banca, 
accerta tale stato con sentenza in cam

era di consiglio. 
Si applicano le disposizioni dell'art. 195, terzo, quarto, 
quinto e sesto com

m
a della legge fallim

entare. 
La dichiarazione giudiziale dello stato di insolvenza 
prevista 

dai 
com

m
i 

precedenti 
produce 

gli 
effetti 

indicati nell'art. 203 della legge fallim
entare. 

1) al com
m

a 1, le parole «in cui essa ha la sede 
legale» sono sostituite dalle seguenti: «dove essa ha 
il 

centro 
degli 

interessi 
principali», 

le 
parole 

«dell'art. 195, com
m

i prim
o, secondo periodo, terzo, 

quarto, quinto, sesto e ottavo della legge fallim
entare» 

sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 296 del 
codice della crisi e dell’insolvenza»;  

1) al com
m

a 1, le parole «in cui essa ha la sede 
legale» sono sostituite dalle seguenti: «dove essa ha 
il 

centro 
degli 

interessi 
principali», 

le 
parole 

«dell'art. 
195, 

com
m

i 
prim

o, 
secondo 

periodo, 
terzo, quarto, quinto, sesto e ottavo della legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«dell’articolo 

296 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza»;  

 

2) al com
m

a 2, le parole «del luogo in cui la banca 
ha la sede legale» sono sostituite dalle seguenti: «del 
luogo in cui la banca ha 

il 
centro 

degli 
interessi 

principali», le parole «dell'art. 
195, 

terzo, quarto, 
quinto e sesto com

m
a della legge fallim

entare» sono 
sostituite 

dalle 
seguenti: 

«dell’articolo 
297 

del 
codice della crisi e dell’insolvenza»; 

2) al com
m

a 2, le parole «del luogo in cui la banca 
ha la sede legale» sono sostituite dalle seguenti: «del 
luogo in cui la banca ha il centro degli interessi 
principali», le parole «dell'art. 195, terzo, quarto, 
quinto e sesto com

m
a della legge fallim

entare» sono 
sostituite 

dalle 
seguenti: 

«dell’articolo 
297 

del 
codice della crisi e dell’insolvenza»; 

 

3) al com
m

a 3, le parole «nell'art. 203 della legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«nell’articolo 

298 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza»; 

3) al com
m

a 3, le parole «nell'art. 203 della legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«nell’articolo 

298 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza»; 

 

f) 
all’articolo 

83 
sono 

apportate 
le 

seguenti 
f) 

all’articolo 
83 

sono 
apportate 

le 
seguenti 

(art. 83, com
m

a 2, d.lgs. 385/1993) 
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m
odificazioni: 

m
odificazioni: 

D
al term

ine indicato nel com
m

a 1 si producono gli 
effetti previsti dagli articoli 42, 44, 45 e 66, nonché 
dalle disposizioni del titolo II, capo III, sezione II e 
sezione IV

 della legge fallim
entare. 

 
1) al com

m
a 2, le parole: «dagli articoli 42, 44, 45 e 

66, nonché dalle disposizioni del titolo II, capo III, 
sezione 

II e sezione 
IV

 della legge 
fallim

entare» 
sono sostituite dalle seguenti: «dagli articoli 142, 144, 
145 e 165, nonché dalle disposizioni del titolo V

, capo 
I, 

sezione 
III 

e 
V

 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza»; 

1) al com
m

a 2, le parole: «dagli articoli 42, 44, 45 e 
66, nonché dalle disposizioni del titolo II, capo III, 
sezione 

II e sezione 
IV

 della legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle seguenti: «dagli articoli 142, 

144, 145 e 165, nonché dalle disposizioni del titolo 
V

, capo I, sezione III e V
 del codice della crisi e 

dell’insolvenza»; 

 

2) al com
m

a 3, le parole «del luogo dove la banca ha 
la 

sede 
legale» sono sostituite dalle seguenti: «del 

luogo in cui la banca ha 
il 

centro 
degli 

interessi 
principali»; 

2) al com
m

a 3, le parole «del luogo dove la banca ha 
la 

sede 
legale» sono sostituite dalle seguenti: «del 

luogo in cui la banca ha il centro degli interessi 
principali»; 

(art. 83, com
m

a 3, d.lgs. 385/1993) 
D

al term
ine previsto nel com

m
a 1 contro la banca in 

liquidazione non può essere prom
ossa né proseguita 

alcuna azione, salvo quanto disposto dagli articoli 87, 
88, 89 e 92, com

m
a 3, né, per qualsiasi titolo, può 

essere parim
enti prom

osso né proseguito alcun atto di 
esecuzione forzata o cautelare. Per le azioni civili di 
qualsiasi 

natura 
derivanti 

dalla 
liquidazione 

è 
com

petente esclusivam
ente il tribunale del luogo dove 

la banca ha la sede legale. 
3) al com

m
a 3-bis, le parole «all'articolo 56, prim

o 
com

m
a, 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono 
sostituite 

dalle 
seguenti: 

«all’articolo 
155, 

com
m

a 
1, 

del 
codice della crisi e dell’insolvenza»; 

3) al com
m

a 3-bis, le parole «all'articolo 56, prim
o 

com
m

a, 
della 

legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«all’articolo 

155, 
com

m
a 

1, 
del 

codice della crisi e dell’insolvenza»; 

(art. 83, com
m

a 3-bis, d.lgs. 385/1993) 
In deroga all'articolo 56, prim

o com
m

a, della legge 
fallim

entare, la com
pensazione ha luogo solo se i 

relativi effetti siano stati fatti valere da una delle parti 
prim

a 
che 

sia 
disposta 

la 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa, 

salvo 
che 

la 
com

pensazione 
sia 

prevista da un contratto di garanzia finanziaria di cui al 
decreto legislativo 21 m

aggio 2004, n. 170, da un 
accordo 

di 
netting, 

com
e 

definito 
dall'articolo 

1, 
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com
m

a 1, lettera a), del decreto legislativo o da un 
accordo di com

pensazione ai sensi dell'articolo 1252 
del codice civile. 

g) 
all’articolo 

86 
sono 

apportate 
le 

seguenti 
m

odificazioni: 
g) 

all’articolo 
86 

sono 
apportate 

le 
seguenti 

m
odificazioni: 

(art. 86, com
m

a 3, d.lgs. 385/1993) 
Tutte le successive com

unicazioni sono effettuate dai 
com

m
issari all'indirizzo di posta elettronica certificata 

indicato 
dagli 

interessati. 
In 

caso 
di 

m
ancata 

com
unicazione 

dell'indirizzo 
di 

posta 
elettronica 

certificata o della sua variazione, ovvero nei casi di 
m

ancata consegna per cause im
putabili al destinatario, 

esse si eseguono m
ediante deposito nella cancelleria 

del tribunale del luogo ove la banca ha la sede legale. 
Si applica l'articolo 31-bis, terzo com

m
a, della legge 

fallim
entare, 

intendendosi 
sostituito 

al 
curatore 

il 
com

m
issario liquidatore. 

 
1) al com

m
a 3, le parole «del luogo ove la banca ha 

la 
sede 

legale» sono sostituite dalle seguenti: «del 
luogo in cui la banca ha 

il 
centro 

degli 
interessi 

principali» e le parole «Si applica l'articolo 31-bis, 
terzo com

m
a, della legge fallim

entare, intendendosi 
sostituito al curatore il com

m
issario liquidatore» sono 

sostituite dalle seguenti: «In pendenza della procedura 
e per il periodo di due anni dalla chiusura della 
stessa, 

il 
com

m
issario 

liquidatore 
è 

tenuto 
a 

conservare i m
essaggi di posta elettronica certificata 

inviati e ricevuti»; 

1) al com
m

a 3, le parole «del luogo ove la banca ha 
la 

sede 
legale» sono sostituite dalle seguenti: «del 

luogo in cui la banca ha il centro degli interessi 
principali» e le parole «Si applica l'articolo 31-bis, 
terzo com

m
a, della legge fallim

entare, intendendosi 
sostituito al curatore il com

m
issario liquidatore» sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«In 

pendenza 
della 

procedura 
e 

per 
il 

periodo 
di 

due 
anni 

dalla 
chiusura della stessa, il com

m
issario liquidatore è 

tenuto a conservare i m
essaggi di posta elettronica 

certificata inviati e ricevuti»; 

 

2) al com
m

a 7, le parole «del luogo ove la banca ha 
la 

sede 
legale» sono sostituite dalle seguenti: «del 

luogo in cui la banca ha 
il 

centro 
degli 

interessi 
principali»; 

2) al com
m

a 7, le parole «del luogo ove la banca ha 
la 

sede 
legale» sono sostituite dalle seguenti: «del 

luogo in cui la banca ha il centro degli interessi 
principali»; 

(art. 86, com
m

a 7, d.lgs. 385/1993) 
N

ei 
m

edesim
i 

term
ini 

previsti 
dal 

com
m

a 
6 

i 
com

m
issari depositano nella cancelleria del tribunale 

del luogo ove la banca ha la sede legale, a disposizione 
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degli aventi diritto, gli elenchi dei creditori privilegiati, 
dei titolari di diritti indicati nel com

m
a 2, nonché dei 

soggetti appartenenti alle m
edesim

e categorie cui è 
stato negato il riconoscim

ento delle pretese. 
h) all’articolo 87, al com

m
a 2, le parole «del luogo 

ove la banca ha la sede legale» sono sostituite dalle 
seguenti: «del luogo in cui la banca ha il centro degli 
interessi principali» e le parole «l’articolo 99, com

m
i 

2 e seguenti, della legge fallim
entare» sono sostituite 

dalle seguenti: «l’articolo 206, com
m

a 2 e seguenti, del 
codice della crisi e dell’insolvenza»; 

h) all’articolo 87, al com
m

a 2, le parole «del luogo 
ove la banca ha la sede legale» sono sostituite dalle 
seguenti: «del luogo in cui la banca ha il centro 
degli interessi principali» e le parole «l’articolo 99, 
com

m
i 2 e seguenti, della legge fallim

entare» sono 
sostituite dalle seguenti: «l’articolo 206, com

m
a 2 e 

seguenti, del codice della crisi e dell’insolvenza»; 

(art. 87, com
m

a 2, d.lgs. 385/1993) 
L'opposizione si propone con deposito in cancelleria 
del ricorso al presidente del tribunale del luogo ove la 
banca ha la sede legale. Si applica l'articolo 99, com

m
i 

2 e seguenti, della legge fallim
entare. 

i) 
all’articolo 

91 
sono 

apportate 
le 

seguenti 
m

odificazioni: 
i) 

all’articolo 
91 

sono 
apportate 

le 
seguenti 

m
odificazioni: 

(art. 91, com
m

a 1, d.lgs. 385/1993) 
I 

com
m

issari 
procedono 

alle 
restituzioni 

dei 
beni 

nonché degli strum
enti finanziari relativi ai servizi di 

cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e, 
secondo l'ordine stabilito dall'articolo 111 della legge 
fallim

entare fatto salvo quanto previsto dal com
m

a 1-
bis, alla ripartizione dell'attivo liquidato. Le indennità e 
i rim

borsi spettanti agli organi della procedura di 
am

m
inistrazione straordinaria e ai com

m
issari della 

gestione 
provvisoria 

che 
abbiano 

preceduto 
la 

liquidazione coatta am
m

inistrativa sono equiparate alle 
spese indicate nell'articolo 111, com

m
a prim

o, num
ero 

1), della legge fallim
entare. Il pagam

ento dei crediti 
prededucibili è effettuato previo parere favorevole del 
com

itato di sorveglianza. 
1) 

al 
prim

o 
periodo 

del 
prim

o 
com

m
a, 

le 
parole 

«dall’articolo 
111 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono 
sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 221 del codice 
della crisi e dell’insolvenza» e, al secondo periodo, le 
parole «nell’articolo 111, com

m
a prim

o, num
ero 1) 

1) 
al 

prim
o 

periodo 
del 

prim
o 

com
m

a, 
le 

parole 
«dall’articolo 

111 
della 

legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 221 del codice 
della crisi e dell’insolvenza» e, al secondo periodo, le 
parole «nell’articolo 111, com

m
a prim

o, num
ero 1) 
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della legge fallim
entare» sono sostituite dalle seguenti: 

«nell’articolo 221, com
m

a 1, lettera a), del codice della 
crisi e dell’insolvenza»; 

della legge fallim
entare» sono sostituite dalle seguenti: 

«nell’articolo 221, com
m

a 1, lettera a), del codice 
della crisi e dell’insolvenza»; 

2) al com
m

a 1-bis, le parole «dall’articolo 111 della 
legge 

fallim
entare» 

sono sostituite dalle seguenti: 
«dall’articolo 

221 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza»; 

2) al com
m

a 1-bis, le parole «dall’articolo 111 della 
legge 

fallim
entare» 

sono sostituite dalle seguenti: 
«dall’articolo 

221 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza»; 

(art. 91, com
m

a 1-bis, d.lgs. 385/1993) 
In deroga a quanto previsto dall'articolo 2741 del 
codice 

civile 
e 

dall'articolo 
111 

della 
legge 

fallim
entare, nella ripartizione dell'attivo liquidato ai 

sensi del com
m

a 1: […
] 

 
3) al com

m
a 3, le parole «dell’articolo 111, com

m
a 1, 

num
ero 3) della legge fallim

entare» sono sostituite 
dalle 

seguenti: 
«dall’articolo 

221, 
com

m
a 

1, 
lettera c) del codice della crisi e dell’insolvenza»; 

3) al com
m

a 3, le parole «dell’articolo 111, com
m

a 1, 
num

ero 3) della legge fallim
entare» sono sostituite 

dalle 
seguenti: 

«dall’articolo 
221, 

com
m

a 
1, 

lettera 
c) 

del 
codice 

della 
crisi 

e 
dell’insolvenza»; 

(art. 91, com
m

a 3, d.lgs. 385/1993) 
I clienti iscritti nell'apposita sezione separata dello 
stato passivo concorrono con i creditori chirografi ai 
sensi dall'articolo 111, com

m
a 1, num

ero 3) della legge 
fallim

entare, per l'intero, nell'ipotesi in cui non risulti 
rispettata la separazione del patrim

onio della banca da 
quelli dei clienti ovvero per la parte del diritto rim

asto 
insoddisfatto, nei casi previsti dal com

m
a 2. 

l) 
all’articolo 

93 
sono 

apportate 
le 

seguenti 
m

odificazioni: 
l) 

all’articolo 
93 

sono 
apportate 

le 
seguenti 

m
odificazioni: 

(art. 93, com
m

a 1, d.lgs. 385/1993) 
In qualsiasi stadio della procedura di liquidazione 
coatta, i com

m
issari, con il parere del com

itato di 
sorveglianza, ovvero la banca ai sensi dell'art. 152, 
secondo com

m
a, della legge fallim

entare, con il parere 
degli 

organi 
liquidatori, 

possono 
proporre 

un 
concordato al tribunale del luogo dove l'im

presa ha la 
sede legale. La proposta di concordato deve essere 
autorizzata dalla Banca d'Italia. 

1) al com
m

a 1, le parole «del luogo dove l’im
presa ha 

la 
sede 

legale» sono sostituite dalle seguenti: «del 
luogo dove l’im

presa ha 
il 

centro 
degli 

interessi 
principali» e le parole «dell'art. 152, secondo com

m
a, 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono 
sostituite 

dalle 

1) al com
m

a 1, le parole «del luogo dove l’im
presa ha 

la 
sede 

legale» sono sostituite dalle seguenti: «del 
luogo dove l’im

presa ha il centro degli interessi 
principali» e le parole «dell'art. 152, secondo com

m
a, 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono 
sostituite 

dalle 
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seguenti: «dell’articolo 265, com
m

a 2, del codice 
della crisi e dell’insolvenza»; 

seguenti: «dell’articolo 265, com
m

a 2, del codice 
della crisi e dell’insolvenza»; 

2) al com
m

a 3, ultim
o periodo, le parole «dall’articolo 

135 della legge fallim
entare» sono sostituite dalle 

seguenti: «dall’articolo 248 del codice della crisi e 
dell’insolvenza»; 

2) al com
m

a 3, ultim
o periodo, le parole «dall’articolo 

135 della legge fallim
entare» sono sostituite dalle 

seguenti: «dall’articolo 248 del codice della crisi e 
dell’insolvenza»; 

(art. 93, com
m

a 3, d.lgs. 385/1993) 
L'obbligo di pagare le quote di concordato può essere 
assunto da terzi con liberazione parziale o totale della 
banca concordataria. In tal caso l'azione dei creditori 
per l'esecuzione del concordato non può esperirsi che 
contro i terzi assuntori entro i lim

iti delle rispettive 
quote. La proposta può prevedere la cessione, oltre che 
dei beni com

presi nell'attivo, anche delle azioni di 
pertinenza della m

assa, purché autorizzate dalla Banca 
d'Italia, con specifica indicazione dell'oggetto e del 
fondam

ento della pretesa. Il proponente può lim
itare 

gli im
pegni assunti con il concordato ai soli creditori 

am
m

essi al passivo, anche provvisoriam
ente, e a quelli 

che hanno proposto opposizione allo stato passivo o 
insinuazione 

tardiva 
al 

tem
po 

della 
proposta, 

subentrando nei relativi giudizi. In tale caso, verso gli 
altri creditori continua a rispondere la banca. G

li effetti 
del concordato sono regolati dall'articolo 135 della 
legge fallim

entare. 
3) al com

m
a 6, le parole «l’articolo 131 della legge 

fallim
entare» sono sostituite dalle seguenti: «l’articolo 

247 del codice della crisi e dell’insolvenza»; 

3) al com
m

a 6, le parole «l’articolo 131 della legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«l’articolo 

247 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza»; 

(art. 93, com
m

a 6, d.lgs. 385/1993) 
Il tribunale decide con decreto m

otivato sulla proposta 
di concordato, tenendo conto delle opposizioni e del 
parere su queste ultim

e reso dalla Banca d'Italia. Il 
decreto è pubblicato m

ediante deposito in cancelleria e 
nelle altre form

e stabilite dal tribunale. D
el deposito 

viene 
data 

com
unicazione 

ai 
com

m
issari 

e 
agli 

opponenti 
con 

biglietto 
di 

cancelleria. 
Si 

applica 
l'articolo 131 della legge fallim

entare. 
m

) all’articolo 94, com
m

a 3, le parole «
l’articolo 

m
) all’articolo 94, com

m
a 3, le parole «

l’articolo 
(art. 94, com

m
a 3, d.lgs. 385/1993) 
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215 
della 

legge 
fallim

entare» 
sono sostituite dalle 

seguenti: 
«l’articolo 

315 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza»; 

215 
della 

legge 
fallim

entare» 
sono sostituite dalle 

seguenti: «l’articolo 299 del codice della crisi e 
dell’insolvenza»; 

Si applicano l'articolo 215 della legge fallim
entare e, in 

quanto com
patibile, l'articolo 92 del presente decreto 

legislativo. 
n) il com

m
a 5 dell’articolo 99 è sostituito dal 

seguente: «Q
uando sia accertato giudizialm

ente lo 
stato 

di 
insolvenza, 

com
pete 

ai 
com

m
issari 

l'esperim
ento 

dell'azione 
revocatoria 

prevista 
dall'art. 166 del codice della crisi e dell’insolvenza 
nei confronti di altre società del gruppo. L'azione 
può essere esperita per gli atti indicati al com

m
a 1, 

lettere a), b) e c), dell'art. 166 del codice della crisi e 
dell’insolvenza, che siano stati posti in essere nei 
cinque 

anni 
anteriori 

al 
provvedim

ento 
di 

liquidazione coatta e per gli atti indicati al com
m

a 
1, lettera d), e al com

m
a 2, dello stesso articolo che 

siano stati posti in essere nei tre anni anteriori»; 

n) all’articolo 99, com
m

a 5, le parole «67 della legge 
fallim

entare», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle 
seguenti: 

«166 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza»; 

(art. 99, com
m

a 5, d.lgs. 385/1993) 
Q

uando 
sia 

accertato 
giudizialm

ente 
lo 

stato 
di 

insolvenza, 
com

pete 
ai 

com
m

issari 
l'esperim

ento 
dell'azione revocatoria prevista dall'art. 67 della legge 
fallim

entare nei confronti di altre società del gruppo. 
L'azione può essere esperita per gli atti indicati ai 
num

eri 1), 2) e 3) dell'art. 67 della legge fallim
entare 

che siano stati posti in essere nei cinque anni anteriori 
al provvedim

ento di liquidazione coatta e per gli atti 
indicati al n. 4) e al secondo com

m
a dello stesso 

articolo che siano stati posti in essere nei tre anni 
anteriori. 

o) all’articolo 104, com
m

a 1, le parole «ha sede legale 
la capogruppo» sono sostituite dalle seguenti: «la 
capogruppo ha il centro degli interessi principali». 

o) all’articolo 104, com
m

a 1, le parole «ha sede legale 
la capogruppo» sono sostituite dalle seguenti: «la 
capogruppo ha il centro degli interessi principali». 

(art. 104, com
m

a 1, d.lgs. 385/1993) 
Q

uando 
la 

capogruppo 
sia 

sottoposta 
ad 

am
m

inistrazione straordinaria o a liquidazione coatta 
am

m
inistrativa, 

per 
l'azione 

revocatoria 
prevista 

dall'art. 99, com
m

a 5, nonché per tutte le controversie 
fra 

le 
società 

del 
gruppo 

è 
com

petente 
inderogabilm

ente il tribunale nella cui circoscrizione 
ha la sede legale la capogruppo. 

2. La disposizione di cui al com
m

a 1, lettera a), si 
applica alle liquidazioni giudiziali aperte a seguito di 
dom

anda depositata o iniziativa com
unque esercitata 

successivam
ente 

all’entrata 
in 

vigore 
del 

presente 
decreto. 

2. L
a disposizione di cui al com

m
a 1, lettera a), si 

applica alle liquidazioni giudiziali aperte a seguito 
di 

dom
anda 

depositata 
o 

iniziativa 
com

unque 
esercitata successivam

ente all’entrata in vigore del 
presente decreto. 

D
isciplina assente 

3. La disposizione di cui al com
m

a 1, lettera b), si 
applica agli accordi previsti dal capo 02-I del T

itolo 
3. L

a disposizione di cui al com
m

a 1, lettera b), si 
applica agli accordi previsti dal capo 02-I del Testo 

D
isciplina assente 
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IV
 del Testo unico bancario e alle prestazioni di 

sostegno 
finanziario 

in 
loro 

esecuzione, 
approvati 

successivam
ente 

all’entrata 
in 

vigore 
del 

presente 
decreto. 

unico 
bancario 

e 
alle 

prestazioni 
di 

sostegno 
finanziario 

in 
loro 

esecuzione, 
approvati 

successivam
ente all’entrata in vigore del presente 

decreto. 
4. Le disposizioni di cui al com

m
a 1, lettere d), e), f), 

g), h), i), l), m
), n), e o), si applicano alle liquidazioni 

coatte am
m

inistrative disposte per effetto di dom
ande 

depositate 
o 

iniziative 
com

unque 
esercitate 

successivam
ente all’entrata in vigore del presente 

decreto. 

4. Le disposizioni di cui al com
m

a 1, lettere d), e), 
f), g), h), i), l), m

), n), e o), si applicano alle 
liquidazioni 

coatte 
am

m
inistrative 

disposte 
per 

effetto 
di 

dom
ande 

depositate 
o 

iniziative 
com

unque esercitate successivam
ente all’entrata in 

vigore del presente decreto. 

D
isciplina assente 

5. A
l decreto legislativo 16 novem

bre 2015, n. 180 
sono apportate le seguenti m

odificazioni: 
D

isciplina assente 
 

a) all’articolo 36: 
1) al com

m
a 2, le parole «L

e disposizioni del Titolo 
V

I della legge fallim
entare» sono sostituite dalle 

seguenti: «Le disposizioni del Titolo IX
 del codice 

della crisi d’im
presa e dell’insolvenza»; 

2) al com
m

a 3, il secondo ed il terzo periodo sono 
sostituiti dai seguenti: «I term

ini di cui agli articoli 
163, 164, com

m
a 1, 166, com

m
a 1, 169 e 170 del 

codice 
della 

crisi 
d’im

presa 
e 

dell’insolvenza 
decorrono dalla data di avvio della risoluzione. 
N

on sono esperibili le azioni previste dall'articolo 
166, com

m
a 2, del codice della crisi d’im

presa e 
dell’insolvenza»; 
b) 

al 
com

m
a 

8 
dell’articolo 

37, 
le 

parole 
«prededucibili ai sensi dell'articolo 111 della legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«prededucibili ai sensi dell'articolo 6, com

m
a 1, 

lettera 
d), 

del 
codice 

della 
crisi 

d’im
presa 

e 
dell’insolvenza»; 

 
(art. 36, com

m
i 2-3, d.lgs. 180/2015) 

2.  Il tribunale accerta lo stato di insolvenza dell'ente 
sottoposto 

a 
risoluzione 

avendo 
riguardo 

alla 
situazione 

esistente 
al 

m
om

ento 
dell'avvio 

della 
risoluzione. Le disposizioni del Titolo V

I della legge 
fallim

entare trovano applicazione anche quando lo 
stato 

di 
insolvenza 

è 
superato 

per 
effetto 

della 
risoluzione. 
3.  A

ccertato giudizialm
ente lo stato di insolvenza a 

norm
a del com

m
a 1, l'esercizio delle azioni di revoca 

degli atti com
piuti in frode dei creditori com

pete ai 
com

m
issari speciali, ove nom

inati, o a un soggetto 
appositam

ente designato dalla Banca d'Italia. I term
ini 

di cui agli articoli 64, 65, 67, prim
o com

m
a, 69 e 69-

bis della legge fallim
entare decorrono dalla data di 

avvio della risoluzione. N
on sono esperibili le azioni 

previste dall'articolo 67, secondo com
m

a, della legge 
fallim

entare. 
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c) al com
m

a 3 dell’articolo 38, l’ultim
o periodo è 

sostituito dal seguente: «Se è dichiarato lo stato di 
insolvenza, i term

ini di cui agli articoli 163, 164, 
166, 

com
m

a 
1, 

e 
169 

del 
codice 

della 
crisi 

d’im
presa e dell’insolvenza decorrono dalla data 

determ
inata 

dalla 
B

anca 
d'Italia 

ai 
sensi 

dell'articolo 32, com
m

a 2.». 

(art. 37, com
m

a 8, d.lgs. 180/2015) 
8.  I crediti per le indennità spettanti ai com

m
issari 

speciali e ai m
em

bri del com
itato di sorveglianza e 

quello di cui al com
m

a 7, lettere b) e c), sono m
uniti 

di privilegio generale e sono, in caso di concorso, 
prededucibili ai sensi dell'articolo 111 della legge 
fallim

entare. 

(art. 38, com
m

a 3, d.lgs. 180/2015) 
3. Q

uando a seguito dell'adozione delle sole m
isure di 

cui al C
apo IV

, Sezione II, Sottosezione I e II, 
residuano 

attività 
o 

passività 
in 

capo 
all'ente 

sottoposto a risoluzione, quest'ultim
o è sottoposto a 

liquidazione coatta am
m

inistrativa secondo quanto 
previsto 

dal 
Testo 

U
nico 

Bancario 
non 

appena 
possibile, tenuto conto della necessità di conseguire 
gli obiettivi della risoluzione, nonché di assicurare che 
l'ente in risoluzione fornisca al cessionario i servizi 
necessari ai sensi dell'articolo 62 per la continuazione 
dell'attività 

ceduta. 
Se 

è 
dichiarato 

lo 
stato 

di 
insolvenza, i term

ini di cui agli articoli 64, 65, 67, 
prim

o com
m

a, e 69 della legge fallim
entare decorrono 

dalla data determ
inata dalla Banca d'Italia ai sensi 

dell'articolo 32, com
m

a 2. 
6. L

e disposizioni di cui al com
m

a 5 si applicano 
alle 

procedure 
di 

risoluzione 
avviate 

ai 
sensi 

dell’articolo 32 del decreto legislativo 16 novem
bre 

2015, n. 180, successivam
ente all'entrata in vigore 

del presente decreto. 

 
 

 
 

 
A

rt. 370 
A

rt. 370 
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N
orm

e di coordinam
ento con le disposizioni del 

decreto legislativo 7 settem
bre 2005, n. 209 

N
orm

e di coordinam
ento con le disposizioni del 

decreto legislativo 7 settem
bre 2005, n. 209 

 

 
 

 
l. A

l decreto legislativo 7 settem
bre 2005, n. 209, 

sono apportate le seguenti m
odificazioni: 

l. A
l decreto legislativo 7 settem

bre 2005, n. 209, 
sono apportate le seguenti m

odificazioni: 
 

a) all’articolo 238, le parole «non si applica il titolo 
III 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono sostituite 
dalle 

seguenti: «non si applicano le disposizioni dei capi I 
e 

III 
del 

titolo 
IV

 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza»; 

a) all’articolo 238, le parole «non si applica il titolo 
III 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono sostituite 
dalle 

seguenti: «non si applicano le disposizioni dei capi 
I e III del titolo IV

 del codice della crisi e 
dell’insolvenza»; 

(art. 238, com
m

a 1, d.lgs. 209/2005) 
A

ll'im
presa di assicurazione o di riassicurazione non 

si applica il titolo III della legge fallim
entare. 

b) all’articolo 245, com
m

a 7, secondo periodo, le 
parole «della legge fallim

entare» sono sostituite dalle 
seguenti: «del codice della crisi e dell’insolvenza»; 

b) all’articolo 245, com
m

a 7, secondo periodo, le 
parole «della legge fallim

entare» sono sostituite dalle 
seguenti: «del codice della crisi e dell’insolvenza»; 

(art. 245, com
m

a 7, d.lgs. 209/2005) 
Le im

prese di assicurazione e di riassicurazione non 
sono soggette a procedure concorsuali diverse dalla 
liquidazione coatta prevista dalle norm

e del presente 
capo. 

Per 
quanto 

non 
espressam

ente 
previsto 

si 
applicano, se com

patibili, le disposizioni della legge 
fallim

entare. 
c) 

all’articolo 
248 

sono 
apportate 

le 
seguenti 

m
odificazioni: 

c) 
all’articolo 

248 
sono 

apportate 
le 

seguenti 
m

odificazioni: 
(art. 248, com

m
i 1-4, d.lgs. 209/2005) 

Se un'im
presa, non sottoposta a liquidazione coatta, si 

trova in stato di insolvenza, il tribunale del luogo dove 
l'im

presa ha la sede legale, su richiesta di uno o più 
creditori ovvero su istanza del pubblico m

inistero o 
d'ufficio, sentito l'IV

A
SS e i rappresentanti legali 

dell'im
presa, 

dichiara 
lo 

stato 
di 

insolvenza 
con 

sentenza in cam
era di consiglio. Q

uando l'im
presa sia 

sottoposta 
ad 

am
m

inistrazione 
straordinaria, 

il 
tribunale dichiara l'insolvenza anche su ricorso dei 
com

m
issari straordinari, sentiti i com

m
issari stessi, 

l'IV
A

SS e i cessati rappresentanti legali. Si applicano 
le 

disposizioni 
dell'articolo 

195, 
prim

o, 
secondo 

periodo, terzo, quarto, quinto e sesto com
m

a, della 
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legge fallim
entare.  

Se 
un'im

presa 
si 

trova 
in 

stato 
di 

insolvenza 
al 

m
om

ento 
dell'em

anazione 
del 

provvedim
ento 

di 
liquidazione coatta am

m
inistrativa e l'insolvenza non è 

stata dichiarata ai sensi del com
m

a 1, il tribunale del 
luogo in cui l'im

presa ha la sede legale, su ricorso dei 
com

m
issari 

liquidatori 
o 

su 
istanza 

del 
pubblico 

m
inistero 

o 
d'ufficio, 

sentiti 
l'IV

A
SS, 

i 
cessati 

rappresentanti legali dell'im
presa e i com

m
issari se 

nom
inati, accerta tale stato con sentenza in cam

era di 
consiglio. Si applicano le disposizioni dell'articolo 
195, terzo, quarto, quinto e sesto com

m
a, della legge 

fallim
entare. 

N
el 

caso 
dell'im

presa 
di 

assicurazione 
o 

di 
riassicurazione lo stato d'insolvenza si m

anifesta, oltre 
che nei m

odi indicati nell'articolo 5, secondo com
m

a, 
della legge fallim

entare, anche nella situazione di 
notevole, evidente e non transitoria insufficienza delle 
attività patrim

oniali necessarie per far fronte agli 
im

pegni 
relativi 

ai 
crediti 

di 
assicurazione 

o 
di 

riassicurazione. 
La dichiarazione giudiziale dello stato di insolvenza 
produce gli effetti indicati nell'articolo 203 della legge 
fallim

entare. 
1) al com

m
a 1, le parole «dove l'im

presa ha la sede 
legale» sono sostituite dalle seguenti: «dove l’im

presa 
ha 

il 
centro 

degli 
interessi 

principali», 
le 

parole 
«dell'articolo 

195, 
prim

o, 
secondo 

periodo, 
terzo, 

quarto, 
quinto 

e 
sesto 

com
m

a, 
della 

legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«dell’articolo 

297 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

1) al com
m

a 1, le parole «dove l'im
presa ha la sede 

legale» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«dove 

l’im
presa ha il centro degli interessi principali», le 

parole «dell'articolo 195, prim
o, secondo periodo, 

terzo, quarto, quinto e sesto com
m

a, della legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«dell’articolo 

297 
del 

codice 
della 

crisi 
e 
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dell’insolvenza»; 
dell’insolvenza»; 

2) al com
m

a 2, le parole «in cui l'im
presa ha la sede 

legale» sono sostituite dalle seguenti: «dove l’im
presa 

ha 
il 

centro 
degli 

interessi 
principali», 

le 
parole 

«dell'articolo 
195, 

terzo, 
quarto, 

quinto 
e 

sesto 
com

m
a, della legge fallim

entare» 
sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 297 del 
codice della crisi e dell’insolvenza»; 

2) al com
m

a 2, le parole «in cui l'im
presa ha la sede 

legale» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«dove 

l’im
presa ha il centro degli interessi principali», le 

parole «dell'articolo 195, terzo, quarto, quinto e sesto 
com

m
a, della legge fallim

entare» 
sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 297 del 
codice della crisi e dell’insolvenza»; 

 

3) al com
m

a 3, le parole «nell'articolo 5, secondo 
com

m
a, della legge fallim

entare» sono sostituite dalle 
seguenti: «nell’articolo 2, com

m
a 1, lettera b), del 

codice della crisi e dell’insolvenza»; 

3) al com
m

a 3, le parole «nell'articolo 5, secondo 
com

m
a, della legge fallim

entare» sono sostituite dalle 
seguenti: «nell’articolo 2, com

m
a 1, lettera b), del 

codice della crisi e dell’insolvenza»; 

 

4) al com
m

a 4, le parole «nell'art. 203 della legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«nell’articolo 

299 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza»; 

4) al com
m

a 4, le parole «nell'art. 203 della legge 
fallim

entare» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«nell’articolo 

299 
del 

codice 
della 

crisi 
e 

dell’insolvenza»; 

 

d) 
all’articolo 

249 
sono 

apportate 
le 

seguenti 
m

odificazioni:  
d) 

all’articolo 
249 

sono 
apportate 

le 
seguenti 

m
odificazioni:  

(art. 249, com
m

i 1-2, d.lgs. 209/2005) 
D

alla 
data 

di 
em

anazione 
del 

provvedim
ento che 

dispone 
la 

liquidazione 
coatta 

nei 
confronti 

dell'im
presa 

non può essere prom
ossa o proseguita alcuna azione 

né, per qualsiasi titolo, può essere parim
enti prom

osso 
o 

proseguito 
alcun 

atto 
di 

esecuzione 
forzata 

o 
cautelare. 

Per 
le 

azioni 
civili 

di 
qualsiasi 

natura 
derivanti 

dalla 
liquidazione 

è 
com

petente 
esclusivam

ente il tribunale del luogo dove l'im
presa ha 

la sede legale. 
D

alla 
data 

del 
provvedim

ento 
di 

liquidazione 
si 

producono gli effetti previsti dalle disposizioni del 
titolo 

II, 
capo 

III, 
sezione 

II 
e 

sezione 
IV

, 
e 

dall'articolo 66 della legge fallim
entare. 
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1) al com
m

a 1, le parole «del luogo dove l'im
presa ha 

la sede legale» sono sostituite dalle seguenti: «dove 
l’im

presa ha il centro degli interessi principali»; 

1) al com
m

a 1, le parole «del luogo dove l'im
presa ha 

la sede legale» sono sostituite dalle seguenti: «dove 
l’im

presa ha il centro degli interessi principali»; 

 

2) al com
m

a 2, le parole «titolo II, capo III, sezione II 
e 

sezione 
IV

, 
e 

dall’articolo 
66 

della 
legge 

fallim
entare» sono sostituite dalle seguenti: «titolo V

, 
capo I, sezione III e V

 del codice della crisi e 
dell’insolvenza 

e 
dall’articolo 

165 
del 

m
edesim

o 
codice»; 

2) al com
m

a 2, le parole «titolo II, capo III, sezione II 
e 

sezione 
IV

, 
e 

dall’articolo 
66 

della 
legge 

fallim
entare» sono sostituite dalle seguenti: «titolo V

, 
capo I, sezione III e V

 del codice della crisi e 
dell’insolvenza e dall’articolo 165 del m

edesim
o 

codice»; 

 

e) 
all’articolo 

252 
sono 

apportate 
le 

seguenti 
m

odificazioni: 
e) 

all’articolo 
252 

sono 
apportate 

le 
seguenti 

m
odificazioni: 

(art. 252, com
m

a 2, d.lgs. 209/2005) 
La com

unicazione è effettuata all'ultim
o indirizzo 

risultante agli atti dell'im
presa. È onere del creditore 

interessato, in caso di variazione, inform
are senza 

indugio i 
com

m
issari. 

N
ei 

confronti 
dei 

creditori 
irreperibili, o per i quali non vi sia prova dell'avvenuta 
ricezione 

all'ultim
o 

indirizzo 
risultante 

agli 
atti 

dell'im
presa, la com

unicazione è effettuata presso la 
cancelleria del tribunale del luogo dove ha sede legale 
l'im

presa m
ediante inserim

ento nel fascicolo relativo 
al 

deposito 
dello 

stato 
passivo. 

In 
tal 

caso 
la 

com
unicazione 

può 
essere 

redatta 
in 

un 
unico 

docum
ento. 

1) al com
m

a 2, le parole «del luogo dove ha sede 
legale l'im

presa» sono sostituite dalle seguenti: «dove 
l’im

presa ha il centro degli interessi principali»; 

1) al com
m

a 2, le parole «del luogo dove ha sede 
legale l'im

presa» sono sostituite dalle seguenti: «dove 
l’im

presa ha il centro degli interessi principali»; 

 

2) al com
m

a 8, le parole «del luogo ove l'im
presa ha 

sede legale» sono sostituite dalle seguenti: «dove 
l’im

presa ha il centro degli interessi principali»; 

2) al com
m

a 8, le parole «del luogo ove l'im
presa ha 

sede legale» sono sostituite dalle seguenti: «dove 
l’im

presa ha il centro degli interessi principali»; 

(art. 252, com
m

a 8, d.lgs. 209/2005) 
N

ei 
m

edesim
i 

term
ini 

previsti 
dal 

com
m

a 
7 

i 
com

m
issari 

depositano, 
dopo 

averne 
data 

com
unicazione 

all'IV
A

SS, 
nella 

cancelleria 
del 

tribunale del luogo ove l'im
presa ha sede legale, a 

disposizione 
degli 

aventi 
diritto, 

gli 
elenchi 

dei 
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creditori 
am

m
essi 

con 
l'indicazione 

delle 
som

m
e 

riconosciute e di coloro ai quali è stato negato il 
riconoscim

ento delle pretese. 
f) all’articolo 254, com

m
a 2, le parole «dagli articoli 

98 e 99 della legge fallim
entare» sono sostituite dalle 

seguenti: «dagli articoli 206 e 207 del codice della 
crisi e dell’insolvenza»; 

f) all’articolo 254, com
m

a 2, le parole «dagli articoli 
98 e 99 della legge fallim

entare» sono sostituite dalle 
seguenti: «dagli articoli 206 e 207 del codice della 
crisi e dell’insolvenza»; 

(art. 254, com
m

a 2, d.lgs. 209/2005) 
L'opposizione è disciplinata dagli articoli 98 e 99 della 
legge fallim

entare. 

g) all’articolo 255, le parole «dalla legge fallim
entare» 

sono sostituite dalle seguenti: «dal codice della crisi e 
dell’insolvenza»; 

g) all’articolo 255, le parole «dalla legge fallim
entare» 

sono sostituite dalle seguenti: «dal codice della crisi e 
dell’insolvenza»; 

(art. 255, com
m

a 1, d.lgs. 209/2005) 
Contro la sentenza del tribunale che decide sulle cause 
di opposizione può essere proposto appello, anche dai 
com

m
issari, entro il term

ine di quindici giorni dalla 
data di notificazione della stessa, osservandosi per il 
giudizio di appello le disposizioni previste dalla legge 
fallim

entare e dal codice di procedura civile. 
h) all’articolo 

256, le 
parole 

«dagli 
articoli 98 e 

99 
della 

legge 
fallim

entare» 
sono sostituite dalle 

seguenti: «dagli articoli 206 e 207 del codice della 
crisi e dell’insolvenza»; 

h) all’articolo 
256, le 

parole 
«dagli 

articoli 98 e 
99 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono sostituite dalle 
seguenti: «dagli articoli 206 e 207 del codice della 
crisi e dell’insolvenza»; 

(art. 256, com
m

a 1, d.lgs. 209/2005) 
D

opo il deposito dello stato passivo e fino a quando 
non siano esauriti tutti i riparti, i creditori e i titolari di 
diritti reali sui beni in possesso dell'im

presa, che non 
abbiano ricevuto la com

unicazione ai sensi dell'articolo 
252, com

m
a 1, e non risultino inclusi nello stato 

passivo, possono chiedere di far valere i loro diritti 
secondo quanto previsto dagli articoli 98 e 99 della 
legge fallim

entare. 
i) all’articolo 257, com

m
a 1, le parole «dall’articolo 

35 
della 

legge 
fallim

entare» 
sono sostituite dalle 

seguenti: «dall’articolo 132 del codice della crisi e 
dell’insolvenza» 

e 
le 

parole 
«a 

quanto 
disposto 

dall'articolo 206, secondo com
m

a, della m
edesim

a» 
sono sostituite dalle seguenti: «a quanto disposto 
dall’articolo 307, com

m
a 2, del m

edesim
o codice»;  

i) all’articolo 257, com
m

a 1, le parole «dall’articolo 
35 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono sostituite dalle 
seguenti: «dall’articolo 132 del codice della crisi e 
dell’insolvenza» 

e 
le 

parole 
«a 

quanto 
disposto 

dall'articolo 206, secondo com
m

a, della m
edesim

a» 
sono sostituite dalle seguenti: «a quanto disposto 
dall’articolo 307, com

m
a 2, del m

edesim
o codice»;  

(art. 257, com
m

a 1, d.lgs. 209/2005) 
I 

com
m

issari 
hanno 

tutti 
i 

poteri 
occorrenti 

per 
realizzare 

l'attivo, 
salve 

le 
lim

itazioni 
stabilite 

dall'autorità che vigila sulla liquidazione. Per gli atti 
previsti dall'articolo 35 della legge fallim

entare, in 
deroga a quanto disposto dall'articolo 206, secondo 
com

m
a, della m

edesim
a, i com

m
issari acquisiscono 

preventivam
ente il parere del com

itato di sorveglianza 
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e provvedono nel rispetto delle direttive che sono 
stabilite dall'IV

A
SS in via generale con regolam

ento o 
che sono prescritte in via particolare con istruzioni 
specifiche. 

l) all’articolo 258, com
m

a 6, le parole «all’articolo 
111, 

prim
o 

com
m

a, 
num

ero 
1, 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono 
sostituite 

dalle 
seguenti: 

«all’articolo 221, com
m

a 1, lettera a), del codice 
della crisi e dell’insolvenza»; 

l) all’articolo 258, com
m

a 6, le parole «all’articolo 
111, 

prim
o 

com
m

a, 
num

ero 
1, 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono 
sostituite 

dalle 
seguenti: 

«all’articolo 221, com
m

a 1, lettera a), del codice 
della crisi e dell’insolvenza»; 

(art. 258, com
m

a 6, d.lgs. 209/2005) 
A

l pagam
ento dei crediti di cui ai com

m
i 3 e 4 va 

anteposto il pagam
ento delle spese di cui all'articolo 

111, prim
o com

m
a, num

ero 1, della legge fallim
entare. 

Le m
edesim

e spese gravano proporzionalm
ente sulle 

attività di ogni specie ancorché assistite da privilegio o 
ipoteca. 

m
) all’articolo 260, al com

m
a 1, prim

o periodo, le 
parole «dall’articolo 111 della legge fallim

entare» sono 
sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 221 del codice 
della crisi e dell’insolvenza» e, al com

m
a 1, secondo 

periodo, le parole «nell’articolo 111, com
m

a prim
o, 

num
ero 1) della legge fallim

entare» sono sostituite 
dalle seguenti: «nell’articolo 221, com

m
a 1, lettera a), del 

codice della crisi e dell’insolvenza»; 

m
) all’articolo 260, al com

m
a 1, prim

o periodo, le 
parole «dall’articolo 111 della legge fallim

entare» sono 
sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 221 del codice 
della crisi e dell’insolvenza» e, al com

m
a 1, secondo 

periodo, le parole «nell’articolo 111, com
m

a prim
o, 

num
ero 1) della legge fallim

entare» sono sostituite 
dalle seguenti: «nell’articolo 221, com

m
a 1, lettera a), 

del codice della crisi e dell’insolvenza»; 

(art. 260, com
m

a 1, d.lgs. 209/2005) 
I com

m
issari procedono, secondo l'ordine stabilito 

dall'articolo 
111 

della 
legge 

fallim
entare, 

alla 
ripartizione 

dell'attivo 
liquidato. 

Le 
indennità 

e 
i 

rim
borsi 

spettanti 
agli 

organi 
della 

procedura 
di 

am
m

inistrazione straordinaria e ai com
m

issari della 
gestione 

provvisoria 
che 

abbiano 
preceduto 

la 
liquidazione coatta am

m
inistrativa sono equiparate alle 

spese indicate nell'articolo 111, prim
o com

m
a, num

ero 
1), della legge fallim

entare. 
n) all’articolo 

262, 
com

m
a 

1, 
le 

parole 
«dell'art. 

152, secondo com
m

a, della legge fallim
entare» sono 

sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 265, com
m

a 2, 
del codice della crisi e dell’insolvenza» e le parole 
«del luogo dove l'im

presa ha la sede legale» sono 
sostituite dalle seguenti: «dove l’im

presa ha il centro 
degli interessi principali»; 

n) all’articolo 
262, 

com
m

a 
1, 

le 
parole 

«dell'art. 
152, secondo com

m
a, della legge fallim

entare» sono 
sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 265, com

m
a 

2, del codice 
della crisi e dell’insolvenza» e le 

parole «del luogo dove l'im
presa ha la sede legale» 

sono sostituite dalle seguenti: «dove l’im
presa ha il 

centro degli interessi principali»; 

(art. 262, com
m

a 1, d.lgs. 209/2005) 
In qualsiasi stadio della procedura di liquidazione 
coatta, i com

m
issari, con il parere del com

itato di 
sorveglianza, ovvero l'im

presa ai sensi dell'articolo 
152, secondo com

m
a, della legge fallim

entare, con il 
parere degli organi liquidatori, possono proporre un 
concordato al tribunale del luogo dove l'im

presa ha la 
sede legale. La proposta di concordato è autorizzata 
dall'IV

A
SS. 

o) all’articolo 263, com
m

a 3, le parole «Si applica 
o) all’articolo 263, com

m
a 3, le parole «Si applica 

(art. 263, com
m

a 3, d.lgs. 209/2005) 
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l’articolo 
215 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono 
sostituite dalle seguenti: «Si applicano gli articoli 250 
e 251 del codice della crisi e dell’insolvenza»; 

l’articolo 
215 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono 
sostituite dalle seguenti: «Si applicano gli articoli 250 
e 251 del codice della crisi e dell’insolvenza»; 

Si applica l'articolo 215 della legge fallim
entare. 

p) all’articolo 265, com
m

a 3, le parole «all’articolo 
213, 

secondo 
e 

terzo 
com

m
a, 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono 
sostituite 

dalle 
seguenti: 

«all’articolo 
313 

del 
codice 

della 
crisi 

e 
dell’insolvenza»; 

p) all’articolo 265, com
m

a 3, le parole «all’articolo 
213, 

secondo 
e 

terzo 
com

m
a, 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono 
sostituite 

dalle 
seguenti: 

«all’articolo 
313 

del 
codice 

della 
crisi 

e 
dell’insolvenza»; 

(art. 265, com
m

a 3, d.lgs. 209/2005) 
Si osservano le disposizioni di cui all'articolo 213, 
secondo e terzo com

m
a, della legge fallim

entare. 

q) all’articolo 270, com
m

a 1, le parole «dall’articolo 
56 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono sostituite dalle 
seguenti: «all’articolo 155 del codice della crisi e 
dell’insolvenza»; 

q) all’articolo 270, com
m

a 1, le parole «dall’articolo 
56 

della 
legge 

fallim
entare» 

sono sostituite dalle 
seguenti: «all’articolo 155 del codice della crisi e 
dell’insolvenza»; 

(art. 270, com
m

a 1, d.lgs. 209/2005) 
L'adozione di un provvedim

ento di risanam
ento o di 

una procedura di liquidazione, da parte di un altro 
Stato 

m
em

bro 
nei 

confronti 
di 

un'im
presa 

di 
assicurazione che ha sede legale in tale Stato, non 
pregiudica 

il 
diritto 

del 
creditore 

di 
invocare 

la 
com

pensazione 
nei 

rapporti 
con 

l'im
presa 

di 
assicurazione secondo quanto previsto dall'articolo 56 
della legge fallim

entare. 
r) all’articolo 276, com

m
a 5, prim

a parte, le parole «67 
della legge fallim

entare», sono sostituite dalle seguenti: 
«166 del codice della crisi e dell’insolvenza» e le 
parole «per gli atti indicati ai num

eri 1), 2) e 3) del 
prim

o com
m

a dell'articolo 67 della legge fallim
entare, 

che siano stati posti in essere nei cinque anni anteriori 
al provvedim

ento di liquidazione coatta, e per gli atti 
indicati al num

ero 4) del prim
o com

m
a e dal secondo 

com
m

a del m
edesim

o articolo 67, che siano stati posti 
in essere nei tre anni anteriori» sono sostituite dalle 
seguenti: «per gli atti indicati all’articolo 166, com

m
a 

1, 
lettere 

a), 
b) 

e 
c) 

del 
codice 

della 
crisi 

e 
dell’insolvenza 

che siano 
stati 

posti 
in 

essere 
nei 

cinque anni anteriori al provvedim
ento di liquidazione 

r) all’articolo 276, com
m

a 5, prim
a parte, le parole «67 

della legge fallim
entare», sono sostituite dalle seguenti: 

«166 del codice della crisi e dell’insolvenza» e le 
parole «per gli atti indicati ai num

eri 1), 2) e 3) del 
prim

o com
m

a dell'articolo 67 della legge fallim
entare, 

che siano stati posti in essere nei cinque anni anteriori 
al provvedim

ento di liquidazione coatta, e per gli atti 
indicati al num

ero 4) del prim
o com

m
a e dal secondo 

com
m

a del m
edesim

o articolo 67, che siano stati posti 
in essere nei tre anni anteriori» sono sostituite dalle 
seguenti: 

«per 
gli 

atti 
indicati 

all’articolo 
166, 

com
m

a 1, lettere a), b) e c) del codice della crisi e 
dell’insolvenza che siano stati posti in essere nei 
cinque 

anni 
anteriori 

al 
provvedim

ento 
di 

(art. 276, com
m

a 5, d.lgs. 209/2005) 
Q

uando 
sia 

accertato 
giudizialm

ente 
lo 

stato 
di 

insolvenza, 
com

pete 
ai 

com
m

issari 
l'esperim

ento 
dell'azione revocatoria prevista dall'articolo 67 della 
legge fallim

entare nei confronti delle altre società del 
gruppo di cui all'articolo 210-ter, com

m
a 2. L'azione 

può essere esperita per gli atti indicati ai num
eri 1), 2) 

e 3) del prim
o com

m
a dell'articolo 67 della legge 

fallim
entare, che siano stati posti in essere nei cinque 

anni anteriori al provvedim
ento di liquidazione coatta, 

e per gli atti indicati al num
ero 4) del prim

o com
m

a e 
dal 
secondo com

m
a del m

edesim
o articolo 67, che siano 

stati posti in essere nei tre anni anteriori. 
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coatta, e per gli atti indicati all’articolo 166, com
m

a 1, 
lettere a), b) e c) e com

m
a 2 del codice della crisi e 

dell’insolvenza, che siano stati posti in essere nei tre 
anni anteriori»; 

liquidazione 
coatta, 

e 
per 

gli 
atti 

indicati 
all’articolo 166, com

m
a 1, lettere a), b) e c) e 

com
m

a 2 del codice della crisi e dell’insolvenza, che 
siano stati posti in essere nei tre anni anteriori»; 

s) all’articolo 281, com
m

a 1, le parole «tribunale nella 
cui 

circoscrizione 
ha 

sede 
legale 

tale 
società 

controllante» sono sostituite dalle seguenti «tribunale 
dove 

tale 
società 

controllante 
ha 

il 
centro 

degli 
interessi principali». 

s) all’articolo 281, com
m

a 1, le parole «tribunale nella 
cui 

circoscrizione 
ha 

sede 
legale 

tale 
società 

controllante» sono sostituite dalle seguenti «tribunale 
dove tale società controllante ha il centro degli 
interessi principali». 

(art. 281, com
m

a 1, d.lgs. 209/2005) 
Q

uando l'ultim
a società controllante italiana di cui 

all'articolo 
210, 

com
m

a 
2, 

sia 
sottoposta 

ad 
am

m
inistrazione straordinaria o a liquidazione coatta 

am
m

inistrativa, 
per 

l'azione 
revocatoria 

prevista 
dall'articolo 

276, 
com

m
a 

5, 
nonché 

per 
tutte 

le 
controversie fra le società del gruppo è com

petente il 
tribunale nella cui circoscrizione ha sede legale tale 
società controllante. 

2. Le disposizioni di cui al com
m

a 1, lettere b), c), d), 
e), f), g), h), i), l), m

), n), o), p), q), r) e s), si 
applicano 

alle 
liquidazioni 

coatte 
am

m
inistrative 

disposte 
per 

effetto 
di 

dom
ande 

depositate 
o 

iniziative 
com

unque 
esercitate 

successivam
ente 

all’entrata in vigore del presente decreto. 

2. Le disposizioni di cui al com
m

a 1, lettere b), c), 
d), e), f), g), h), i), l), m

), n), o), p), q), r) e s), si 
applicano alle liquidazioni coatte am

m
inistrative 

disposte 
per 

effetto 
di 

dom
ande depositate 

o 
iniziative 

com
unque 

esercitate 
successivam

ente 
all’entrata in vigore del presente decreto. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 371 
A

rt. 371 
 

N
orm

e di coordinam
ento con l’articolo 16 delle 

disposizioni di attuazione del codice civile 
N

orm
e di coordinam

ento con l’articolo 16 delle 
disposizioni di attuazione del codice civile 

 

 
 

 
1. A

ll’articolo 16 delle disposizioni di attuazione del 
codice civile, le parole «201, 207, 208, 209, 210, 212 
e 213 del r.d. 16 m

arzo 1942, n. 267» sono sostituite 
dalle seguenti: «304, 308, 309, 310, 311, 312 e 313 
del codice della crisi e dell’insolvenza». 

1. A
ll’articolo 16 delle disposizioni di attuazione del 

codice civile, le parole «201, 207, 208, 209, 210, 212 
e 213 del r.d. 16 m

arzo 1942, n. 267» sono sostituite 
dalle seguenti: «304, 308, 309, 310, 311, 312 e 313 
del codice della crisi e dell’insolvenza». 

(art. 16 disp. att. c.c.) 
Q

uando 
è 

disposta 
la 

liquidazione 
generale 

del 
patrim

onio 
dell'ente 

si 
osservano, 

in 
quanto 

applicabili, le disposizioni degli articoli 201, 207, 208, 
209, 210, 212 e 213 del regio decreto 16 m

arzo 1942, 
n. 267, salve le disposizioni seguenti. 
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2. Il com
m

a 1 si applica alle liquidazioni generali del 
patrim

onio disposte per effetto di dom
ande depositate 

o 
iniziative 

com
unque 

esercitate 
successivam

ente 
all’entrata in vigore del presente decreto. 

2. Il com
m

a 1 si applica alle liquidazioni generali 
del patrim

onio disposte per effetto di dom
ande 

depositate 
o 

iniziative 
com

unque 
esercitate 

successivam
ente all’entrata in vigore del presente 

decreto. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 372 
A

rt. 372 
 

M
odifiche al codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
M

odifiche al codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

 

 
 

 
1. A

l codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le 
seguenti m

odificazioni:  

1. A
l codice dei contratti pubblici di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le 
seguenti m

odificazioni:  

 

a) all’articolo 48, al com
m

a 17, le parole «articolo 
110, com

m
a 5, in caso di fallim

ento, liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa, 
am

m
inistrazione 

controllata, 
am

m
inistrazione straordinaria, concordato preventivo 

ovvero 
procedura 

di 
insolvenza 

concorsuale 
o 

di 
liquidazione del m

andatario ovvero, qualora si tratti di 
im

prenditore 
individuale, 

in 
caso 

di 
m

orte, 
interdizione, 

inabilitazione 
o 

fallim
ento» 

sono 
sostituite dalle seguenti: «articolo 110, com

m
a 6, in 

caso di liquidazione giudiziale, liquidazione coatta 
am

m
inistrativa, 

am
m

inistrazione 
straordinaria, 

concordato 
preventivo 

o 
di 

liquidazione 
del 

m
andatario ovvero, qualora si tratti di im

prenditore 
individuale, 

in 
caso 

di 
m

orte, 
interdizione, 

inabilitazione o liquidazione giudiziale» e, al com
m

a 
18, le parole «articolo 110, com

m
a 5, in caso di 

fallim
ento, 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa, 

a) all’articolo 48, al com
m

a 17, le parole «articolo 
110, com

m
a 5, in caso di fallim

ento, liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa, 
am

m
inistrazione 

controllata, 
am

m
inistrazione straordinaria, concordato preventivo 

ovvero 
procedura 

di 
insolvenza 

concorsuale 
o 

di 
liquidazione del m

andatario ovvero, qualora si tratti di 
im

prenditore 
individuale, 

in 
caso 

di 
m

orte, 
interdizione, 

inabilitazione 
o 

fallim
ento» 

sono 
sostituite dalle seguenti: «articolo 110, com

m
a 6, in 

caso di liquidazione giudiziale, liquidazione coatta 
am

m
inistrativa, 

am
m

inistrazione 
straordinaria, 

concordato 
preventivo 

o 
di 

liquidazione 
del 

m
andatario 

ovvero, 
qualora 

si 
tratti 

di 
im

prenditore 
individuale, 

in 
caso 

di 
m

orte, 
interdizione, 

inabilitazione 
o 

liquidazione 
giudiziale» e, al com

m
a 18, le parole «articolo 110, 

com
m

a 5, in caso di fallim
ento, liquidazione coatta 

(art. 48, com
m

i 17-18, d.lgs. 50/2016) 
17. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, com

m
a 5, 

in 
caso 

di 
fallim

ento, 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa, 

am
m

inistrazione 
controllata, 

am
m

inistrazione straordinaria, concordato preventivo 
ovvero 

procedura 
di 

insolvenza 
concorsuale 

o 
di 

liquidazione del m
andatario ovvero, qualora si tratti di 

im
prenditore 

individuale, 
in 

caso 
di 

m
orte, 

interdizione, inabilitazione o fallim
ento del m

edesim
o 

ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione, dei 
requisiti di cui all'articolo 80, ovvero nei casi previsti 
dalla norm

ativa antim
afia, la stazione appaltante può 

proseguire il rapporto di appalto con altro operatore 
econom

ico che sia costituito m
andatario nei m

odi 
previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture 
ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la 
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am
m

inistrazione 
controllata, 

am
m

inistrazione 
straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura 
di insolvenza concorsuale o di liquidazione di uno dei 
m

andanti ovvero, qualora si tratti di im
prenditore 

individuale, 
in 

caso 
di 

m
orte, 

interdizione, 
inabilitazione 

o 
fallim

ento» 
sono 

sostituite 
dalle 

seguenti: 
«articolo 

110, 
com

m
a 

6, 
in 

caso 
di 

liquidazione 
giudiziale, 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa, 
am

m
inistrazione 

straordinaria, 
concordato preventivo o di liquidazione di uno dei 
m

andanti ovvero, qualora si tratti di im
prenditore 

individuale, 
in 

caso 
di 

m
orte, 

interdizione, 
inabilitazione o liquidazione giudiziale»; 

am
m

inistrativa, 
am

m
inistrazione 

controllata, 
am

m
inistrazione straordinaria, concordato preventivo 

ovvero 
procedura 

di 
insolvenza 

concorsuale 
o 

di 
liquidazione di uno dei m

andanti ovvero, qualora si 
tratti di im

prenditore individuale, in caso di m
orte, 

interdizione, 
inabilitazione 

o 
fallim

ento» 
sono 

sostituite dalle seguenti: «articolo 110, com
m

a 6, in 
caso di liquidazione giudiziale, liquidazione coatta 
am

m
inistrativa, 

am
m

inistrazione 
straordinaria, 

concordato preventivo o di liquidazione di uno dei 
m

andanti ovvero, qualora si tratti di im
prenditore 

individuale, 
in 

caso 
di 

m
orte, 

interdizione, 
inabilitazione o liquidazione giudiziale»; 

stazione appaltante deve recedere dal contratto.  
18. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, com

m
a 5, 

in 
caso 

di 
fallim

ento, 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa, 

am
m

inistrazione 
controllata, 

am
m

inistrazione straordinaria, concordato preventivo 
ovvero 

procedura 
di 

insolvenza 
concorsuale 

o 
di 

liquidazione di uno dei m
andanti ovvero, qualora si 

tratti di im
prenditore individuale, in caso di m

orte, 
interdizione, inabilitazione o fallim

ento del m
edesim

o 
ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione, dei 
requisiti di cui all'articolo 80, ovvero nei casi previsti 
dalla norm

ativa antim
afia, il m

andatario, ove non 
indichi altro operatore econom

ico subentrante che sia 
in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto 
alla esecuzione, direttam

ente o a m
ezzo degli altri 

m
andanti, 

purché 
questi 

abbiano 
i 

requisiti 
di 

qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture 
ancora da eseguire.  

b) all’articolo 80, com
m

a 5, la lettera b) è sostituita 
dalla seguente: «b) l’operatore econom

ico sia stato 
sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato 
di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia 
in corso nei suoi confronti un procedim

ento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, ferm

o restando 
quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi 
di im

presa e dell’insolvenza adottato in attuazione 
della delega di cui all’articolo 1 della legge 19 ottobre 
2017, n. 155 e dall’articolo 110;»; 

b) all’articolo 80, com
m

a 5, la lettera b) è sostituita 
dalla seguente: «b) l’operatore econom

ico sia stato 
sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in 
stato 

di 
liquidazione 

coatta 
o 

di 
concordato 

preventivo o sia in corso nei suoi confronti un 
procedim

ento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni, 

ferm
o 

restando 
quanto 

previsto 
dall’articolo 95 del codice della crisi di im

presa e 
dell’insolvenza adottato in attuazione della delega 
di cui all’articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 
155 e dall’articolo 110;»; 

(art. 80, com
m

a 5, lett. b, d.lgs. 50/2016) 
b) l'operatore econom

ico si trovi in stato di fallim
ento, 

di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui 
riguardi 

sia 
in 

corso 
un 

procedim
ento 

per 
la 

dichiarazione di una di tali situazioni, ferm
o restando 

quanto previsto dall'articolo 110; 
 

c) l’articolo 110 è sostituito dal seguente:  
«A

rt. 110  
c) l’articolo 110 è sostituito dal seguente:  

«A
rt. 110  

(art. 281, com
m

a 1, d.lgs. 209/2005) 
A

rt. 110  
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(Procedure di affidam
ento in caso di liquidazione 

giudiziale dell'esecutore o di risoluzione del contratto 
e m

isure straordinarie di gestione) 
1. Fatto salvo quanto previsto ai com

m
i 3 e seguenti, 

le 
stazioni 

appaltanti, 
in 

caso 
di 

liquidazione 
giudiziale, 

di 
liquidazione 

coatta 
e 

concordato 
preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi 
dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai 
sensi 

dell'articolo 
88, 

com
m

a 
4-ter, 

del 
decreto 

legislativo 6 settem
bre 2011, n. 159, ovvero in caso di 

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, 
interpellano progressivam

ente i soggetti che hanno 
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto 

per 
l'affidam

ento 
dell'esecuzione 

o 
del 

com
pletam

ento dei lavori, servizi o forniture.  
2. L'affidam

ento avviene alle m
edesim

e condizioni già 
proposte 

dall'originario 
aggiudicatario 

in 
sede 

in 
offerta. 
3. 

Il 
curatore 

della 
procedura 

di 
liquidazione 

giudiziale, autorizzato all'esercizio dell’im
presa, può 

eseguire 
i 

contratti 
già 

stipulati 
dall'im

presa 
assoggettata 

alla 
liquidazione 

giudiziale 
su 

autorizzazione del giudice delegato.  
4. A

lle im
prese che hanno depositato la dom

anda di 
cui all’articolo 40 del codice della crisi di im

presa e 
dell’insolvenza adottato in attuazione della delega di 
cui all’articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 155, 
si applica l’articolo 95 del m

edesim
o codice. Per la 

partecipazione 
alle 

procedure 
di 

affidam
ento 

di 
contratti pubblici tra il m

om
ento del deposito della 

(Procedure di affidam
ento in caso di liquidazione 

giudiziale dell'esecutore o di risoluzione del contratto 
e m

isure straordinarie di gestione) 
1. 

Fatto 
salvo 

quanto 
previsto 

ai 
com

m
i 

3 
e 

seguenti, 
le 

stazioni 
appaltanti, 

in 
caso 

di 
liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, ovvero di risoluzione del 
contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso 
dal contratto ai sensi dell'articolo 88, com

m
a 4-ter, del 

decreto legislativo 6 settem
bre 2011, n. 159, ovvero in 

caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
contratto, interpellano progressivam

ente i soggetti che 
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 
un nuovo contratto per l'affidam

ento dell'esecuzione o 
del com

pletam
ento dei lavori, servizi o forniture.  

2. L'affidam
ento avviene alle m

edesim
e condizioni già 

proposte 
dall'originario 

aggiudicatario 
in 

sede 
in 

offerta. 
3. 

Il 
curatore 

della 
procedura 

di 
liquidazione 

giudiziale, autorizzato all'esercizio dell’im
presa, può 

eseguire 
i 

contratti 
già 

stipulati 
dall'im

presa 
assoggettata 

alla 
liquidazione 

giudiziale 
su 

autorizzazione del giudice delegato.  
4. A

lle im
prese che hanno depositato la dom

anda 
di 

cui 
all’articolo 

40 
del 

codice 
della 

crisi 
di 

im
presa e dell’insolvenza adottato in attuazione 

della delega di cui all’articolo 1 della legge 19 
ottobre 

2017, 
n. 

155, 
si 

applica 
l’art. 

95 
del 

m
edesim

o 
codice. 

Per 
la 

partecipazione 
alle 

procedure di affidam
ento di contratti pubblici tra 

Procedure di affidam
ento in caso di fallim

ento 
dell'esecutore o di risoluzione del contratto e m

isure 
straordinarie di gestione 

1. Le stazioni appaltanti, in caso di fallim
ento, di 

liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 
dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai 
sensi 

dell'articolo 
88, 

com
m

a 
4-ter, 

del 
decreto 

legislativo 6 settem
bre 2011, n. 159, ovvero in caso di 

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, 
interpellano progressivam

ente i soggetti che hanno 
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto 

per 
l'affidam

ento 
dell'esecuzione 

o 
del 

com
pletam

ento dei lavori, servizi o forniture. 
2. L'affidam

ento avviene alle m
edesim

e condizioni già 
proposte 

dall'originario 
aggiudicatario 

in 
sede 

in 
offerta. 
3. Il curatore del fallim

ento, autorizzato all'esercizio 
provvisorio, ovvero l'im

presa am
m

essa al concordato 
con continuità aziendale, su autorizzazione del giudice 
delegato, possono:  
a) 

partecipare 
a 

procedure 
di 

affidam
ento 

di 
concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi 
ovvero essere affidatario di subappalto; 
b) eseguire i contratti già stipulati dall'im

presa fallita o 
am

m
essa al concordato con continuità aziendale. 
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dom
anda di cui al prim

o periodo ed il m
om

ento del 
deposito 

del 
decreto 

previsto 
dall’articolo 

47 
del 

codice 
della 

crisi 
di im

presa 
e 

dell’insolvenza 
è 

sem
pre necessario l’avvalim

ento dei requisiti di un 
altro soggetto.  
5. L'im

presa am
m

essa al concordato preventivo non 
necessita di avvalim

ento di requisiti di altro soggetto.  
   6. 

L'A
N

A
C 

può 
subordinare 

la 
partecipazione, 

l'affidam
ento 

di 
subappalti 

e 
la 

stipulazione 
dei 

relativi 
contratti 

alla 
necessità 

che 
l'im

presa 
in 

concordato si avvalga di un altro operatore in possesso 
dei 

requisiti 
di 

carattere 
generale, 

di 
capacità 

finanziaria, 
tecnica, 

econom
ica, 

nonché 
di 

certificazione, richiesti per l'affidam
ento dell'appalto, 

che si im
pegni nei confronti dell'im

presa concorrente 
e della stazione appaltante a m

ettere a disposizione, 
per 

la 
durata 

del 
contratto, 

le 
risorse 

necessarie 
all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'im

presa 
ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, 
ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per 
qualsiasi 

ragione 
più 

in 
grado 

di 
dare 

regolare 
esecuzione 

all'appalto 
o 

alla 
concessione 

quando 
l'im

presa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che 
l'A

N
A

C individua con apposite linee guida.  
   7. Restano ferm

e le disposizioni previste dall'articolo 

il m
om

ento del deposito della dom
anda di cui al 

prim
o periodo ed il m

om
ento del deposito del 

decreto previsto dall’articolo 47 del codice della 
crisi 

di 
im

presa 
e 

dell’insolvenza 
è 

sem
pre 

necessario l’avvalim
ento dei requisiti di un altro 

soggetto.  
5. L'im

presa am
m

essa al concordato preventivo non 
necessita di avvalim

ento di requisiti di altro soggetto.  
   6. 

L'A
N

A
C 

può 
subordinare 

la 
partecipazione, 

l'affidam
ento 

di 
subappalti 

e 
la 

stipulazione 
dei 

relativi 
contratti 

alla 
necessità 

che 
l'im

presa 
in 

concordato 
si 

avvalga 
di 

un 
altro 

operatore 
in 

possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità 
finanziaria, 

tecnica, 
econom

ica, 
nonché 

di 
certificazione, richiesti per l'affidam

ento dell'appalto, 
che si im

pegni nei confronti dell'im
presa concorrente 

e della stazione appaltante a m
ettere a disposizione, 

per 
la 

durata 
del 

contratto, 
le 

risorse 
necessarie 

all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'im
presa 

ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, 
ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per 
qualsiasi 

ragione 
più 

in 
grado 

di 
dare 

regolare 
esecuzione 

all'appalto 
o 

alla 
concessione 

quando 
l'im

presa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi 
che l'A

N
A

C
 individua con apposite linee guida.  

   

4. L'im
presa am

m
essa al concordato con continuità 

aziendale non necessita di avvalim
ento di requisiti di 

altro soggetto. L'im
presa am

m
essa al concordato con 

cessione di beni o che ha presentato dom
anda di 

concordato a norm
a dell'articolo 161, sesto com

m
a, 

del regio decreto 16 m
arzo 1942, n. 267, può eseguire 

i contratti già stipulati, su autorizzazione del giudice 
delegato. 
5. 

L'A
N

A
C, 

sentito 
il 

giudice 
delegato, 

può 
subordinare 

la 
partecipazione, 

l'affidam
ento 

di 
subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla 
necessità che il curatore o l'im

presa in concordato si 
avvalgano 

di 
un 

altro 
operatore 

in 
possesso 

dei 
requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, 
tecnica, econom

ica, nonché di certificazione, richiesti 
per l'affidam

ento 
dell'appalto, 

che si 
im

pegni nei 
confronti dell'im

presa concorrente e della stazione 
appaltante a m

ettere a disposizione, per la durata del 
contratto, 

le 
risorse 

necessarie 
all'esecuzione 

dell'appalto e a subentrare all'im
presa ausiliata nel 

caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la 
stipulazione 

del 
contratto, 

non 
sia 

per 
qualsiasi 

ragione più in grado di dare regolare esecuzione 
all'appalto o alla concessione, nei seguenti casi: 
a) se l'im

presa non è in regola con i pagam
enti delle 

retribuzioni 
dei 

dipendenti 
e 

dei 
versam

enti 
dei 

contributi previdenziali e assistenziali; 
b) 

se 
l'im

presa 
non 

è 
in 

possesso 
dei 

requisiti 
aggiuntivi che l'A

N
A

C individua con apposite linee 
guida. 
6. Restano ferm

e le disposizioni previste dall'articolo 
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32 
del 

decreto-legge 
24 

giugno 
2014, 

n. 
90, 

convertito, con m
odificazioni, dalla legge 11 agosto 

2014, n. 114, in m
ateria di m

isure straordinarie di 
gestione 

di 
im

prese 
nell'am

bito 
della 

prevenzione 
della corruzione.»; 

7. Restano ferm
e le disposizioni previste dall'articolo 

32 
del 

decreto-legge 
24 

giugno 
2014, 

n. 
90, 

convertito, con m
odificazioni, dalla legge 11 agosto 

2014, n. 114, in m
ateria di m

isure straordinarie di 
gestione 

di 
im

prese 
nell'am

bito 
della 

prevenzione 
della corruzione.»; 

32 
del 

decreto-legge 
24 

giugno 
2014, 

n. 
90, 

convertito, con m
odificazioni, dalla legge 11 agosto 

2014, n. 114, in m
ateria di m

isure straordinarie di 
gestione 

di 
im

prese 
nell'am

bito 
della 

prevenzione 
della corruzione. 

2. Le disposizioni di cui al com
m

a 1 si applicano alle 
procedure in cui il bando o l’avviso con cui si indice 
la gara è pubblicato successivam

ente alla data di 
entrata in vigore del presente codice, nonché, per i 
contratti non preceduti dalla pubblicazione di bandi o 
avvisi, alle procedure in cui, alla m

edesim
a data, non 

sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le 
offerte. 

2. L
e disposizioni di cui al com

m
a 1 si applicano 

alle procedure in cui il bando o l’avviso con cui si 
indice la gara è pubblicato successivam

ente alla 
data 

di 
entrata 

in 
vigore 

del 
presente 

codice, 
nonché, 

per 
i 

contratti 
non 

preceduti 
dalla 

pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in 
cui, alla m

edesim
a data, non sono ancora stati 

inviati gli inviti a presentare le offerte. 

D
isciplina assente 
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A

rt. 373 
A

rt. 373 
 

Coordinam
ento con le norm

e di attuazione del codice 
di procedura penale  

C
oordinam

ento con le norm
e di attuazione del 

codice di procedura penale  
 

  
  

 
1. A

ll'articolo 104-bis delle norm
e di attuazione, di 

coordinam
ento e transitorie del codice di procedura 

penale approvate con decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271 sono apportate le seguenti m

odificazioni: 

1. A
ll'articolo 104-bis delle norm

e di attuazione, di 
coordinam

ento e transitorie del codice di procedura 
penale approvate con decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271 sono apportate le seguenti m

odificazioni: 

(art. 104-bis, com
m

a 1-bis, disp.att.c.p.p.) 
Il 

giudice 
che 

dispone 
il 

sequestro 
nom

ina 
un 

am
m

inistratore giudiziario ai fini della gestione. Si 
applicano le norm

e di cui al libro I, titolo III, del 
codice di cui al decreto legislativo 6 settem

bre 2011, 
n. 159, e successive m

odificazioni. 
a) il com

m
a 1-bis è sostituito dal seguente:  

a) il com
m

a 1-bis è sostituito dal seguente:  
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«1-bis. Si applicano le disposizioni di cui al Libro I, 
titolo III, del codice di cui al decreto legislativo 6 
settem

bre 2011, n. 159, e successive m
odificazioni 

nella parte in cui recano la disciplina della nom
ina e 

revoca dell’am
m

inistratore, dei com
piti, degli obblighi 

dello stesso e della gestione dei beni. Q
uando il 

sequestro è disposto ai sensi dell’articolo 321, com
m

a 
2, del codice ai fini della tutela dei terzi e nei rapporti 
con 

la 
procedura 

di 
liquidazione 

giudiziaria 
si 

applicano, altresì, le disposizioni di cui al titolo IV
 del 

Libro I del citato decreto legislativo.»; 

«1-bis. Si applicano le disposizioni di cui al L
ibro I, 

titolo III, del codice di cui al decreto legislativo 6 
settem

bre 2011, n. 159, e successive m
odificazioni 

nella parte in cui recano la disciplina della nom
ina 

e revoca dell’am
m

inistratore, dei com
piti, degli 

obblighi dello stesso e della gestione dei beni. 
Q

uando il sequestro è disposto ai sensi dell’articolo 
321, com

m
a 2, del codice ai fini della tutela dei 

terzi 
e 

nei 
rapporti 

con 
la 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziaria 

si 
applicano, 

altresì, 
le 

disposizioni di cui al titolo IV
 del Libro I del citato 

decreto legislativo.»; 
b) il com

m
a 1-quater è sostituito dal seguente: «1-

quater. 
A

i 
casi 

di 
sequestro 

e 
confisca 

in 
casi 

particolari previsti dall'articolo 240-bis del codice 
penale o dalle altre disposizioni di legge che a questo 
articolo rinviano, nonché agli altri casi di sequestro e 
confisca di beni adottati nei procedim

enti relativi ai 
delitti di cui all'articolo 51, com

m
a 3-bis, del codice, 

si applicano le disposizioni del titolo IV
 del Libro I 

del decreto legislativo 6 settem
bre 2011, n. 159. Si 

applicano 
inoltre 

le 
disposizioni 

previste 
dal 

m
edesim

o 
decreto 

legislativo 
in 

m
ateria 

di 
am

m
inistrazione e destinazione dei beni sequestrati e 

confiscati e di esecuzione del sequestro. In tali casi 
l'A

genzia 
nazionale 

per 
l'am

m
inistrazione 

e 
la 

destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
crim

inalità organizzata coadiuva l'autorità giudiziaria 
nell'am

m
inistrazione 

e 
nella 

custodia 
dei 

beni 
sequestrati, fino al provvedim

ento di confisca em
esso 

dalla 
corte 

di 
appello 

e, 
successivam

ente 
a 

tale 

b) il com
m

a 1-quater è sostituito dal seguente: «1-
quater. A

i casi di sequestro e confisca in casi 
particolari previsti dall'articolo 240-bis del codice 
penale o dalle altre disposizioni di legge che a 
questo articolo rinviano, nonché agli altri casi di 
sequestro 

e 
confisca 

di 
beni 

adottati 
nei 

procedim
enti relativi ai delitti di cui all'articolo 51, 

com
m

a 3-bis, del codice, si applicano le disposizioni 
del titolo IV

 del L
ibro I del decreto legislativo 6 

settem
bre 2011, n. 159. Si applicano inoltre le 

disposizioni 
previste 

dal 
m

edesim
o 

decreto 
legislativo 

in 
m

ateria 
di 

am
m

inistrazione 
e 

destinazione dei beni sequestrati e confiscati e di 
esecuzione 

del 
sequestro. 

In 
tali 

casi 
l'A

genzia 
nazionale per l'am

m
inistrazione e la destinazione dei 

beni 
sequestrati 

e 
confiscati 

alla 
crim

inalità 
organizzata 

coadiuva 
l'autorità 

giudiziaria 
nell'am

m
inistrazione 

e 
nella 

custodia 
dei 

beni 
sequestrati, fino al provvedim

ento di confisca em
esso 

(art. 104-bis, com
m

a 1-quater, disp.att.c.p.p.) 
Le 

disposizioni 
in 

m
ateria 

di 
am

m
inistrazione 

e 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati nonché 
quelle in m

ateria di tutela dei terzi e di esecuzione del 
sequestro 

previste 
dal 

codice 
di 

cui 
al 

decreto 
legislativo 6 settem

bre 2011, n. 159, si applicano ai 
casi di sequestro e confisca in casi particolari previsti 
dall'articolo 240-bis del codice penale o dalle altre 
disposizioni di legge che a questo articolo rinviano, 
nonché agli altri casi di sequestro e confisca di beni 
adottati nei procedim

enti relativi ai delitti di cui 
all'articolo 51, com

m
a 3-bis, del codice. In tali casi 

l'A
genzia 

nazionale 
per 

l'am
m

inistrazione 
e 

la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
crim

inalità organizzata coadiuva l'autorità giudiziaria 
nell'am

m
inistrazione 

e 
nella 

custodia 
dei 

beni 
sequestrati, fino al provvedim

ento di confisca em
esso 

dalla 
corte 

di 
appello 

e, 
successivam

ente 
a 

tale 
provvedim

ento, am
m

inistra i beni m
edesim

i secondo 



 
 

 

480 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

provvedim
ento, am

m
inistra i beni m

edesim
i secondo 

le m
odalità previste dal citato decreto legislativo 6 

settem
bre 2011, n. 159. Restano com

unque salvi i 
diritti della persona offesa dal reato alle restituzioni e 
al risarcim

ento del danno».  

dalla 
corte 

di 
appello 

e, 
successivam

ente 
a 

tale 
provvedim

ento, am
m

inistra i beni m
edesim

i secondo 
le m

odalità previste dal citato decreto legislativo 6 
settem

bre 2011, n. 159. Restano com
unque salvi i 

diritti della persona offesa dal reato alle restituzioni e 
al risarcim

ento del danno».  

le m
odalità previste dal citato codice di cui al decreto 

legislativo 
6 

settem
bre 

2011, 
n. 

159. 
Restano 

com
unque salvi i diritti della persona offesa dal reato 

alle restituzioni e al risarcim
ento del danno. 

 
 

 
CA

PO
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C

A
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 V
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A

BRO
G

A
ZIO

N
I 

A
B

R
O

G
A

ZIO
N

I 
 

 
 

 
A

rt. 374 
A

rt. 374 
 

A
brogazioni 

A
brogazioni 

 
 

 
 

1. Il com
m

a 43 dell’articolo 23 del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito con m

odificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111 è abrogato. 

1. Il com
m

a 43 dell’articolo 23 del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito con m

odificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 è abrogato. 

(art. 23, com
m

a 43, d.l. 98/2011) 
In attesa di una revisione com

plessiva della disciplina 
dell'im

prenditore agricolo in crisi e del coordinam
ento 

delle disposizioni in m
ateria, gli im

prenditori agricoli 
in stato di crisi o di insolvenza possono accedere alle 
procedure di cui agli articoli 182-bis e 182-ter del 
regio decreto 16 m

arzo 1942, n. 267, e successive 
m

odificazioni. 
 

 
 

PA
RTE SEC

O
N

D
A

 
PA

R
T

E SEC
O

N
D

A
 

 
M

O
D

IFICH
E A

L C
O

D
ICE C

IV
ILE 

M
O

D
IFIC

H
E A

L C
O

D
IC

E C
IV

ILE 
 

 
 

 
A

rt. 375 
A

rt. 375 
 

A
ssetti organizzativi dell’im

presa 
A

ssetti organizzativi dell’im
presa 

 
 

 
 

1. La rubrica dell’articolo 2086 del codice civile è 
sostituita dalla seguente: «G

estione dell’im
presa». 

1. La rubrica dell’articolo 2086 del codice civile è 
sostituita dalla seguente: «G

estione dell’im
presa». 

(art. 2086 c.c., rubrica) 
D

irezione e gerarchia nell'im
presa 
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2. A
ll’articolo 2086 del codice civile, dopo il prim

o 
com

m
a è aggiunto il seguente: 

«L’im
prenditore, 

che 
operi 

in 
form

a 
societaria 

o 
collettiva, 

ha 
il 

dovere 
di 

istituire 
un 

assetto 
organizzativo, am

m
inistrativo e contabile adeguato 

alla natura e alle dim
ensioni dell’im

presa, anche in 
funzione 

della 
rilevazione 

tem
pestiva 

della 
crisi 

dell’im
presa e della perdita della continuità aziendale, 

nonché di attivarsi senza indugio per l’adozione e 
l’attuazione 

di 
uno 

degli 
strum

enti 
previsti 

dall’ordinam
ento per il superam

ento della crisi e il 
recupero della continuità aziendale». 

2. A
ll’articolo 2086 del codice civile, dopo il prim

o 
com

m
a è aggiunto il seguente: 

«L’im
prenditore, che operi in form

a societaria o 
collettiva, 

ha 
il 

dovere 
di 

istituire 
un 

assetto 
organizzativo, am

m
inistrativo e contabile adeguato 

alla natura e alle dim
ensioni dell’im

presa, anche in 
funzione della rilevazione tem

pestiva della crisi 
dell’im

presa 
e 

della 
perdita 

della 
continuità 

aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per 
l’adozione e l’attuazione di uno degli strum

enti 
previsti dall’ordinam

ento per il superam
ento della 

crisi e il recupero della continuità aziendale». 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 376 
A

rt. 376 
 

Crisi dell’im
presa e rapporti di lavoro 

C
risi dell’im

presa e rapporti di lavoro 
 

 
 

 
1. A

ll’articolo 2119 del codice civile, il secondo 
com

m
a è sostituito dal seguente: «N

on costituisce 
giusta 

causa 
di 

risoluzione 
del 

contratto 
la 

liquidazione coatta am
m

inistrativa dell'im
presa. G

li 
effetti della liquidazione giudiziale sui rapporti di 
lavoro 

sono 
regolati 

dal 
codice 

della 
crisi 

e 
dell'insolvenza.». 

1. A
ll’articolo 2119 del codice civile, il secondo 

com
m

a è sostituito dal seguente: «N
on costituisce 

giusta 
causa 

di 
risoluzione 

del 
contratto 

la 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa 

dell'im
presa. 

G
li effetti della liquidazione giudiziale sui rapporti 

di lavoro sono regolati dal codice della crisi e 
dell'insolvenza.». 

(art. 2119, com
m

a 2, c.c.) 
N

on 
costituisce 

giusta 
causa 

di 
risoluzione 

del 
contratto 

il 
fallim

ento 
dell'im

prenditore 
o 

la 
liquidazione coatta am

m
inistrativa dell'azienda. 

 
 

 
 

 
A

rt. 377 
A

rt. 377 
 

A
ssetti organizzativi societari 

A
ssetti organizzativi societari 

 
 

 
 

1. A
ll’articolo 2257 del codice civile, il prim

o com
m

a 
è sostituito dal seguente:  
«L’istituzione degli assetti di cui all’articolo 2086, 

1. A
ll’articolo 2257 del codice civile, il prim

o com
m

a 
è sostituito dal seguente:  
«La gestione dell’im

presa si svolge nel rispetto 

(art. 2257, com
m

a 1, c.c.) 
Salvo 

diversa 
pattuizione, 

l'am
m

inistrazione 
della 

società spetta a ciascuno dei soci disgiuntam
ente dagli 
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secondo 
com

m
a, 

spetta 
esclusivam

ente 
agli 

am
m

inistratori, 
i 

quali 
com

piono 
le 

operazioni 
necessarie 

per 
l’attuazione 

dell’oggetto 
sociale. 

Salvo 
diversa 

pattuizione, 
l’am

m
inistrazione 

della 
società spetta a ciascuno dei soci disgiuntam

ente dagli 
altri.».  

della disposizione di cui all’articolo 2086, secondo 
com

m
a, 

e 
spetta 

esclusivam
ente 

agli 
am

m
inistratori, 

i 
quali 

com
piono le operazioni 

necessarie 
per 

l’attuazione 
dell’oggetto 

sociale. 
Salvo 

diversa 
pattuizione, 

l’am
m

inistrazione 
della 

società spetta a ciascuno dei soci disgiuntam
ente dagli 

altri.».  

altri. 

2. A
ll’articolo 2380-bis del codice civile, il prim

o 
com

m
a è sostituito dal seguente: «L’istituzione degli 

assetti di cui all’articolo 2086, secondo com
m

a, spetta 
esclusivam

ente agli am
m

inistratori, i quali com
piono 

le 
operazioni 

necessarie 
per 

l’attuazione 
dell’oggetto sociale.» 

2. A
ll’articolo 2380-bis del codice civile, il prim

o 
com

m
a 

è 
sostituito 

dal 
seguente: 

«La 
gestione 

dell’im
presa si svolge nel rispetto della disposizione 

di cui all’articolo 2086, secondo com
m

a, e spetta 
esclusivam

ente agli am
m

inistratori, i quali com
piono 

le operazioni necessarie per l’attuazione dell’oggetto 
sociale.» 

(art. 2380-bis, com
m

a 1, c.c.) 
La gestione dell'im

presa spetta esclusivam
ente agli 

am
m

inistratori, 
i 

quali 
com

piono 
le 

operazioni 
necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale. 
 

3. A
ll’articolo 2409-novies, prim

o com
m

a, del codice 
civile, il prim

o periodo è sostituito dal seguente:  
«L’istituzione degli assetti di cui all’articolo 2086, 
secondo com

m
a, spetta esclusivam

ente al consiglio di 
gestione, il quale com

pie le operazioni necessarie 
per l’attuazione dell’oggetto sociale.». 

3. A
ll’articolo 2409-novies, prim

o com
m

a, del codice 
civile, il prim

o periodo è sostituito dal seguente:  
«La gestione dell’im

presa si svolge nel rispetto 
della disposizione di cui all’articolo 2086, secondo 
com

m
a, 

e 
spetta 

esclusivam
ente 

al 
consiglio 

di 
gestione, il quale com

pie le operazioni necessarie per 
l’attuazione dell’oggetto sociale.». 

(art. 2409-novies, com
m

a 1, prim
o periodo, c.c.) 

La 
gestione 

dell'im
presa 

spetta 
esclusivam

ente 
al 

consiglio di gestione, il quale com
pie le operazioni 

necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale.  

4. A
ll’articolo 2475 del codice civile, il prim

o com
m

a 
è sostituito dal seguente:  
«L’istituzione degli assetti di cui all’articolo 2086, 
secondo 

com
m

a, 
spetta 

esclusivam
ente 

agli 
am

m
inistratori, 

i 
quali 

com
piono 

le 
operazioni 

necessarie 
per 

l’attuazione 
dell’oggetto 

sociale. 
Salvo 

diversa 
disposizione 

dell’atto 
costitutivo, 

l’am
m

inistrazione della società è affidata a uno o più 
soci nom

inati con decisione dei soci presa ai sensi 
dell’articolo 2479.». 

4. A
ll’articolo 2475 del codice civile, il prim

o com
m

a 
è sostituito dal seguente:  
«La gestione dell’im

presa si svolge nel rispetto 
della disposizione di cui all’articolo 2086, secondo 
com

m
a, 

e 
spetta 

esclusivam
ente 

agli 
am

m
inistratori, 

i 
quali 

com
piono le operazioni 

necessarie 
per 

l’attuazione 
dell’oggetto 

sociale. 
Salvo 

diversa 
disposizione 

dell’atto 
costitutivo, 

l’am
m

inistrazione della società è affidata a uno o più 
soci nom

inati con decisione dei soci presa ai sensi 

(art. 2475, com
m

a 1, c.c.) 
Salvo 

diversa 
disposizione 

dell'atto 
costitutivo, 

l'am
m

inistrazione della società è affidata a uno o più 
soci nom

inati con decisione dei soci presa ai sensi 
dell'articolo 2479. 
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dell’articolo 2479.». 
5. A

ll’articolo 2475 del codice civile, dopo il quinto 
com

m
a è aggiunto il seguente: «Si applica, in quanto 

com
patibile, l’articolo 2381.». 

5. A
ll’articolo 2475 del codice civile, dopo il quinto 

com
m

a è aggiunto il seguente: «Si applica, in quanto 
com

patibile, l’articolo 2381.». 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 378 
A

rt. 378 
 

Responsabilità degli am
m

inistratori 
R

esponsabilità degli am
m

inistratori 
 

 
 

 
1. A

ll’articolo 2476 del codice civile, dopo il quinto 
com

m
a è inserito il seguente: «G

li am
m

inistratori 
rispondono verso i creditori sociali per l’inosservanza 
degli 

obblighi 
inerenti 

alla 
conservazione 

dell’integrità del patrim
onio sociale. L’azione può 

essere proposta dai creditori quando il patrim
onio 

sociale risulta insufficiente al soddisfacim
ento dei loro 

crediti. La rinunzia all’azione da parte della società 
non im

pedisce l’esercizio dell’azione da parte dei 
creditori sociali. La transazione può essere im

pugnata 
dai creditori sociali soltanto con l’azione revocatoria 
quando ne ricorrono gli estrem

i.» 

1. A
ll’articolo 2476 del codice civile, dopo il quinto 

com
m

a è inserito il seguente: «G
li am

m
inistratori 

rispondono 
verso 

i 
creditori 

sociali 
per 

l’inosservanza 
degli 

obblighi 
inerenti 

alla 
conservazione dell’integrità del patrim

onio sociale. 
L’azione può essere proposta dai creditori quando 
il 

patrim
onio 

sociale 
risulta 

insufficiente 
al 

soddisfacim
ento 

dei 
loro 

crediti. 
La 

rinunzia 
all’azione da parte della società non im

pedisce 
l’esercizio dell’azione da parte dei creditori sociali. 
La transazione può essere im

pugnata dai creditori 
sociali soltanto con l’azione revocatoria quando ne 
ricorrono gli estrem

i.» 

D
isciplina assente 

2. A
ll’articolo 2486 del codice civile dopo il secondo 

com
m

a è aggiunto il seguente: «Q
uando è accertata la 

responsabilità 
degli 

am
m

inistratori 
a 

norm
a 

del 
presente articolo, e salva la prova di un diverso 
am

m
ontare, il danno risarcibile si presum

e pari alla 
differenza tra il patrim

onio netto alla data in cui 
l’am

m
inistratore è cessato dalla carica o, in caso di 

apertura di una procedura concorsuale, alla data di 
apertura 

di 
tale 

procedura 
e 

il 
patrim

onio 
netto 

2. A
ll’articolo 2486 del codice civile dopo il secondo 

com
m

a è aggiunto il seguente: «Q
uando è accertata 

la responsabilità degli am
m

inistratori a norm
a del 

presente articolo, e salva la prova di un diverso 
am

m
ontare, il danno risarcibile si presum

e pari 
alla differenza tra il patrim

onio netto alla data in 
cui l’am

m
inistratore è cessato dalla carica o, in 

caso di apertura di una procedura concorsuale, alla 
data di apertura di tale procedura e il patrim

onio 

D
isciplina assente 
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determ
inato alla data in cui si è verificata una causa di 

scioglim
ento di cui all’articolo 2484, detratti i costi 

sostenuti 
e 

da 
sostenere, 

secondo 
un 

criterio 
di 

norm
alità, 

dopo 
il 

verificarsi 
della 

causa 
di 

scioglim
ento e fino al com

pim
ento della liquidazione. 

Se 
è 

stata 
aperta 

una 
procedura 

concorsuale 
e 

m
ancano 

le 
scritture 

contabili 
o 

se 
a 

causa 
dell’irregolarità delle stesse o per altre ragioni i netti 
patrim

oniali non possono essere determ
inati, il danno 

è liquidato in m
isura pari alla differenza tra attivo e 

passivo accertati nella procedura». 

netto determ
inato alla data in cui si è verificata 

una causa di scioglim
ento di cui all’articolo 2484, 

detratti i costi sostenuti e da sostenere, secondo un 
criterio di norm

alità, dopo il verificarsi della causa 
di 

scioglim
ento 

e 
fino 

al 
com

pim
ento 

della 
liquidazione. 

Se 
è 

stata 
aperta 

una 
procedura 

concorsuale e m
ancano le scritture contabili o se a 

causa 
dell’irregolarità 

delle 
stesse 

o 
per 

altre 
ragioni i netti patrim

oniali non possono essere 
determ

inati, il danno è liquidato in m
isura pari alla 

differenza 
tra 

attivo 
e 

passivo 
accertati 

nella 
procedura». 

 
 

 
A

rt. 379 
A

rt. 379 
 

N
om

ina degli organi di controllo 
N

om
ina degli organi di controllo 

 
 

 
 

1. A
ll’articolo 2477 del codice civile il secondo e il 

terzo com
m

a sono sostituiti dai seguenti: 
1. A

ll’articolo 2477 del codice civile il secondo e il 
terzo com

m
a sono sostituiti dai seguenti: 

(art. 2477, com
m

i 2-3, c.c.) 

«La nom
ina dell’organo di controllo o del revisore è 

obbligatoria se la società: 
«La nom

ina dell’organo di controllo o del revisore è 
obbligatoria se la società: 

La nom
ina dell'organo di controllo o del revisore è 

obbligatoria se la società: 
 

a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato; 
a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato; 

a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato; 
b) controlla una società obbligata alla revisione legale 
dei conti; 

b) controlla una società obbligata alla revisione legale 
dei conti; 

b) controlla una società obbligata alla revisione legale 
dei conti; 
 

c) ha superato per due esercizi consecutivi alm
eno uno 

dei seguenti lim
iti: 1) totale dell’attivo dello stato 

patrim
oniale: 4 m

ilioni di euro; 2) ricavi delle vendite 
e delle prestazioni: 4 m

ilioni di euro; 3) dipendenti 
occupati in m

edia durante l’esercizio: 20 unità. [com
e 

c) ha superato per due esercizi consecutivi alm
eno 

uno dei seguenti lim
iti: 1) totale dell’attivo dello 

stato patrim
oniale: 4 m

ilioni di euro; 2) ricavi delle 
vendite e delle prestazioni: 4 m

ilioni di euro; 3) 
dipendenti occupati in m

edia durante l’esercizio: 

c) per due esercizi consecutivi ha superato due dei 
lim

iti indicati dal prim
o com

m
a dell'articolo 2435-bis 
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m
odificato da l. 55/2019] 

20 unità. [com
e m

odificato da l. 55/2019] 
 L’obbligo di nom

ina dell’organo di controllo o del 
revisore di cui alla lettera c) del secondo com

m
a cessa 

quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato 
alcuno dei predetti lim

iti.» [com
e m

odificato da l. 
55/2019] 

 L’obbligo di nom
ina dell’organo di controllo o del 

revisore di cui alla lettera c) del secondo com
m

a cessa 
quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato 
alcuno dei predetti lim

iti.» [com
e m

odificato da l. 
55/2019] 

L'obbligo di nom
ina dell'organo di controllo o del 

revisore di cui alla lettera c) del terzo com
m

a cessa se, 
per due esercizi consecutivi, i predetti lim

iti non 
vengono superati. 

2. A
ll’articolo 2477, quinto com

m
a, del codice civile, 

dopo le parole «qualsiasi soggetto interessato» sono 
aggiunte 

le 
seguenti: 

«o 
su 

segnalazione 
del 

conservatore del registro delle im
prese» e dopo il 

quinto com
m

a è aggiunto il seguente:  
«Si applicano le disposizioni dell’articolo 2409 anche 
se la società è priva di organo di controllo.». 

2. A
ll’articolo 2477, quinto com

m
a, del codice civile, 

dopo le parole «qualsiasi soggetto interessato» sono 
aggiunte 

le 
seguenti: 

«o 
su 

segnalazione 
del 

conservatore del registro delle im
prese» e dopo il 

quinto com
m

a è aggiunto il seguente:  
«Si 

applicano 
le 

disposizioni 
dell’articolo 

2409 
anche se la società è priva di organo di controllo.». 

(art. 2477, com
m

a 5, c.c.) 
L'assem

blea che approva il bilancio in cui vengono 
superati 

i 
lim

iti 
indicati 

al 
terzo 

com
m

a 
deve 

provvedere, 
entro 

trenta 
giorni, 

alla 
nom

ina 
dell'organo di controllo o del revisore. Se l'assem

blea 
non provvede, alla nom

ina provvede il tribunale su 
richiesta di qualsiasi soggetto interessato. 

 
 

 
3. Le società a responsabilità lim

itata e le società 
cooperative costituite alla data di entrata in vigore del 
presente articolo, quando ricorrono i requisiti di cui al 
com

m
a 1, devono provvedere a nom

inare gli organi di 
controllo o il revisore e, se necessario, ad uniform

are 
l’atto costitutivo e lo statuto alle disposizioni di cui al 
predetto com

m
a entro nove m

esi dalla predetta data. 
Fino 

alla 
scadenza 

del 
term

ine, 
le 

previgenti 
disposizioni 

dell’atto 
costitutivo 

e 
dello 

statuto 
conservano 

la 
loro 

efficacia 
anche 

se 
non 

sono 
conform

i 
alle 

inderogabili 
disposizioni 

di 
cui 

al 
com

m
a 1. A

i fini della prim
a applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 2477 del codice civile, 
com

m
i secondo e terzo, com

e sostituiti dal com
m

a 1, 
si ha riguardo ai due esercizi antecedenti la scadenza 
indicata nel prim

o periodo. 

3. L
e società a responsabilità lim

itata e le società 
cooperative costituite alla data di entrata in vigore 
del presente articolo, quando ricorrono i requisiti 
di cui al com

m
a 1, devono provvedere a nom

inare 
gli organi di controllo o il revisore e, se necessario, 
ad uniform

are l’atto costitutivo e lo statuto alle 
disposizioni di cui al predetto com

m
a entro nove 

m
esi dalla predetta data. Fino alla scadenza del 

term
ine, 

le 
previgenti 

disposizioni 
dell’atto 

costitutivo 
e 

dello 
statuto 

conservano 
la 

loro 
efficacia 

anche 
se 

non 
sono 

conform
i 

alle 
inderogabili disposizioni di cui al com

m
a 1. A

i fini 
della prim

a applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 2477 del codice civile, com

m
i secondo e 

terzo, com
e sostituiti dal com

m
a 1, si ha riguardo 

ai due esercizi antecedenti la scadenza indicata nel 
prim

o periodo. 

D
isciplina assente 
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4. A
ll’articolo 92 delle disposizioni per l’attuazione 

del codice civile e disposizioni transitorie, al prim
o 

com
m

a, le parole «capi V
 e V

I» sono sostituite dalle 
seguenti: «capi V

, V
I e V

II». 

4. A
ll’articolo 92 delle disposizioni per l’attuazione 

del codice civile e disposizioni transitorie, al prim
o 

com
m

a, le parole «capi V
 e V

I» sono sostituite dalle 
seguenti: «capi V

, V
I e V

II». 

(art. 92, com
m

a 1, disp. att. c.c.) 
Il decreto, previsto dall'articolo 2409 del codice, che 
nom

ina l'am
m

inistratore giudiziario nelle società di 
cui ai capi V

 e V
I del titolo V

 del libro V
 del codice 

priva 
l'im

prenditore, 
dalla 

sua 
data, 

dell'am
m

inistrazione della società nei lim
iti dei poteri 

conferiti all'am
m

inistratore giudiziario 
 

 
 

A
rt. 380 

A
rt. 380 

 
Cause di scioglim

ento delle società di capitali 
C

ause di scioglim
ento delle società di capitali 

 
 

 
 

1. A
ll’articolo 2484, prim

o com
m

a, del codice civile 
dopo il num

ero 7) è aggiunto il seguente:  
«7-bis) per l’apertura della procedura di liquidazione 
giudiziale 

e 
della 

liquidazione 
controllata. 

Si 
applicano, in quanto com

patibili, gli articoli 2487 e 
2487-bis del codice civile». 

1. A
ll’articolo 2484, prim

o com
m

a, del codice civile 
dopo il num

ero 7) è aggiunto il seguente:  
«7-bis) 

per 
l’apertura 

della 
procedura 

di 
liquidazione 

giudiziale 
e 

della 
liquidazione 

controllata.». 

D
isciplina assente 

2. A
ll’articolo 2487-bis, terzo com

m
a, del codice 

civile, 
è 

aggiunto, 
infine, 

il 
seguente 

periodo: 
«Q

uando nei confronti della società è stata aperta 
la 

procedura 
di 

liquidazione 
giudiziale 

o 
di 

liquidazione 
controllata, 

il 
rendiconto 

sulla 
gestione è consegnato anche, rispettivam

ente, al 
curatore 

o 
al 

liquidatore 
della 

liquidazione 
controllata.». 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 381 
A

rt. 381 
 

D
isposizioni in m

ateria di società cooperative ed enti 
m

utualistici 
D

isposizioni in m
ateria di società cooperative ed 

enti m
utualistici 
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 1. 
A

ll’articolo 
2545-terdecies, 

prim
o 

com
m

a, 
del 

codice civile, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: 

«Le 
cooperative 

che 
svolgono 

attività 
com

m
erciale 

sono 
soggette 

anche 
a 

liquidazione 
giudiziale».  

 1. 
A

ll’articolo 
2545-terdecies, 

prim
o 

com
m

a, 
del 

codice civile, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: 

«Le 
cooperative 

che 
svolgono 

attività 
com

m
erciale sono soggette anche a liquidazione 

giudiziale».  

(art. 2545-terdecies, com
m

a 1, secondo periodo, c.c.) 
Le cooperative che svolgono attività com

m
erciale 

sono soggette anche al fallim
ento. 

2. A
ll’articolo 2545-sexiesdecies, prim

o com
m

a, del 
codice 

civile, 
il 

prim
o 

periodo 
è 

sostituito 
dal 

seguente: «Fuori dai casi di cui all’articolo 2545-
septiesdecies, in caso di irregolare funzionam

ento 
della società cooperativa, l’autorità di vigilanza può 
revocare gli am

m
inistratori e i sindaci, affidare la 

gestione della società a un com
m

issario, determ
inando 

i poteri e la durata, al fine di sanare le irregolarità 
riscontrate 

e, 
nel 

caso 
di 

crisi 
o 

insolvenza, 
autorizzarlo a dom

andare la nom
ina del collegio o del 

com
m

issario per la com
posizione assistita della crisi 

stessa o l’accesso a una delle procedure regolatrici 
previste nel codice della crisi e dell’insolvenza.». 

2. A
ll’articolo 2545-sexiesdecies, prim

o com
m

a, del 
codice 

civile, 
il 

prim
o 

periodo 
è 

sostituito 
dal 

seguente: «Fuori dai casi di cui all’articolo 2545-
septiesdecies, in caso di irregolare funzionam

ento 
della società cooperativa, l’autorità di vigilanza 
può 

revocare 
gli 

am
m

inistratori 
e 

i 
sindaci, 

affidare la gestione della società a un com
m

issario, 
determ

inando i poteri e la durata, al fine di sanare 
le irregolarità riscontrate e, nel caso di crisi o 
insolvenza, autorizzarlo a dom

andare la nom
ina 

del collegio o del com
m

issario per la com
posizione 

assistita della crisi stessa o l’accesso a una delle 
procedure regolatrici previste nel codice della crisi 
e dell’insolvenza.». 

(art. 2545-sexiesdecies, com
m

a 1, prim
o periodo, c.c.) 

In 
caso 

di 
gravi 

irregolarità 
di 

funzionam
ento 

o 
fondati 

indizi 
di 

crisi 
delle 

società 
cooperative, 

l'autorità di vigilanza può revocare gli am
m

inistratori 
e i sindaci, e affidare la gestione della società ad un 
com

m
issario, determ

inando i poteri e la durata. 
 

 
 

 
A

rt. 382 
A

rt. 382 
 

C
ause di scioglim

ento delle società di persone 
Sostituzione dei term

ini fallito e fallim
ento 

 
 

 
 

1. A
ll’articolo 2272 del codice civile, al prim

o 
com

m
a, dopo il num

ero 5) è aggiunto il seguente: 
«5-bis) 

per 
l’apertura 

della 
procedura 

di 
liquidazione controllata.». 

D
isciplina assente 

D
isciplina assente 

2. A
ll’articolo 2288 del codice civile, il prim

o com
m

a 
è sostituito dal seguente:  

1. A
ll’articolo 2288 del codice civile, il prim

o com
m

a 
è sostituito dal seguente:  

(art. 2288, com
m

a 1, c.c.) 
È escluso di diritto il socio che sia dichiarato fallito. 
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«È escluso di diritto il socio nei confronti del quale è 
stata aperta o al quale è stata estesa la procedura di 
liquidazione 

giudiziale 
o 

di 
liquidazione 

controllata».  

«È escluso di diritto il socio nei confronti del quale 
sia 

stata 
aperta 

o 
estesa 

la 
procedura 

di 
liquidazione giudiziale secondo il codice della crisi 
e dell’insolvenza».  

3. A
ll’articolo 2308 del codice civile, il prim

o com
m

a 
è sostituito dal seguente:  
«La società si scioglie, oltre che per le cause indicate 
dall’articolo 2272, per provvedim

ento dell’autorità 
governativa 

nei 
casi 

stabiliti 
dalla 

legge 
e 

per 
l’apertura della procedura di liquidazione giudiziale». 

2. A
ll’articolo 2308 del codice civile, il prim

o com
m

a 
è sostituito dal seguente:  
«La società si scioglie, oltre che per le cause indicate 
dall’articolo 2272, per provvedim

ento dell’autorità 
governativa 

nei 
casi 

stabiliti 
dalla 

legge 
e 

per 
l’apertura 

della 
procedura 

di 
liquidazione 

giudiziale». 

(art. 2308, com
m

a 1, c.c.) 
La società si scioglie, oltre che per le cause indicate 
dall'articolo 

2272, 
per 

provvedim
ento 

dell'autorità 
governativa nei casi stabiliti dalla legge, e, salvo che 
abbia per oggetto un'attività non com

m
erciale, per la 

dichiarazione di fallim
ento. 

3. 
A

ll’articolo 
2497 

del 
codice 

civile, 
l’ultim

o 
com

m
a è sostituito dal seguente:  

«N
el caso di liquidazione giudiziale, liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa 

e 
am

m
inistrazione 

straordinaria di società soggetta ad altrui direzione 
e coordinam

ento, l'azione spettante ai creditori di 
questa è esercitata dal curatore o dal com

m
issario 

liquidatore o dal com
m

issario straordinario.». 

3. A
ll’articolo 2497 del codice civile, l’ultim

o com
m

a 
è sostituito dal seguente:  
«N

el caso di liquidazione giudiziale, liquidazione 
coatta am

m
inistrativa e am

m
inistrazione straordinaria 

di 
società 

soggetta 
ad 

altrui 
direzione 

e 
coordinam

ento, l'azione spettante ai creditori di questa 
è esercitata dal curatore o dal com

m
issario liquidatore 

o dal com
m

issario straordinario.». 

(art. 2497, ultim
o com

m
a, c.c.) 

N
el 

caso 
di 

fallim
ento, 

liquidazione 
coatta 

am
m

inistrativa 
e 

am
m

inistrazione 
straordinaria 

di 
società soggetta ad altrui direzione e coordinam

ento, 
l'azione spettante ai creditori di questa è esercitata dal 
curatore 

o 
dal 

com
m

issario 
liquidatore 

o 
dal 

com
m

issario straordinario. 

 
 

 
A

rt. 383 
A

rt. 383 
 

Finanziam
enti dei soci 

Finanziam
enti dei soci 

 
 

 
 

1. A
ll’articolo 2467, prim

o com
m

a, del codice civile 
sono soppresse le parole «e, se avvenuto nell’anno 
precedente la dichiarazione di fallim

ento della società, 
deve essere restituito.».  

1. A
ll’articolo 2467, prim

o com
m

a, del codice civile 
sono soppresse le parole «e, se avvenuto nell’anno 
precedente la dichiarazione di fallim

ento della società, 
deve essere restituito.».  

(art. 2467, com
m

a 1, c.c.) 
Il rim

borso dei finanziam
enti dei soci a favore della 

società è postergato rispetto alla soddisfazione degli 
altri creditori e, se avvenuto nell'anno precedente la 
dichiarazione di fallim

ento della società, deve essere 
restituito. 
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A
rt. 384 

A
rt. 384 

 
A

brogazioni di disposizioni del codice civile 
A

brogazioni di disposizioni del codice civile 
 

 
 

 
1. D

alla data dell’entrata in vigore del presente codice, 
l’articolo 2221 del codice civile è abrogato.  

1. D
alla data dell’entrata in vigore del presente codice, 

l’articolo 2221 del codice civile è abrogato.  
(art. 2221 c.c.) 
G

li 
im

prenditori 
che 

esercitano 
un'attività 

com
m

erciale, esclusi gli enti pubblici e i piccoli 
im

prenditori, sono soggetti, in caso di insolvenza, alle 
procedure del fallim

ento e del concordato preventivo, 
salve le disposizioni delle leggi speciali. 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

PA
RTE TERZA

 
PA

R
T

E TE
R

ZA
 

 
 G

A
R

A
N

ZIE IN
 FA

V
O

RE D
EG

LI A
CQ

U
IR

EN
TI D

I 
IM

M
O

B
ILI D

A
 C

O
STR

U
IRE  

 G
A

R
A

N
ZIE

 IN
 FA

V
O

R
E D

EG
LI A

C
Q

U
IR

EN
TI 

D
I IM

M
O

B
ILI D

A
 C

O
STR

U
IR

E
  

 

 
 

 
A

rt. 385 
A

rt. 385 
 

M
odifiche all’articolo 3 del decreto legislativo n. 122 

del 2005 
M

odifiche all’articolo 3 del decreto legislativo n. 
122 del 2005 

 

 
 

 
1. A

ll’articolo 3 del decreto legislativo 20 giugno 
2005, n. 122 sono apportate le seguenti m

odificazioni:  
1. A

ll’articolo 3 del decreto legislativo 20 giugno 
2005, n. 122 sono apportate le seguenti m

odificazioni:  
(art. 3, com

m
a 1, d.lgs. 122/2005) 

 La 
fideiussione 

è 
rilasciata 

da 
una 

banca, 
da 

un'im
presa esercente le assicurazioni o da interm

ediari 
finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 
107 del testo unico delle leggi in m

ateria bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settem

bre 
1993, n. 385, e successive m

odificazioni; essa deve 
garantire, nel caso in cui il costruttore incorra in una 
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situazione di crisi di cui al com
m

a 2, la restituzione 
delle som

m
e e del valore di ogni altro eventuale 

corrispettivo 
effettivam

ente 
riscossi 

e 
dei 

relativi 
interessi legali m

aturati fino al m
om

ento in cui la 
predetta situazione si è verificata. 

a) il com
m

a 1 è sostituito dal seguente:  
«1. La fideiussione è rilasciata da una banca o da 
un’im

presa 
esercente 

le 
assicurazioni; 

essa 
deve 

garantire, nel caso in cui il costruttore incorra in una 
situazione di crisi di cui al com

m
a 2 o, nel caso di 

inadem
pim

ento 
all’obbligo 

assicurativo 
di 

cui 
all’articolo 4, la restituzione delle som

m
e e del valore 

di ogni altro eventuale corrispettivo effettivam
ente 

riscossi e dei relativi interessi legali m
aturati fino al 

m
om

ento in cui la predetta situazione si è verificata.»;  

a) il com
m

a 1 è sostituito dal seguente:  
«1. La fideiussione è rilasciata da una banca o da 
un’im

presa 
esercente 

le 
assicurazioni; 

essa 
deve 

garantire, nel caso in cui il costruttore incorra in una 
situazione di crisi di cui al com

m
a 2 o, nel caso di 

inadem
pim

ento 
all’obbligo 

assicurativo 
di 

cui 
all’articolo 4, la restituzione delle som

m
e e del valore 

di ogni altro eventuale corrispettivo effettivam
ente 

riscossi e dei relativi interessi legali m
aturati fino al 

m
om

ento in cui la predetta situazione si è verificata.»;  

 

b) il com
m

a 3 è sostituito dal seguente:  
«3. La fideiussione può essere escussa:  
a) a decorrere dalla data in cui si è verificata la 
situazione di crisi di cui al com

m
a 2 a condizione che, 

per l’ipotesi 
di cui alla lettera 

a) del m
edesim

o 
com

m
a, l’acquirente abbia com

unicato al costruttore 
la propria volontà di recedere dal contratto e, per le 
ipotesi di cui alle lettere b), c) e d) del com

m
a 2, il 

com
petente organo della procedura concorsuale non 

abbia 
com

unicato 
la 

volontà 
di 

subentrare 
nel 

contratto prelim
inare;  

b) a decorrere dalla data dell’attestazione del notaio di 
non aver ricevuto per la data dell’atto di trasferim

ento 
della proprietà la polizza assicurativa conform

e al 
decreto 

m
inisteriale 

di 
cui 

all’articolo 
4, 

quando 
l’acquirente ha com

unicato al costruttore la propria 

b) il com
m

a 3 è sostituito dal seguente:  
«3. La fideiussione può essere escussa:  
a) a decorrere dalla data in cui si è verificata la 
situazione di crisi di cui al com

m
a 2 a condizione che, 

per l’ipotesi 
di cui alla lettera 

a) del m
edesim

o 
com

m
a, l’acquirente abbia com

unicato al costruttore 
la propria volontà di recedere dal contratto e, per le 
ipotesi di cui alle lettere b), c) e d) del com

m
a 2, il 

com
petente organo della procedura concorsuale non 

abbia 
com

unicato 
la 

volontà 
di 

subentrare 
nel 

contratto prelim
inare;  

b) 
a 

decorrere 
dalla 

data 
dell’attestazione 

del 
notaio di non aver ricevuto per la data dell’atto di 
trasferim

ento 
della 

proprietà 
la 

polizza 
assicurativa conform

e al decreto m
inisteriale di cui 

all’articolo 4, quando l’acquirente ha com
unicato 

(art. 3, com
m

a 3, d.lgs. 122/2005) 
La fideiussione può essere escussa a decorrere dalla 
data in cui si è verificata la situazione di crisi di cui al 
com

m
a 2 a condizione che, per l'ipotesi di cui alla 

lettera a) del m
edesim

o com
m

a, l'acquirente abbia 
com

unicato 
al 

costruttore 
la 

propria 
volontà 

di 
recedere dal contratto e, per le ipotesi di cui alle 
lettere b), c) e d) del com

m
a 2, il com

petente organo 
della procedura concorsuale non abbia com

unicato la 
volontà di subentrare nel contratto prelim

inare. 
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volontà di recedere dal contratto di cui all’articolo 6. 
al costruttore la propria volontà di recedere dal 
contratto di cui all’articolo 6. 

c) il com
m

a 7 è sostituito dal seguente:  
«7. L’efficacia della fideiussione cessa nel m

om
ento 

in cui il fideiussore riceve dal costruttore o da un altro 
dei contraenti copia dell’atto di trasferim

ento della 
proprietà 

o 
di 

altro 
diritto 

reale 
di 

godim
ento 

sull’im
m

obile o dell’atto definitivo di assegnazione il 
quale contenga la m

enzione di cui all’articolo 4, 
com

m
a 1-quater.»;  

c) il com
m

a 7 è sostituito dal seguente:  
«7. L’efficacia della fideiussione cessa nel m

om
ento 

in cui il fideiussore riceve dal costruttore o da un 
altro dei contraenti copia dell’atto di trasferim

ento 
della proprietà o di altro diritto reale di godim

ento 
sull’im

m
obile o dell’atto definitivo di assegnazione il 

quale contenga la m
enzione di cui all’articolo 4, 

com
m

a 1-quater.»;  

(art. 3, com
m

a 7, d.lgs. 122/2005) 
L'efficacia della fideiussione cessa al m

om
ento del 

trasferim
ento della proprietà o di altro diritto reale di 

godim
ento 

sull'im
m

obile 
o 

dell'atto 
definitivo 

di 
assegnazione. 

d) dopo il com
m

a 7 è aggiunto il seguente:  
«7-bis. Con decreto del M

inistro della giustizia, di 
concerto con il M

inistro dell’econom
ia e delle finanze, 

da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, è determ

inato il 
m

odello standard della fideiussione.». 

d) dopo il com
m

a 7 è aggiunto il seguente:  
«7-bis. C

on decreto del M
inistro della giustizia, di 

concerto 
con 

il 
M

inistro 
dell’econom

ia 
e 

delle 
finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla 
data 

di 
entrata 

in 
vigore 

della 
presente 

disposizione, è determ
inato il m

odello standard 
della fideiussione.». 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 386 
A

rt. 386 
 

M
odifiche all’articolo 4 del decreto legislativo n. 122 

del 2005 
M

odifiche all’articolo 4 del decreto legislativo n. 
122 del 2005 

 

 
 

 
 1. A

ll’articolo 4 del decreto legislativo 20 giugno 
2005, n. 122 sono apportate le seguenti m

odificazioni:  

 1. A
ll’articolo 4 del decreto legislativo 20 giugno 

2005, n. 122 sono apportate le seguenti m
odificazioni:  

(art. 4, com
m

a 1, d.lgs. 122/2005) 
Il costruttore è obbligato a contrarre ed a consegnare 
all'acquirente all'atto del trasferim

ento della proprietà 
una 

polizza 
assicurativa 

indennitaria 
decennale 

a 
beneficio dell'acquirente e con effetto dalla data di 
ultim

azione dei lavori a copertura dei danni m
ateriali e 

diretti all'im
m

obile, com
presi i danni ai terzi, cui sia 

tenuto ai sensi dell'articolo 1669 del codice civile, 



 
 

 

492 
 

Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

derivanti da rovina totale o parziale oppure da gravi 
difetti costruttivi delle opere, per vizio del suolo o per 
difetto della costruzione, e com

unque m
anifestatisi 

successivam
ente alla stipula del contratto definitivo di 

com
pravendita o di assegnazione. 

a) 
al 

com
m

a 
1, 

dopo 
le 

parole 
«all’atto 

del 
trasferim

ento 
della 

proprietà» 
sono 

inserite 
le 

seguenti: «a pena di nullità del contratto che può 
essere fatta valere solo dall’acquirente,» 

a) 
al 

com
m

a 
1, 

dopo 
le 

parole 
«all’atto 

del 
trasferim

ento 
della 

proprietà» 
sono 

inserite 
le 

seguenti: «a pena di nullità del contratto che può 
essere fatta valere solo dall’acquirente,» 

 

b) dopo il com
m

a 1 sono aggiunti i seguenti: 
b) dopo il com

m
a 1 sono aggiunti i seguenti: 

D
isciplina assente 

 
 

 
 

«1-bis. 
Con 

decreto 
del 

M
inistro 

dello 
sviluppo 

econom
ico, di concerto con il M

inistro della giustizia 
e con il M

inistro dell’econom
ia e delle finanze, da 

adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sono determ

inati il 
contenuto 

e 
le 

caratteristiche 
della 

polizza 
di 

assicurazione e il relativo m
odello standard. 

«1-bis. C
on decreto del M

inistro dello sviluppo 
econom

ico, 
di 

concerto 
con 

il 
M

inistro 
della 

giustizia e con il M
inistro dell’econom

ia e delle 
finanze, da adottarsi entro novanta giorni dalla 
data 

di 
entrata 

in 
vigore 

della 
presente 

disposizione, sono determ
inati il contenuto e le 

caratteristiche della polizza di assicurazione e il 
relativo m

odello standard. 

 

1-ter. In caso di inadem
pim

ento all’obbligo previsto 
dal com

m
a 1, l’acquirente che abbia com

unicato al 
costruttore la propria volontà di recedere dal contratto 
di 

cui 
all’articolo 

6 
ha 

diritto 
di 

escutere 
la 

fideiussione ai sensi dell’articolo 3, com
m

a 3, lettera 
b). 

1-ter. 
In 

caso 
di 

inadem
pim

ento 
all’obbligo 

previsto 
dal 

com
m

a 
1, 

l’acquirente 
che 

abbia 
com

unicato al costruttore la propria volontà di 
recedere dal 

contratto di 
cui all’articolo 6 ha 

diritto 
di 

escutere 
la 

fideiussione 
ai 

sensi 
dell’articolo 3, com

m
a 3, lettera b). 

 

1-quater. L’atto di trasferim
ento deve contenere la 

m
enzione degli estrem

i identificativi della polizza 
assicurativa e della sua conform

ità al decreto previsto 
dal com

m
a 1-bis.».  

1-quater. L’atto di trasferim
ento deve contenere la 

m
enzione degli estrem

i identificativi della polizza 
assicurativa 

e 
della 

sua 
conform

ità 
al 

decreto 
previsto dal com

m
a 1-bis.».  
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A

rt. 387 
A

rt. 387 
 

M
odifiche all’articolo 5 del decreto legislativo n. 122 

del 2005 
M

odifiche all’articolo 5 del decreto legislativo n. 
122 del 2005 

 

 
 

 
1. A

ll’articolo 5 del decreto legislativo 20 giugno 
2005, n. 122, dopo il com

m
a 1-bis, è aggiunto il 

seguente:  
«1-ter. Le m

odifiche apportate dal decreto legislativo 
di attuazione dell’art. 12 della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155 si applicano ai contratti aventi ad oggetto 
im

m
obili da costruire per i quali il titolo abilitativo 

edilizio 
sia 

stato 
richiesto 

o 
presentato 

successivam
ente alla data di entrata in vigore del 

decreto stesso.». 

1. A
ll’articolo 5 del decreto legislativo 20 giugno 

2005, n. 122, dopo il com
m

a 1-bis, è aggiunto il 
seguente:  
«1-ter. 

L
e 

m
odifiche 

apportate 
dal 

decreto 
legislativo di attuazione dell’art. 12 della legge 19 
ottobre 2017, n. 155 si applicano ai contratti aventi 
ad oggetto im

m
obili da costruire per i quali il titolo 

abilitativo edilizio sia stato richiesto o presentato 
successivam

ente alla data di entrata in vigore del 
decreto stesso.». 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

rt. 388 
A

rt. 388 
 

M
odifiche all’articolo 6 del decreto legislativo n. 122 

del 2005 
M

odifiche all’articolo 6 del decreto legislativo n. 
122 del 2005 

 

 
 

 
1. A

ll’articolo 6, com
m

a 1, del decreto legislativo 20 
giugno 

2005, 
n. 

122 
sono 

apportate 
le 

seguenti 
m

odificazioni:  

1. A
ll’articolo 6, com

m
a 1, del decreto legislativo 20 

giugno 
2005, 

n. 
122 

sono 
apportate 

le 
seguenti 

m
odificazioni:  

(art. 6, com
m

a 1, d.lgs. 122/2005) 
Il contratto prelim

inare ed ogni altro contratto che ai 
sensi dell'articolo 2 sia com

unque diretto al successivo 
acquisto in capo ad una persona fisica della proprietà 
o di altro diritto reale su un im

m
obile oggetto del 

presente decreto devono contenere: […
] 

a) all’alinea, dopo le parole «im
m

obile oggetto del 
presente decreto», sono aggiunte le seguenti: «devono 
essere stipulati per atto pubblico o per scrittura privata 
autenticata»;  

a) all’alinea, dopo le parole «im
m

obile oggetto del 
presente decreto», sono aggiunte le seguenti: «devono 
essere stipulati per atto pubblico o per scrittura 
privata autenticata»;  
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azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©

 C
.R

.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  

b) la lettera g) è sostituita dalla seguente: «g) gli 
estrem

i 
della 

fideiussione 
di 

cui 
all’articolo 

2 
e 

l’attestazione 
della 

sua 
conform

ità 
al 

m
odello 

contenuto nel decreto di cui all’articolo 3, com
m

a 7-
bis;». 

b) la lettera g) è sostituita dalla seguente: «g) gli 
estrem

i della fideiussione di cui all’articolo 2 e 
l’attestazione 

della 
sua 

conform
ità 

al 
m

odello 
contenuto nel decreto di cui all’articolo 3, com

m
a 

7-bis;». 

(art. 6, com
m

a 1, lett. g, d.lgs. 122/2005) 
gli estrem

i della fideiussione di cui all'articolo 2; 
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Entrata in vigore 

Entrata in vigore 
 

 
 

 
1. Il presente decreto entra in vigore decorsi diciotto 
m

esi dalla data della sua pubblicazione nella G
azzetta 

U
fficiale, salvo quanto previsto al com

m
a 2. 

1. 
Il 

presente 
decreto 

entra 
in 

vigore 
decorsi 

diciotto m
esi dalla data della sua pubblicazione 

nella G
azzetta U

fficiale, salvo quanto previsto al 
com

m
a 2. 

D
isciplina assente 

2. G
li articoli 27, com

m
a 1, 350, 356, 357, 359, 363, 

364, 366, 375, 377, 378, 379, 385, 386, 387 e 388 
entrano in vigore il trentesim

o giorno successivo alla 
pubblicazione nella G

azzetta U
fficiale del presente 

decreto. 

2. G
li articoli 27, com

m
a 1, 350, 356, 357, 359, 363, 

364, 366, 375, 377, 378, 379, 385, 386, 387 e 388 
entrano in vigore il trentesim

o giorno successivo 
alla 

pubblicazione 
nella 

G
azzetta 

U
fficiale 

del 
presente decreto. 

D
isciplina assente 

3. Le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del decreto 
legislativo 20 giugno 2005, n. 122, com

e m
odificati 

dagli 
articoli 

385 
e 

386 
del 

presente 
codice, 

si 
applicano anche nelle m

ore dell’adozione dei decreti 
di cui agli articoli 3, com

m
a 7-bis, e 4, com

m
a 1-bis, 

del predetto decreto legislativo e il contenuto della 
fideiussione e della polizza assicurativa è determ

inato 
dalle 

parti 
nel 

rispetto 
di 

quanto 
previsto 

dalle 
richiam

ate disposizioni. 

3. Le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del 
decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, com

e 
m

odificati dagli articoli 385 e 386 del presente 
codice, si applicano anche nelle m

ore dell’adozione 
dei decreti di cui agli articoli 3, com

m
a 7-bis, e 4, 

com
m

a 1-bis, del predetto decreto legislativo e il 
contenuto 

della 
fideiussione 

e 
della 

polizza 
assicurativa è determ

inato dalle parti nel rispetto 
di quanto previsto dalle richiam

ate disposizioni. 

D
isciplina assente 
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Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©
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.I.S.I. 
w

w
w

.centrocrisi.it  
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A
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D
isciplina transitoria 

D
isciplina transitoria 

 
 

 
 

1. 
I 

ricorsi 
per 

dichiarazione 
di 

fallim
ento 

e 
le 

proposte 
di 

concordato 
fallim

entare, 
i 

ricorsi 
per 

l’om
ologazione degli accordi di ristrutturazione, per 

l’apertura 
del 

concordato 
preventivo, 

per 
l’accertam

ento dello stato di insolvenza delle im
prese 

soggette a liquidazione coatta am
m

inistrativa e le 
dom

ande di accesso alle procedure di com
posizione 

della crisi da sovraindebitam
ento depositati prim

a 
dell’entrata in vigore del presente decreto sono definiti 
secondo le disposizioni del regio decreto 16 m

arzo 
1942, n. 267, nonché della legge 27 gennaio 2012, n. 
3. 

1. I ricorsi per dichiarazione di fallim
ento e le 

proposte di concordato fallim
entare, i ricorsi per 

l’om
ologazione degli accordi di ristrutturazione, 

per 
l’apertura 

del 
concordato 

preventivo, 
per 

l’accertam
ento 

dello 
stato 

di 
insolvenza 

delle 
im

prese 
soggette 

a 
liquidazione 

coatta 
am

m
inistrativa 

e 
le 

dom
ande 

di 
accesso 

alle 
procedure 

di 
com

posizione 
della 

crisi 
da 

sovraindebitam
ento depositati prim

a dell’entrata 
in vigore del presente decreto sono definiti secondo 
le disposizioni del regio decreto 16 m

arzo 1942, n. 
267, nonché della legge 27 gennaio 2012, n. 3. 

D
isciplina assente 

2. Le procedure di fallim
ento e le altre procedure di 

cui al com
m

a 1, pendenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, nonché le procedure aperte a 
seguito della definizione dei ricorsi e delle dom

ande di 
cui al m

edesim
o com

m
a sono definite secondo le 

disposizioni del regio decreto 16 m
arzo 1942, n. 267, 

nonché della legge 27 gennaio 2012, n. 3. 

2. Le procedure di fallim
ento e le altre procedure 

di cui al com
m

a 1, pendenti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, nonché le procedure 
aperte a seguito della definizione dei ricorsi e delle 
dom

ande di cui al m
edesim

o com
m

a sono definite 
secondo le disposizioni del regio decreto 16 m

arzo 
1942, n. 267, nonché della legge 27 gennaio 2012, n. 
3. 

D
isciplina assente 

3. Q
uando, in relazione alle procedure di cui ai com

m
i 

1 e 2, sono com
m

essi i fatti puniti dalle disposizioni 
penali del titolo sesto del regio decreto 16 m

arzo 
1942, n. 267, nonché della sezione terza del capo II 
della legge 27 gennaio 2012, n. 3, ai m

edesim
i fatti si 

applicano le predette disposizioni. 

3. Q
uando, in relazione alle procedure di cui ai 

com
m

i 1 e 2, sono com
m

essi i fatti puniti dalle 
disposizioni penali del titolo sesto del regio decreto 
16 m

arzo 1942, n. 267, nonché della sezione terza 
del capo II della legge 27 gennaio 2012, n. 3, ai 
m

edesim
i fatti si applicano le predette disposizioni. 

D
isciplina assente 
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Tavola sinottica di raffronto fra nuovo C
odice della crisi d’im

presa e dell’insolvenza e norm
ativa vigente di M

aria D
i Sarli e G

iulia G
aresio 

aggiornata da Stefano A. Cerrato e G
iulia G

aresio con le m
odifiche proposte dal decreto correttivo approvato dal CdM

 del 13/2/2020 
 L

egenda: sono inserite in colore rosso sottolineato o barrato tutte le m
odifiche proposte dal decreto correttivo.  

Le m
odifiche contenute nella versione m

inisteriale di dicem
bre 2019 sono evidenziate in giallo se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in azzurro se entrano in vigore quindici giorni 

dopo la pubblicazione del decreto in G
azzetta U

fficiale. 

Le m
odifiche contenute nella versione approvata dal CdM

 di febbraio 2020 sono evidenziate in verde se entrano in vigore il 14 agosto 2020 oppure in grigio se entrano in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione del decreto in G

azzetta U
fficiale; ©
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A
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D

isposizioni finanziarie e finali 
D

isposizioni finanziarie e finali 
 

 
 

 
1. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto legislativo si provvede nel lim

ite delle risorse 
finanziarie, 

um
ane 

e 
strum

entali 
disponibili 

a 
legislazione vigente, senza nuovi o m

aggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

1. 
Per 

l’attuazione 
delle 

disposizioni 
di 

cui 
al 

presente decreto legislativo si provvede nel lim
ite 

delle 
risorse 

finanziarie, 
um

ane 
e 

strum
entali 

disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
m

aggiori oneri per la finanza pubblica. 

D
isciplina assente 

2. L’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 27 
avviene 

nei 
lim

iti 
della 

dotazione 
organica 

del 
personale am

m
inistrativo e di m

agistratura. 

2. L’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 
27 avviene nei lim

iti della dotazione organica del 
personale am

m
inistrativo e di m

agistratura. 

D
isciplina assente 

 
 

 
A

i 
sensi 

dell’art. 
41 

dello 
schem

a 
di 

decreto 
correttivo l’obbligo 

di segnalazione 
di 

cui 
agli 

articoli 14, com
m

a 2, secondo e terzo periodo e 15, 
opera a decorrere dal 15 febbraio 2021 per le 
im

prese che negli ultim
i due esercizi non hanno 

superato 
alcuno 

dei 
seguenti 

lim
iti: 

1) 
totale 

dell'attivo dello stato patrim
oniale: 4 m

ilioni di 
euro; 2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 
m

ilioni di euro; 3) dipendenti occupati in m
edia 

durante l'esercizio: 20 unità. 

 
 

 
Il presente decreto, m

unito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norm
ativi della Repubblica italiana.  

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
 


